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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’11 giugno 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Bellucci, Benvenuto, Bic-
chielli, Bignami, Bitonci, Bonetti, Boschi,
Braga, Brambilla, Calderone, Calovini, Cap-
pellacci, Carè, Carloni, Casasco, Cavandoli,
Cecchetti, Centemero, Cesa, Cirielli, Colo-
simo, Alessandro Colucci, Sergio Costa, Del-
mastro Delle Vedove, Donzelli, Ferrante,
Ferro, Foti, Frassinetti, Freni, Gava,
Gebhard, Gemmato, Giachetti, Giglio Vi-
gna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusme-
roli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangia-
lavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Michelotti,
Minardo, Molinari, Mollicone, Molteni, Mor-
rone, Mulè, Nordio, Orsini, Osnato, Nazario
Pagano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto Fra-
tin, Prisco, Rampelli, Marianna Ricciardi,
Riccardo Ricciardi, Richetti, Rixi, Rizzetto,
Roccella, Romano, Rosato, Angelo Rossi,
Rotelli, Scerra, Schullian, Semenzato, Sira-
cusano, Sportiello, Tajani, Trancassini, Tre-
monti, Vaccari, Varchi, Vinci, Zanella, Za-
ratti, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Bellucci, Benvenuto, Bic-
chielli, Bignami, Bisa, Bitonci, Bonetti, Bo-
schi, Braga, Brambilla, Calderone, Calovini,
Cappellacci, Carè, Carloni, Casasco, Cavan-
doli, Cecchetti, Centemero, Cesa, Cirielli,
Colosimo, Alessandro Colucci, Sergio Co-
sta, Della Vedova, Delmastro Delle Vedove,
Donzelli, Ferrante, Ferro, Foti, Frassinetti,
Freni, Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti,

Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini,
Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi,
Mangialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Mi-
chelotti, Minardo, Molinari, Mollicone, Mol-
teni, Morrone, Mulè, Nordio, Orsini, Osnato,
Nazario Pagano, Patriarca, Pellegrini, Pi-
chetto Fratin, Prisco, Rampelli, Marianna
Ricciardi, Riccardo Ricciardi, Richetti, Rixi,
Rizzetto, Roccella, Romano, Rosato, An-
gelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schullian, Se-
menzato, Siracusano, Sportiello, Stefani,
Tajani, Trancassini, Tremonti, Vaccari, Var-
chi, Vinci, Zanella, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 10 giugno 2025 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

DE PALMA: « Istituzione del marchio
“Masseria di Puglia” per la valorizzazione e
la promozione internazionale del patrimo-
nio culturale, storico, architettonico e pro-
duttivo pugliese » (2443);

BARZOTTI: « Modifiche all’articolo
230-bis e abrogazione dell’articolo 230-ter
del codice civile nonché altre disposizioni
in materia di disciplina dell’impresa fami-
liare e di diritti del convivente di fatto che
presti in modo continuativo la sua attività
di lavoro nella stessa » (2444);

DI LAURO: « Disposizioni per la pre-
venzione del suicidio e degli atti di autole-
sionismo » (2445);

COLOMBO ed altri: « Disposizioni in
materia di individuazione, detenzione e ge-
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stione dei cani potenzialmente pericolosi »
(2446);

MALAVASI: « Istituzione della Gior-
nata nazionale degli operatori sociosani-
tari » (2447).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

Le seguenti proposte di legge sono state
successivamente sottoscritte dalla deputata
Frijia:

URZÌ ed altri: « Modifica all’articolo 3
della legge 30 marzo 2004, n. 92, concer-
nente i requisiti per la concessione del
riconoscimento onorifico ai superstiti delle
vittime delle foibe » (1869);

CERRETO ed altri: « Riconoscimento
della qualifica di pizzaiolo professionista e
istituzione del registro nazionale » (1901);

URZÌ ed altri: « Disposizioni per l’in-
serimento della fornitura di parrucche on-
cologiche nell’ambito dei livelli essenziali di
assistenza a carico del Servizio sanitario
nazionale » (1919);

MALAGUTI ed altri: « Disposizioni in
materia di detenzione di cani appartenenti
a razze considerate pericolose e istituzione
di un fondo destinato a sostenere l’attività
dei canili municipali » (1969);

MATTEONI ed altri: « Disposizioni per
la tutela e la promozione della memoria
delle vittime della strage di Vergarolla e
istituzione della “Giornata nazionale del
ricordo dei martiri di Vergarolla” » (2072);

MAIORANO ed altri: « Delega al Go-
verno per l’estensione delle prestazioni del
Servizio sanitario militare al personale delle
Forze di polizia a ordinamento civile »
(2122).

Ritiro di proposte di legge.

In data 10 giugno 2025 la deputata
Malavasi ha comunicato di ritirare la se-
guente proposta di legge:

MALAVASI: « Istituzione della Gior-
nata nazionale dell’operatore sociosanita-
rio » (2434).

La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall’ordine del giorno.

Trasmissione dal Senato.

In data 11 giugno 2025 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il se-
guente disegno di legge:

S. 1467. – « Conversione in legge del
decreto-legge 23 aprile 2025, n. 55, recante
disposizioni urgenti in materia di acconti
IRPEF dovuti per l’anno 2025 » (approvato
dal Senato) (2448).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

V Commissione (Bilancio e Tesoro):

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECO-
NOMIA E DEL LAVORO: « Disposizioni in
materia di assegnazione delle tesorerie de-
gli enti locali. Modifica dell’articolo 9, commi
3 e 3-bis, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
recante misure per il sostegno e la valoriz-
zazione dei piccoli comuni, nonché dispo-
sizioni per la riqualificazione e il recupero
dei centri storici dei medesimi comuni »
(2372) Parere delle Commissioni I, VI, IX e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

VIETRI ed altri: « Modifiche all’articolo
32 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia
di sanatoria di illeciti edilizi » (2315) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
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IX Commissione (Trasporti):

GAETANA RUSSO ed altri: « Modifiche
all’articolo 39-bis del codice della nautica
da diporto, di cui al decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, e altre disposizioni in
materia di accesso ai dati contenuti nell’a-
nagrafe nazionale delle patenti nautiche
nonché di informatizzazione dei procedi-
menti a esse relativi » (2428) Parere delle
Commissioni I, II, V, XII e XIV.

Trasmissione dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 9 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 14, comma
2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
relazione concernente l’impatto finanziario
derivante dagli atti e dalle procedure giu-
risdizionali e di precontenzioso con l’U-
nione europea, riferita al secondo semestre
2023 (Doc. LXXIII, n. 2).

Questo documento è trasmesso a tutte le
Commissioni permanenti.

Trasmissione dal Dipartimento per gli af-
fari europei della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 11 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4
e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
relazione, predisposta dal Ministero dell’in-
terno, in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che istituisce un sistema comune per
il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui
soggiorno nell’Unione è irregolare e che
abroga la direttiva 2008/115/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, la direttiva
2001/40/CE del Consiglio e la decisione
2004/191/CE del Consiglio (COM(2025) 101
final), accompagnata dalla tabella di corri-
spondenza tra le disposizioni della propo-
sta e le norme nazionali vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo, in data 10 giu-
gno 2025, ha trasmesso le seguenti risolu-
zioni e decisione, approvate nella tornata
dal 5 all’8 maggio 2025, che sono assegnate,
ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, nonché, per il parere, alla III Com-
missione (Affari esteri) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), se
non già assegnate alle stesse in sede pri-
maria:

Risoluzione legislativa sulla posizione
del Consiglio in prima lettura in vista del-
l’adozione del regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo a uno stru-
mento per lo sviluppo e la crescita delle
regioni frontaliere (BRIDGEforEU) (Doc.
XII n. 608) – alla V Commissione (Bilan-
cio);

Risoluzione legislativa sulla posizione
del Consiglio in prima lettura in vista del-
l’adozione del regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio recante modifica
del regolamento (UE) 2016/1011 per quanto
riguarda l’ambito di applicazione delle
norme per gli indici di riferimento, l’uso
nell’Unione di indici di riferimento forniti
da un amministratore ubicato in un paese
terzo e taluni obblighi di segnalazione (Doc.
XII n. 609) – alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Risoluzione legislativa sulla posizione
del Consiglio in prima lettura in vista del-
l’adozione del regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sulle statistiche del
mercato del lavoro dell’Unione europea re-
lative alle imprese, che abroga il regola-
mento (CE) n. 530/1999 del Consiglio e i
regolamenti (CE) n. 450/2003 e (CE) n. 453/
2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio (Doc. XII n. 610) – alla XI Commis-
sione (Lavoro);
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Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2019/631 al fine di introdurre ulte-
riore flessibilità per quanto riguarda il cal-
colo della conformità dei costruttori ai li-
velli di prestazione in materia di emissioni
di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli
commerciali leggeri nuovi per gli anni civili
dal 2025 al 2027 (Doc. XII n. 611) – alle
Commissioni riunite VIII (Ambiente) e IX
(Trasporti);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la direttiva 92/43/
CEE del Consiglio per quanto riguarda lo
status di protezione del lupo (Canis lupus)
(Doc. XII n. 612) – alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che sospende alcune parti del
regolamento (UE) 2015/478 per quanto ri-
guarda le importazioni di prodotti ucraini
nell’Unione europea (Doc. XII n. 613) –
alla X Commissione (Attività produttive);

Risoluzione legislativa concernente il
progetto di decisione del Consiglio che in-
vita gli Stati membri ad accettare, nell’in-
teresse dell’Unione europea, le modifiche
del regolamento sanitario internazionale
(2005) contenute nell’allegato della risolu-
zione WHA77.17 e adottate il 1° giugno
2024 (Doc. XII n. 614) – alla III Commis-
sione (Affari esteri);

Decisione sul discarico 2023: bilancio
generale dell’Unione europea – Commis-
sione, agenzie esecutive e Fondo europeo di
sviluppo (Doc. XII n. 615) – alla V Com-
missione (Bilancio);

Risoluzione sulle relazioni 2023 e 2024
della Commissione sulla Serbia (Doc. XII
n. 616) – alle Commissioni riunite III (Af-
fari esteri) e XIV (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

Risoluzione sulle relazioni 2023 e 2024
della Commissione sul Kosovo (Doc. XII
n. 617) – alle Commissioni riunite III (Af-
fari esteri) e XIV (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

Risoluzione sul rimpatrio dei minori
ucraini trasferiti con la forza e deportati
dalla Russia (Doc. XII n. 618) – alla III
Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sulla nona relazione sulla
coesione economica e sociale (Doc. XII
n. 619) – alla V Commissione (Bilancio);

Risoluzione sul progetto di decisione
di esecuzione della Commissione che auto-
rizza l’immissione in commercio di pro-
dotti contenenti, costituiti od ottenuti a
partire da soia geneticamente modificata
MON 87705 × MON 87708 × MON 89788, a
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003
del Parlamento europeo e del Consiglio
(Doc. XII n. 620) – alle Commissioni riu-
nite XII (Affari sociali) e XIII (Agricoltura).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 10
giugno 2025, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati alle sottoin-
dicate Commissioni, con il parere, se non
già assegnati alla stessa in sede primaria,
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio che modifica la decisione di ese-
cuzione (UE) (ST 10687/21 INIT; ST
10687/21 ADD 1), del 28 luglio 2021, rela-
tiva all’approvazione della valutazione del
piano per la ripresa e la resilienza della
Croazia (COM(2025) 275 final), corredata
del relativo allegato (COM(2025) 275 final
– Annex), che è assegnata in sede primaria
alla V Commissione (Bilancio);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sul fondo
comune di copertura nel 2024 (COM(2025)
400 final), che è assegnata in sede primaria
alla V Commissione (Bilancio);
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Proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio che proroga la protezione tem-
poranea introdotta dalla decisione di ese-
cuzione (UE) 2022/382 fino al 4 marzo
2027 (COM(2025) 650 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla I Commissione
(Affari costituzionali).

La Commissione europea, in data 10
giugno 2025, ha trasmesso un nuovo testo
della proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istituisce
un sistema comune per il rimpatrio dei
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno nel-
l’Unione è irregolare e che abroga la diret-
tiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, la direttiva 2001/40/CE del
Consiglio e la decisione 2004/191/CE del
Consiglio (COM(2025) 101 final/2), che so-
stituisce il documento COM(2025) 101 fi-
nal, già assegnato, in data 2 maggio 2025, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, alla
I Commissione (Affari costituzionali), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), nonché, in data 5
maggio 2025, alla medesima XIV Commis-
sione ai fini della verifica della conformità
al principio di sussidiarietà.

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante mo-
difica del regolamento (UE) 2021/2115 per
quanto riguarda il sistema di condiziona-
lità, i tipi di intervento sotto forma di
pagamenti diretti, i tipi di intervento in
determinati settori, lo sviluppo rurale e le
relazioni annuali sull’efficacia dell’attua-
zione e del regolamento (UE) 2021/2116
per quanto riguarda la governance dei dati
e dell’interoperabilità, la sospensione dei
pagamenti in relazione alla verifica an-
nuale dell’efficacia dell’attuazione, i con-
trolli e le sanzioni (COM(2025) 236 final),
già trasmessa dalla Commissione europea e
assegnata, in data 10 giugno 2025, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla XIII
Commissione (Agricoltura), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea), è altresì assegnata alla me-
desima XIV Commissione ai fini della ve-
rifica della conformità al principio di sus-
sidiarietà; il termine di otto settimane per
la verifica di conformità, ai sensi del Pro-

tocollo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre dal
10 giugno 2025.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 10 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mobi-
litazione del Fondo di solidarietà dell’U-
nione europea per fornire assistenza ad
Austria, Polonia, Cechia, Slovacchia e Mol-
dova in relazione alle alluvioni verificatesi
nel settembre 2024 e alla Bosnia-Erzego-
vina in relazione alle alluvioni verificatesi
nell’ottobre 2024 (COM(2025) 250 final);

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica il
regolamento (UE) 2023/1542 per quanto
riguarda gli obblighi degli operatori econo-
mici in materia di strategie relative al do-
vere di diligenza per le batterie (COM(2025)
258 final);

Comunicazione della Commissione al
Consiglio – Informazioni finanziarie sul
Fondo europeo di sviluppo (FES): esecu-
zione finanziaria per il 2024 e previsioni
per gli anni 2025-2028 (COM(2025) 293
final);
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Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa ai contributi finanziari che le parti
del Fondo europeo di sviluppo devono ver-
sare a titolo di seconda quota per il 2025
(COM(2025) 297 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio Adegua-
mento tecnico del quadro finanziario plu-
riennale per il 2026 conformemente all’ar-
ticolo 4 del regolamento (UE, Euratom)
2020/2093 del Consiglio che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il pe-
riodo 2021-2027 (COM(2025) 800 final).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 9 giugno 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Boville Ernica (Frosinone), San
Marco Evangelista (Caserta), Savelli (Cro-
tone) e Serrastretta (Catanzaro).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 28 maggio 2025, a pagina 8, seconda
colonna:

le righe dalla quarta alla venticinque-
sima devono intendersi soppresse;

alla quarantatreesima riga, deve leg-
gersi: « informatizzazione » e non: « digita-
lizzazione », come stampato.

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 10 giugno 2025, a pagina 12, seconda
colonna, ventottesima e ventinovesima riga,
le parole: « alla IV Commissione (Difesa) »
devono intendersi sostituite dalle seguenti:
« alle Commissioni riunite III (Affari esteri)
e IV (Difesa) ».
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1258 – DELEGA AL GOVERNO PER IL
RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE E L’ATTUA-
ZIONE DI ALTRI ATTI DELL’UNIONE EUROPEA – LEGGE DI
DELEGAZIONE EUROPEA 2024 (APPROVATO DAL SENATO)

(A.C. 2280)

A.C. 2280 – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

Sulle proposte emendative contenute nel
fascicolo.

A.C. 2280 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE CONTRARIO

Sulle proposte emendative 1.3, 1.5, 1.6,
1.7, 1.8, 1.12, 1.13, 1.1003, 8.04, 24.1, 25.3,
26.1001, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo.

A.C. 2280 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECE-
PIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI ATTI

DELL’UNIONE EUROPEA

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure, i princìpi e
criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 4 a 29 della
presente legge e all’annesso allegato A.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso
il parere dei competenti organi parlamen-
tari.

3. Fermo restando quanto previsto agli
articoli 4, comma 2, 5, comma 2, 6, comma
2, 7, comma 2, 8, comma 3, 9, comma 2, 10,
comma 4, 11, comma 2, 12, comma 3, 13,
comma 17, 14, comma 3, 15, comma 2, 16,
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comma 2, 18, comma 4, 19, comma 5, 20,
comma 3, 21, comma 3, 22, comma 3, 23,
comma 3, 24, comma 3, 26, comma 5, 27,
comma 3, 28, comma 3, e 29, comma 4,
eventuali spese non contemplate da leggi
vigenti e che non riguardano l’attività or-
dinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti
legislativi di cui al comma 1 del presente
articolo, nei soli limiti occorrenti per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’e-
sercizio delle deleghe di cui al medesimo
comma 1. Alla relativa copertura, nonché
alla copertura delle minori entrate even-
tualmente derivanti dall’attuazione delle de-
leghe, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, si provvede mediante ri-
duzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della citata legge n. 234 del 2012. Qua-
lora la dotazione del predetto fondo si
rivelasse insufficiente, i decreti legislativi
dai quali derivino nuovi o maggiori oneri
sono emanati solo successivamente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanziano le occorrenti risorse finan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 settembre 2023, sull’ef-
ficienza energetica e che modifica il regola-

mento (UE) 2023/955 (rifusione) (Testo ri-
levante ai fini del SEE))

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/1791
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 settembre 2023, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) introdurre le disposizioni necessa-
rie al corretto e integrale recepimento della
direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 settembre
2023 nell’ordinamento nazionale, tenendo
conto anche di quanto riportato nelle pre-
messe della direttiva medesima;

b) elaborare, in coordinamento con il
sistema volontario istituito a livello UE, un
Codice di condotta nazionale per l’effi-
cienza energetica dei centri di elaborazione
dati finalizzato ad informare e incoraggiare
i titolari e i gestori a ridurre il proprio
consumo energetico in modo sostenibile ed
economicamente vantaggioso, anche attra-
verso il recupero e il riutilizzo del calore di
scarto per il riscaldamento e la prepara-
zione di acqua calda sanitaria a servizio di
edifici residenziali, di manufatti agricoli e
serre collocati in prossimità dei centri di
elaborazione dati medesimi, in conformità
a quanto previsto dall’articolo 26 della di-
rettiva (UE) 2023/1791.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.11. Pavanelli, Iaria, Appendino, Cappel-
letti, Ferrara.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 2).
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Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 settembre 2023, sull’ef-
ficienza energetica e che modifica il regola-
mento (UE) 2023/955 (rifusione) (Testo ri-

levante ai fini del SEE))

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/1791
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 settembre 2023, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) introdurre le disposizioni necessa-
rie al corretto e integrale recepimento della
direttiva (UE) 2023/1791 nell’ordinamento
nazionale, tenendo conto anche di quanto
riportato nelle premesse della direttiva me-
desima;

b) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie a
prevedere che una percentuale obbligatoria
minima dell’obiettivo annuale di risparmio
energetico cui sono obbligati i distributori
di energia elettrica e di gas naturale sia
destinata e vincolata, in via prioritaria, alla
realizzazione di misure e interventi a be-
neficio delle famiglie vulnerabili, delle fa-
miglie a basso reddito, delle famiglie che
vivono in alloggi sociali e delle famiglie in
condizione di povertà energetica, in con-
formità con quanto previsto dall’articolo 9
della direttiva (UE) 2023/1791;

c) definire, sulla base dei dati forniti
dall’Osservatorio nazionale della povertà
energetica, la Strategia nazionale contro la
povertà energetica di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
garantendo il coordinamento tra gli obiet-
tivi e le misure che si intende in essa
inserire e il Piano Nazionale Integrato Ener-
gia e Clima, la Strategia nazionale di ri-
strutturazione a lungo termine e i futuri

incentivi per gli interventi di ristruttura-
zione e riqualificazione energetica degli edi-
fici e di miglioramento antisismico delle
strutture di cui alla direttiva (UE) 2024/
1275 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, nonché con le
disposizioni previste dal regolamento (UE)
2023/955 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 maggio 2023, che istituisce
un Fondo sociale per il clima;

d) esentare dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche i contributi alla spesa
percepiti per l’efficientamento energetico
delle abitazioni delle persone in condizioni
di povertà energetica, dei clienti vulnera-
bili, delle persone appartenenti a famiglie a
basso reddito e delle persone che vivono
negli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica e sociale.

1.12. Sergio Costa, Cappelletti, Pavanelli,
Scerra, Appendino, Ferrara, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 4).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che mo-
difica la direttiva (UE) 2018/2001, il rego-
lamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/
70/CE per quanto riguarda la promozione
dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga

la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2413
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) potenziare le strutture della pub-
blica amministrazione deputate alla valu-
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tazione dei progetti di impianti a fonte
energetica rinnovabile;

b) prevedere per le cosiddette aree di
accelerazione la procedura di Autorizza-
zione Unica (AU) al fine di evitare sovrap-
posizioni normative con la disciplina rela-
tiva alle cosiddette aree idonee;

c) permettere di unificare i diversi
soggetti sotto una pluralità di cabine pri-
marie al fine di sviluppare la potenzialità
delle Comunità di energia rinnovabile (CER)
e dell’autoconsumo di energia rinnovabile;

d) prevedere un punto unico di con-
tatto per le autorizzazioni riguardanti pro-
getti comuni di produzione di energia rin-
novabile offshore di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 4, lettera b) della direttiva (UE)
2023/2413;

e) prevedere che le piccole batterie e i
veicoli elettrici possano partecipare al mer-
cato dell’energia di cui all’articolo 1, para-
grafo 11, della direttiva (UE) 2023/2413 al
fine di potenziare le reti intelligenti per
l’equilibrio della rete elettrica;

f) prevedere forme di promozione dei
servizi di « demand-response », delle piccole
batterie e dei servizi « vehicle to grid » e la
standardizzazione della tecnologia utiliz-
zata per l’aggregazione delle unità;

g) assegnare le necessarie competenze
in materia di infrastrutture di ricarica pub-
bliche e private in capo all’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA), già identificata quale autorità
competente di settore ai sensi della diret-
tiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 5 giugno 2019, con
particolare riferimento al monitoraggio, alla
trasparenza e alla modalità di aggiorna-
mento dei prezzi e alla qualità del servizio.

1.7. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 4).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il
regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva
n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-
zione dell’energia da fonti rinnovabili e che
abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Con-

siglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto
legislativo per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che
modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il
regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva
n. 98/70/CE per quanto riguarda la pro-
mozione dell’energia da fonti rinnovabili e
che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del
Consiglio.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) potenziare le strutture della pub-
blica amministrazione deputate alla valu-
tazione dei progetti di impianti a fonte
energetica rinnovabile;

b) prevedere il punto unico di con-
tatto per le autorizzazioni riguardanti pro-
getti comuni di produzione di energia rin-
novabile offshore di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 4, lettera b) della direttiva (UE)
2023/2413;

c) al fine di potenziare le reti intelli-
genti per l’equilibrio della rete elettrica
consentire alle piccole batterie e ai veicoli
elettrici di partecipare al mercato dell’e-
nergia di cui all’articolo 1, paragrafo 11,
della direttiva (UE) 2023/2413, attuare un
quadro normativo che promuova i servizi
di demand-response, delle piccole batterie e
dei servizi « vehicle to grid », la standardiz-
zazione della tecnologia utilizzata per l’ag-
gregazione delle unità.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
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nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.1003. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 4).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della Diret-
tiva (Ue) 2023/2413 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 18 ottobre 2023 che
modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il re-
golamento (UE) 2018/1999 e la direttiva
n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-
zione dell’energia da fonti rinnovabili e che
abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Con-

siglio)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2413
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere per le cosiddette aree di
accelerazione la procedura di Autorizza-
zione Unica (AU) al fine di evitare sovrap-
posizioni normative con la disciplina rela-
tiva alle cosiddette aree idonee;

b) potenziare le strutture amministra-
tive pubbliche preposte al rilascio delle
autorizzazioni al fine di velocizzare i pro-
cedimenti autorizzativi;

c) implementare l’infrastruttura infor-
matica di gestione delle domande di auto-
rizzazione in modo da avere un portale
unico per tutti i procedimenti autorizzativi
nazionali, regionali e comunali (Autorizza-
zione Unica – Procedura abilitativa sem-
plificata – edilizia libera) per permettere

un monitoraggio completo di tutte le pro-
cedure attive;

d) incentivare la creazione delle Co-
munità Energetiche Rinnovabili (CER) nei
comuni sotto i 5 mila abitanti estendendo
le aree idonee per gli impianti di energia
rinnovabile anche alle aree commerciali e
industriali;

e) promuovere la partecipazione degli
autoconsumatori e delle Comunità Energe-
tiche Rinnovabili (CER) ai mercati dell’e-
nergia elettrica offrendo servizi di flessibi-
lità attraverso la gestione della domanda e
lo stoccaggio con batterie e veicoli elettrici;

f) promuovere l’uso di energia rinno-
vabile nel riscaldamento e raffrescamento
attraverso forme di incentivazioni conti-
nuative per i consumatori al fine di favo-
rire lo sviluppo delle filiere di settore e
delle imprese nazionali e per garantire il
raggiungimento dei target europei.

1.8. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 5).

Conseguentemente dopo l’articolo 11, ag-
giungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 novembre 2023, che
modifica la direttiva 2009/148/CE sulla pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi con-
nessi con un’esposizione all’amianto du-

rante il lavoro)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva UE) 2023/2668
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 novembre 2023, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
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2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2023/2668, tenendo conto an-
che di quanto riportato nelle premesse della
direttiva medesima, in particolare attra-
verso la previsione di obblighi specifici del
datore di lavoro, anche in materia di for-
mazione ovvero informazione, in ragione
della revisione dei valori limite di esposi-
zione professionale, al fine di garantire la
riduzione al minimo e in ogni caso al più
basso valore tecnicamente possibile dei ri-
schi connessi con l’esposizione dei lavora-
tori all’amianto durante il lavoro;

b) adeguare la definizione di
« amianto » contenuta nella normativa vi-
gente alle definizioni contenute nella diret-
tiva UE) 2023/2668, al fine di garantire un
elevato livello di protezione della salute dei
lavoratori;

c) aggiornare l’attuale sistema di sor-
veglianza e prevenzione sanitaria nonché la
metodologia di misurazione per l’amianto,
al fine di ridurre il rischio mediante un
abbassamento dei livelli di esposizione per
la riduzione ulteriore dell’esposizione dei
lavoratori alle malattie professionali legate
all’amianto, in conformità con il Piano eu-
ropeo per la lotta contro il cancro
COM(2021)44;

d) introdurre misure di efficienta-
mento del monitoraggio e della classifica-
zione delle malattie amianto-correlate, an-
che tramite il rafforzamento dei Centri
Operativi Regionali per la gestione delle
suddette malattie;

e) tenere conto delle differenze di ge-
nere relativamente all’esposizione all’a-
mianto e alle complicanze per la salute
successive ad essa, per migliorare la pre-
venzione e l’identificazione delle malattie
imputabili a tale esposizione;

f) in linea con le finalità di cui alla
direttiva (UE) 2023/2668, a completare, en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, gli interventi di

mappatura delle zone del territorio nazio-
nale interessate dalla presenza di amianto
ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo
2001, n. 93 e secondo le modalità stabilite
dal regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio 18 marzo 2003, n. 101;

g) promuovere periodiche campagne
di informazione e di sensibilizzazione sui
rischi per la salute sul luogo di lavoro
legate all’amianto, al fine di diffondere una
maggiore conoscenza presso le imprese e i
lavoratori dei pericoli derivanti dall’even-
tuale presenza di amianto negli edifici e di
informarli sui comportamenti da adottare
al rinvenimento dello stesso nei cantieri di
ristrutturazione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

1.3. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 8).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/
83/UE per quanto riguarda la responsabi-
lizzazione dei consumatori per la transizione
verde mediante il miglioramento della tutela
dalle pratiche sleali e dell’informazione (Te-

sto rilevante ai fini del SEE)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto
legislativo per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/825 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che
modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/
UE per quanto riguarda la responsabiliz-
zazione dei consumatori per la transizione
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verde mediante il miglioramento della tu-
tela dalle pratiche sleali e dell’informa-
zione (Testo rilevante ai fini del SEE).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) sostenere l’introduzione di adeguati
meccanismi di vigilanza e controllo, che
possano monitorare e verificare le pratiche
di marketing legate alla sostenibilità;

b) garantire l’indipendenza dei certi-
ficatori dei marchi di sostenibilità;

c) definire misure volte al contrasto
delle pratiche di greenwashing, vietando
asserzioni ambientali generiche o non ve-
rificabili e sostenendo l’obbligo di accom-
pagnare tali dichiarazioni con evidenze og-
gettive, pubblicamente accessibili e verifi-
cabili da soggetti terzi indipendenti;

d) promuovere programmi di educa-
zione ambientale per i consumatori, per
aiutarli a riconoscere e a comprendere le
vere pratiche sostenibili e a evitare truffe
ed affermazioni ingannevoli;

e) sostenere l’uso di tecnologie digitali
per fornire informazioni ambientali detta-
gliate;

f) prevedere forme di verifica relative
ai venditori delle piattaforme di e-com-
merce affinché rispettino gli standard di
veridicità e chiarezza nelle loro dichiara-
zioni ambientali;

g) promuovere la cooperazione tra
Stati membri al fine di una armonizza-
zione delle sanzioni per il greenwashing e
per garantire una vigilanza efficace a livello
transnazionale;

h) definire un quadro regolatorio di
sostegno all’impegno verso la sostenibilità,
con un focus particolare su pratiche eco-
logiche che siano accessibili alle PMI;

i) prevedere adeguati meccanismi di
vigilanza e controllo;

j) prevedere l’obbligo per gli operatori
economici di fornire informazioni precon-

trattuali chiare sui livelli di durabilità e
riparabilità dei prodotti, compresi gli ag-
giornamenti software necessari per mante-
nere la conformità dei beni comprendenti
elementi digitali.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.1002. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 8).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica
le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per
quanto riguarda la responsabilizzazione dei
consumatori per la transizione verde me-
diante il miglioramento della tutela dalle

pratiche sleali e dell’informazione)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/825 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
febbraio 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) sostenere l’introduzione di adeguati
meccanismi di vigilanza e controllo, che
possano monitorare e verificare le pratiche
di marketing legate alla sostenibilità;

b) promuovere programmi di educa-
zione ambientale per i consumatori, per
supportarli a riconoscere e a comprendere
le vere pratiche sostenibili e a evitare truffe
o affermazioni ingannevoli;
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c) sostenere l’uso di tecnologie digitali
per fornire informazioni ambientali detta-
gliate;

d) garantire che nell’e-commerce i ven-
ditori rispettino gli standard di veridicità e
chiarezza nelle loro dichiarazioni ambien-
tali;

e) definire un quadro regolatorio pre-
miale verso l’impegno autentico verso la
sostenibilità, con particolare riguardo alle
pratiche ecologiche che siano accessibili
alle piccole e medie imprese.

1.9. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 8).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della Diret-
tiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che
modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/
83/UE per quanto riguarda la responsabi-
lizzazione dei consumatori per la transizione
verde mediante il miglioramento della tutela

dalle pratiche sleali e dell’informazione)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/825 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) incentivare la formazione in tema
ambientale degli operatori economici;

b) prevedere che eventuali marchi na-
zionali e regionali relativi alla qualità eco-
logica di Tipo I siano conformi alla norma
EN ISO 14024, in ottemperanza alle mi-
gliori pratiche ambientali, attraverso l’at-
testazione di un prestatore indipendente

che rispetti i necessari requisiti di vigilanza
e di deontologia professionale;

c) prevedere che le informazioni rese
al consumatore e ai soggetti interessati re-
lativamente alla presenza o all’assenza di
specifiche sostanze chimiche siano traspa-
renti, precise e facilmente comprensibili.

1.10. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 13).

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, ag-
giungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile
2024, recante modifica della direttiva 2011/
85/UE relativa ai requisiti per i quadri di

bilancio degli Stati membri)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1265
del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante
modifica della direttiva 2011/85/UE rela-
tiva ai requisiti per i quadri di bilancio
degli Stati membri, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) introdurre le disposizioni necessa-
rie al corretto recepimento della direttiva
(UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile
2024, recante modifica della direttiva 2011/
85/UE relativa ai requisiti per i quadri di
bilancio degli Stati membri nell’ordina-
mento nazionale, senza introdurre nuovi
vincoli di bilancio che abbiano come con-
seguenza una compressione della spesa na-
zionale per investimenti in settori prioritari
per la crescita del Paese, tra i quali gli
investimenti destinati all’istruzione, quelli
in ambito di spesa sanitaria, gli investi-
menti green, quelli destinati alle energie
rinnovabili e ai beni pubblici europei che
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sono ostacolati dall’attuale quadro di bi-
lancio;

b) prevedere percorsi di rientro dal
debito realistici che tengano conto della
specificità del quadro macroeconomico na-
zionale, astenendosi dall’applicazione di
qualsiasi meccanismo che implichi una ri-
strutturazione automatica del debito pub-
blico;

c) assicurare un quadro di bilancio
più favorevole alla crescita economica na-
zionale, finalizzata a rendere le norme sul
debito più semplici, più applicabili e con-
cepite per sostenere le priorità politiche
per la doppia transizione verde e digitale,
con adeguati investimenti pubblici e pri-
vati, per prevenire politiche di austerità,
preservare la qualità e il livello di spesa
pubblica, evitare pesanti tagli allo Stato
sociale e sostenere una crescita inclusiva e
sostenibile di medio e lungo termine;

d) assicurare il pieno e costante coin-
volgimento degli organi parlamentari com-
petenti in merito all’attuazione della diret-
tiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29
aprile 2024 e congiuntamente all’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni dei regolamenti (UE) 2024/1263
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2024, relativo al coordinamento
efficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e del
regolamento (UE) 2024/1264 del Consiglio,
del 29 aprile 2024, recante modifica del
regolamento (CE) n. 1467/97 per l’accele-
razione e il chiarimento delle modalità di
attuazione della procedura per i disavanzi
eccessivi, nel rispetto del dialogo politico e
a salvaguardia delle prerogative parlamen-
tari.

1.4. Scerra, Bruno, Cantone.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 14).

Conseguentemente, dopo l’articolo 17, ag-
giungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva

(UE) 2024/1385 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulla lotta
contro la violenza contro le donne e alla

violenza domestica)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1385
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 maggio 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente,
ivi comprese le disposizioni del codice pe-
nale, le modifiche, le integrazioni e le abro-
gazioni necessarie al corretto e integrale
recepimento della direttiva (UE) 2024/
1385;

b) integrare nell’ordinamento penale
nazionale la definizione di « vittima » ai
sensi dell’articolo 2, lettera c), della diret-
tiva (UE) 2024/1385;

c) prevenire i fenomeni di vittimizza-
zione secondaria, attraverso l’adeguata for-
mazione professionale di tutti i professio-
nisti coinvolti nei livelli di supporto alle
vittime, in particolare nelle fasi processuali
attraverso l’adozione delle migliori prati-
che disponibili;

d) adottare le necessarie misure al
fine di prevenire forme di ritorsione nei
confronti delle vittime nelle fasi sia pro-
cessuali sia post processuali al fine di pre-
venire fenomeni quali lo stalking carcera-
rio;

e) implementare la normativa nazio-
nale in materia di molestie sul luogo di
lavoro prevedendo servizi di consulenza
interna o esterna sia alle vittime che ai
datori di lavoro e adeguati mezzi di ricorso
a disposizione per allontanare l’autore del
reato dal luogo di lavoro;

f) integrare le disposizioni di cui al-
l’articolo 612-ter del codice penale, al fine
di includere reati quali la minaccia di dif-
fusione di materiale intimo, lo stalking e le
molestie on line e disciplinare il fenomeno
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di invio di materiale fotografico intimo
senza consenso (cosiddetto cyber flashing);

g) implementare i servizi di assistenza
psicologica attraverso adeguata referta-
zione e personale specializzato per le donne
e per i minori, anche vittime di violenza
assistita, al fine di prevenire le conseguenze
della sindrome post-traumatica.

1.5. Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano, Bruno, Cantone, Scerra.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 16).

Conseguentemente, dopo l’articolo 17, ag-
giungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio
2024, sulle norme riguardanti gli organismi
per la parità in materia di parità di tratta-
mento tra le persone indipendentemente dalla
razza o dall’origine etnica, tra le persone in
materia di occupazione e impiego indipen-
dentemente dalla religione o dalle convin-
zioni personali, dalla disabilità, dall’età o
dall’orientamento sessuale e tra le donne e
gli uomini in materia di sicurezza sociale e
per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi
e la loro fornitura, e che modifica le direttive

2000/43/CE e 2004/113/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1499
del Consiglio, del 7 maggio 2024, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2024/1499, tenendo conto, in
particolare, anche di quanto riportato nelle
premesse della direttiva medesima ed in
linea con quanto sancito nella Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea;

b) prevedere le opportune disposizioni
volte a consolidare e rafforzare i poteri
degli organismi preposti al perseguimento
della parità intesa non solo in ottica di
genere ma anche di razza, origine etnica,
religione, convinzioni personali, disabilità,
età o orientamento sessuale, garantendo
altresì, a tal fine, la piena indipendenza
della struttura interna dei suddetti organi-
smi;

c) prevedere tramite adeguati e stabili
sistemi di finanziamento su base plurien-
nale il pieno sostegno al funzionamento
efficace degli organismi per la parità e per
l’adempimento dei loro compiti, adottando
altresì tutte le necessarie misure finalizzate
a predisporre le garanzie necessarie ad
assicurare l’indipendenza dei suddetti or-
ganismi da influenze politiche, finanziarie,
religiose o di altra natura nell’adempi-
mento dei loro compiti;

d) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità della
direttiva (UE) 2024/1499, anche attraverso
l’abrogazione delle disposizioni con essa
incompatibili.

1.6. Bruno.

Al comma 1, Allegato A, sopprimere il
numero 18).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’eserci-
zio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024,
che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e
(UE) 2019/944 per quanto riguarda il mi-
glioramento dell’assetto del mercato dell’e-
nergia elettrica dell’Unione)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1711
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
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13 giugno 2024, che modifica le direttive
(UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944, il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) introdurre le disposizioni necessa-
rie al corretto e integrale recepimento della
direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024,
che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e
(UE) 2019/944 nell’ordinamento nazionale,
tenendo conto anche di quanto riportato
nelle premesse della direttiva medesima;

b) adeguare la definizione di « povertà
energetica » contenuta nella normativa vi-
gente alla definizione di più ampia portata
contenuta nella direttiva (UE) 2024/1711,
con particolare riguardo ai clienti vulnera-
bili e ai clienti in condizioni di povertà
energetica;

c) assegnare ad un operatore pub-
blico, che persegua esclusivamente l’equi-
librio di bilancio non avendo come obiet-
tivo la massimizzazione degli utili, la fun-
zione di approvvigionamento centralizzato
dell’energia elettrica al dettaglio per i clienti
vulnerabili e i clienti in condizioni di po-
vertà energetica prevedendo che tale ope-
ratore, di comprovata esperienza nell’atti-
vità di acquisto, operi secondo procedure
competitive e modalità che meglio garan-
tiscano la tutela di prezzo e di fornitura,
tramite contratti a termine e di lunga du-
rata di fornitura di energia rinnovabile
(PPA), prevedendo altresì l’introduzione di
un meccanismo compensativo atto a garan-
tire prezzi convenienti anche nei casi di
un’eventuale diminuzione del prezzo unico
nazionale (PUN) rispetto ai prezzi definiti
con i contratti di lungo termine medesimi;

d) incoraggiare i consumatori, gli au-
toconsumatori e le Comunità energetiche
rinnovabili a partecipare ai mercati dell’e-
nergia elettrica offrendo servizi di flessibi-
lità attraverso la gestione della domanda e
lo stoccaggio con batterie e veicoli elettrici
(vehicle to grid);

1.13. Cappelletti, Scerra, Pavanelli, Appen-
dino, Ferrara.

Al comma 1, Allegato A, dopo il numero
20) aggiungere il seguente:

20-bis) direttiva (UE) 2024/2831 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
ottobre 2024, relativa al miglioramento delle
condizioni di lavoro nel lavoro mediante
piattaforme digitali.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, comma 3, sop-
primere le parole: 11, comma 2.

sopprimere l’articolo 11.

1.1001. Scotto, Sarracino, Fossi, Gribaudo,
Laus.

Al comma 1, Allegato A, dopo il numero
21, aggiungere i seguenti:

21-bis) direttiva (UE) 2024/3101 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024, che modifica la direttiva
2005/35/CE relativa all’inquinamento pro-
vocato dalle navi e all’introduzione di san-
zioni amministrative in caso di violazioni
(Testo rilevante ai fini del SEE);

21-ter) direttiva (UE) 2024/3099 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024, recante modifica della di-
rettiva 2009/16/CE, relativa al controllo da
parte dello Stato di approdo (Testo rile-
vante ai fini del SEE).

1.2. Traversi, Fede, Iaria.

Al comma 1, Allegato A, dopo il numero
21), aggiungere il seguente:

21-bis) direttiva (UE) 2024/1069 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
aprile 2024, sulla protezione delle persone
attive nella partecipazione pubblica da do-
mande manifestamente infondate o proce-
dimenti giudiziari abusivi (« azioni legali
strategiche tese a bloccare la partecipa-
zione pubblica »).

* 1.1. De Luca, Filippin, Madia, Presti-
pino.

* 1.1000. Piccolotti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Zaratti.
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A.C. 2280 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 33 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera d), della medesima legge, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni recanti
sanzioni penali o amministrative per le
violazioni di obblighi contenuti in direttive
europee recepite in via regolamentare o
amministrativa ovvero in regolamenti del-
l’Unione europea pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per le
quali non siano già previste sanzioni penali
o amministrative.

A.C. 2280 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 3.

(Istituzione di un tavolo tecnico avente ad
oggetto la sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 3 marzo 2022, nella

causa C-590/20)

1. È istituito presso il Ministero della
salute un tavolo tecnico a fini ricognitivi
avente ad oggetto la sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea del 3 marzo
2022, nella causa C-590/20, composto da
un rappresentante del Ministero della sa-

lute, un rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze e un rappresen-
tante del Ministero dell’università e della
ricerca. Le attività di supporto al tavolo
sono svolte da personale in servizio del
Ministero della salute individuato dal me-
desimo Ministero.

2. Il documento conclusivo dei lavori del
tavolo tecnico di cui al comma 1 è inviato
alle Camere, per la successiva assegnazione
alle competenti Commissioni parlamentari,
entro il termine di trenta giorni dalla con-
clusione dei lavori.

3. Dalle disposizioni di cui al comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Agli adempimenti
previsti dal presente articolo le ammini-
strazioni interessate provvedono con le ri-
sorse umane e strumentali esistenti a legi-
slazione vigente. Ai componenti del tavolo
tecnico non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

A.C. 2280 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai
contratti di credito ai consumatori e che

abroga la direttiva 2008/48/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2225
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
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n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente,
ivi inclusi il decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, e il testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche, le integrazioni e le abroga-
zioni necessarie al corretto e integrale re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2225.
Nell’adozione di tali modifiche e integra-
zioni, il Governo tiene conto, ove oppor-
tuno, degli orientamenti delle autorità di
vigilanza europee e assicura la coerenza e
l’efficacia complessiva del sistema di pro-
tezione dei consumatori;

b) designare la Banca d’Italia e l’Or-
ganismo per la gestione degli elenchi degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori
creditizi quali autorità competenti, secondo
le rispettive attribuzioni e competenze in-
dicate dal citato testo unico di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
a garantire l’applicazione e il rispetto delle
disposizioni di attuazione della direttiva
(UE) 2023/2225, attribuendo agli stessi i
poteri di indagine e di controllo previsti
dalla medesima direttiva, anche tenuto conto
di quanto previsto alla lettera h);

c) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria della Banca d’Italia, ove oppor-
tuno e nel rispetto delle competenze alla
stessa spettanti, nell’ambito e per le finalità
specificamente previste dalla direttiva (UE)
2023/2225;

d) esercitare, ove ritenuto opportuno,
le opzioni normative previste dalla direttiva
(UE) 2023/2225, tenendo conto delle carat-
teristiche e peculiarità del contesto nazio-
nale di riferimento, dei benefici e degli
oneri sottesi alle suddette opzioni, della
necessità di garantire un alto grado di
protezione e tutela dei consumatori e di
assicurare il buon funzionamento del mer-
cato del credito al consumo italiano;

e) prevedere, in conformità con l’ar-
ticolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE)
2023/2225, che l’articolo 8, paragrafo 3,
lettere d), e) ed f), l’articolo 10, paragrafo 5,
l’articolo 11, paragrafo 4, e l’articolo 21,

paragrafo 3, della medesima direttiva non
si applicano ai seguenti contratti di credito:

1) contratti di credito per un im-
porto totale del credito inferiore a 200
euro;

2) contratti di credito in cui il cre-
dito è senza interessi e senza altre spese;

3) contratti di credito in forza dei
quali il credito deve essere rimborsato en-
tro tre mesi e che comportano solo spese di
entità trascurabile;

f) valutare l’introduzione di una disci-
plina relativa alle dilazioni di pagamento in
cui il credito è acquistato da un terzo,
anche in casi esclusi dall’articolo 2, para-
grafo 2, lettera h), della direttiva (UE) 2023/
2225, tenendo conto dell’obiettivo di garan-
tire un elevato grado di protezione dei
consumatori, di salvaguardare la competi-
tività del mercato italiano del credito al
consumo e avuto riguardo alle peculiarità
del contesto nazionale;

g) individuare i soggetti che possono
prestare i servizi di consulenza sul debito
previsti dall’articolo 36 della direttiva (UE)
2023/2225, definendo le caratteristiche, le
modalità di prestazione di tali servizi e le
eventuali spese limitate a carico dei con-
sumatori, tenendo conto, in particolare,
dell’obiettivo di assicurare un servizio in-
dipendente e di elevata qualità;

h) nell’attuazione dell’articolo 37 della
direttiva (UE) 2023/2225, incluso l’even-
tuale esercizio dell’opzione normativa ivi
prevista, definire le caratteristiche del si-
stema di abilitazione, registrazione e vigi-
lanza degli enti non creditizi e degli istituti
non di pagamento, anche valutando l’op-
portunità di attribuire compiti di controllo
ad autorità dotate di indipendenza e com-
petenti a esercitare le attività di vigilanza,
nonché valutando l’adeguatezza del peri-
metro dell’attività riservata agli interme-
diari del credito e delle relative esenzioni,
al fine di garantire idonei livelli di profes-
sionalità dei soggetti che entrano in con-
tatto con il pubblico, e assicurare la coe-
renza e l’efficacia complessiva del sistema
di protezione dei consumatori, l’efficiente
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funzionamento del mercato e la proporzio-
nalità degli oneri per gli operatori;

i) conformemente all’articolo 44 della
direttiva (UE) 2023/2225, valutare le oppor-
tune modifiche alla disciplina delle san-
zioni di cui ai titoli VI-bis e VIII del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, in modo da preve-
dere sanzioni efficaci, dissuasive e propor-
zionate alla gravità delle violazioni degli
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2023/
2225 e dalle relative disposizioni nazionali
di attuazione, ivi comprese le modalità di
riscossione delle sanzioni pecuniarie di cui
all’articolo 128-duodecies, comma 1, lettera
a-bis), del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 385 del 1993;

l) prevedere le opportune disposizioni
transitorie, in linea con quanto previsto
dall’articolo 47 della direttiva (UE) 2023/
2225;

m) apportare tutte le abrogazioni, mo-
dificazioni e integrazioni alla normativa
vigente, anche di derivazione europea o di
natura secondaria, ivi compreso, se del
caso, il codice del consumo, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
al fine di assicurare il coordinamento con
le disposizioni emanate in attuazione del
presente articolo e con le disposizioni del
regolamento (UE) 2017/2394 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2017.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai
contratti di credito ai consumatori e che

abroga la direttiva 2008/48/CE)

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al fine di garantire le libertà di
scelta del consumatore e la concorrenza,
nell’attuazione dell’articolo 14 della diret-
tiva (UE) 2023/2225 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
prevedere il divieto di pratiche di commer-
cializzazione abbinata relativamente all’a-
pertura o tenuta di un conto di pagamento
o di risparmio al fine dell’istruttoria e della
gestione del credito e la sottoscrizione di
una polizza assicurativa collegata al con-
tratto di credito, non esercitando le opzioni
di deroga di cui ai paragrafi 2 e 3 del
medesimo articolo;.

4.1. Fenu, Bruno, Cantone, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) nell’attuazione dell’articolo 18
della direttiva (UE) 2023/2225 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 ot-
tobre 2023, mantenere l’impostazione della
disciplina vigente sulla valutazione del me-
rito del credito in relazione alla disciplina
di vigilanza prudenziale al fine di assicu-
rare la riduzione del livello di insolvenza e,
al contempo, la crescita del mercato dei
prestiti al consumo, tenendo conto altresì
delle caratteristiche e delle peculiarità di
alcune tipologie di crediti, come il Buy Now
Pay Later (BNPL);.

4.2. Fenu, Bruno, Cantone, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) valutare l’introduzione di una
disciplina specifica per il rilascio della li-
cenza ai fornitori dei sistemi di pagamento
« Buy Now Pay Later » (BNPL), al fine di
favorire l’innovazione e lo sviluppo del mer-
cato di servizi finanziari innovativi e digi-
tali, garantendo la tutela dei consumatori e
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prevedendo idonee modalità per prevenire
il rischio di sovraindebitamento;.

4.3. Fenu, Bruno, Cantone, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) al fine di una sempre maggiore
tutela del consumatore, adottare le neces-
sarie misure per prevenire gli abusi e l’ap-
plicazione di tassi debitori, tassi annui ef-
fettivi globali e costi totali del credito ec-
cessivamente elevati, rafforzando le dispo-
sizioni nazionali previste dall’articolo 2 della
legge 7 marzo 1996, n. 108;.

4.4. Fenu, Bruno, Cantone, Scerra.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine,
le parole: , garantendo la riconducibilità dei
fornitori dei sistemi di pagamento Buy Now
Pay Later (BNPL), alla normativa relativa ai
fornitori di credito iscritti nel registro degli
istituti finanziari non bancari;.

4.5. Fenu, Bruno, Cantone, Scerra.

A.C. 2280 – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa
alla definizione dei reati e delle sanzioni per
la violazione delle misure restrittive dell’U-
nione e che modifica la direttiva (UE) 2018/

1673)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1226
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 aprile 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,

n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere per le persone fisiche
sanzioni penali, ai sensi dell’articolo 5 della
direttiva (UE) 2024/1226, effettive, dissua-
sive e proporzionate in relazione ai reati di
cui agli articoli 3 e 4 della medesima di-
rettiva, anche in deroga ai criteri e ai limiti
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera d),
della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

b) prevedere per le persone giuridiche
sanzioni o misure penali o non penali, ai
sensi dell’articolo 7 della direttiva (UE)
2024/1226, effettive, dissuasive e proporzio-
nate in relazione alla responsabilità di cui
all’articolo 6 della medesima direttiva, an-
che in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’arti-
colo 32, comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

c) individuare, tra le autorità compe-
tenti, un’unità o un organo per garantire il
coordinamento e la cooperazione tra le
autorità di contrasto e le autorità incari-
cate dell’attuazione delle misure restrittive
dell’Unione, ai fini e per gli effetti dell’ar-
ticolo 15 della direttiva (UE) 2024/1226;

d) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità della
direttiva (UE) 2024/1226, anche attraverso
l’abrogazione delle disposizioni con essa
incompatibili.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
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(UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa
alla definizione dei reati e delle sanzioni per
la violazione delle misure restrittive dell’U-
nione e che modifica la direttiva (UE) 2018/

1673)

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
sanzioni penali aggiungere le seguenti: ,
nonché misure penali o non penali acces-
sorie,.

5.1. Gianassi, Serracchiani, De Luca, Fi-
lippin, Madia, Prestipino.

A.C. 2280 – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 novembre 2023, che
modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto
riguarda i contratti di servizi finanziari con-
clusi a distanza e abroga la direttiva 2002/

65/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2673
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 novembre 2023, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, le modifiche, le integrazioni e le
abrogazioni necessarie al corretto e inte-
grale recepimento della direttiva (UE) 2023/
2673;

b) coordinare le disposizioni del co-
dice di cui al decreto legislativo n. 206 del

2005 con le disposizioni vigenti in materia
di assicurazioni e di servizi bancari e fi-
nanziari e, in particolare, con le disposi-
zioni, rispettivamente, del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e del testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché con la
disciplina in materia di servizi di investi-
mento e di previdenza complementare;

c) confermare l’attribuzione alle au-
torità di vigilanza dei settori bancario, fi-
nanziario, assicurativo e della previdenza
complementare, ciascuna per le rispettive
competenze, dei poteri di controllo e san-
zionatori volti ad assicurare il rispetto delle
disposizioni introdotte in attuazione della
direttiva (UE) 2023/2673;

d) esercitare, al fine di una maggior
tutela per il consumatore, l’opzione di cui
all’articolo 16 bis, paragrafo 9, della diret-
tiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2011, intro-
dotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, che
consente di adottare o mantenere disposi-
zioni più rigorose in materia di informa-
zioni precontrattuali, anche in considera-
zione della diversa tipologia di servizi fi-
nanziari offerti;

e) esercitare l’opzione di cui all’arti-
colo 16 quater, paragrafo 2, della direttiva
2011/83/UE, introdotto dalla direttiva (UE)
2023/2673, ai sensi del quale gli Stati mem-
bri possono prevedere che i consumatori
non siano tenuti a pagare alcun importo
allorché recedano da un contratto di assi-
curazione;

f) esercitare l’opzione di cui all’arti-
colo 16 quinquies, paragrafo 2, della diret-
tiva 2011/83/UE, introdotto dalla direttiva
(UE) 2023/2673, ai sensi del quale gli Stati
membri possono precisare modalità e por-
tata della comunicazione delle spiegazioni
adeguate, adattandole al contesto, al desti-
natario e alla natura del servizio finanzia-
rio offerto;
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g) assicurare il coordinamento tra l’ar-
ticolo 144-bis del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, le
disposizioni adottate per il recepimento
delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673
nonché le disposizioni del regolamento (UE)
2017/2394;

h) apportare tutte le abrogazioni, mo-
dificazioni e integrazioni necessarie alle
disposizioni del testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 385 del 1993, alle di-
sposizioni del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998, alle disposizioni
del codice di cui al decreto legislativo n. 209
del 2005 nonché a ogni altra disposizione
vigente, anche di derivazione europea o di
natura secondaria, al fine di assicurare il
coordinamento con le disposizioni emanate
in attuazione del presente articolo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/1544 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, recante norme armonizzate sulla de-
signazione di stabilimenti designati e sulla
nomina di rappresentanti legali ai fini del-
l’acquisizione di prove elettroniche nei pro-

cedimenti penali)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/1544
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
12 luglio 2023, il Governo osserva, oltre ai

princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate per la violazione delle
disposizioni indicate nell’articolo 5 della
direttiva (UE) 2023/1544, anche in deroga
ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24
novembre 1981, n. 689, e all’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234;

b) individuare una o più autorità cen-
trali, ai fini e per gli effetti dell’articolo 6
della direttiva (UE) 2023/1544;

c) prevedere la competenza del Mini-
stero della giustizia per la comunicazione
di cui all’articolo 7, paragrafo 3, della di-
rettiva (UE) 2023/1544;

d) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità della
direttiva (UE) 2023/1544, anche attraverso
l’abrogazione delle disposizioni con essa
incompatibili.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/1544 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, recante norme armonizzate sulla de-
signazione di stabilimenti designati e sulla
nomina di rappresentanti legali ai fini del-
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l’acquisizione di prove elettroniche nei pro-
cedimenti penali)

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: , anche in deroga ai criteri fino
alla fine della lettera.

7.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Bruno, Cantone, Scerra.

A.C. 2280 – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica
la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche – RAEE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/884 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) riordinare la disciplina nazionale
relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita
provenienti dai nuclei domestici e dagli
utilizzatori diversi dai nuclei domestici ade-
guandola alla direttiva (UE) 2024/884, an-
che in relazione alle disposizioni sul finan-
ziamento della gestione dei rifiuti originati
da pannelli fotovoltaici, di cui all’articolo 1,
punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884;

b) adeguare la disciplina relativa al
finanziamento della gestione dei rifiuti ori-
ginati da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche diverse dai pannelli fotovoltaici
alle disposizioni di cui all’articolo 1, punti
2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche
in considerazione di quanto disposto dal-

l’articolo 14, paragrafo 2, della direttiva
2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008;

c) adeguare la normativa nazionale a
quanto previsto dall’articolo 1, punti 4) e
5), della direttiva (UE) 2024/884, relativi
agli obblighi di informazione diretta sia
agli utilizzatori, sia agli operatori degli im-
pianti di trattamento, senza prevedere oneri
sproporzionati sui produttori, incluse le
piccole e medie imprese, e nel rispetto dei
princìpi di semplificazione e digitalizza-
zione degli obblighi informativi.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica
la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche – RAEE)

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , salvaguardando e raffor-
zando l’attuale sistema di finanziamento
tramite trust;.

* 8.1. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

* 8.2. Pavanelli, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) riordinare la disciplina relativa
al ruolo e alle competenze del Centro di
coordinamento RAEE (CDCRAEE), attri-
buendo al medesimo il controllo e la re-
sponsabilità dell’intera gestione della filiera
dei Rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE), congiuntamente a un
Sistema Collettivo di produttori di Appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (AEE)
professionali, al fine di implementare la
tracciatura di tutte le fasi di raccolta e
smaltimento e il raggiungimento degli obiet-
tivi europei;.

8.3. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) istituire, in linea con quanto
disposto dall’articolo 1, punto 1), paragrafo
2), della direttiva (UE) 2024/884, una nuova
categoria di Apparecchiature elettriche ed
elettroniche (AEE) denominata « pannelli
fotovoltaici domestici », al fine di separare
i pannelli fotovoltaici di natura esclusiva-
mente domestica dalla categoria 4 di AEE,
garantendo così un regime di finanzia-
mento esclusivo;.

* 8.4. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

* 8.1000. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) semplificare i requisiti di eti-
chettatura e tracciabilità prevedendo l’in-
troduzione di standard di etichettatura e
tracciabilità specifici per le PMI meno one-
rosi, mantenendo in ogni caso il rispetto
degli obiettivi ambientali;

c-ter) prevedere un meccanismo di
consultazione periodica tra il Governo e le
associazioni maggiormente rappresentative
delle PMI al fine di monitorare l’applica-

zione della direttiva e valutarne l’impatto
al fine di eventuali correttivi.

8.1003. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) rafforzare il sistema di controlli
sulle attività dei Sistemi collettivi istituiti
prevedendo l’introduzione di una certifica-
zione di parte terza qualificata al fine di
garantire la congruità delle attività degli
stessi in merito alle attività finanziarie del
trust e alla gestione finanziaria dei trust;.

8.5. Pavanelli, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere azioni di sorveglianza
lungo tutta la filiera e sul territorio, con
controlli capillari e sistematici da parte del
Comitato di Vigilanza e Controllo, a garan-
zia del rispetto della legge e dell’ambiente,
anche al fine di rendicontare tutti i flussi
ed intercettare i flussi illegali di Rifiuti da
apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE);.

8.6. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) definire, nell’ambito della fi-
liera del recupero dei Rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE),
il ruolo dei rivenditori, distinguendo tra
distributori esclusivi in Italia di beni pro-
dotti all’estero che svolgono anche il ruolo
di importatori e imprese che svolgono la
sola attività di vendita al dettaglio verso i
consumatori;.

8.7. Pavanelli, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.
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Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) sviluppare, nell’ambito della re-
sponsabilità estesa del produttore, attività
di comunicazione e di informazione sulle
modalità di raccolta dei RAEE, originati da
nuclei domestici, al fine di garantire che i
costi di gestione non siano trasferiti in
misura sproporzionata sui consumatori o
sui cittadini;.

8.1001. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere azioni di sorveglianza
lungo tutta la filiera, con controlli capillari
e sistematici a garanzia del rispetto della
legge e dell’ambiente, anche al fine di ren-
dicontare tutti i flussi ed intercettare i
flussi illegali di RAEE.

8.1002. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1275 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, sulla pre-

stazione energetica nell’edilizia)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1275
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 aprile 2024, sulla prestazione energetica
nell’edilizia, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per
dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2024/1275 finalizzate a riordi-
nare e razionalizzare le agevolazioni fiscali
per gli interventi di ristrutturazione e ri-
qualificazione energetica degli edifici e di
miglioramento antisismico delle strutture,

al fine di realizzare gli investimenti neces-
sari individuati nei rispettivi piani nazio-
nali di ristrutturazione, dando stabilità alle
misure per un periodo congruo a consen-
tire una programmazione degli interventi;

b) predisporre meccanismi di premia-
lità, anche in termini di aliquote fiscali
ridotte, per gli interventi caratterizzati da
maggiore efficacia in termini di risparmio
energetico, di utilizzo di materie prime
all’avanguardia e alternative a fonti fossili,
di materiali ottenuti da riciclo o di origine
vegetale, prevedendo a tal fine anche l’ag-
giornamento dei criteri ambientali minimi
(CAM), in conformità a quanto previsto
all’articolo 17 della direttiva (UE) 2024/
1275;

c) al fine di garantire un’adeguata
tutela per i soggetti vulnerabili, rendere
flessibili le misure di sostegno in base alla
capienza reddituale e fiscale del contri-
buente, prevedendo che l’ammontare da
portare in detrazione possa essere ripartito
in un numero congruo di quote annuali, di
importo variabile a seconda della capienza
dell’imposta lorda nonché ad introdurre
per questi soggetti la possibilità di accedere
a meccanismi di cessione o sconto per le
spese sostenute per la realizzazione di in-
terventi di incremento dell’efficienza ener-
getica delle proprie abitazioni, garantendo
il coordinamento con le disposizioni pre-
viste dal regolamento (UE) 2023/955 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
maggio 2023, che istituisce un Fondo so-
ciale per il clima;

d) istituire un fondo nazionale di ga-
ranzia per la concessione di contributi di-
retti alla realizzazione di Comunità Ener-
getiche Rinnovabili, anche al fine di coprire
il consumo totale annuo di energia prima-
ria dei nuovi edifici o di quelli ristrutturati,
in conformità a quanto previsto all’articolo
11 della direttiva (UE) 2024/1275;

e) favorire il più efficace persegui-
mento delle finalità della direttiva mede-
sima, anche in relazione agli scopi di cui
agli articoli 14 della stessa, in materia di
infrastrutture per la mobilità sostenibile,
anche garantendo il coordinamento con le
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disposizioni della direttiva (UE) 2023/2413
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, per quanto riguarda la
promozione dell’energia da fonti rinnova-
bili;

f) prevedere l’istituzione di un cam-
pione rappresentativo di sportelli unici ter-
ritoriali pilota, distribuiti sul territorio na-
zionale e gestiti in modo imparziale, indi-
pendente e gratuito, con funzioni di infor-
mazione, assistenza tecnica e consulenza
amministrativa e finanziaria, in favore e a
supporto di cittadini e imprese, sulla ri-
strutturazione degli edifici in chiave ener-
getica, sull’installazione di impianti a fonti
rinnovabili nonché di infrastrutture di ri-
carica elettrica, secondo quanto previsto
all’articolo 18 della direttiva (UE) 2024/
1275;

g) rafforzare le attività di comunica-
zione sui temi dell’efficienza energetica e
della riqualificazione energetica degli edi-
fici al fine di migliorare la fruibilità e la
trasparenza delle informazioni, anche at-
traverso l’organizzazione di iniziative mi-
rate a favorire comportamenti energetica-
mente consapevoli e la predisposizione di
linee guida per la definizione di metodolo-
gie educative condivise sul risparmio e l’ef-
ficienza energetica;

h) sostenere percorsi di formazione e
aggiornamento all’interno della pubblica
amministrazione sui temi del risparmio e
dell’efficienza energetica, nonché della con-
tabilità energetica e ambientale, al fine di
sviluppare competenze utili a conseguire
gli obiettivi della transizione energetica e
rafforzare le capacità di innovazione del
Paese.

8.04. Santillo, Pavanelli, Ilaria Fontana,
Cappelletti, Appendino, Ferrara, L’Ab-
bate, Morfino, Sergio Costa.

A.C. 2280 – Articolo 9

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, sulla tu-
tela penale dell’ambiente, che sostituisce le

direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1203
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente, e
in particolare al titolo VI-bis del libro se-
condo del codice penale e alla legislazione
speciale in materia ambientale, le modifi-
che necessarie per dare piena attuazione
alle previsioni degli articoli 3 e 4 della
direttiva (UE) 2024/1203, con particolare
riferimento alla definizione dei reati e delle
relative circostanze aggravanti e attenuanti,
e alla previsione di sanzioni effettive, dis-
suasive e proporzionate in relazione ai pre-
detti reati, in conformità ai criteri di cui
all’articolo 5 della medesima direttiva e
anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui
all’articolo 32, comma 1, lettera d), della
legge 24 dicembre 2012, n. 234;

b) prevedere per le persone giuridi-
che, ai sensi dell’articolo 7 della direttiva
(UE) 2024/1203 e conformemente ai criteri
ivi indicati, sanzioni o misure penali o non
penali effettive, dissuasive e proporzionate
in relazione alla responsabilità di cui al-
l’articolo 6 della medesima direttiva, anche
apportando modifiche al decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, e anche in deroga ai
criteri e ai limiti di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234;

c) apportare alla normativa nazionale
vigente, sostanziale e processuale, le modi-
fiche necessarie ad assicurare la confor-
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mità alle previsioni di cui agli articoli 10,
11, 12, 13 e 20 della direttiva (UE) 2024/
1203, in materia di congelamento e confi-
sca, di termini di prescrizione, di compe-
tenza giurisdizionale, di strumenti investi-
gativi e di cooperazione internazionale in
relazione ai reati previsti dagli articoli 3 e
4 della medesima direttiva;

d) prevedere adeguati meccanismi di
coordinamento e cooperazione tra le auto-
rità competenti a livello nazionale per la
prevenzione e la repressione dei reati am-
bientali, anche adottando eventuali dispo-
sizioni di natura regolamentare e ammini-
strativa, ai fini e per gli effetti indicati
dall’articolo 19 della direttiva (UE) 2024/
1203;

e) provvedere, anche attraverso la pre-
visione di regolamenti o atti amministra-
tivi, all’adozione delle disposizioni necessa-
rie a garantire il tempestivo e completo
adempimento degli obblighi di cui agli ar-
ticoli 21 e 22 della direttiva (UE) 2024/
1203, in relazione all’elaborazione e alla
pubblicazione, entro il 21 maggio 2027,
della strategia nazionale in materia di con-
trasto ai reati ambientali e in relazione al
sistema di registrazione, produzione e for-
nitura di dati statistici relativi ai reati di cui
agli articoli 3 e 4 della direttiva medesima;

f) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, anche attraverso l’abrogazione delle
disposizioni incompatibili con la disciplina
di cui alla direttiva (UE) 2024/1203, al fine
di armonizzare il quadro giuridico nazio-
nale e di favorire il più efficace persegui-
mento delle finalità della direttiva mede-
sima, anche in relazione agli scopi di cui
agli articoli 15, 16, 17 e 18 della stessa, in
materia di pubblicazione di informazioni e
accesso alla giustizia, di prevenzione, di
risorse e di formazione.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, sulla tu-
tela penale dell’ambiente, che sostituisce le

direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE)

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: in conformità ai criteri con le seguenti:
adeguando a tal fine la normativa nazio-
nale vigente ai criteri minimi.

* 9.1. L’Abbate, Caramiello, Ilaria Fon-
tana, Morfino, Santillo.

* 9.1000. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere sistemi uniformi di
valutazione della rilevanza del danno, te-
nendo conto degli elementi di cui all’arti-
colo 3, paragrafi 6 e 8 della direttiva (UE)
2024/1203 per quanto attiene la valuta-
zione della quantità trascurabile o meno e
individuando criteri univoci per la deter-
minazione del valore soglia di cui al me-
desimo paragrafo 8, lettere b) e d), anche in
considerazione della quantificazione mo-
netaria del danno ambientale, degli illeciti
profitti ottenuti dalla commissione del re-
ato, nonché dei costi di ripristino;.

** 9.2. Ilaria Fontana, Caramiello, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

** 9.1001. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
agli articoli aggiungere la seguente: 14.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, dopo le parole: in materia aggiungere le
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seguenti: di protezione delle persone che
segnalano reati ambientali o che prestano
assistenza nelle relative indagini,.

9.3. Sergio Costa, Ilaria Fontana, Cara-
miello, L’Abbate, Morfino, Santillo.

A.C. 2280 – Articolo 10

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1785 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, che modi-
fica la direttiva 2010/75/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativa alle emis-
sioni industriali (prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento), e la direttiva
1999/31/CE del Consiglio, relativa alle di-

scariche di rifiuti)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1785
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 aprile 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) attribuire alla competenza regio-
nale la definizione delle modalità con le
quali condurre i procedimenti di autoriz-
zazione o di registrazione degli impianti di
allevamento nonché la definizione delle con-
nesse tariffe istruttorie e dei controlli, nel
rispetto della disciplina dell’Unione euro-
pea e fermi restando gli obblighi di infor-
mazione nei confronti del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, as-
sicurando nelle more un regime transitorio
che garantisca il rispetto dei requisiti mi-
nimi richiesti dall’articolo 3, paragrafo 5,
della direttiva (UE) 2024/1785;

b) introdurre, sia per gli allevamenti,
sia per altre categorie di installazioni, la

possibilità, prevista dall’articolo 6 della di-
rettiva 2010/75/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010, di
emanare requisiti generali vincolanti, in
modo da sostituire i procedimenti di rila-
scio, modifica e rinnovo dell’autorizzazione
integrata ambientale con una presa d’atto
di conformità, modificando e integrando a
tal fine le vigenti disposizioni in materia,
ferma restando la disciplina riguardante le
procedure di riesame e di controllo;

c) assicurare l’efficace partecipazione
dell’Italia alle attività di scambio di infor-
mazioni tecniche previste dalla direttiva
(UE) 2024/1785 e, in particolare, alle atti-
vità del centro di innovazione per la tra-
sformazione e le emissioni industriali (IN-
CITE), previsto dall’articolo 27 bis della
direttiva 2010/75/UE;

d) assicurare che la singola autoriz-
zazione contribuisca al raggiungimento del-
l’obiettivo di un elevato livello di prote-
zione della salute umana e dell’ambiente
nel loro complesso a scala comunitaria,
anche nel caso in cui non possa da sola
garantire il suo conseguimento a scala lo-
cale, individuando a tal fine le procedure e
gli strumenti, per quanto possibile valoriz-
zando quelli già esistenti, nonché le even-
tuali risorse finanziarie occorrenti, da porre
a carico dei gestori mediante le previste
tariffe, attraverso le quali le autorità sani-
tarie possono contribuire efficacemente al-
l’individuazione delle migliori tecniche di-
sponibili e, sia in fase previsionale, sia in
fase di controllo, delle eventuali criticità
sanitarie che rendono necessario, in parti-
colari contesti, condizionare l’esercizio al
raggiungimento di prestazioni ambientali
particolarmente ambiziose;

e) riordinare le procedure autorizza-
tive per il rilascio delle autorizzazioni in-
tegrate ambientali alla luce degli sviluppi
della disciplina in materia di procedimento
amministrativo, in particolare garantendo
il coinvolgimento nella fase decisoria dei
soli soggetti aventi titolo a esprimere atti di
assenso necessari, evitando la duplicazione
di oneri informativi e rinviando alle sedi
opportune, senza effetti sul procedimento,
la definizione o l’aggiornamento del quadro
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prescrittivo non sostituito dall’autorizza-
zione;

f) chiarire come le disposizioni vigenti
in materia di risarcimento e indennizzo
siano applicabili in caso di violazione delle
prescrizioni autorizzative che determina un
danno sanitario, ove necessario integrando
tali disposizioni al fine di renderle coerenti
con la pertinente disciplina dell’Unione eu-
ropea, chiarendo altresì quale sia il sog-
getto pubblico titolato ad accertare la vio-
lazione e introducendo specifiche disposi-
zioni volte a evitare plurimi indennizzi a
fronte del medesimo evento dannoso;

g) riordinare le disposizioni legislative
e regolamentari che disciplinano la Com-
missione istruttoria per l’autorizzazione in-
tegrata ambientale - IPPC, i criteri di pre-
sentazione delle relazioni di riferimento di
cui all’articolo 29-sexies, comma 9-quin-
quies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, le procedure autorizzative riguar-
danti interventi che comportano una signi-
ficativa modifica delle migliori tecniche di-
sponibili di riferimento, nonché le compe-
tenze del tavolo di coordinamento previsto
dall’articolo 29-quinquies del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, alla luce della di-
sciplina in materia di interpello ambien-
tale;

h) prevedere sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate rispetto alla gravità
della violazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva (UE) 2024/1785, anche in deroga
ai criteri e ai limiti previsti dall’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e alla legge 24 novembre
1981, n. 689, introducendo altresì stru-
menti deflativi del contenzioso, quali la
diffida ad adempiere;

i) apportare alla normativa vigente
ogni ulteriore modifica e integrazione al
fine di assicurare il coordinamento con le
disposizioni emanate in attuazione del pre-
sente articolo, anche attraverso l’abroga-
zione delle disposizioni incompatibili.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui al-

l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, lettera c), pari a euro 300.000
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

4. Dall’attuazione dei criteri di cui al
comma 1, lettere a), b), d), e), f), g), h) e i),
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1785 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, che modi-
fica la direttiva 2010/75/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativa alle emis-
sioni industriali (prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento), e la direttiva
1999/31/CE del Consiglio, relativa alle di-

scariche di rifiuti)

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, al medesimo articolo,
al comma 4, sopprimere le parole: a),.

10.1000. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere modalità di autorizza-
zione e registrazione degli impianti di al-
levamento che garantiscano il pieno ri-
spetto della disciplina eurounitaria, nonché
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definire le connesse tariffe istruttorie e i
relativi controlli;.

10.1001. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: alla competenza regionale con le se-
guenti: allo Stato, alle Regioni e alle Pro-
vince autonome, ciascuno per i propri am-
biti di competenza,.

10.1. Caramiello, Ilaria Fontana.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo articolo,
al comma 4, sopprimere le parole: , b).

* 10.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 10.1002. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: prevista dall’articolo 6 della diret-
tiva 2010/75/UE fino alle parole: in materia
con le seguenti: di stabilire requisiti gene-
rali vincolanti.

10.1003. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: , in modo da sostituire fino a: le
vigenti disposizioni in materia, con le se-
guenti: per determinare le condizioni di
rilascio, modifica e rinnovo dell’autorizza-
zione integrata ambientale, anche nel ri-
spetto delle migliori tecniche disponibili
(Best Available Techniques – BAT),.

10.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: in modo da sostituire fino a: le
vigenti disposizioni in materia, con le se-
guenti: fatto salvo l’obbligo di possedere
l’autorizzazione integrata ambientale e.

10.4. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: nel loro complesso fino alle pa-
role: a scala locale.

10.1004. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role da: nel loro complesso fino a: a scala
locale con le seguenti: mediante l’introdu-
zione della valutazione integrata di impatto
ambientale e sanitario nei procedimenti di
rilascio e riesame dell’autorizzazione inte-
grata ambientale,.

10.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: valorizzando quelli già esistenti con le
parole: favorendo le migliori tecniche di-
sponibili.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, sopprimere le parole da:
che rendono necessario fino alla fine della
lettera.

10.1005. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere la parola: e),.

10.1006. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) garantire la piena congruenza della
disciplina in materia di autorizzazioni in-
tegrate ambientali con la normativa eurou-
nitaria ed il pieno coinvolgimento di tutti i
soggetti interessati, ivi comprese le istanze
territoriali, ambientali e sanitarie, e la par-
tecipazione pubblica;.

10.1007. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: in particolare garantendo il coinvol-
gimento nella fase decisoria dei soli sog-

Atti Parlamentari — 35 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



getti, con le seguenti: garantendo le fasi di
consultazione pubblica e di partecipazione
dei portatori di interesse e prevedendo il
coinvolgimento limitatamente alla fase de-
cisoria dei soli soggetti.

10.6. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: , anche al fine di garantire la
massima chiarezza ed esaustività del qua-
dro prescrittivo ed evitare l’insorgere di
eventuali criticità nella fase di attuazione
della prescrizione da parte del proponente
e nella fase di verifica dell’ottemperanza da
parte dell’ente vigilante, nel rispetto dei
principi di pubblicità e trasparenza.

10.7. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: 3
aprile 2006, n. 152, aggiungere le seguenti:
i presupposti per il rilascio dell’autorizza-
zione integrata ambientale ed il riesame
della stessa al fine di includervi la valuta-
zione integrata di impatto ambientale e
sanitario in funzione preventiva,.

10.8. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

A.C. 2280 – Articolo 11

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva (UE)
2024/2831 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2024, relativa al miglio-
ramento delle condizioni di lavoro nel lavoro

mediante piattaforme digitali)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/2831

del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al capo V-bis del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le modi-
fiche, le integrazioni e le abrogazioni ne-
cessarie al corretto e integrale recepimento
della direttiva (UE) 2024/2831;

b) adeguare la definizione di « piatta-
forma di lavoro digitale » contenuta nella
normativa vigente alle definizioni conte-
nute nella direttiva (UE) 2024/2831;

c) individuare procedure adeguate ed
efficaci per verificare e garantire la deter-
minazione della corretta situazione occu-
pazionale delle persone che svolgono un
lavoro mediante piattaforme digitali;

d) definire le procedure per la limi-
tazione del trattamento dei dati personali
mediante sistemi di monitoraggio automa-
tizzati o sistemi decisionali automatizzati
da parte delle piattaforme di lavoro digi-
tali;

e) modulare le tutele previdenziali dei
lavoratori attraverso la loro riconduzione
alla disciplina del lavoro autonomo o su-
bordinato, prevedendo i necessari adatta-
menti normativi;

f) stabilire le modalità con cui le piat-
taforme di lavoro digitali informano le per-
sone che svolgono un lavoro mediante piat-
taforme digitali, i rappresentanti dei lavo-
ratori delle piattaforme digitali e, su richie-
sta, le autorità nazionali competenti in
merito all’uso di sistemi di monitoraggio
automatizzati o di sistemi decisionali au-
tomatizzati;

g) definire le modalità di controllo e
monitoraggio per verificare l’avvenuta va-
lutazione dell’impatto delle decisioni indi-
viduali prese o sostenute dai sistemi di
monitoraggio automatizzati e dai sistemi
decisionali automatizzati sulle persone che
svolgono un lavoro mediante piattaforme
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digitali nonché il riesame umano delle de-
cisioni;

h) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, le modifiche e le integrazioni
necessarie per la tutela in materia di sicu-
rezza e salute dei lavoratori delle piatta-
forme digitali, anche con riferimento all’in-
dividuazione di misure di prevenzione con-
tro la violenza e le molestie tramite canali
di segnalazione efficaci;

i) individuare e regolamentare le mo-
dalità con cui le piattaforme di lavoro
digitali mettono a disposizione dei soggetti
aventi diritto le informazioni pertinenti al
lavoro mediante piattaforme digitali, even-
tualmente anche tramite l’osservatorio di
cui all’articolo 47-octies del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/2831 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, relativa al
miglioramento delle condizioni di lavoro nel

lavoro mediante piattaforme digitali)

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
direttiva (UE) 2024/2831 aggiungere le se-
guenti: , tenendo conto anche di quanto
riportato nelle premesse della direttiva me-
desima e in linea con il pilastro europeo dei
diritti sociali;.

11.1. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) assicurare, al fine di rispettare
il dettato normativo e le finalità della di-
rettiva (UE) 2024/2831, in conformità con il
principio numero 7 del Pilastro europeo
dei diritti sociali, le occorrenti modifica-
zioni alla normativa vigente, relativamente
al divieto di licenziamento o allontana-
mento sulla base di una decisione assunta
da un algoritmo o da un sistema decisio-
nale automatizzato, a garanzia di una piena
ed effettiva tutela dei diritti dei lavoratori;.

11.2. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , a tal fine ricorrendo alla
presunzione legale di rapporto di lavoro a
favore delle suddette persone, a garanzia
del miglioramento delle condizioni di vita e
di lavoro dei lavoratori delle piattaforme
digitali;.

11.3. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , prevenendo, a tal fine, i
rapporti di lavoro che portano a condizioni
di lavoro precarie, anche vietando l’abuso
dei contratti atipici;.

11.4. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché l’accesso da parte
dei lavoratori delle piattaforme digitali a
condizioni di vita e di lavoro dignitose;.

11.5. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: a esclusione delle
attività rientranti nelle vendite dirette a
domicilio di cui alla legge 17 agosto 2005,
n. 173 e di agente di commercio di cui alla
legge 3 giugno 1985, n. 204;.

11.6. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.
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Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
definire le procedure aggiungere le seguenti:
di autorizzazione da parte dei lavoratori al
trattamento dei dati personali nonché quelle.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, aggiungere, in fine, le pa-
role: , nel pieno rispetto di quanto previsto
agli articoli 7 e 8 della direttiva (UE) 2024/
2831.

11.1001. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine
le parole: , nel rispetto del regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa-
mente, in particolare, alla previsione di
determinati diritti e obblighi nonché garan-
zie relativi al trattamento lecito, corretto e
trasparente dei dati personali;.

11.7. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

11.1002. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere una tutela previdenziale
coerente alla situazione occupazionale pre-
vista dalla normativa vigente;.

11.1003. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: in
merito aggiungere le seguenti: ai possibili
rischi legati al ricorso.

11.8. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 1, lettera f), aggiungere in fine
le parole: , che deve in ogni caso rispettare
quanto previsto dall’articolo 4 della legge
20 maggio 1970, n. 300.

11.1004. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la
seguente:

g) garantire che vi sia un adeguato
controllo e monitoraggio sulle decisioni in-
dividuali prese o sostenute dai sistemi au-
tomatizzati sulle persone che svolgono un
lavoro mediante piattaforme digitali, non-
ché che le medesime decisioni possano es-
sere contestate e riesaminate, nel rispetto
di quanto previsto agli articoli 10 e 11 della
direttiva (UE) 2024/2831;.

11.1005. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , ai sensi degli articoli 10 e
11 della direttiva (UE) 2024/2831.

11.1006. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
misure di prevenzione aggiungere le se-
guenti: delle malattie professionali, dello
stress da lavoro correlato,.

11.1007. Scotto, Sarracino, Fossi, Gri-
baudo, Laus.

A.C. 2280 – Articolo 12

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 12.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/2881 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, relativa
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria

più pulita in Europa)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/2881
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
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all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) assicurare la sinergia tra le azioni
relative al risanamento della qualità dell’a-
ria ambiente e le azioni relative ai settori
che interessano le più importanti fonti emis-
sive, prevedendo le necessarie misure di
integrazione e di coordinamento tra gli atti
di pianificazione e di programmazione in
materia di qualità dell’aria e quelli in ma-
teria di trasporti, mobilità, energia, indu-
stria, efficienza energetica e agricoltura,
nonché prevedendo sedi e procedure isti-
tuzionali per l’impulso e il coordinamento
di un’azione condivisa, a livello territoriale
e a livello nazionale, tra le autorità com-
petenti per la qualità dell’aria e le autorità
competenti per tali settori;

b) assicurare la sinergia tra le misure
di risanamento della qualità dell’aria am-
biente adottate in via ordinaria dalle auto-
rità regionali e locali e in via complemen-
tare dalle autorità statali, prevedendo la
competenza dello Stato ad adottare misure
nazionali qualora i piani regionali non pos-
sano permettere il raggiungimento dei va-
lori di qualità dell’aria in aree influenzate,
in modo determinante, da sorgenti di emis-
sione su cui le regioni non hanno compe-
tenza amministrativa e legislativa o, anche
in assenza di tale condizione, qualora i
contenuti delle misure siano definiti in ac-
cordi sottoscritti dalle autorità regionali
interessate e da tutte le autorità statali
aventi competenza sui pertinenti settori
emissivi;

c) assegnare all’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), nell’ambito del Sistema nazionale
a rete per la protezione dell’ambiente
(SNPA), le funzioni relative all’attuazione,
sotto la supervisione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, degli
obblighi della direttiva (UE) 2024/2881 in
materia di preparazione e trasmissione pe-
riodica di dati e informazioni alla Commis-
sione europea;

d) introdurre misure di semplifica-
zione, nella misura ammessa dalla perti-

nente normativa dell’Unione europea, in
relazione alle procedure amministrative pro-
pedeutiche alla predisposizione e all’ado-
zione dei piani regionali di risanamento
della qualità dell’aria;

e) prevedere, a integrazione della di-
sciplina sulla tutela della qualità dell’aria
ambiente, una prima disciplina sulla tutela
della qualità dell’aria indoor, limitatamente
all’introduzione di disposizioni di dettaglio
e di specificazione relative a fattispecie in
cui la tutela della qualità dell’aria indoor è
già oggetto di procedure e di obblighi nella
vigente normativa.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 12.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/2881 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, relativa
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria

più pulita in Europa)

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: la competenza dello Stato ad adottare
misure nazionali qualora i piani regionali
non possano permettere con le seguenti: il
tempestivo esercizio del potere sostitutivo
dello Stato qualora le Regioni e le Province
autonome non adottino o aggiornino i piani
regionali e non permettano.

12.1. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.
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Al comma, 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: , facendo seguito a quanto
evidenziato nell’Air Pollution Strategy rela-
tiva all’Italia, pubblicata dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità nel 2017 e
ripresa dal Rapporto ISTISAN 20/3 dell’I-
stituto Superiore di Sanità – GdS, Gruppo
di studio nazionale sull’inquinamento in-
door);.

12.2. Quartini, Bruno, Cantone, Di Lauro,
Marianna Ricciardi, Scerra, Sportiello.

Al comma, 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) prevedere una normativa uniforme
su tutto il territorio nazionale per il con-
trollo delle emissioni odorigene moleste
prodotte da diverse e diffuse attività umane,
quali il trattamento delle acque reflue, gli
allevamenti intensivi e gli impianti indu-
striali e di trattamento dei rifiuti, tenendo
conto delle migliori pratiche in materia e
delle tecnologie strumentali più avanzate al
fine di garantire in modo omogeneo l’atti-
vità degli enti controllori, valutando, al-
tresì, l’inserimento di sistemi di traccia-
mento delle sorgenti odorigene collegati
alle segnalazioni georeferenziate di miasmi
da parte dei cittadini mediante apposite
applicazioni.

12.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) prevedere apposite misure per fa-
vorire il più efficace perseguimento delle
finalità della direttiva (UE) 2024/2881 an-
che con riferimento all’individuazione della
disciplina risarcitoria applicabile in caso di
violazione delle norme relative ai piani o
tabelle di marcia per la qualità dell’aria che
determina un danno sanitario.

12.4. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) individuare procedure adeguate ed
efficaci per la sollecita adozione dei piani

d’azione a breve termine, contenenti indi-
cazioni sui provvedimenti di emergenza da
adottare nelle zone in cui sussiste il rischio
che i livelli degli inquinanti superino una o
più soglie di allarme.

12.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

A.C. 2280 – Articolo 13

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/2809 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2024, che modifica i regolamenti (UE)
2017/1129, (UE) n. 596/2014 e (UE) n. 600/
2014 per rendere i mercati pubblici dei
capitali nell’Unione più attraenti per le so-
cietà e facilitare l’accesso delle piccole e
medie imprese ai capitali, per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/2810 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2024, sulle strutture con azioni a voto
plurimo nelle società che chiedono l’ammis-
sione alla negoziazione delle loro azioni in
un sistema multilaterale di negoziazione, per
il recepimento della direttiva (UE) 2024/
2811 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2024, che modifica la
direttiva 2014/65/UE per rendere i mercati
pubblici dei capitali nell’Unione più attra-
enti per le imprese e per facilitare l’accesso
delle piccole e medie imprese ai capitali, e
che abroga la direttiva 2001/34/CE, per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/2994
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 novembre 2024, che modifica le direttive
2009/65/CE, 2013/36/UE e (UE) 2019/2034
per quanto concerne il trattamento del ri-
schio di concentrazione derivante dalle espo-
sizioni nei confronti delle controparti cen-
trali e del rischio di controparte per le
operazioni con strumenti derivati compen-
sate a livello centrale, e per l’adeguamento
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della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2024/2987 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 no-
vembre 2024, che modifica i regolamenti
(UE) n. 648/2012, (UE) n. 575/2013 e (UE)
2017/1131 per quanto concerne le misure
volte ad attenuare le esposizioni eccessive
nei confronti di controparti centrali di paesi
terzi e a migliorare l’efficienza dei mercati
della compensazione dell’Unione, per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/790 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/
65/UE, relativa ai mercati degli strumenti
finanziari, e per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2024/791 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che
modifica il regolamento (UE) n. 600/2014
per quanto riguarda il miglioramento della
trasparenza dei dati, l’eliminazione degli osta-
coli all’emergere di sistemi consolidati di
pubblicazione, l’ottimizzazione degli obblighi
di negoziazione e il divieto di ricevere paga-
menti per il flusso degli ordini, per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2024/927 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024, che modifica le direttive 2011/
61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli
accordi di delega, la gestione del rischio di
liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza,
la fornitura dei servizi di custodia e di
depositario e la concessione di prestiti da
parte di fondi di investimento alternativi,
nonché per il recepimento della direttiva
(UE) 2025/2 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 novembre 2024, che mo-
difica la direttiva 2009/138/CE, per quanto
concerne la proporzionalità, la qualità della
vigilanza, l’informativa, le misure relative
alle garanzie a lungo termine, gli strumenti
macroprudenziali, i rischi di sostenibilità e
la vigilanza transfrontaliera e di gruppo, e le

direttive 2002/87/CE e 2013/34/UE)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2024/2809 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le
integrazioni necessarie per dare attuazione
alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/
2809, nonché dei pertinenti atti delegati o
di esecuzione, che richiedono un intervento
normativo da parte degli Stati membri,
garantendo il coordinamento con la disci-
plina generale dell’appello al pubblico ri-
sparmio e con le ulteriori disposizioni vi-
genti nell’ordinamento nazionale;

b) coordinare le disposizioni nazionali
vigenti in materia di poteri di vigilanza, di
indagine, di intervento e di sanzioni am-
ministrative, irrogabili dalla Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB) in coerenza con quanto già previsto
dal testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, in attuazione del
regolamento (UE) n. 596/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, tenendo conto delle circostanze, dei
limiti e dei criteri di alternatività previsti
dall’articolo 2, punti 14) e 15), del regola-
mento (UE) 2024/2809;

c) attribuire alla CONSOB il potere di
ricorrere alla disciplina secondaria, nel ri-
spetto delle competenze alla stessa spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dal regolamento (UE) 2024/
2809, prevedendo che la CONSOB stessa
adotti tale disciplina entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1;

d) non avvalersi della facoltà di cui
all’articolo 3, paragrafo 2 bis, del regola-
mento (UE) 2017/1129 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017,
come introdotto dall’articolo 1, punto 3),
del regolamento (UE) 2024/2809, che con-
sente agli Stati membri di esentare un’of-
ferta pubblica di titoli dall’obbligo di pub-
blicazione del prospetto di cui al paragrafo
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1 del medesimo articolo 3, a condizione che
il corrispettivo aggregato totale nell’Unione
dei titoli offerti sia inferiore a 5.000.000 di
euro per emittente o offerente, calcolato su
un periodo di dodici mesi;

e) stabilire gli eventuali obblighi in-
formativi per le offerte pubbliche di titoli
in esenzione dall’obbligo di pubblicazione
del prospetto ai sensi dell’articolo 3, para-
grafo 2 quinquies, del regolamento (UE)
2017/1129, come introdotto dall’articolo 1,
punto 3), del regolamento (UE) 2024/2809,
avendo comunque riguardo al controvalore
di tali offerte;

f) confermare l’attribuzione alla CON-
SOB del potere di stabilire in via regola-
mentare le disposizioni in materia di re-
gime linguistico del prospetto di cui all’ar-
ticolo 27 del regolamento (UE) 2017/1129;

g) attribuire alla CONSOB il potere di
disporre in via regolamentare le modalità e
i termini di trasmissione della documenta-
zione comprovante l’assolvimento delle con-
dizioni previste per il ritardo della comu-
nicazione al pubblico delle informazioni
privilegiate, di cui all’articolo 17, paragrafo
4, del regolamento (UE) n. 596/2014, come
introdotto dall’articolo 2, punto 6), lettera
c), del regolamento (UE) 2024/2809;

h) attribuire alla CONSOB la facoltà
di partecipare al dispositivo istituito ai sensi
dell’articolo 25 bis, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) n. 596/2014, come introdotto
dall’articolo 2, punto 11), del regolamento
(UE) 2024/2809, anche qualora nessuna
delle sedi di negoziazione sotto la vigilanza
di detta autorità abbia una dimensione
transfrontaliera significativa.

3. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/2810 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024.

4. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 3, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per

dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2024/2810, nonché dei perti-
nenti atti delegati o di esecuzione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri;

b) al fine di garantire un’adeguata
tutela degli interessi degli azionisti che non
detengono azioni a voto plurimo, valutare,
ove opportuno, l’adozione delle misure pre-
viste dall’articolo 4, paragrafo 2, della di-
rettiva (UE) 2024/2810;

c) prevedere misure di trasparenza in
conformità a quanto previsto dall’articolo 5
della direttiva (UE) 2024/2810;

d) prevedere la possibilità di estendere
le disposizioni dell’articolo 127-sexies del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, alle società emittenti
azioni negoziate in sistemi multilaterali di
negoziazione;

e) attribuire alla CONSOB il potere di
ricorrere alla disciplina secondaria, nel ri-
spetto delle competenze alla stessa spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dalla direttiva (UE) 2024/
2810, prevedendo che la CONSOB adotti
tale disciplina entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 3.

5. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/2811 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024.

6. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 5, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per
dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2024/2811, nonché dei perti-
nenti atti delegati o di esecuzione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri;

b) mantenere, nell’ambito degli inter-
venti necessari per dare attuazione alla
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direttiva (UE) 2024/2811, il riferimento al-
l’ammissione a quotazione attualmente con-
tenuto nel testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per le
finalità ivi previste;

c) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria da parte della CONSOB, per
l’attuazione delle disposizioni emanate nel-
l’esercizio della delega di cui al comma 5,
attribuendo alla medesima potere di:

1) ricorrere alla disciplina seconda-
ria per assicurare l’obbligo previsto dall’ar-
ticolo 24, paragrafo 3 quater, della direttiva
2014/65/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, come modi-
ficato dall’articolo 1, punto 2), della diret-
tiva (UE) 2024/2811, che impone agli Stati
membri di provvedere affinché le imprese
di investimento che producono o distribui-
scono ricerca sponsorizzata dall’emittente
mettano in atto disposizioni organizzative
per assicurare che tale ricerca sia prodotta
nel rispetto del codice di condotta dell’U-
nione europea, elaborato dall’Autorità eu-
ropea degli strumenti finanziari e dei mer-
cati (ESMA) e adottato dalla Commissione
europea con norme tecniche di regolamen-
tazione ai sensi del medesimo articolo 24
della direttiva 2014/65/UE;

2) prevedere, in via regolamentare,
che i mercati regolamentati prescrivano
che al momento dell’ammissione alla ne-
goziazione almeno il 10 per cento del ca-
pitale sottoscritto rappresentato dalla ca-
tegoria di azioni oggetto della domanda di
ammissione alla negoziazione sia detenuto
dal pubblico, ovvero in alternativa che i
suddetti mercati regolamentati stabiliscano
al momento dell’ammissione almeno uno
dei requisiti per la domanda di ammissione
alla negoziazione di azioni previsti dall’ar-
ticolo 51 bis, paragrafo 5, della direttiva
2014/65/UE, come introdotto dall’articolo
1, punto 4), della direttiva (UE) 2024/2811.

7. La CONSOB emana, con regolamento,
la disciplina secondaria di cui al comma 6,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 5 o, se successiva,
dalla data di emanazione degli atti delegati
da parte della Commissione europea.

8. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/2994 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2024, e per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/2987 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 novembre 2024.

9. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 8, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
le modifiche e le integrazioni necessarie
per dare attuazione alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/2987, nonché dei
pertinenti atti delegati o di esecuzione, che
richiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri e garantire il coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti del-
l’ordinamento nazionale per i settori inte-
ressati dal medesimo regolamento;

b) attribuire:

1) alla CONSOB, alla Banca d’Italia,
all’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni (IVASS) e alla Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione (COVIP) i poteri di
vigilanza necessari per l’esercizio delle pro-
prie funzioni nei confronti delle contro-
parti finanziarie e non finanziarie, in coe-
renza con quanto già previsto dal riparto di
competenze recato dall’articolo 4-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58;

2) alla CONSOB i poteri di vigilanza
necessari per l’esercizio:

2.1) delle proprie funzioni nei con-
fronti dei partecipanti alle controparti cen-
trali o dei clienti di questi ultimi, in coe-
renza con quanto già previsto dall’articolo
79-octies del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

2.2) delle funzioni previste dagli
articoli 7 bis e 7 ter del regolamento (UE)
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del
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Consiglio, del 4 luglio 2012, come modifi-
cato dal regolamento (UE) 2024/2987;

3) alla Banca d’Italia e alla CON-
SOB i poteri di vigilanza necessari per
l’esercizio:

3.1) delle proprie funzioni nei con-
fronti delle controparti centrali, in coe-
renza con quanto già previsto dal riparto di
competenze recato dagli articoli 79-quin-
quies e 79-sexies del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

3.2) delle funzioni previste dall’ar-
ticolo 4 ter del regolamento (UE) n. 648/
2012, come introdotto dal regolamento (UE)
2024/2987, in base alle rispettive compe-
tenze;

c) apportare le opportune modifiche
alla disciplina delle sanzioni amministra-
tive di cui alla parte V, titolo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, per attribuire alla CON-
SOB, alla Banca d’Italia, all’IVASS e alla
COVIP, secondo le rispettive competenze, il
potere di applicare sanzioni:

1) per le violazioni delle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 648/2012,
come modificato dal regolamento (UE) 2024/
2987;

2) per le violazioni delle disposi-
zioni di attuazione della direttiva (UE) 2024/
2994, nel rispetto dei criteri, dei limiti e
delle procedure previsti dalle disposizioni
della parte V, titolo II, del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che disciplinano l’esercizio del potere san-
zionatorio da parte delle autorità compe-
tenti a irrogare le sanzioni;

d) attribuire alla CONSOB, alla Banca
d’Italia, all’IVASS e alla COVIP il potere di
ricorrere alla disciplina secondaria, nel ri-
spetto delle competenze alle stesse spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dal regolamento (UE) 2024/
2987 e dalla direttiva (UE) 2024/2994, pre-
vedendo che tale disciplina sia adottata
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 8 o, se successiva,

dalla data di emanazione degli atti delegati
da parte della Commissione europea.

10. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
e per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/791 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 28 febbraio 2024.

11. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 10, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
le modifiche e le integrazioni necessarie
per dare attuazione alle disposizioni della
direttiva (UE) 2024/790 e del regolamento
(UE) 2024/791, nonché dei pertinenti atti
delegati, delle norme tecniche di regola-
mentazione e di implementazione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri, garantendo il coordi-
namento con le altre disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per i settori
interessati dalle anzidette normative del-
l’Unione europea;

b) attribuire alla CONSOB e alla Banca
d’Italia i poteri di vigilanza, indagine, in-
tervento e sanzionatori necessari per l’e-
sercizio delle loro funzioni, in coerenza con
il riparto di competenze già previsto nel
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, tra le predette auto-
rità;

c) attribuire alla CONSOB e alla Banca
d’Italia il potere di ricorrere alla disciplina
secondaria, nel rispetto delle competenze
alle stesse spettanti e nell’ambito e per le
finalità specificamente previsti dalla diret-
tiva (UE) 2024/790 e dal regolamento (UE)
2024/791, prevedendo che la Banca d’Italia
e la CONSOB adottino tale disciplina entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 10;

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



d) non avvalersi della facoltà, di cui
all’articolo 39 bis, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) n. 600/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 maggio
2014, come introdotto dall’articolo 1, punto
44), del regolamento (UE) 2024/791, che
consente agli Stati membri di esentare, fino
al 30 giugno 2026, le imprese di investi-
mento soggette alla propria giurisdizione
dal divieto di cui al paragrafo 1 del mede-
simo articolo 39 bis, qualora tali imprese di
investimento prestino servizi di investi-
mento a clienti domiciliati o stabiliti in tale
Stato membro.

12. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2024/927 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024.

13. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 12, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) adeguare la normativa nazionale e
apportare al testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le mo-
difiche e le integrazioni necessarie per dare
attuazione alle disposizioni della direttiva
(UE) 2024/927 nonché dei pertinenti atti
delegati, delle norme tecniche di regola-
mentazione e di implementazione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri, garantendo il coordi-
namento con le altre disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale;

b) integrare, ove opportuno, le attività
esercitabili dai gestori di fondi di investi-
mento alternativi e dai gestori di organismi
di investimento collettivo in valori mobi-
liari con le ulteriori attività previste dal-
l’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva 2011/
61/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’8 giugno 2011, come modificato
dall’articolo 1, punto 2), della direttiva (UE)
2024/927, e dall’articolo 6, paragrafo 3,
della direttiva 2009/65/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009,
come modificato dall’articolo 2, punto 2),
della direttiva (UE) 2024/927, apportando

le opportune modifiche al testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
al fine di assicurare il migliore coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti e
prevedendo il ricorso alla disciplina secon-
daria di cui alla lettera e) del presente
comma;

c) non avvalersi della facoltà di cui
all’articolo 21, paragrafo 5 bis, della diret-
tiva 2011/61/UE, come introdotto dall’arti-
colo 1, punto 10), lettera a), della direttiva
(UE) 2024/927, che consente agli Stati mem-
bri di origine di un FIA di prevedere che le
proprie autorità competenti autorizzino il
GEFIA a nominare un depositario stabilito
in un altro Stato membro, nei limiti e alle
condizioni previsti dal medesimo articolo
21 della direttiva 2011/61/UE, come modi-
ficato dall’articolo 1, punto 10), della di-
rettiva (UE) 2024/927;

d) non avvalersi delle facoltà previste
dall’articolo 15, paragrafo 4 octies, della
direttiva 2011/61/UE, come introdotto dal-
l’articolo 1, punto 7), lettera b), della di-
rettiva (UE) 2024/927, che consente agli
Stati membri di vietare ai FIA che conce-
dono prestiti di concedere prestiti nel loro
territorio ai consumatori, quali definiti al-
l’articolo 3, lettera a), della direttiva 2008/
48/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2008, e di vietare ai FIA
di esercitare attività di gestione dei crediti
concessi a tali consumatori nel loro terri-
torio;

e) attribuire alla CONSOB e alla Banca
d’Italia il potere di ricorrere, ove oppor-
tuno, alla disciplina secondaria, in coe-
renza con il riparto delle competenze alle
stesse spettanti e nell’ambito e per le fina-
lità di cui alla direttiva (UE) 2024/927;
nell’esercizio dei propri poteri regolamen-
tari, la Banca d’Italia e la CONSOB tengono
conto delle norme tecniche di cui alla let-
tera a) del presente comma;

f) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB i poteri di vigilanza, di indagine,
ispettivi e di intervento necessari per l’e-
sercizio delle loro funzioni, in coerenza con
il riparto di competenze già previsto nel
testo unico di cui al decreto legislativo 24
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febbraio 1998, n. 58, per dare attuazione
alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/
927 nonché dei pertinenti atti delegati;

g) attribuire alla Banca d’Italia, sen-
tita la CONSOB, nel rispetto del riparto
previsto del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la fa-
coltà di introdurre strumenti di gestione
della liquidità ulteriori rispetto a quelli
previsti dalla direttiva (UE) 2024/927;

h) apportare le opportune modifiche
alla disciplina delle sanzioni amministra-
tive di cui alla parte V, titolo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, per attribuire alla Banca
d’Italia e alla CONSOB, secondo le rispet-
tive competenze, il potere di applicare le
sanzioni ivi previste per le violazioni delle
disposizioni dettate in attuazione della di-
rettiva (UE) 2024/927 nel rispetto dei cri-
teri, dei limiti e delle procedure previsti
dalle disposizioni della parte V, titolo II, del
medesimo testo unico che disciplinano l’e-
sercizio del potere sanzionatorio da parte
delle autorità competenti a irrogare le san-
zioni.

14. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2025/2 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024.

15. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 14, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi, di cui all’articolo
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) prevedere che anche per le imprese
di assicurazione, per le imprese di riassi-
curazione classificate come imprese piccole
e non complesse, per le imprese di assicu-
razione captive e per le imprese di riassi-
curazione captive, lo stato patrimoniale pre-
sentato nel contesto della relazione relativa
alla solvibilità e alla condizione finanziaria
in conformità con l’articolo 51, paragrafo
1, della direttiva 2009/138/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, come modificato dalla diret-
tiva (UE) 2025/2, o lo stato patrimoniale
presentato nel contesto della relazione unica

relativa alla solvibilità di gruppo e alla
condizione finanziaria in conformità con
l’articolo 256, paragrafo 2, lettera b), della
direttiva 2009/138/CE, come modificato dalla
direttiva (UE) 2025/2, sia sottoposto a re-
visione;

b) estendere l’ambito di applicazione
dell’obbligo di revisione ad ulteriori ele-
menti della relazione relativa alla solvibi-
lità e alla condizione finanziaria in confor-
mità a quanto previsto dall’articolo 51 bis,
paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE,
come introdotto dalla direttiva (UE) 2025/2;

c) prevedere che l’utilizzo dell’aggiu-
stamento per la volatilità possa essere su-
bordinato anche a condizioni ulteriori ri-
spetto a quelle minime previste dall’arti-
colo 77 quinquies, paragrafo 1, lettere a) e
b), della direttiva 2009/138/CE, come mo-
dificato dalla direttiva (UE) 2025/2;

d) prevedere che le imprese di assicu-
razione o di riassicurazione considerino gli
effetti delle oscillazioni dello spread di cre-
dito in relazione all’aggiustamento per la
volatilità nei casi previsti dall’articolo 122,
paragrafo 5, della direttiva 2009/138/CE,
come introdotto dalla direttiva (UE) 2025/2;

e) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per
dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2025/2, nonché dei pertinenti
atti delegati o di esecuzione che richiedono
un intervento normativo da parte degli
Stati membri;

f) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria dell’IVASS, secondo le sue com-
petenze e in ogni caso entro l’ambito di
quanto previsto dalla direttiva (UE) 2025/2.

16. L’IVASS emana la disciplina secon-
daria di cui al comma 15 entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi di cui al
comma 14 o, se successiva, dalla data di
emanazione degli atti delegati da parte della
Commissione europea.

17. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate svolgono le attività previste dal
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presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 14

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 14.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024,
relativa ai meccanismi che gli Stati membri
devono istituire per prevenire l’uso del si-
stema finanziario a fini di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo, che modifica
la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e
abroga la direttiva (UE) 2015/849, e per
l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2024/
1624 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 maggio 2024, relativo alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
fini di riciclaggio o finanziamento del ter-
rorismo, e del regolamento (UE) 2024/1620
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024, che istituisce l’Autorità per
la lotta al riciclaggio e al finanziamento del
terrorismo e che modifica i regolamenti (UE)
n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE)

n. 1095/2010)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
anche in considerazione delle attribuzioni
previste per le autorità di vigilanza per
effetto di quanto stabilito agli articoli 13 e
16 della presente legge, previo parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, uno o più decreti legislativi:

a) per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2024;

b) per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni:

1) del regolamento (UE) 2024/1624
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024;

2) del regolamento (UE) 2024/1620
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) riordinare e aggiornare le disposi-
zioni nazionali vigenti in materia di pre-
venzione e contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo e della pro-
liferazione delle armi di distruzione di
massa, ivi inclusi il decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, e il decreto legisla-
tivo 22 giugno 2007, n. 109, apportando
tutte le modifiche, le integrazioni e le abro-
gazioni necessarie al corretto e integrale
recepimento della direttiva (UE) 2024/1640
e all’attuazione dei regolamenti (UE) 2024/
1624 e 2024/1620 e delle pertinenti norme
tecniche di regolamentazione e di attua-
zione, nonché a garantire il coordinamento
con le altre disposizioni settoriali vigenti;
nell’adozione di tali modifiche e integra-
zioni il Governo tiene conto anche degli
orientamenti delle autorità europee e delle
raccomandazioni del Gruppo d’azione fi-
nanziaria internazionale (GAFI) in materia
di prevenzione e contrasto del riciclaggio e
del finanziamento del terrorismo e della
proliferazione delle armi di distruzione di
massa; in tale ambito si valuterà tra l’altro:

1) l’aggiornamento delle disposi-
zioni nazionali con particolare riguardo
agli adempimenti richiesti ai soggetti ob-
bligati, sulla base dei princìpi di propor-
zionalità e approccio in base al rischio
nonché, ove possibile, in un’ottica di sem-
plificazione degli oneri e di efficacia della
gestione dei rischi più elevati;

2) l’adeguamento delle misure di
prevenzione e contrasto dell’utilizzo del
sistema economico a scopo di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo alla luce
dell’evoluzione tecnologica, soprattutto in
materia di sistemi e strumenti di paga-
mento;

3) il rafforzamento dei presidi a
tutela della riservatezza dei dati e delle
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informazioni, con particolare riferimento a
quelle attinenti alla segnalazione di opera-
zioni sospette;

b) individuare, nel rispetto del vigente
assetto istituzionale e di competenze in
materia di prevenzione e contrasto dell’u-
tilizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo, le autorità competenti a garantire
l’applicazione e il rispetto delle disposizioni
di attuazione della direttiva (UE) 2024/
1640 e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e
(UE) 2024/1620, attribuendo alle stesse i
poteri di indagine, di controllo, ispettivi e
sanzionatori previsti dalla medesima diret-
tiva e dai regolamenti citati. In particolare,
tenuto conto della ripartizione di compe-
tenze di cui al titolo I, capo II, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e
coerentemente con le disposizioni di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186:

1) confermare le attribuzioni e le
competenze del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Comitato di sicurezza
finanziaria;

2) definire il sistema di supervisione
delle persone fisiche o giuridiche di cui
all’articolo 3, punto 3), del regolamento
(UE) 2024/1624, attribuendo al Ministero
dell’economia e delle finanze, eventual-
mente anche congiuntamente ad altri sog-
getti di cui all’articolo 21, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, i relativi poteri di supervisione e
controllo, valutando altresì l’opportunità di
attribuire agli organismi di autoregolamen-
tazione i compiti di supervisione sui sog-
getti obbligati di cui all’articolo 3, punto 3),
lettere a) e b), del regolamento (UE) 2024/
1624 iscritti nei propri albi o elenchi, ai
sensi dell’articolo 37, paragrafo 3, della
direttiva (UE) 2024/1640;

3) confermare l’attribuzione alle Au-
torità di vigilanza di settore di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, cia-
scuna per le rispettive competenze, delle
attuali funzioni di vigilanza e di controllo
per le finalità di prevenzione e contrasto
del riciclaggio e del finanziamento del ter-

rorismo, attribuendo alle stesse altresì tutti
i poteri e le competenze necessari a garan-
tire il recepimento della direttiva (UE) 2024/
1640 e l’attuazione dei regolamenti (UE)
2024/1624 e (UE) 2024/1620 e prevedendo,
ove opportuno e nel rispetto delle compe-
tenze alle stesse spettanti, il ricorso alla
disciplina secondaria emanata dalle stesse;

4) confermare l’attribuzione all’U-
nità di informazione finanziaria per l’Italia
(UIF) della funzione di unità di informa-
zione finanziaria (FIU) per l’Italia, attri-
buendole altresì tutti i poteri e le compe-
tenze necessari a garantire l’attuazione della
direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamenti
(UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620;

5) confermare le attribuzioni e i
poteri della Guardia di finanza, della Di-
rezione nazionale antimafia e antiterrori-
smo e della Direzione investigativa antima-
fia in materia di prevenzione e contrasto
del riciclaggio e del finanziamento del ter-
rorismo, ivi compresi quelli previsti dalle
disposizioni di cui al decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 186;

6) ove la supervisione su una cate-
goria di soggetti obbligati sia affidata a più
autorità, garantire la coerenza e l’efficacia
dell’attività nominando, secondo un approc-
cio basato sul rischio, un’autorità capofila,
fatte salve le eccezioni previste dall’articolo
37, paragrafo 4, secondo comma, della di-
rettiva (UE) 2024/1640;

c) esercitare, ove ritenuto opportuno,
le opzioni normative previste dalla direttiva
(UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE)
2024/1624, tenendo conto delle caratteri-
stiche e peculiarità del contesto nazionale
di riferimento, dei benefici e degli oneri
sottesi alle suddette opzioni. In particolare,
valutare:

1) sulla base di un approccio basato
sul rischio e nel rispetto del principio di
proporzionalità, l’adeguatezza del perime-
tro dei soggetti obbligati a livello nazionale
al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 e
del regolamento (UE) 2024/1624, eventual-
mente prevedendo anche la possibilità di
applicare tutto o parte del predetto rego-
lamento anche a soggetti esposti a rischi di
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riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo operanti in settori diversi da quelli
indicati nel regolamento medesimo, ivi com-
presi i soggetti già destinatari degli obblighi
di cui al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e nel rispetto delle procedure
stabilite dalla citata direttiva;

2) sulla base di un approccio basato
sul rischio e nel rispetto del principio di
proporzionalità delle misure di vigilanza
adottate, l’esercizio dell’opzione prevista dal-
l’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento
(UE) 2024/1624 sulle persone esposte poli-
ticamente;

3) l’adeguamento ovvero l’esten-
sione dell’obbligo di istituzione di un punto
di contatto centrale per l’assolvimento degli
obblighi di prevenzione e contrasto del
riciclaggio e del finanziamento del terrori-
smo da parte degli emittenti di moneta
elettronica, dei prestatori di servizi di pa-
gamento e dei prestatori di servizi per le
cripto-attività che operano stabilmente nel
territorio nazionale o tramite agenti o di-
stributori o altri tipi di infrastrutture in
regime di libera prestazione di servizi;

4) l’esercizio della discrezionalità
prevista dall’articolo 24 della direttiva (UE)
2024/1640 in materia di sospensione o ri-
fiuto del consenso della FIU;

5) l’attribuzione alle autorità com-
petenti del potere di cui all’articolo 77,
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/
1624 e l’esercizio della facoltà prevista dal-
l’articolo 77, paragrafo 4, del medesimo
regolamento in materia di conservazione
dei dati;

d) predisporre i necessari adegua-
menti, integrazioni e modifiche della nor-
mativa vigente in materia di trasparenza
della titolarità effettiva, nel rispetto della
normativa nazionale e dell’Unione europea
in materia di tutela della riservatezza e
protezione dei dati personali, al fine di
migliorare la trasparenza delle persone giu-
ridiche, degli altri soggetti diversi dalle per-
sone fisiche e dei trust e di prevenire e
contrastare fenomeni di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo commessi o
comunque agevolati ricorrendo strumental-

mente alla costituzione ovvero all’utilizzo
di società, di amministrazioni fiduciarie, di
altri istituti affini o di atti e negozi giuridici
idonei a costituire autonomi centri di im-
putazione giuridica;

e) adeguare il sistema sanzionatorio
penale e amministrativo vigente alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e
della direttiva (UE) 2024/1640, con previ-
sione di sanzioni effettive, proporzionate e
dissuasive nonché nel rispetto dei criteri di
irrogazione e dei massimi edittali di cui
alla citata direttiva;

f) predisporre gli opportuni interventi
normativi per garantire il pieno rispetto
delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/
1640 e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e
(UE) 2024/1620 e garantire, nei casi previsti
da queste disposizioni, la più ampia colla-
borazione, a livello nazionale, tra le auto-
rità competenti nonché la cooperazione tra
queste e le omologhe autorità europee, le
altre agenzie europee rilevanti e l’Autorità
per la lotta al riciclaggio e al finanziamento
del terrorismo istituita ai sensi del citato
regolamento (UE) 2024/1620, assicurando
la coerenza con le disposizioni di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 15

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega al Governo per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/1174 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile
2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE
e il regolamento (UE) n. 806/2014 per
quanto riguarda taluni aspetti del requisito
minimo di fondi propri e passività am-

missibili)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1174
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 16 no-
vembre 2015, n. 180, le modifiche e le
integrazioni necessarie al corretto e inte-
grale recepimento della direttiva (UE) 2024/
1174 nonché delle pertinenti norme tecni-
che di attuazione;

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalla
Banca d’Italia, che, nell’esercizio dei propri
poteri regolamentari, tiene anch’essa conto
delle pertinenti norme tecniche di attua-
zione;

c) estendere la disciplina delle san-
zioni amministrative di cui al titolo VII del
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180,
alle violazioni delle disposizioni dettate in
attuazione della direttiva (UE) 2024/1174 e
delle disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo, nel rispetto dei cri-
teri, dei limiti e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali vigenti che di-
sciplinano l’esercizio del potere sanziona-
torio da parte delle autorità competenti a
irrogare le sanzioni;

d) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e le integrazioni oc-
correnti ad assicurare il coordinamento
con le disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi

adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 16

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 16.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/1619 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2024, che modifica la direttiva 2013/
36/UE per quanto riguarda i poteri di vigi-
lanza, le sanzioni, le succursali di paesi terzi
e i rischi ambientali, sociali e di governance,
nonché per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/1623 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2024, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 575/2013 per
quanto concerne i requisiti per il rischio di
credito, il rischio di aggiustamento della
valutazione del credito, il rischio operativo,

il rischio di mercato e l’output floor)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1619
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024, e per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1623 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2024, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
al testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e alla legge 28 dicembre 2005, n. 262, le
modifiche e le integrazioni necessarie al

Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



corretto e integrale recepimento della di-
rettiva (UE) 2024/1619 e all’attuazione del
regolamento (UE) 2024/ 1623, nonché delle
pertinenti norme tecniche di regolamenta-
zione e di attuazione della direttiva e del
regolamento, tenendo conto degli orienta-
menti emanati dalle autorità europee di
vigilanza;

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalla
Banca d’Italia che, nell’esercizio dei propri
poteri regolamentari, tiene anch’essa conto
delle norme tecniche e degli orientamenti
di cui alla lettera a), anche allo scopo di
definire, tra l’altro, la nozione di fatturato
rilevante ai sensi delle lettere g) e h);

c) prevedere che:

1) la valutazione da parte dei com-
petenti organi aziendali dei requisiti e dei
criteri di idoneità degli esponenti aziendali
sia condotta dopo l’assunzione della carica,
nei casi previsti dall’articolo 91, paragrafo
1 bis, della direttiva 2013/36/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, come introdotto dalla direttiva
(UE) 2024/1619, disponendo le modifiche e
integrazioni di coordinamento con la disci-
plina in materia di governo societario e di
procedura di valutazione dei requisiti e
criteri di idoneità degli esponenti e valu-
tando, ove opportuno, l’estensione a inter-
mediari ulteriori rispetto alle banche delle
disposizioni di recepimento dell’articolo 91
della direttiva 2013/36/UE, come modifi-
cato dalla direttiva (UE) 2024/1619, e del-
l’articolo 91 bis della direttiva 2013/36/UE,
come introdotto dalla direttiva (UE) 2024/
1619;

2) l’output floor sia applicato su
base esclusivamente consolidata nei casi
previsti all’articolo 92, paragrafo 3, se-
condo comma, del regolamento (UE) n. 575/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013, come modificato
dal regolamento (UE) 2024/1623;

d) nei casi diversi da quelli di cui alla
lettera c), confermare l’individuazione della
Banca d’Italia quale autorità competente a
esercitare le opzioni che la direttiva (UE)
2024/1619 e il regolamento (UE) 2024/1623

attribuiscono agli Stati membri, secondo
quanto previsto dall’articolo 53 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

e) attribuire alla Banca d’Italia, quale
autorità designata ai sensi dell’articolo 53-
ter del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, i po-
teri previsti dall’articolo 124, paragrafo 6,
del regolamento (UE) n. 575/2013, come
modificato dal regolamento (UE) 2024/
1623;

f) estendere la disciplina di cui al
titolo VIII del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
alle violazioni delle disposizioni dettate in
attuazione della direttiva (UE) 2024/1619, o
emanate in attuazione del presente arti-
colo, nel rispetto, ove compatibili, dei cri-
teri, dei limiti e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali vigenti che di-
sciplinano l’esercizio del potere sanziona-
torio da parte delle autorità competenti;

g) apportare alla disciplina delle san-
zioni amministrative di cui al titolo VIII del
citato testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche
necessarie al recepimento delle disposi-
zioni recate dagli articoli 65, 66 e 67 della
direttiva 2013/36/UE, come modificati dalla
direttiva (UE) 2024/1619, nel rispetto, ove
compatibili, dei criteri, dei limiti e delle
procedure previsti dalle disposizioni nazio-
nali vigenti che disciplinano l’esercizio del
potere sanzionatorio da parte delle auto-
rità competenti;

h) prevedere che le penalità di mora
disciplinate agli articoli 65, 66 e 67 della
direttiva 2013/36/UE, come modificati dalla
direttiva (UE) 2024/1619, possano essere
applicate su base giornaliera, settimanale o
mensile e prevedere per le penalità di mora
applicate su base giornaliera i seguenti li-
miti edittali, applicabili proporzionalmente
anche in caso di loro applicazione su base
settimanale o mensile:

1) per le persone fisiche, da euro
1.000 a euro 50.000;

2) per le persone giuridiche, da euro
2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 per cento
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del fatturato giornaliero, quando il fattu-
rato giornaliero è disponibile e determina-
bile ed è superiore a euro 50.000;

i) disciplinare, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 145 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, il procedimento
amministrativo per l’imposizione delle pe-
nalità di mora di cui alla lettera h) e la
relativa procedura di opposizione innanzi
alla corte d’appello;

l) assicurare il corretto e integrale
recepimento delle disposizioni recate dal-
l’articolo 70 della direttiva 2013/36/UE, come
modificato dalla direttiva (UE) 2024/1619,
disciplinando la concorrenza di sanzioni
penali e amministrative relative al mede-
simo fatto, al fine di prevedere l’applica-
zione del cumulo quando strettamente ne-
cessario a tutelare obiettivi di interesse
generale diversi e complementari, ferma
l’esigenza di proporzionalità complessiva
dell’intervento sanzionatorio, e discipli-
nando le comunicazioni tra autorità com-
petenti e autorità giudiziaria necessarie a
raccordare i rispettivi interventi, anche va-
lutando l’estensione della disciplina del cu-
mulo ai diversi casi rispetto ai quali si
pongono analoghe situazioni di concor-
renza di sanzioni relative alla medesima
condotta, in particolare per la disciplina
applicabile agli intermediari diversi dalle
banche, ai loro partecipanti ed esponenti,
al loro personale e ai soggetti che le banche
hanno incaricato della revisione legale dei
conti o ai quali hanno esternalizzato fun-
zioni aziendali;

m) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e le integrazioni oc-
correnti ad assicurare il coordinamento
con le disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo;

n) apportare alla disciplina degli in-
termediari finanziari iscritti nell’albo pre-
visto dall’articolo 106 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, le occorrenti modifiche e in-
tegrazioni, anche prevedendo il ricorso alla
disciplina secondaria della Banca d’Italia,
al fine di assicurare, tenendo conto del

principio di proporzionalità e delle attività
svolte dagli intermediari finanziari, un op-
portuno allineamento tra la disciplina ap-
plicabile a tali intermediari e quella appli-
cabile alle banche.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 16.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/1619 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2024, che modifica la direttiva 2013/
36/UE per quanto riguarda i poteri di vigi-
lanza, le sanzioni, le succursali di paesi terzi
e i rischi ambientali, sociali e di governance,
nonché per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/1623 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2024, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 575/2013 per
quanto concerne i requisiti per il rischio di
credito, il rischio di aggiustamento della
valutazione del credito, il rischio operativo,

il rischio di mercato e l’output floor)

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole
da: al fine di prevedere l’applicazione fino
alla fine della lettera, con le seguenti: ivi
compresa l’applicazione del cumulo;.

16.1. Merola, Stefanazzi, Prestipino, Filip-
pin, Madia, De Luca.

A.C. 2280 – Articolo 17

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
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TICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

Art. 17.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024,
che istituisce la carta europea della disabi-
lità e il contrassegno europeo di parcheggio

per le persone con disabilità)

1. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
della direttiva (UE) 2024/2841 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) adeguare e coordinare le disposi-
zioni vigenti in materia al fine del corretto
e integrale recepimento della direttiva (UE)
2024/2841, anche attraverso l’abrogazione
delle disposizioni incompatibili e in parti-
colare dell’articolo 1, comma 563, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145;

b) introduzione della disciplina volta a
individuare le autorità competenti a livello
centrale e territoriale per l’attuazione della
direttiva (UE) 2024/2841, ivi comprese le
funzioni di rilascio e rinnovo a titolo gra-
tuito, anche in caso di rinnovo per smar-
rimento o danneggiamento, della carta eu-
ropea della disabilità e del contrassegno
europeo di parcheggio per le persone con
disabilità;

c) introduzione di una disciplina che,
ai sensi degli articoli 11 e 12 della direttiva
(UE) 2024/2841, individui il Dipartimento
per le politiche in favore delle persone con
disabilità della Presidenza del Consiglio dei
ministri e i comuni quali autorità compe-
tenti a svolgere i compiti ivi previsti, se-
condo le rispettive competenze, e prevedere
forme di coordinamento tra le medesime
autorità;

d) prevedere che le autorità compe-
tenti di cui alla lettera b) si avvalgano della
società di cui all’articolo 1 della legge 13
luglio 1966, n. 559, per la realizzazione e la
gestione della produzione e della stampa
della carta europea della disabilità e del
contrassegno europeo di parcheggio per le
persone con disabilità, anche nella versione
digitale, con tecniche di sicurezza o con
impiego di carte filigranate o similari o di
altri materiali di sicurezza ovvero con ele-
menti o sistemi magnetici ed elettronici in
grado, unitamente alle relative infrastrut-
ture, di assicurare un’idonea protezione
dalle contraffazioni e dalle falsificazioni,
comunque con l’impiego del codice QR di
cui all’articolo 7, paragrafo 1, e all’articolo
8, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2024/
2841;

e) fissazione in dieci anni del termine
di validità della carta europea della disa-
bilità e del contrassegno europeo di par-
cheggio per le persone con disabilità;

f) previsione delle modalità tecniche
che consentano l’adozione della versione
digitale della carta europea della disabilità
e del contrassegno europeo di parcheggio
per le persone con disabilità, nel rispetto
delle specifiche tecniche che la Commis-
sione europea adotterà, nell’ambito del por-
tafoglio dell’identità digitale a livello del-
l’Unione;

g) garantire, ai sensi degli articoli 4, 5
e 6 della direttiva (UE) 2024/2841, la parità
di trattamento ai cittadini dell’Unione tito-
lari della carta europea della disabilità e
del contrassegno europeo di parcheggio per
le persone con disabilità, quando si trovano
in viaggio o in visita in Italia, rispetto ai
titolari della carta europea della disabilità
residenti in Italia, prevedendo nel con-
tempo che, nel caso in cui le condizioni
speciali e favorevoli previste per la persona
con disabilità includano condizioni favore-
voli anche per le persone che accompa-
gnano o assistono la persona con disabilità,
le stesse siano garantite anche a queste
ultime;

h) previsione di procedure volte a
garantire la sostituzione dei contrassegni di
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parcheggio per le persone con disabilità già
esistenti a livello nazionale, che si deve
concludere entro la data del 5 dicembre
2029;

i) disciplinare la responsabilità del
trattamento dei dati personali necessari al
rilascio, al rinnovo e alla stampa della
carta europea della disabilità e del contras-
segno europeo di parcheggio per le persone
con disabilità, nonché le modalità con le
quali i soggetti responsabili garantiscono la
sicurezza, l’integrità, l’autenticità e la ri-
servatezza dei dati personali raccolti e con-
servati ai presenti fini;

l) disciplinare le modalità con cui le
autorità di cui alla lettera b), secondo le
rispettive competenze, rendono disponibili
sui siti internet istituzionali le informazioni
sulle condizioni speciali o sul trattamento
preferenziale o sulle condizioni e strutture
di parcheggio da destinare alle persone con
disabilità, nonché le informazioni generali
sull’uso della carta europea della disabilità
e del contrassegno europeo di parcheggio
per le persone con disabilità;

m) garantire mediante l’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone
con disabilità le modalità di consultazione
attiva e di coinvolgimento delle associa-
zioni maggiormente rappresentative delle
persone con disabilità nello sviluppo, nel-
l’attuazione e nella valutazione della carta
europea della disabilità e del contrassegno
europeo di parcheggio per le persone con
disabilità;

n) individuare il sistema di tutela an-
che ai sensi degli articoli 16 e 17 della
direttiva (UE) 2024/2841 e definire il si-
stema sanzionatorio per la violazione delle
disposizioni della medesima direttiva me-
diante la previsione di sanzioni efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
relative violazioni, prevedendo che il rela-
tivo gettito sia versato al bilancio della
Stato per essere successivamente riasse-
gnato al Dipartimento per le politiche in
favore delle persone con disabilità.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-

renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettere b), d) e f), pari a 3,5
milioni di euro per l’anno 2026 e 0,25
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027 e valutati in 10,56 milioni di euro per
l’anno 2026, 9,81 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e 7,035
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
L’Amministrazione individuata ai sensi del
comma 2, lettera b), provvede al monito-
raggio delle previsioni di spesa di cui al
comma 2, lettere b), d) e f). In caso di
scostamento dell’andamento dei medesimi
oneri rispetto alle previsioni si provvede, ai
sensi dell’articolo 17, comma 12-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, mediante
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 210, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 17.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024,
che istituisce la carta europea della disabi-
lità e il contrassegno europeo di parcheggio

per le persone con disabilità)

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role: , anche nella versione digitale, con le
seguenti: in formati accessibili, anche digi-
tali e di facile lettura, e in formati assistivi
su richiesta delle persone con disabilità,.

17.1. Scerra, Bruno, Cantone, Di Lauro,
Quartini, Marianna Ricciardi, Sportiello.

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in
fine, le parole: riducendo al minimo gli
eventuali carichi burocratici che gravino

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



sui destinatari delle presenti norme, per
effetto di tali procedure;.

17.2. Cantone, Bruno, Scerra, Di Lauro,
Quartini, Marianna Ricciardi, Sportiello.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in fine,
le parole: , incluse le condizioni, le norme,
la prassi e le procedure per il loro rilascio,
rinnovo o revoca;.

17.3. Bruno, Cantone, Scerra, Di Lauro,
Quartini, Marianna Ricciardi, Sportiello.

A.C. 2280 – Articolo 18

ARTICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ATTUA-
ZIONE DI REGOLAMENTI EUROPEI

Art. 18.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1991 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2024, sul ripristino della natura e che mo-

difica il regolamento (UE) 2022/869)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2024/1991 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) individuare nel Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica l’auto-
rità nazionale competente designata per

l’applicazione degli articoli 4, 5, 6, 8, 9, 10
e 13 del regolamento (UE) 2024/1991 e nel
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste l’autorità nazio-
nale competente designata per l’applica-
zione degli articoli 5, 10, 11, 12 e 13 del
medesimo regolamento, definendo le rispet-
tive competenze per gli articoli condivisi;

b) individuare le amministrazioni com-
petenti per l’attuazione del piano nazionale
di ripristino previsto dall’articolo 14 del
regolamento (UE) 2024/1991.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 18.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1991 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2024, sul ripristino della natura e che mo-

difica il regolamento (UE) 2022/869)

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) individuare e definire, sin dalle prime
fasi di definizione del piano nazionale di
ripristino, le opportune forme di consulta-
zione, partecipazione e coordinamento dei
portatori di interesse, dei settori produttivi
coinvolti, delle associazioni ambientaliste,
dei rappresentati di categoria, delle univer-
sità e dei centri di ricerca affinché sia
avviato e portato a termine un processo di
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consultazione e partecipazione aperto, tra-
sparente, inclusivo ed efficace.

* 18.1. Ilaria Fontana, Caramiello, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

* 18.1000. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

A.C. 2280 – Articolo 19

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 19.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1543 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, relativo agli ordini europei di produ-
zione e agli ordini europei di conservazione
di prove elettroniche nei procedimenti penali
e per l’esecuzione di pene detentive a seguito

di procedimenti penali)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i termini indicati al comma 3 del
presente articolo, con le procedure di cui
all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, acquisito il parere del Garante per
la protezione dei dati personali, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1543 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) individuare le autorità competenti e
le procedure per l’emissione, la convalida e
la trasmissione degli ordini europei di pro-
duzione e degli ordini europei di conser-
vazione o delle relative notifiche, ai sensi

dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2023/
1543;

b) ferme le disposizioni sulla dire-
zione delle indagini preliminari da parte
del pubblico ministero, coordinare le di-
sposizioni nazionali alle previsioni di cui
all’articolo 4, paragrafi 1, lettera b), 3,
lettera b), e 5, del regolamento (UE) 2023/
1543, al fine di consentire agli organi di
polizia giudiziaria, nei casi di emergenza di
cui all’articolo 3, punto 18), del medesimo
regolamento, di emettere un ordine euro-
peo di produzione, per i dati relativi agli
abbonati, o un ordine europeo di conser-
vazione;

c) prevedere che, nei casi di cui all’ar-
ticolo 4, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2023/1543, quando ne faccia richiesta un’au-
torità competente ai sensi del medesimo
regolamento, il Ministero della giustizia pro-
ceda alla trasmissione amministrativa dei
certificati di ordine europeo di produzione
(EPOC) e dei certificati di ordine europeo
di conservazione (EPOC-PR), degli ordini
europei di produzione e degli ordini euro-
pei di conservazione, nonché agli ulteriori
adempimenti di cui all’articolo 4, paragrafo
6, del medesimo regolamento;

d) prevedere che, in ogni caso, a fini di
coordinamento investigativo, copia dei cer-
tificati sia trasmessa al procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, se si rife-
riscono ai procedimenti per i delitti di cui
agli articoli 51, commi 3-bis e 3-quater, e
371-bis, comma 4-bis, del codice di proce-
dura penale, e al procuratore generale presso
la corte di appello, se si riferiscono ai
procedimenti per i delitti di cui all’articolo
118-bis delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di pro-
cedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271;

e) individuare le autorità giudiziarie
competenti per la ricezione di un ordine
europeo di produzione e di un EPOC o di
un ordine europeo di conservazione e di un
EPOC-PR trasmessi dall’autorità di emis-
sione ai fini della notifica o dell’esecuzione
in conformità al regolamento (UE) 2023/
1543;
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f) disciplinare le modalità di informa-
zione dell’interessato, ai sensi dell’articolo
13 del regolamento (UE) 2023/1543, defi-
nendo altresì i casi in cui l’autorità di
emissione può ritardare od omettere detta
informazione;

g) prevedere sanzioni amministrative
efficaci, dissuasive e proporzionate per la
violazione delle disposizioni indicate all’ar-
ticolo 15 del regolamento (UE) 2023/1543,
conformemente ai criteri ivi indicati, anche
in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’arti-
colo 32, comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

h) individuare le procedure e, fuori
dei casi di cui all’articolo 16, paragrafo 10,
del regolamento (UE) 2023/1543, le auto-
rità competenti per l’irrogazione delle san-
zioni amministrative di cui alla lettera g)
del presente comma, prevedendo un ri-
corso giurisdizionale effettivo, a tutela dei
destinatari della sanzione;

i) individuare le autorità giudiziarie
competenti e le procedure per l’esecuzione,
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento
(UE) 2023/1543, degli ordini europei di
produzione e degli ordini europei di con-
servazione, per conto di un altro Stato
membro;

l) individuare le autorità giudiziarie
competenti e le procedure per il riesame
delle obiezioni motivate dei destinatari de-
gli ordini europei di produzione, confor-
memente all’articolo 17 del regolamento
(UE) 2023/1543;

m) prevedere, in conformità all’arti-
colo 18 del regolamento (UE) 2023/1543,
mezzi di impugnazione effettivi a tutela
della persona, i cui dati sono stati richiesti
tramite un ordine europeo di produzione;

n) provvedere, anche attraverso la pre-
visione di regolamenti o atti amministra-
tivi, all’adozione delle disposizioni necessa-
rie a garantire il tempestivo e completo
adempimento degli obblighi di cui al capo
V del regolamento (UE) 2023/1543, in re-
lazione al funzionamento e all’adattamento
del sistema informatico nazionale e alla

creazione dei punti di accesso al sistema
informatico decentrato, assicurando l’ado-
zione di adeguate misure di sicurezza nel
trattamento dei dati personali;

o) prevedere la lingua o le lingue ac-
cettate per la notifica e la trasmissione di
un EPOC, un EPOC-PR, un ordine europeo
di produzione o un ordine europeo di con-
servazione, in caso di esecuzione, in con-
formità all’articolo 27 del regolamento (UE)
2023/1543;

p) prevedere che le autorità nazionali
competenti trasmettano al Ministero della
giustizia periodicamente, a fini statistici, i
dati di cui all’articolo 28, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2023/1543;

q) prevedere la competenza del Mini-
stero della giustizia per la registrazione,
l’elaborazione delle statistiche contenenti i
dati di cui all’articolo 28, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2023/1543 e per la tra-
smissione di esse alla Commissione euro-
pea, nonché per l’effettuazione delle noti-
fiche di cui agli articoli 31, paragrafo 1, e
32, paragrafo 2, del medesimo regola-
mento;

r) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità del re-
golamento (UE) 2023/1543, anche attra-
verso l’abrogazione delle disposizioni con
esso incompatibili.

3. Il Governo esercita la delega di cui al
comma 1 entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ec-
cezion fatta per l’individuazione delle au-
torità competenti indicate alle lettere a), e),
i) e l) del comma 2 e per la previsione della
lingua o delle lingue accettate ai sensi della
lettera o) del medesimo comma 2, a cui
provvede entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, lettera n), è autorizzata la
spesa di euro 2.145.412 per l’anno 2025 e di
euro 225.840 annui a decorrere dall’anno
2026, cui si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea, di cui al-
l’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
4, dall’attuazione delle restanti disposizioni
di cui al presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dall’esercizio della delega di cui al
presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 20

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 20.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 otto-
bre 2009, che stabilisce norme comuni sulle
condizioni da rispettare per esercitare l’atti-
vità di trasportatore su strada e abroga la
direttiva 96/26/CE del Consiglio, nonché alle
disposizioni del regolamento (UE) 2020/
1055 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 luglio 2020, che modifica i
regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE) n. 1072/
2009 e (UE) n. 1024/2012 per adeguarli

all’evoluzione del trasporto su strada)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti le-
gislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, e del

regolamento (UE) 2020/1055 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2020.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni e integrazioni necessarie ad
assicurare la corretta e integrale applica-
zione dei regolamenti di cui al comma 1
nonché a garantire il coordinamento con le
altre disposizioni vigenti per i settori inte-
ressati dalla normativa da attuare;

b) provvedere alla semplificazione de-
gli adempimenti amministrativi connessi
all’attività di trasporto su strada e allo
snellimento delle relative procedure, con
particolare riferimento all’accertamento
della sussistenza e alla verifica della per-
manenza dei requisiti previsti per l’eserci-
zio della professione di trasportatore su
strada.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 21

ARTICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 21.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2631 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22
novembre 2023, sulle obbligazioni verdi
europee e sull’informativa volontaria per le
obbligazioni commercializzate come obbli-
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gazioni ecosostenibili e per le obbligazioni
legate alla sostenibilità)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro otto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 novembre 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e integra-
zioni necessarie ad assicurare la corretta e
integrale applicazione del regolamento (UE)
2023/2631 e delle pertinenti norme tecni-
che di regolamentazione e di attuazione,
nonché a garantire il coordinamento con le
disposizioni settoriali vigenti, comprese
quelle relative all’offerta al pubblico di
sottoscrizione e di vendita di prodotti fi-
nanziari e alle operazioni di cartolarizza-
zione;

b) attribuire alla CONSOB, quale au-
torità nazionale competente ai sensi del-
l’articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regola-
mento (UE) 2023/2631, i poteri di vigilanza,
di indagine e cautelari previsti dagli articoli
18, paragrafo 4, 45 e 48 del medesimo
regolamento, tenuto conto dei poteri di cui
essa già dispone ai sensi della legislazione
vigente;

c) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/
2631:

1) attribuire alla CONSOB il potere
di irrogare le sanzioni e di imporre le altre
misure amministrative previste dall’arti-
colo 49 del regolamento (UE) 2023/2631
per le violazioni di cui al paragrafo 1 del
medesimo articolo;

2) stabilire l’importo delle sanzioni
pecuniarie di cui all’articolo 49 del regola-

mento (UE) 2023/2631 prevedendo, fermi
restando i massimi edittali ivi indicati, mi-
nimi edittali comunque non inferiori ad
euro 5.000;

3) coordinare, nel rispetto di quanto
stabilito dal regolamento (UE) 2023/2631,
le disposizioni sanzionatorie introdotte in
attuazione del medesimo regolamento con
quelle nazionali vigenti;

d) disciplinare forme di coordina-
mento e di collaborazione, anche mediante
lo scambio di informazioni, tra la CON-
SOB, la Banca d’Italia, l’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (COVIP), ai fini dello svolgimento dei
rispettivi compiti istituzionali, anche ai sensi
degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicem-
bre 2005, n. 262;

e) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalla CONSOB, ove op-
portuno e nel rispetto delle competenze ad
essa spettanti, nell’ambito e per le finalità
previste dal regolamento (UE) 2023/2631 e
dalla legislazione dell’Unione europea at-
tuativa del medesimo regolamento, anche
al fine di stabilire le modalità procedurali
della notifica da parte dell’emittente, ai
sensi dell’articolo 15, paragrafo 4, del re-
golamento (UE) 2023/2631.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

A.C. 2280 – Articolo 22

ARTICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 22.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
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regolamento (UE) 2023/2859 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023, che istituisce un punto di
accesso unico europeo che fornisce un ac-
cesso centralizzato alle informazioni acces-
sibili al pubblico pertinenti per i servizi
finanziari, i mercati dei capitali e la soste-
nibilità, e del regolamento (UE) 2023/2869
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 dicembre 2023, che modifica taluni re-
golamenti per quanto concerne l’istituzione
e il funzionamento del punto di accesso
unico europeo, nonché per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/2864 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023, che modifica talune direttive
per quanto concerne l’istituzione e il fun-
zionamento del punto di accesso unico eu-

ropeo)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/2859 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023, e nel regolamento (UE) 2023/2869 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2023, nonché per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/2864 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e
in particolare al testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e integra-
zioni necessarie ad assicurare la corretta e
integrale applicazione della direttiva (UE)
2023/2864 e l’attuazione del regolamento
(UE) 2023/2859 e del regolamento (UE)
2023/2869, e delle pertinenti norme tecni-
che di regolamentazione e di attuazione,
nonché a garantire il coordinamento con le
disposizioni vigenti per i settori interessati
dalla normativa da attuare;

b) designare gli organismi di raccolta,
ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (UE)
2023/2859, per lo svolgimento dei compiti
previsti dagli articoli 3 e 5 del medesimo
regolamento e dalle discipline dell’Unione
europea richiamate dalla direttiva (UE) 2023/
2864 e dal regolamento (UE) 2023/2869,
tenendo conto delle funzioni attualmente
spettanti alle diverse autorità competenti
nei settori interessati e assicurare che gli
stessi organismi dispongano dei poteri e
degli strumenti necessari a garantire il ri-
spetto delle disposizioni europee di cui al
presente articolo;

c) esercitare, ove ritenuto opportuno,
l’opzione normativa in materia di formato
elettronico dei dati di cui all’articolo 5,
paragrafo 9, del regolamento (UE) 2023/
2859, tenendo conto delle caratteristiche e
peculiarità del contesto nazionale di rife-
rimento, dei benefici e degli oneri sottesi,
della necessità di garantire la competitività
del quadro normativo nazionale e la tutela
dei destinatari di tali informazioni finan-
ziarie e non finanziarie, nonché l’integrità
e la qualità dei servizi offerti dal punto di
accesso unico europeo;

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalle
autorità interessate, secondo le rispettive
competenze;

e) disciplinare, ove occorrenti, forme
di coordinamento e di collaborazione, an-
che mediante lo scambio di informazioni,
tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, la CONSOB, la Banca d’Italia, l’I-
VASS e la COVIP, ai fini dello svolgimento
dei rispettivi compiti istituzionali.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’attuazione
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 22.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2859 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023, che istituisce un punto di
accesso unico europeo che fornisce un ac-
cesso centralizzato alle informazioni acces-
sibili al pubblico pertinenti per i servizi
finanziari, i mercati dei capitali e la soste-
nibilità, e del regolamento (UE) 2023/2869
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 dicembre 2023, che modifica taluni re-
golamenti per quanto concerne l’istituzione
e il funzionamento del punto di accesso
unico europeo, nonché per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/2864 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023, che modifica talune direttive
per quanto concerne l’istituzione e il fun-
zionamento del punto di accesso unico eu-

ropeo)

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere una completa e ra-
pida mappatura dei flussi informativi che a
livello nazionale devono confluire nell’am-
bito del Punto unico d’accesso europeo
(ESAP), nonché del perimetro dei soggetti
che sono attualmente coinvolti nella pro-
duzione e nella raccolta delle informazioni,
anche per consentire la definizione degli
organismi di raccolta nazionali che invie-
ranno le informazioni all’ESAP;.

22.1. Merola, Stefanazzi, De Luca.

A.C. 2280 – Articolo 23

ARTICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 23.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) 2023/2845 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023,
che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014
per quanto riguarda la disciplina di regola-
mento, la prestazione di servizi transfronta-
lieri, la cooperazione in materia di vigilanza,
la prestazione di servizi accessori di tipo ban-
cario e i requisiti per i depositari centrali di
titoli di paesi terzi, e che modifica il regola-

mento (UE) n. 236/2012)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/2845 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche, le abro-
gazioni e le integrazioni necessarie per dare
attuazione alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2023/2845 e garantire il coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per i settori
interessati dal predetto regolamento;

b) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB i poteri di vigilanza previsti dal
regolamento (UE) 2023/2845, secondo
quanto previsto dal titolo II-bis della parte
III del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, in materia di riparto di
funzioni tra le predette autorità;

c) individuare la CONSOB quale au-
torità competente a istituire e presiedere il
collegio di cui all’articolo 24 bis del rego-
lamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
introdotto dall’articolo 1, punto 12), del
regolamento (UE) 2023/2845, qualora ri-
corrano le condizioni che ne comportano
l’obbligo di costituzione;
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d) individuare la CONSOB quale au-
torità competente all’assolvimento degli ob-
blighi di comunicazione all’Autorità euro-
pea degli strumenti finanziari e dei mer-
cati, di cui all’articolo 49 del regolamento
(UE) n. 909/2014, come modificato dall’ar-
ticolo 1, punto 23), del regolamento (UE)
2023/2845;

e) prevedere che gli strumenti finan-
ziari immessi nel sistema di gestione ac-
centrata possano essere esclusi dal sistema,
nel caso di apertura di una procedura di
liquidazione giudiziale, di liquidazione con-
trollata o di liquidazione coatta ammini-
strativa a carico dell’emittente, apportando
le necessarie modifiche alla legislazione
vigente e attribuendo alla CONSOB, d’in-
tesa con la Banca d’Italia, il potere di
emanare disposizioni attuative ai sensi del-
l’articolo 82, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998,
salvaguardando altresì la posizione del ti-
tolare dello strumento finanziario;

f) apportare alla disciplina della crisi
dei depositari centrali le modifiche neces-
sarie al fine di:

1) assicurare il tempestivo e ordi-
nato trasferimento a un altro depositario
centrale delle attività dei clienti, in caso di
apertura della procedura di liquidazione
coatta amministrativa;

2) garantire il coordinamento con le
norme in materia di crisi delle controparti
centrali previste dal testo unico di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998;

g) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni, apportare le necessarie modifiche
di coordinamento al testo unico di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998, al fine di
renderlo coerente con le disposizioni intro-
dotte dal regolamento (UE) 2023/2845;

h) prevedere che la CONSOB, d’intesa
con la Banca d’Italia, adotti la disciplina
secondaria di cui al presente articolo entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/2845.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri

a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 24

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 24.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
relativo alla sicurezza generale dei prodotti,
che modifica il regolamento (UE) n. 1025/
2012 del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, e che abroga
la direttiva 2001/95/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/

CEE del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/988 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 maggio
2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare le necessarie abroga-
zioni, modificazioni e integrazioni al codice
del consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, al fine di assicu-
rare il coordinamento con le disposizioni
emanate in attuazione del regolamento (UE)
2023/988 ed effettuare il coordinamento
delle residue disposizioni anche con riferi-
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mento al sistema RAPEX/Safety Gate e al
Safety Business Gateway ferme restando le
competenze per categoria di prodotti, non
coperti dalle norme armonizzate, in capo a
ciascuna autorità di vigilanza del mercato,
così come individuata dal decreto legisla-
tivo 12 ottobre 2022, n. 157;

b) garantire la coerenza con il quadro
normativo dell’Unione europea in materia
di vigilanza del mercato e conformità dei
prodotti, di cui al decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157;

c) aggiornare il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni in ma-
teria di sicurezza generale dei prodotti e
integrare le nuove fattispecie sanzionatorie
derivanti dall’attuazione del regolamento
(UE) 2023/988, attraverso la previsione di
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità e alla durata delle relative
violazioni, anche in relazione alle diverse
fasi della filiera commerciale e ai soggetti
coinvolti, ferme restando le competenze
per categorie di prodotti, non coperti dalle
norme armonizzate, in capo a ciascuna
autorità di vigilanza del mercato, così come
individuata dal decreto legislativo 12 otto-
bre 2022, n. 157, nonché garantire la ce-
lerità, l’economicità e l’efficacia dell’azione
amministrativa anche nei procedimenti san-
zionatori;

d) individuare, nelle ipotesi di pro-
dotti forniti online o attraverso altri mezzi
di vendite a distanza, i soggetti responsabili
della catena di fornitura nei confronti dei
quali possono essere irrogate le sanzioni e
imposte le altre misure amministrative per
le violazioni commesse;

e) prevedere una disciplina transitoria
per assicurare la commerciabilità dei pro-
dotti immessi sul mercato prima del 13
dicembre 2024, conformemente alla diret-
tiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 3 dicembre 2001;

f) prevedere, previo versamento in ap-
posito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, la riassegnazione delle somme introi-
tate a seguito dell’irrogazione delle nuove
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
alla lettera c), agli appositi capitoli di spesa

delle autorità di vigilanza del mercato ai
sensi del decreto legislativo 12 ottobre 2022,
n. 157, per essere destinate al potenzia-
mento della vigilanza sul mercato. Per le
autorità di vigilanza che non sono Ammi-
nistrazioni centrali la riassegnazione av-
viene in capo all’Amministrazione centrale
titolare delle attività di indirizzo, vigilanza
e controllo per il successivo trasferimento
alle medesime autorità.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 24.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
relativo alla sicurezza generale dei prodotti,
che modifica il regolamento (UE) n. 1025/
2012 del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, e che abroga
la direttiva 2001/95/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/

CEE del Consiglio)

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
relative violazioni, aggiungere le seguenti:
nonché alla dimensione dell’impresa coin-
volta, che tengano altresì conto, in termini
di primalità, dell’esistenza di certificazioni
del processo aziendale e di prodotto volon-
tarie o di misure atte a garantire la sicu-
rezza dei prodotti,;

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera e), aggiungere, in fine, le
parole: , prevedendo un periodo transitorio
di almeno un anno e un piano di adegua-
mento specifico per le piccole e medie
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imprese in modo da garantire le condizioni
di commerciabilità dei prodotti e il tempo
necessario per adeguarsi ai nuovi obblighi;

dopo la lettera f), aggiungere la se-
guente:

g) prevedere strumenti di supporto
quali guide pratiche, consulenza tecnica
agevolata e piattaforme digitali che favori-
scano la trasparenza e garantiscano un
approccio proporzionato agli obblighi te-
nendo conto della necessità di semplificare
e limitare gli oneri amministrativi, affinché
micro, piccole e medie imprese siano in
grado di adempiere ai nuovi obblighi deri-
vanti dal regolamento (UE) 2023/988.

24.1. Peluffo.

A.C. 2280 – Articolo 25

ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 25.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2411 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 otto-
bre 2023, relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografiche per i prodotti artigia-
nali e industriali e che modifica i regola-
menti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2023/2411 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) individuare il Ministero delle im-
prese e del made in Italy quale autorità

competente per la fase nazionale della pro-
cedura di registrazione delle indicazioni
geografiche per i prodotti artigianali e in-
dustriali, ai sensi dell’articolo 12 del rego-
lamento (UE) 2023/2411, assicurando che
alla stessa siano attribuite le relative fun-
zioni nel rispetto degli articoli 13, 14, 15 e
16 del regolamento (UE) 2023/2411;

b) definire procedure efficienti, pre-
vedibili e rapide per la presentazione, l’e-
same e la valutazione delle domande ai
sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE)
2023/2411;

c) adeguare il sistema sanzionatorio
penale e amministrativo vigente alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2023/2411,
con previsione di sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate alla gravità della vio-
lazione delle disposizioni stesse;

d) designare una o più autorità com-
petenti obiettive e imparziali, responsabili
dei controlli di cui al titolo IV del regola-
mento (UE) 2023/2411, che agiscano in
modo trasparente;

e) prevedere, per assicurare lo svolgi-
mento delle attività di cui al regolamento
(UE) 2023/2411, l’adeguamento della strut-
tura organizzativa del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, con il recluta-
mento di un dirigente non generale e dieci
unità di personale non dirigenziale, da in-
quadrare nell’area dei funzionari prevista
dal sistema di classificazione professionale
del personale introdotto dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale dell’area del comparto funzioni cen-
trali–Triennio 2019-2021, nonché con la
possibilità di assegnazione temporanea di
personale proveniente da altre amministra-
zioni pubbliche nelle more delle procedure
del predetto reclutamento.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera e), quantificati in euro
964.158 per l’anno 2025 e in euro 664.158
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
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gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 25.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2411 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 otto-
bre 2023, relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografiche per i prodotti artigia-
nali e industriali e che modifica i regola-
menti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753)

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) garantire il necessario coordi-
namento con le disposizioni della legge 27
dicembre 2023, n. 206, e del regolamento
(UE) 2023/2411;

a-ter) prevedere la possibilità di ri-
chiedere la registrazione di un’indicazione
geografica anche da parte di un singolo
produttore ai sensi dell’articolo 8 del rego-
lamento (UE) 2023/2411;.

25.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Caramiello, Sergio Costa.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) prevedere che la domanda di
registrazione possa essere presentata, oltre
che da un’associazione di produttori, anche
da un singolo produttore richiedente, nel
rispetto di quanto stabilito all’articolo 8,
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/
2411;

b-ter) prevedere il coordinamento con
le disposizioni di cui alla legge 27 dicembre
2023, n. 206, e con il decreto interministe-
riale 11 giugno 2024, recante Modalità di

erogazione del contributo per la predispo-
sizione del disciplinare dei prodotti indu-
striali ed artigianali tipici, apportandovi
ove necessario le opportune modifiche;.

25.2. Peluffo, Filippin, Madia, De Luca,
Prestipino.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo l’eventuale ade-
guamento delle relative strutture organiz-
zative mediante reclutamento o assegna-
zione temporanea di personale proveniente
da altre amministrazioni pubbliche, per
assicurare lo svolgimento delle attività pre-
viste dal medesimo regolamento;

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere la
lettera e);

al comma 3, sostituire le parole: let-
tera e) con le seguenti: lettera d).

25.3. Peluffo, Madia, De Luca, Filippin,
Prestipino.

A.C. 2280 – Articolo 26

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 26.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1115 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2023, relativo alla messa a disposizione
sul mercato dell’Unione e all’esportazione
dall’Unione di determinate materie prime e
determinati prodotti associati alla deforesta-
zione e al degrado forestale e che abroga il

regolamento (UE) n. 995/2010)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto delle
competenze costituzionali delle regioni e
con le procedure di cui all’articolo 31 della
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legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1115, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2023 (European Deforestation-free pro-
ducts Regulation – EUDR).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) individuare nel Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste l’autorità nazionale competente de-
signata per l’applicazione del regolamento
(UE) 2023/1115, che si avvale, ai fini del-
l’adempimento dei relativi obblighi, anche
del Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dell’Arma dei carabinieri e,
per gli aspetti riguardanti le importazioni e
le esportazioni delle materie prime e dei
prodotti da sottoporre a controllo, della
Guardia di finanza;

b) definire, per i controlli da svolgere
in fase di importazione e di esportazione, le
modalità di cooperazione con le autorità
doganali secondo quanto previsto dagli ar-
ticoli 21 e 26, paragrafo 3, del regolamento
(UE) 2023/1115;

c) definire i servizi di assistenza tec-
nica e gli strumenti di carattere informa-
tivo previsti dall’articolo 15, paragrafi 1 e 2,
del regolamento (UE) 2023/1115 e le mo-
dalità di affidamento anche a soggetti pri-
vati, anche in forma associata, con accla-
rata esperienza in attività di dovuta dili-
genza ai sensi dell’articolo 8 del medesimo
regolamento per il contenimento dei feno-
meni di deforestazione, nonché nelle ca-
tene di valore dei prodotti di cui al mede-
simo regolamento;

d) prevedere, in deroga ai criteri e ai
limiti previsti dall’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, sanzioni amministrative effettive,
proporzionate e dissuasive, ai sensi dell’ar-
ticolo 25 del regolamento (UE) 2023/1115,
ivi comprese sanzioni pecuniarie, commi-

surate al danno ambientale e al valore delle
materie prime o dei prodotti interessati, la
confisca dei prodotti o dei proventi derivati
all’operatore o al commerciante, nonché
sanzioni interdittive;

e) prevedere misure provvisorie ai sensi
dell’articolo 23 del regolamento (UE) 2023/
1115, per impedire che i prodotti interes-
sati, oggetto di indagine, siano immessi o
messi a disposizione sul mercato o espor-
tati, nonché la possibilità per l’organo di
controllo incaricato, nel caso in cui accerti
l’esistenza di violazioni sanabili, di trasmet-
tere una diffida all’operatore o al commer-
ciante al fine di consentire l’adozione delle
occorrenti misure correttive;

f) tenere conto, nell’attuazione delle
disposizioni in materia di controllo degli
operatori e dei commercianti non PMI e di
controllo dei commercianti PMI, di cui agli
articoli 18 e 19 del regolamento (UE) 2023/
1115, in ragione della complessità dei con-
trolli e della tipologia dei prodotti, del
principio del minor aggravio sul soggetto
controllato, assicurando tempi procedurali
adeguati, nonché il rispetto del contraddit-
torio, e prevedere la definizione, mediante
un decreto interministeriale adottato dalle
amministrazioni competenti, di un elenco
di strumenti di verifica e di controllo;

g) individuare, in attuazione dell’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2023/1115,
misure correttive adeguate e proporzio-
nate, che l’autorità competente può im-
porre agli operatori per i casi di non con-
formità, nonché i termini entro i quali gli
operatori devono adottarle e le modalità di
applicazione forzosa dell’azione correttiva,
nel caso di omessa adozione da parte degli
operatori ovvero di non conformità persi-
stente;

h) individuare le opportune forme e
sedi di coordinamento, come previsto dal
regolamento (UE) 2023/1115, tra i soggetti
istituzionali, che devono collaborare ai fini
dell’attuazione del medesimo regolamento
e in continuità con la Consulta FLEGT –
regolamento legno, istituita presso il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, ai sensi del regolamento (CE) n. 2173/
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2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, e
del regolamento (UE) n. 995/2010 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20
ottobre 2010, nonché dell’articolo 5 del
decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178,
e i portatori di interesse delle associazioni
e delle filiere delle materie prime oggetto
del richiamato regolamento (UE) 2023/
1115;

i) prevedere, in attuazione dell’arti-
colo 14, paragrafo 4, del regolamento (UE)
2023/1115, l’adeguamento della struttura
organizzativa delle unità individuate quali
autorità competenti, attraverso l’istituzione
di due uffici di livello dirigenziale non
generale, presso il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste con il conseguente reclutamento di
due dirigenti di livello non generale, trenta
funzionari e sei assistenti da inquadrare in
base al sistema di classificazione professio-
nale del personale introdotto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al
personale dell’area del comparto funzioni
centrali – Triennio 2019-2021;

l) prevedere che l’autorità competente
possa porre a carico degli operatori o dei
commercianti la totalità dei costi sostenuti
per l’attività di controllo delle loro attività,
in presenza di casi di non conformità,
comprendendo anche i costi per la realiz-
zazione di prove, di magazzinaggio e delle
attività di verifica o di analisi dei prodotti
interessati risultati non conformi e oggetto
di misure correttive, prima della loro im-
missione in libera pratica, immissione sul
mercato o esportazione;

m) individuare una o più autorità com-
petenti ad accertare le violazioni degli ob-
blighi a carico dell’operatore e del com-
merciante e a ricevere il rapporto, ai sensi
della legge 24 novembre 1981, n. 689;

n) prevedere misure per proteggere
l’identità delle persone fisiche o giuridiche
che presentano segnalazioni comprovate o
che effettuano indagini, al fine di verificare
il rispetto del regolamento da parte degli
operatori o dei commercianti;

o) predisporre, per il previsto periodo
transitorio, forme di coordinamento tra le

disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/
1115, (UE) n. 995/2010 e (CE) n. 2173/
2005, nonché disporre la conservazione del
registro nazionale degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso de-
rivati, di cui al decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 9
febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 116 del 17 maggio 2021, per il
settore del legno, anche per il periodo suc-
cessivo all’abrogazione del regolamento (UE)
n. 995/2010.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera i), quantificati in euro
2.501.662 per l’anno 2025 e in euro 2.201.662
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all’articolo 41-bis della legge
24 dicembre 2012, n. 234.

5. Dall’attuazione dei criteri di cui al
comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), l),
m), n) e o), non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 26.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1115 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2023, relativo alla messa a disposizione
sul mercato dell’Unione e all’esportazione
dall’Unione di determinate materie prime e
determinati prodotti associati alla deforesta-
zione e al degrado forestale e che abroga il

regolamento (UE) n. 995/2010)

Al comma 1, dopo le parole: legge 24
dicembre 2012, n. 234 aggiungere le se-
guenti: su proposta del Ministro dell’agri-
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coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con i Mi-
nistri delle imprese e il made in Italy, degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, dell’economia e delle finanze, della
giustizia e per gli affari regionali e le au-
tonomie.

26.1000. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 1, dopo le parole: legge 24
dicembre 2012, n. 234, aggiungere le se-
guenti: su proposta del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica,.

26.1009. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
per l’applicazione del regolamento (UE)
2023/1115 aggiungere le seguenti: cui sono
garantiti poteri, indipendenza funzionale e
adeguate risorse,.

26.1001. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role da: , in deroga fino a: amministrative
con la seguente: sanzioni.

26.1010. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: al
valore delle materie prime o dei prodotti
interessati aggiungere le seguenti: nonché al
profitto illecito,.

* 26.1. Morfino, Caramiello, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Santillo.

* 26.1002. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 26.1011. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere sanzioni penali effet-
tive, dissuasive e proporzionate alla gravità
del fatto, comminando una pena di almeno
5 anni di reclusione nel massimo, ai sensi
dell’articolo 5 della direttiva UE 2024/1203
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, nonché l’applicazione
delle circostanze aggravanti indicate all’ar-
ticolo 8 della medesima direttiva nei casi di
maggiore gravità;.

26.2. Caramiello.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere sanzioni penali effet-
tive, proporzionate e dissuasive, ivi com-
presa una pena massima di almeno 5 anni
di reclusione ai sensi dell’articolo 5 della
direttiva (UE) 2024/1203 e le relative cir-
costanze aggravanti indicate all’articolo 8
della medesima direttiva;.

26.1003. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole da: , nonché la possibilità per l’or-
gano di controllo fino alla fine della lettera.

* 26.3. Caramiello.

* 26.1004. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 26.1012. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) predisporre e revisionare i piani
annuali di monitoraggio previsti dall’arti-
colo 16 paragrafo 5 del regolamento (UE)
2023/1115 in collaborazione con l’autorità
competente di cui alla lettera a) e comu-
nicare tali piani alla Commissione europea
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conformemente all’articolo 16, paragrafo 7,
del medesimo regolamento;.

26.1006. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) individuare le forme e le mo-
dalità più idonee per mettere a disposi-
zione del pubblico e della Commissione le
informazioni sull’applicazione del regola-
mento (UE) 2023/1115 ai sensi dell’articolo
22 del medesimo regolamento;.

* 26.4. Scerra, Caramiello.

* 26.1007. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 26.1014. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
del decreto legislativo 30 ottobre 2014,
n. 178, aggiungere le seguenti: le associa-
zioni di protezione ambientale.

** 26.5. L’Abbate, Caramiello, Ilaria Fon-
tana, Morfino, Santillo.

** 26.1005. Bonelli, Borrelli, Dori, Frato-
ianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

** 26.1013. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

26.1015. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) prevedere, in attuazione dell’ar-
ticolo 16 del regolamento (UE) 2023/1115,
un sistema di controlli sul territorio nazio-
nale, conformemente agli articoli 18 e 19
del medesimo regolamento, al fine di ac-
certare se i prodotti interessati che l’ope-
ratore o il commerciante ha immesso o
intende immettere sul mercato o ha espor-

tato o intende esportare siano conformi al
regolamento;

26.1008. Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, al comma 5 soppri-
mere la parola: , m).

26.1016. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera o), sopprimere le
parole da: nonché disporre fino alla fine
della lettera.

26.7. Scerra, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

A.C. 2280 – Articolo 27

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 27.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, relativo ai
materiali e agli oggetti di materia plastica
riciclata destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari e che abroga il regola-
mento (CE) n. 282/2008, e per la determi-
nazione delle tariffe previste per le attività di
controllo ufficiale di materiali e oggetti de-
stinati al contatto con gli alimenti (MOCA),
di cui al regolamento UE 2017/625 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15

marzo 2017)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale alle disposizioni e ai
compiti specifici imposti dal regolamento
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(UE) 2022/1616 della Commissione, del 15
settembre 2022.

2. Il Governo osserva, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2021, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) semplificare e migliorare le moda-
lità di notifica e di controllo degli impianti
di riciclo ai sensi del regolamento (UE)
2022/1616 e del regolamento (CE) n. 1935/
2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 ottobre 2004;

b) istituire un sistema di banca di dati
nazionale, da adeguare ai sistemi informa-
tici previsti a livello europeo;

c) determinare tariffe, per l’attività di
controllo ufficiale, relative a materiali ed
oggetti destinati al contatto con gli alimenti
(MOCA), di cui al regolamento (UE) 2017/
625 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 marzo 2017, ivi comprese le
attività necessarie alla formazione degli ope-
ratori che effettuano i relativi controlli,
nonché ai compiti specifici previsti dal re-
golamento (UE) 2022/1616;

d) ridefinire il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/1616 mediante la pre-
visione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle relative vio-
lazioni;

e) destinare i proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie previ-
ste dai decreti legislativi di cui al comma 1
al miglioramento e al potenziamento del-
l’attività di sorveglianza degli impianti di
riciclo.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede agli adem-
pimenti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 27.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, relativo ai mate-
riali e agli oggetti di materia plastica riciclata
destinati a venire a contatto con i prodotti
alimentari e che abroga il regolamento (CE)
n. 282/2008, e per la determinazione delle ta-
riffe previste per le attività di controllo uffi-
ciale di materiali e oggetti destinati al contatto
con gli alimenti (MOCA), di cui al regola-
mento UE 2017/625 del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 15 marzo 2017)

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
controllo aggiungere le seguenti: e sorve-
glianza.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, aggiungere, in fine, le pa-
role: garantendo in ogni caso qualità, effi-
cienza e trasparenza delle procedure non-
ché il rispetto di parametri adeguati alla
tutela della sicurezza alimentare e dell’i-
giene degli alimenti;.

27.1000. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo inoltre speci-
fiche misure di semplificazione per le PMI
improntate al principio della proporziona-
lità, al fine di ridurre gli oneri e i costi
amministrativi.

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera b), aggiungere, in fine, le pa-
role: , che risulti interoperabile con il Regi-
stro di cui all’articolo 24 del regolamento
(UE) 2022/1616 relativamente alla registra-
zione degli impianti di riciclaggio e all’ado-
zione di sistemi di tracciabilità per monito-
rare il ciclo di vita dei materiali riciclati.;

alla lettera c), aggiungere, in fine, le pa-
role: , prevedendo contestualmente la pro-
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porzionalità per le PMI, anche in considera-
zione a quanto già previsto dall’articolo 24
del regolamento (UE) 2022/1616 relativa-
mente ai sistemi di tracciabilità per monito-
rare il ciclo di vita dei materiali riciclati.;

alla lettera d), aggiungere, in fine, le
parole: e alla dimensione dell’impresa.

27.1001. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , anche al fine di garantire la
trasparenza e facilitare il controllo della
qualità e la rintracciabilità del materiale
riciclato, assicurando il coordinamento con
il regolamento (UE) 2025/351 della Com-
missione, del 21 febbraio 2025;.

27.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2025/40 del Parlamento
Europeo e del Consiglio, del 19 dicembre
2024, sugli imballaggi ed i rifiuti da imbal-
laggio e per la definizione di uno schema
nazionale di deposito cauzionale su bottiglie
realizzate in polietilene tereftalato (PET) e
lattine per bevande, allo scopo di massimiz-
zarne il riciclo ai fini della produzione di

nuovi contenitori per bevande)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’attuazione di quanto
previsto all’articolo 50 del regolamento (UE)
2025/40 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 dicembre 2024, sugli imbal-
laggi e i rifiuti da imballaggio, in merito
alla introduzione di un sistema nazionale
di deposito cauzionale su bottiglie realiz-
zate in polietilene tereftalato (PET) e lat-
tine per bevande, allo scopo di massimiz-
zarne il riciclo e garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti dallo stesso articolo
50 del regolamento 2025/40 e dall’articolo

9, comma 1 della direttiva 2019/904 sulla
riduzione dell’incidenza di determinati pro-
dotti di plastica sull’ambiente.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene, oltre che ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) individuazione della tipologia di
contenitori per bevande nonché della rela-
tiva tipologia di bevande assoggettati al
deposito cauzionale;

b) indicazione dell’entità minima del
deposito;

c) individuazione della tipologia degli
esercizi commerciali presso i quali preve-
dere l’obbligo di ritiro dei contenitori usati
e dei punti di restituzione, sia meccanizzati
che manuali, in ragione di dimensione e di
distanza da altri punti di restituzione;

d) definizione della composizione e
governance dell’Operatore Nazionale del Si-
stema, a cui è attribuito il compito di
coordinare l’introduzione del deposito cau-
zionale sul territorio nazionale.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione competente provvede agli adem-
pimenti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

27.01. Sergio Costa, L’Abbate, Ilaria Fon-
tana, Morfino, Santillo, Bruno, Cantone,
Scerra.

A.C. 2280 – Articolo 28

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 28.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del

Atti Parlamentari — 71 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



regolamento delegato (UE) 2022/1644 della
Commissione, del 7 luglio 2022, che integra
il regolamento (UE) 2017/625 del Parla-
mento europeo e del Consiglio con prescri-
zioni specifiche per l’esecuzione dei controlli
ufficiali sull’uso di sostanze farmacologica-
mente attive autorizzate come medicinali
veterinari o come additivi per mangimi, e dei
loro residui, e sull’uso di sostanze farmaco-
logicamente attive vietate o non autorizzate
e dei loro residui, e al regolamento di ese-
cuzione (UE) 2022/1646 della Commissione,
del 23 settembre 2022, relativo alle modalità
pratiche uniformi di esecuzione dei controlli
ufficiali per quanto riguarda l’uso di so-
stanze farmacologicamente attive autoriz-
zate come medicinali veterinari o come ad-
ditivi per mangimi, e dei loro residui, e l’uso
di sostanze farmacologicamente attive vie-
tate o non autorizzate e dei loro residui, al
contenuto specifico dei piani di controllo
nazionali pluriennali e alle modalità speci-

fiche per l’elaborazione degli stessi)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento delegato (UE) 2022/1644 della
Commissione, del 7 luglio 2022, e del re-
golamento di esecuzione (UE) 2022/1646
della Commissione, del 23 settembre 2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) adeguare e raccordare le disposi-
zioni nazionali vigenti in materia di con-
trolli, sia sull’uso di sostanze farmacologi-
camente attive nelle produzioni animali,
sia dei residui delle medesime sostanze
negli alimenti, alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2022/1644 e del rego-
lamento di esecuzione (UE) 2022/1646, con
abrogazione espressa delle norme nazio-
nali incompatibili e mediante coordina-
mento e riordino di quelle residue;

b) assicurare adeguati controlli alle
frontiere al fine sia di tutelare la salute e il

benessere dei consumatori, sia di garantire il
rispetto del principio di reciprocità per tute-
lare i produttori agricoli dalla concorrenza
sleale di Paesi terzi in cui è consentito l’uti-
lizzo di prodotti vietati nell’Unione europea.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede agli adem-
pimenti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

A.C. 2280 – Articolo 29

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 29.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1542 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, relativo alle batterie e ai rifiuti di
batterie, che modifica la direttiva 2008/
98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e

abroga la direttiva 2006/66/CE)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/1542 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) ridefinire gli obiettivi di raccolta,
riciclo e recupero dei rifiuti di batterie,
sulla base della nuova classificazione pre-
vista dal regolamento (UE) 2023/1542;
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b) adeguare lo schema di responsabi-
lità estesa del produttore alle nuove dispo-
sizioni previste dal regolamento (UE) 2023/
1542, disciplinando i sistemi collettivi e
individuali di gestione dei rifiuti di pile e
batterie, attraverso la definizione di uno
statuto tipo e delle modalità di riconosci-
mento degli stessi;

c) prevedere forme di garanzia finan-
ziaria per la gestione del fine vita dei
prodotti;

d) regolamentare le attività di gestione
del prodotto, prevedendo modalità per il cor-
retto riutilizzo, il cambio di destinazione e la
rifabbricazione delle batterie, nonché le atti-
vità di gestione dei relativi rifiuti;

e) prevedere modalità per il conferi-
mento dei rifiuti di batterie, nonché per le
relative operazioni di raccolta;

f) individuare un’autorità competente,
responsabile del rispetto degli obblighi di
cui al capo VIII del regolamento (UE) 2023/
1542, e definire le modalità organizzative e
di funzionamento della stessa, anche al fine
di razionalizzare e rendere efficienti i si-
stemi di coordinamento esistenti;

g) adeguare la disciplina relativa al
registro nazionale dei produttori di pile e
accumulatori alle disposizioni previste dal
regolamento (UE) 2023/1542, con partico-
lare riferimento agli obblighi inerenti alla
responsabilità estesa del produttore;

h) individuare gli organismi di valu-
tazione della conformità e la relativa au-
torità di notifica, secondo quanto previsto
dal regolamento (UE) 2023/1542, nel ri-
spetto della competenza esclusiva in mate-
ria di prevenzione incendi del Ministero
dell’interno, per il tramite del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile;

i) apportare le modifiche necessarie al
decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188,
in considerazione delle disposizioni in ma-
teria di vigilanza del mercato di cui al
regolamento (UE) 2019/1020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 giu-
gno 2019, e al relativo decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157;

l) prevedere misure volte ad assicu-
rare il rispetto degli obblighi in materia di
dovere di diligenza, per assicurare l’indivi-
duazione, la prevenzione e la gestione dei
rischi effettivi e potenziali legati all’approv-
vigionamento, alla lavorazione e all’immis-
sione in commercio delle batterie, inclu-
dendo strumenti di supporto, quali guide
pratiche, che favoriscano la trasparenza e
garantiscano un approccio proporzionato
agli obblighi, che tenga conto della dimen-
sione aziendale;

m) adeguare il sistema sanzionatorio
vigente, attraverso la previsione di sanzioni
amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle violazioni delle
disposizioni del regolamento (UE) 2023/
1542;

n) prevedere criteri di aggiudicazione
per gli acquisti pubblici verdi di batterie o
prodotti in cui sono incorporate batterie, per
garantire che gli stessi abbiano un impatto
ambientale minimo durante il loro ciclo di
vita;

o) prevedere disposizioni in tema di
proventi e tariffe per le attività connesse
all’attuazione del regolamento (UE) 2023/
1542, determinate sulla base del costo ef-
fettivo del servizio, nonché dei termini e
delle modalità di versamento delle mede-
sime ad appositi capitoli dell’entrata per la
successiva riassegnazione;

p) aggiornare gli allegati al decreto legi-
slativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine di te-
nere conto delle competenze in materia di
vigilanza del mercato previste dal regola-
mento.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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ALLEGATO A

(articolo 1, comma 1)

1) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE
e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di veicoli
per l’uso di alcune infrastrutture;

2) direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 13 settembre 2023, sull’efficienza energetica e che modifica il
regolamento (UE) 2023/955 (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE);

3) direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio, del 17 ottobre 2023,
recante modifica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione
amministrativa nel settore fiscale;

4) direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il
regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto
riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga
la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio;

5) direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione
all’amianto durante il lavoro;

6) direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 7 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE per quanto
riguarda il riconoscimento delle qualifiche professionali degli infer-
mieri responsabili dell’assistenza generale che hanno completato la
formazione in Romania (Testo rilevante ai fini del SEE);

7) direttiva delegata (UE) 2024/782 della Commissione, del 4 marzo
2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per
le professioni di infermiere responsabile dell’assistenza generale, den-
tista e farmacista;

8) direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/
83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per
la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle
pratiche sleali e dell’informazione (Testo rilevante ai fini del SEE);

9) direttiva delegata (UE) 2024/846 della Commissione, del 14
marzo 2024, recante modifica della direttiva 2006/22/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione
dei regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE) n. 165/2014 e della direttiva
2002/15/CE relativi a disposizioni in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada;
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10) direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, relativa a una procedura unica di domanda per
il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi
di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un
insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano
regolarmente in uno Stato membro (rifusione);

11) direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni;

12) direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 13
marzo 2024, che modifica la direttiva 2010/63/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti per gli stabi-
limenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto
riguarda i metodi di soppressione degli animali;

13) direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024,
recante modifica della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i
quadri di bilancio degli Stati membri.

14) direttiva (UE) 2024/1385 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 maggio 2024, sulla lotta alla violenza contro le donne e alla
violenza domestica;

15) direttiva (UE) 2024/1438 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 maggio 2024, che modifica la direttiva 2001/110/CE del
Consiglio concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE del Consiglio
concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati
all’alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE del Consiglio relativa
alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni
destinate all’alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE del Con-
siglio relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente
disidratato destinato all’alimentazione umana;

16) direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle
norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di
trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall’origine
etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego indipen-
dentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabi-
lità, dall’età o dall’orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in
materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l’accesso a beni e
servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/CE e
2004/113/CE;

17) direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la
parità nel settore della parità di trattamento e delle pari opportunità
tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica
le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE;

18) direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE)
2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato
dell’energia elettrica dell’Unione;
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19) direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE concer-
nente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la
protezione delle vittime;

20) direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, relativa a norme comuni per i mercati interni
del gas rinnovabile, del gas naturale e dell’idrogeno, che modifica la
direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (rifu-
sione) (Testo rilevante ai fini del SEE);

21) direttiva (UE) 2024/3017 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2009/18/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi fondamen-
tali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto
marittimo e che abroga il regolamento (UE) n. 1286/2011 della Com-
missione.
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A.C. 2280 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14 del provvedimento al-
l’esame dell’Assemblea conferisce al Go-
verno la delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1640, nonché per ade-
guare il quadro normativo nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2024/
1624 e del regolamento (UE) 2024/1620,
che istituisce l’Autorità per la lotta al rici-
claggio e al finanziamento del terrorismo;

il comma 2 del citato articolo 14
contiene i princìpi e criteri direttivi speci-
fici ai quali il Governo dovrà attenersi. In
particolare, alla lettera b), è stabilito che
l’esecutivo dovrà individuare le autorità
competenti a garantire l’applicazione e il
rispetto delle disposizioni di attuazione della
direttiva e dei regolamenti indicati, attri-
buendo alle stesse i poteri di indagine, di
controllo, ispettivi e sanzionatori previsti
dalla direttiva e dai regolamenti citati. Spe-
cificatamente, tenuto conto della riparti-
zione di competenze di cui al Titolo I, Capo
II, del decreto legislativo n. 231 del 2007 e
coerentemente con le disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 186 del 2021, il Go-
verno dovrà, da un lato, confermare le
attribuzioni e le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze e del Comi-
tato di sicurezza finanziaria, dall’altro, de-
finire il sistema di supervisione delle per-
sone fisiche o giuridiche di cui all’articolo
3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/
1624 attribuendo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, eventualmente anche
congiuntamente ad altri soggetti di cui al-
l’articolo 21, comma 2, lettera a) del de-
creto legislativo n. 231 del 2007, i relativi
poteri di supervisione e controllo, valu-
tando altresì l’opportunità di attribuire agli
organismi di autoregolamentazione i com-
piti di supervisione sui soggetti obbligati di
cui all’articolo 3, punto 3), lettere a) e b),
del regolamento (UE) 2024/1624 iscritti nei

propri albi o elenchi, ai sensi dell’articolo
37, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2024/
1640;

il decreto legislativo n. 231 del 2007
attribuisce un ruolo fondamentale agli or-
ganismi di autoregolamentazione, enti espo-
nenziali rappresentativi di una categoria
professionale. In particolare, l’articolo 11
stabilisce che, « Fermo quanto previsto circa
la titolarità e le modalità di esercizio dei
poteri di controllo da parte delle autorità
di cui all’articolo 21, comma 2, lettera a)
del citato decreto legislativo n. 231 del 2007,
gli organismi di autoregolamentazione, le
loro articolazioni territoriali e i consigli di
disciplina, secondo i princìpi e le modalità
previsti dall’ordinamento vigente, promuo-
vono e controllano l’osservanza degli ob-
blighi previsti dal presente decreto da parte
dei professionisti iscritti nei propri albi ed
elenchi. Ai fini della corretta attuazione di
detti obblighi il Ministero della giustizia, ai
sensi della normativa vigente, espleta le
funzioni di controllo sugli ordini professio-
nali assoggettati alla propria vigilanza »;

il Ministero di giustizia non rientra
nell’elenco dei soggetti indicati all’articolo
21, comma 2, lettera a) del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231 ai quali, in
base alla delega di cui all’articolo 14 del
provvedimento in esame, il Governo può
attribuire congiuntamente al Ministero del-
l’economia e delle finanze poteri di super-
visione e controllo;

occorre ribadire la diversa e speci-
fica competenza del Ministero della giusti-
zia nel sistema di supervisione dei soggetti
obbligati iscritti in propri albi o elenchi
destinatari della normativa antiriciclaggio
europea (Anti-Money Laundering – AML),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
utile iniziativa volta ad attribuire anche al
Ministero della giustizia, congiuntamente
al Ministero dell’economia e delle finanze,
quei poteri di supervisione e controllo volti
a garantire l’applicazione e il rispetto delle
disposizioni di attuazione della direttiva e
dei regolamenti oggetto della delega.

9/2280/1. Rossello, Battilocchio, De Monte.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge de quo conferisce
al Governo una delega per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea nell’ordina-
mento nazionale;

tuttavia il provvedimento – che do-
vrebbe essere presentato entro il 28 feb-
braio di ogni anno – è arrivato solamente
lo scorso 3 ottobre 2024, impedendo di
fatto al Parlamento di approfondire, con la
dovuta importanza, questioni complesse e
variegate di cui alcune inserite, inter alia,
nell’Allegato A annesso al disegno di legge,
che reca un elenco di direttive per il rece-
pimento delle quali non è stata prevista la
necessità di ulteriori criteri e principi di-
rettivi di delega rispetto a quelli già recati
dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del
2012;

in particolare, tra le direttive del-
l’allegato A figura la direttiva (UE) 2023/
1791 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 13 settembre 2023 che novella e
rifonde la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica e modifica il regolamento
(UE) 2023/955 sul Fondo sociale per il
clima, ponendo un’attenzione maggiore al-
l’alleviamento della povertà energetica, di
cui, tra l’altro, fornisce una nuova defini-
zione (articolo 37);

il citato regolamento (UE) 2023/955,
come modificato, introduce la definizione
di utenti vulnerabili dei trasporti, vale a
dire persone e famiglie che sperimentano
la povertà dei trasporti, comprese quelle a
reddito basso e medio-basso, e che non
dispongono dei mezzi per acquistare veicoli
a zero e a basse emissioni o per passare a
modi di trasporto alternativi sostenibili,
compresi i trasporti pubblici;

la Comunicazione della Commis-
sione C/2025/1597, che fornisce orienta-
menti per la predisposizione dei piani so-
ciali per il clima nazionali, prevede, a norma
dell’articolo 8, paragrafo 1, lettera f) del
regolamento Fondo sociale clima, che gli
Stati membri includano nei loro piani mi-

sure e investimenti volti a « fornire accesso
a veicoli e biciclette a zero e a basse emis-
sioni, pur salvaguardando la neutralità tec-
nologica, compreso un sostegno finanziario
o incentivi fiscali per il loro acquisto, non-
ché infrastrutture pubbliche e private ade-
guate, in particolare, ove pertinente, acqui-
sto di veicoli a zero e a basse emissioni,
infrastrutture per la ricarica e il riforni-
mento e sviluppo di un mercato dei veicoli
di seconda mano a emissioni zero »;

la comunicazione della Commis-
sione al Parlamento europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo e
al Comitato delle Regioni: Piano d’azione
industriale per il settore automobilistico
europeo (COM(2025)95 final) si prefigge
l’obiettivo di rafforzare la domanda di vei-
coli a zero emissioni e consolidare la po-
sizione dell’industria continentale nel pa-
norama globale, anche attraverso la predi-
sposizione di incentivi ad hoc quale il lea-
sing sociale;

la valutazione della Commissione
sul PNIEC italiano aggiornato e definitivo
dello scorso 28 maggio, da ultimo, chiede al
nostro Paese di introdurre un quadro per
lo sviluppo dei veicoli elettrici in linea con
le ambizioni del piano, inclusi « incentivi
fiscali stabili come la tassazione dei veicoli
sulla base della CO2 »;

il « leasing sociale » è un acquisto in
leasing (ossia locazione con eventuale ri-
scatto) a prezzo calmierato grazie al con-
tributo statale: il contraente non ha l’ob-
bligo di riscattare il veicolo alla fine del
contratto di leasing e lo Stato si fa carico,
in tutto o in parte, anche dell’anticipo ini-
ziale;

si tratta di uno strumento fonda-
mentale per diffondere l’uso di autoveicoli
elettrici supportando i ceti meno abbienti
ad acquistarli (i prezzi mediamente più alti
delle BEV sono uno dei fattori che ne
frenano la crescita) e, al contempo incen-
tivando le case automobilistiche a pro-
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durne di più, con ricadute positive sull’in-
tero comparto produttivo,

impegna il Governo:

ad accompagnare le misure da adot-
tare nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2023/1791 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 13
settembre 2023 con ulteriori opportune ini-
ziative, anche normative volte a:

1) a prevedere l’introduzione di in-
centivi ad hoc in favore degli utenti vulne-
rabili dei trasporti, come definiti dal rego-
lamento (UE) 2023/955, modificato dalla
direttiva (UE) 2023/1791, per la stipula-
zione di contratti di noleggio a lungo ter-
mine per la locazione di veicoli a zero
emissioni;

2) ad introdurre, mediante la pre-
visione di nuovi scaglioni disincentivanti e
relativi nuovi importi, un’ecotassa parame-
trata al numero di grammi di biossido di
carbonio emessi per chilometro eccedenti
la soglia di 161 grammi di anidride carbo-
nica, con lo scopo di utilizzare i proventi
per finanziare gli incentivi destinati al co-
siddetto leasing sociale di veicoli a zero
emissioni e migliorare l’accesso alla mobi-
lità e ai trasporti a zero e a basse emissioni
per le famiglie a basso reddito.

9/2280/2. Cappelletti, Pavanelli, Appen-
dino, Ferrara.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge de quo conferisce
al Governo una delega per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea nell’ordina-
mento nazionale;

tuttavia il provvedimento – che do-
vrebbe essere presentato entro il 28 feb-
braio di ogni anno – è arrivato solamente
lo scorso 3 ottobre 2024, impedendo di
fatto al Parlamento di approfondire, con la
dovuta importanza, questioni complesse e
variegate di cui alcune inserite, inter alia,
nell’Allegato A annesso al disegno di legge,

che reca un elenco di direttive per il rece-
pimento delle quali non è stata prevista la
necessità di ulteriori criteri e princìpi di-
rettivi di delega rispetto a quelli già recati
dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del
2012;

in particolare, tra le direttive del-
l’allegato A figura la direttiva (UE) 2023/
1791 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 13 settembre 2023 che novella e
rifonde la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica e modifica il regolamento
(UE) 2023/955 sul Fondo sociale per il
clima, introducendo per la prima volta la
definizione di povertà energetica a livello
dell’Unione europea;

il fenomeno della povertà energe-
tica colpisce famiglie a basso reddito dotate
di alloggi fatiscenti e inadeguati, scarsa-
mente efficienti dal punto di vista energe-
tico, e rappresenta una notevole sfida cli-
matica, ambientale, sanitaria e sociale per-
ché costituisce una fonte di spreco di ener-
gia e un costo significativo per la spesa
pubblica nelle citate dimensioni;

sebbene i vantaggi derivanti dal com-
battere efficacemente il predetto fenomeno
siano oramai noti, risulta necessario adot-
tare nuove politiche pubbliche mirate ed
attente alla mitigazione strutturale dei co-
sti energetici per le famiglie vulnerabili e in
condizioni di povertà energetica, soprat-
tutto alla luce dell’attuale congiuntura, ca-
ratterizzata da forti spinte inflazionistiche,
trainate prevalentemente dai prezzi dell’e-
nergia, e una ripresa economica strozzata
dalle forti incertezze legate all’evoluzione
delle crisi geopolitiche e dalla politica pro-
tezionistica degli Stati Uniti;

in questa prospettiva, risulta deter-
minante assicurare la piena ed efficace
operatività della Strategia nazionale contro
la povertà energetica per l’elaborazione di
misure strutturali e di lungo periodo atte a
contrastare in modo omogeneo ed efficace
il citato fenomeno, così come introdurre
l’obbligo per i distributori di energia elet-
trica e di gas naturale, nell’ambito dei Titoli
di risparmio energetico (TEE), di ottempe-
rare all’obiettivo annuale di risparmio ener-
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getico attraverso interventi ad hoc per sog-
getti in condizioni di fuel poverty, può co-
stituire una soluzione, a costo zero per la
finanza pubblica, per efficientare il parco
immobiliare privato e mitigare i costi legati
all’approvvigionamento energetico delle fa-
miglie vulnerabili,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure da adot-
tare nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2023/1791 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 13
settembre 2023 con ulteriori opportune ini-
ziative normative volte a:

1) prevedere che una percentuale
obbligatoria minima dell’obiettivo annuale
di risparmio energetico cui sono obbligati i
distributori di energia elettrica e di gas
naturale sia destinata e vincolata, in via
prioritaria, alla realizzazione di misure e
interventi a beneficio delle famiglie vulne-
rabili come definite dal Regolamento (UE)
2023/955, modificato dalla direttiva (UE)
2023/1791, tutelando al contempo la piena
funzionalità del mercato e il corretto svol-
gimento del processo concorrenziale;

2) apportare, quanto prima, alla nor-
mativa vigente le modifiche e le integra-
zioni necessarie a definire, sulla base dei
dati forniti dall’Osservatorio nazionale della
povertà energetica, la Strategia nazionale
contro la povertà energetica di cui all’arti-
colo 11 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, garantendo il coordinamento
tra gli obiettivi e le misure che si intende in
essa inserire e il PNIEC, la Strategia na-
zionale di ristrutturazione a lungo termine
e i futuri incentivi per gli interventi di
ristrutturazione, riqualificazione energe-
tica degli edifici e di miglioramento antisi-
smico delle strutture di cui alla direttiva
(UE) 2024/1275 nonché con le disposizioni
previste dal regolamento (UE) 2023/955;

3) esentare dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche i contributi alla spesa
percepiti per l’efficientamento energetico
delle abitazioni delle persone in condizioni
di povertà energetica, dei clienti vulnera-
bili, delle persone appartenenti a famiglie a

basso reddito e delle persone che vivono
negli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica e sociale.

9/2280/3. Sergio Costa, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge de quo conferisce
al Governo una delega per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea nell’ordina-
mento nazionale;

tuttavia il provvedimento – che do-
vrebbe essere presentato entro il 28 feb-
braio di ogni anno – è arrivato solamente
lo scorso 3 ottobre 2024, impedendo di
fatto al Parlamento di approfondire, con la
dovuta importanza, questioni complesse e
variegate di cui alcune inserite, inter alia,
nell’Allegato A annesso al disegno di legge,
che reca un elenco di direttive per il rece-
pimento delle quali non è stata prevista la
necessità di ulteriori criteri e principi di-
rettivi di delega rispetto a quelli già recati
dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del
2012;

in particolare, tra le direttive del-
l’allegato A figura la direttiva (UE) 2023/
1791 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 13 settembre 2023 che novella e
rifonde la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica e modifica il regolamento
(UE) 2023/955 sul Fondo sociale per il
clima, revisionando la definizione di si-
stemi di teleriscaldamento efficienti e fis-
sando nuovi requisiti per la completa de-
carbonizzazione dell’approvvigionamento
per tali sistemi entro il 2050;

la citata direttiva prevede che tutti i
sistemi di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento tendano a una migliore capacità di
interazione con le altre componenti del
sistema energetico, al fine di ottimizzare
l’uso di energia e prevenire gli sprechi
energetici sfruttando appieno le possibilità
di immagazzinare calore o freddo negli
edifici, ivi compreso il calore in eccesso
proveniente dai centri elaborazione dati;
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a tal fine, gli Stati membri devono
provvedere affinché i citati centri di elabo-
razione dati con potenza totale assorbita
nominale superiore a 1 MW utilizzino il
calore di scarto o altre applicazioni di
recupero del calore di scarto, a meno che
non possano dimostrare che ciò è tecnica-
mente o economicamente impraticabile;

il settore delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione (TIC) è
responsabile del 5-9 per cento del consumo
totale di energia elettrica a livello mondiale
e di oltre il 2 per cento delle emissioni
globali. Nel 2018 i centri dati rappresenta-
vano il 2,7 per cento della domanda di
energia elettrica nell’UE-28;

sebbene nel nostro Paese, non ci sia
ancora una « emergenza energetica da in-
telligenza artificiale », è necessario che an-
che questo settore si avvalga quanto più
possibile delle energie rinnovabili per ri-
sultare sempre meno energivoro e per ri-
durre il proprio impatto sull’ambiente e
sull’approvvigionamento di energia;

come noto, il crescente e rapido
sviluppo del settore dell’intelligenza artifi-
ciale avrà conseguenze significative non solo
sulla sostenibilità dei data center ma vero-
similmente anche sui consumatori che po-
trebbero subire un incremento delle bol-
lette elettriche a causa della massiccia co-
struzione di centri di elaborazione dati che
consumano energia e impongono costosi
ammodernamenti infrastrutturali;

quanto sopra rende necessario an-
ticipare, con lungimiranza, un siffatto sce-
nario attraverso un uso alternativo ed
esterno ai confini dei data center del calore
da questi prodotto, ovvero catturando tra-
mite tecnologia a pompa di calore, il calore
di scarto di questi ultimi per alimentare
reti di teleriscaldamento per il riscalda-
mento di edifici o alimentare processi azien-
dali e contribuire alla decarbonizzazione
del sistema industriale. Ciò non solo ridur-
rebbe il quantitativo di energia consumata
dai centri medesimi, ma compenserebbe il
consumo energetico totale riducendo po-
tenzialmente il consumo di energia altrove;

inoltre, il riciclo del calore porte-
rebbe a un’efficienza energetica superiore

tale da comportare significativi risparmi
nel lungo periodo, soprattutto a fronte del-
l’aumento dei costi energetici,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure da adot-
tare nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2023/1791 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 13
settembre 2023 con ulteriori opportune ini-
ziative, anche di carattere normativo, volte
a:

1) introdurre un sistema di moni-
toraggio dei costi dell’energia dei centri di
elaborazione dati nazionali;

2) elaborare, in coordinamento con
il sistema volontario istituito a livello UE,
un Codice di condotta nazionale per l’effi-
cienza energetica dei centri di elaborazione
dati finalizzato ad informare e incoraggiare
i titolari e i gestori dei data center già
esistenti a ridurre il proprio consumo ener-
getico in modo sostenibile ed economica-
mente vantaggioso.

9/2280/4. Pavanelli, Iaria, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge de-
lega il Governo all’attuazione anche delle
direttive elencate nell’Allegato A, tra le quali,
al punto 2), figura la direttiva di rifusione
(UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 settembre 2023, sul-
l’efficienza energetica e che modifica il
regolamento (UE) 2023/955;

alla luce del suo inserimento da
parte dell’Esecutivo nell’Allegato A, per il
recepimento della suddetta direttiva non è
stata prevista la necessità di ulteriori criteri
e princìpi direttivi di delega rispetto a quelli
già recati dagli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012;

in particolare, la direttiva in esame
aumenta l’obiettivo di efficienza energetica
al 2030, fissando un obiettivo vincolante di
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riduzione a livello dell’Unione europea
dell’11,7 per cento, rispetto alle proiezioni
dello scenario di riferimento dell’Unione
europea del 2020;

l’aumento generalizzato delle tariffe
energetiche sta gravando ormai da tempo e
in modo significativo su famiglie e imprese,
in particolare sulle piccole e medie im-
prese, peggiorando ulteriormente una si-
tuazione economica già segnata da un ge-
nerale incremento dei prezzi di beni e
servizi essenziali;

secondo i dati diffusi da Nomisma,
nel 2025 si prospetta un aumento delle
bollette dell’elettricità del 28 per cento per
le imprese e del 31 per cento per le fami-
glie, rispetto al 2024;

le misure di mitigazione finora ap-
prontate dal Governo, si sono limitate a
mere dichiarazioni, con generiche misure
di sostegno che non hanno visto concreta
realizzazione, prova il calo della produ-
zione industriale, segno evidente dell’as-
senza di politiche industriali capaci di dare
respiro e rilancio alle imprese tramite in-
vestimenti urgenti per modernizzazione, la
transizione ecologica e digitale dei processi
produttivi;

nelle comunicazioni afferenti al Pac-
chetto di primavera del semestre europeo
di recente pubblicazione, la Commissione
europea ha inoltre certificato la fase emer-
genziale in cui si trova il nostro Paese,
rimarcando come gli elevati prezzi dell’e-
nergia indeboliscono e riducono la compe-
titività industriale, proprio a svantaggio delle
piccole e medie imprese,

impegna il Governo

nell’ottica del perseguimento degli obiettivi
di efficienza energetica previsti dalla diret-
tiva (UE) 2023/1791 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 settembre 2023,
a farsi promotore, in sede europea, di una
politica comune d’investimento, sul mo-
dello Next Generation EU, a supporto della
competitività delle imprese, per sostenere,
in particolare, il rinnovamento dei processi
produttivi e la diffusione delle tecnologie

avanzate, nella direzione della sostenibilità,
in un’ottica di efficienza energetica e di
contrasto al caro energia.

9/2280/5. Scerra.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge de-
lega il Governo all’attuazione anche delle
direttive elencate nell’Allegato A, tra le quali,
figura la direttiva (UE) 2024/1385 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14
maggio 2024, sulla lotta contro la violenza
contro le donne e alla violenza domestica;

alla luce del suo inserimento da
parte dell’Esecutivo nell’Allegato A, per il
recepimento della suddetta direttiva non è
stata prevista la necessità di ulteriori criteri
e principi direttivi di delega rispetto a quelli
già recati dagli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012;

si consideri, tra l’altro, che il sud-
detto disegno di legge sarebbe dovuto es-
sere presentato entro il 28 febbraio (come
ogni anno), mentre è arrivato solamente lo
scorso 3 ottobre 2024, impedendo di fatto
al Parlamento di approfondire, con la do-
vuta importanza, questioni complesse e va-
riegate di cui alcune inserite, nell’Allegato
A annesso al disegno di legge;

in particolare, la richiamata diret-
tiva UE 2024/1385 richiede agli Stati parti,
che nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2024/1385 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
maggio 2024, il Governo osservi, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche ulteriori princìpi e criteri
direttivi specifici, come di seguito indicati:

a) apportare alla normativa vi-
gente, ivi comprese le disposizioni del co-
dice penale, le modifiche, le integrazioni e
le abrogazioni necessarie al corretto e in-
tegrale recepimento della direttiva (UE)
2024/1385;

b) integrare nel nostro ordina-
mento penale la definizione di « vittima » ai
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sensi dell’articolo 2, lettera c) della diret-
tiva (UE) 2024/1385;

c) prevenire i fenomeni di vitti-
mizzazione secondaria, attraverso l’ade-
guata formazione professionale di tutti i
professionisti coinvolti nei livelli di sup-
porto alle vittime, in particolare nelle fasi
processuali attraverso l’adozione delle mi-
gliori pratiche disponibili;

d) adottare le necessarie misure ai
fini di prevenire forme di ritorsione nei
confronti delle vittime sia nelle fasi pro-
cessuali che post processuali al fine di
prevenire fenomeni quali lo stalking carce-
rario;

e) implementare la normativa na-
zionale in materia di molestie sul luogo di
lavoro prevedendo servizi di consulenza
interna o esterna sia alle vittime che ai
datori di lavoro e adeguati mezzi di ricorso
a disposizione per allontanare l’autore del
reato dal luogo di lavoro;

f) integrare le disposizioni del co-
dice penale di cui all’articolo 612-ter, al fine
di includere quali reati la minaccia di dif-
fusione di materiale intimo, lo stalking e le
molestie online e normare il fenomeno di
invio di materiale fotografico intimo senza
consenso (cosiddetto « cyber flashing »);

g) implementare i servizi di assi-
stenza psicologica attraverso adeguata re-
fertazione e personale specializzato per le
donne e per i minori, anche vittime di
violenza assistita, al fine di prevenire le
conseguenze della sindrome post-trauma-
tica;

la violenza contro le donne è una
violenza di genere, definita in tal modo per
sottolinearne la natura strutturale, in quanto
riflesso e conseguenza di quella asimmetria
di status che contraddistingue, quando pa-
tologico, il rapporto tra uomini e donne.
Questa comprende tutti gli atti di violenza
che provocano o potrebbero provocare danni
o sofferenze fisiche, sessuali, psicologiche o
economiche, compresa la semplice minac-
cia di metterli in pratica. Rientrano in tale
nozione la violenza sessuale, le mutilazioni
genitali femminili, i matrimoni forzati, aborti

o sterilizzazione forzati, tratta di esseri
umani a fini di sfruttamento sessuale, stal-
king, molestie sessuali, l’istigazione all’odio,
arrivando a sfociare in episodi di femmi-
nicidio;

tuttavia, la violenza di genere, viene
perpetrata anche senza atti criminali aventi
rilevanza penale o nella forma più sfug-
gente della sopraffazione psicologica, limi-
tando la capacità delle donne di godere
appieno dei propri diritti e impedendo la
piena realizzazione del cosiddetto empo-
werment femminile, che si basa sul ricono-
scimento della loro individualità e indipen-
denza economica e sociale. Inoltre, non
possono non includersi anche le molteplici
forme di violenza via internet, tra cui la
condivisione o la manipolazione non con-
sensuale di materiale intimo, lo stalking
online e le molestie online;

nel corso di 25 anni tanto è stato
sicuramente fatto, specie in termini di im-
plementazione del quadro normativo di
contrasto, ma ancora tanto si deve fare: ciò
è dimostrato dai fatti pressoché quotidiani
di cronaca che dimostrano, nonostante i
più recenti interventi normativi in materia,
l’esigenza di una sempre maggiore tutela
dei diritti e dei bisogni dei minori e delle
donne vittime di violenza;

impegna il Governo

ad accompagnare le misure da adot-
tare nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2024/1385 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 14
maggio 2024, nell’ottica del perseguimento
dei relativi obiettivi di contrasto efficace
della violenza di genere e di promozione di
politiche di parità di genere, anche a livello
culturale, con ulteriori opportune inizia-
tive, anche normative, volte a:

1) estendere, con il primo provve-
dimento utile, la formazione obbligatoria
per i magistrati e le magistrate inquirenti e
giudicanti, nonché per gli avvocati e le
avvocate, anche alla materia della violenza
di genere, prevedendola allo stesso modo
anche per gli assistenti sociali, CTU e tutti
gli operatori e le operatrici chiamati ad
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operare attorno al fenomeno criminale strut-
turato della violenza di genere, inclusi po-
lizia e carabinieri, polizia municipale e
personale sanitario, stanziando all’uopo ul-
teriori risorse;

2) prevedere il reinserimento pro-
fessionale delle donne vittime di violenza,
garantendo loro l’autonomia e l’indipen-
denza economica, anche attraverso il rico-
noscimento del fenomeno del cosiddetto
freezing anche nei luoghi di lavoro, all’ac-
celerazione del processo di empowerment
femminile nei luoghi di lavoro sia pubblici
che privati, dando concreta attuazione alla
convenzione n. 190 « Contrasto alle mole-
stie, molestie sessuali e violenze sul posto
di lavoro », ratificata dall’Italia con legge 15
gennaio 2021, n. 4, rafforzando e imple-
mentando anche iniziative specifiche di tu-
tela e sostegno alle donne vittime di vio-
lenza e con disabilità e alle persone transgen-
der, non-binary e gender non-conforming,
volte a superare la discriminazione e gli
ostacoli che incontrano nel corso dell’in-
tero ciclo lavorativo;

3) estendere, con il primo provve-
dimento utile, quanto attualmente previsto
in materia di gratuito patrocinio per i mi-
nori nei casi di omicidio di uno dei genitori,
anche ai genitori nei casi di omicidio di un
figlio commesso dal partner o ex, nonché
estenderlo anche in sede civile, a prescin-
dere dai limiti reddituali;

4) ferme restando le prerogative par-
lamentari, anche in termini di funzioni di
indirizzo e controllo e nel pieno rispetto
dell’autonomia scolastica, contrastare a li-
vello culturale la violenza di genere, come
estrinsecazione del disagio giovanile, finan-
ziando l’introduzione dell’insegnamento
strutturale dell’educazione affettiva e ses-
suale nell’offerta formativa nelle scuole di
primo e secondo grado, al fine di rispon-
dere al bisogno delle allieve e degli allievi di
crescere e svilupparsi in modo armonioso
rendendoli maggiormente consapevoli nel-
l’assunzione delle proprie scelte e condurre
i ragazzi alla scoperta dei rapporti affettivi
e al rispetto dell’altro genere.

9/2280/6. Ascari, Ruffino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge de-
lega il Governo all’attuazione anche delle
direttive elencate nell’Allegato A, tra le quali,
al punto 16), figura la direttiva (UE) 2024/
1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle
norme riguardanti gli organismi per la pa-
rità in materia di parità di trattamento tra
le persone indipendentemente dalla razza
o dall’origine etnica, tra le persone in ma-
teria di occupazione e impiego indipenden-
temente dalla religione o dalle convinzioni
personali, dalla disabilità, dall’età o dall’o-
rientamento sessuale e tra le donne e gli
uomini in materia di sicurezza sociale e per
quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e
la loro fornitura, e che modifica le direttive
2000/43/CE e 2004/113/CE;

alla luce del suo inserimento da
parte dell’Esecutivo nell’Allegato A, per il
recepimento della suddetta direttiva non è
stata prevista la necessità di ulteriori criteri
e princìpi direttivi di delega rispetto a quelli
già recati dagli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012; in particolare, la direttiva
in esame stabilisce i requisiti minimi co-
muni a livello europeo per il funziona-
mento degli organismi per la parità, a ga-
ranzia della parità di trattamento nelle
materie oggetto delle specifiche normative
europee espressamente richiamate;

gli organismi di parità rappresen-
tano degli strumenti di osservazione, di-
scussione e promozione delle politiche di
uguaglianza non solo fra i generi (donna-
uomo) ma anche fra le differenze (cultu-
rali, disabilità, orientamento sessuale, iden-
tità di genere, etnia o origine etnica); come
sancito dagli articoli 2 e 3, paragrafo 3, del
TUE, l’Unione europea si fonda su un in-
sieme di valori che comprendono il divieto
di discriminazione, l’uguaglianza e il ri-
spetto per la dignità umana e i diritti
umani, inclusi i diritti delle persone appar-
tenenti a minoranze,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure da adottare
nell’esercizio della delega per l’attuazione
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della direttiva (UE) 2024/1499 del Consi-
glio, del 7 maggio 2024, sulle norme riguar-
danti gli organismi per la parità in materia
di parità di trattamento, con ulteriori in-
terventi normativi volti a rafforzare i poteri
degli organismi preposti al perseguimento
della parità, attraverso la previsione di ade-
guati e stabili sistemi di finanziamento su
base pluriennale, al fine di favorire il più
efficace perseguimento delle finalità della
suddetta direttiva europea.

9/2280/7. Bruno.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge de-
lega il Governo all’attuazione anche delle
direttive elencate nell’Allegato A, tra le quali,
al punto 16), figura la direttiva (UE) 2024/
1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle
norme riguardanti gli organismi per la pa-
rità in materia di parità di trattamento tra
le persone indipendentemente dalla razza
o dall’origine etnica, tra le persone in ma-
teria di occupazione e impiego indipenden-
temente dalla religione o dalle convinzioni
personali, dalla disabilità, dall’età o dall’o-
rientamento sessuale e tra le donne e gli
uomini in materia di sicurezza sociale e per
quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e
la loro fornitura, e che modifica le direttive
2000/43/CE e 2004/113/CE;

alla luce del suo inserimento da
parte dell’Esecutivo nell’Allegato A, per il
recepimento della suddetta direttiva non è
stata prevista la necessità di ulteriori criteri
e princìpi direttivi di delega rispetto a quelli
già recati dagli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012; in particolare, la direttiva
in esame stabilisce i requisiti minimi co-
muni a livello europeo per il funziona-
mento degli organismi per la parità, a ga-
ranzia della parità di trattamento nelle
materie oggetto delle specifiche normative
europee espressamente richiamate;

gli organismi di parità rappresen-
tano degli strumenti di osservazione, di-
scussione e promozione delle politiche di
uguaglianza non solo fra i generi (donna-

uomo) ma anche fra le differenze (cultu-
rali, disabilità, orientamento sessuale, iden-
tità di genere, etnia o origine etnica); come
sancito dagli articoli 2 e 3, paragrafo 3, del
TUE, l’Unione europea si fonda su un in-
sieme di valori che comprendono il divieto
di discriminazione, l’uguaglianza e il ri-
spetto per la dignità umana e i diritti
umani, inclusi i diritti delle persone appar-
tenenti a minoranze,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure da adottare nell’esercizio della
delega per l’attuazione della direttiva (UE)
2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024,
sulle norme riguardanti gli organismi per
la parità in materia di parità di tratta-
mento, con interventi volti a rafforzare i
poteri degli organismi preposti al persegui-
mento della parità, anche attraverso, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, la previsione di adeguati e stabili
sistemi di finanziamento su base plurien-
nale, al fine di favorire il più efficace per-
seguimento delle finalità della suddetta di-
rettiva europea.

9/2280/7. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bruno.

La Camera,

premesso che:

la legge di delegazione europea rap-
presenta insieme alla legge europea l’archi-
trave del processo di partecipazione dell’I-
talia alla formazione degli obblighi dell’U-
nione europea ed uno strumento di stra-
ordinaria importanza per garantire
l’attuazione della normativa europea e la
partecipazione dell’Italia al processo di in-
tegrazione europea;

lo scorso 3 ottobre 2024, il Governo
ha presentato alle Camere, con un ritardo
di oltre otto mesi, il disegno di legge re-
cante « Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2024 » contenente le
deleghe legislative necessarie per l’adozione
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delle direttive dell’Unione europea nonché
per l’attuazione degli altri atti normativi
europei ai fini dell’adeguamento dell’ordi-
namento interno al diritto europeo;

tra gli aspetti cruciali del processo
di integrazione assicurato dalle richiamate
leggi europee è il rispetto dei termini di
presentazione del disegno di legge di dele-
gazione europea nonché dell’esercizio delle
deleghe, che dev’essere allineato con i tempi
fissati dalle direttive, al fine di evitare il
rischio dell’apertura di procedure di infra-
zione e garantire che il nostro ordinamento
rispetti le scadenze delle direttive europee;

il ritardo da parte del Governo nella
presentazione del disegno di legge di dele-
gazione europea ha inciso inevitabilmente
anche sull’allungamento dei tempi dell’e-
same parlamentare, con la conseguente ap-
provazione della delegazione UE 2024 a
metà dell’anno 2025, nonché lo slittamento
anche della presentazione del disegno di
legge di delegazione europea per l’anno in
corso, determinando in tal modo un ri-
tardo a cascata nell’approvazione di questi
provvedimenti la cui presentazione è pre-
vista obbligatoriamente a cadenza annuale,
proprio per la loro rilevanza,

impegna il Governo

a rispettare i termini di presentazione del
disegno di legge di delegazione europea di
cui all’articolo 29, comma 4, della legge 24
dicembre 2012, n. 234 che ne prevede la
presentazione entro il 28 febbraio di ogni
anno, al fine di scongiurare ritardi che
possano esporre il nostro Paese all’aper-
tura di procedure di infrazione e garantire
altresì il pieno rispetto delle prerogative
parlamentari e del dialogo politico nel pro-
cesso di formazione e attuazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione euro-
pea.

9/2280/8. Cantone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 prevede, tra l’altro, il
riordino delle procedure per il rilascio delle

autorizzazioni integrate ambientali nell’am-
bito della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1785 che modifica la
direttiva 2010/75/ UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, relativa alle emis-
sioni industriali (prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento), e la direttiva
1999/31/CE del Consiglio, relativa alle di-
scariche dei rifiuti;

nella nota sentenza del 25 giugno
2024 (causa C 626/22) la Corte di giustizia
dell’Unione europea ha affermato che, in
conformità alla direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24
novembre 2010, gli Stati membri sono te-
nuti a prevedere che una « previa » valuta-
zione degli impatti dell’attività dell’instal-
lazione interessata, tanto sull’ambiente
quanto sulla salute umana, costituisca atto
interno ai procedimenti di rilascio e di
riesame dell’autorizzazione all’esercizio de-
gli impianti;

il principio su cui si fonda la diret-
tiva 2010/75/UE impone pertanto agli Stati
membri di prevenire, ridurre e, per quanto
possibile, eliminare l’inquinamento dovuto
alle attività industriali, al fine di conseguire
contestualmente un livello elevato di pro-
tezione dell’ambiente nel suo complesso e
della salute umana, ai sensi degli articoli 35
e 37 della Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea;

la Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 58 del 2018 ha affermato che
« Rimuovere prontamente i fattori di peri-
colo per la salute, l’incolumità e la vita dei
lavoratori costituisce (...) condizione mi-
nima e indispensabile perché l’attività pro-
duttiva si svolga in armonia con i principi
costituzionali, sempre attenti anzitutto alle
esigenze basilari della persona. »;

la direttiva (UE) 2024/1785 ricono-
sce la necessità di politiche profondamente
trasformative prioritariamente finalizzate
a tutelare la salute e il benessere dei cit-
tadini dai rischi di natura ambientale e
dalle relative conseguenze,

impegna il Governo

a rivedere le disposizioni recate dall’arti-
colo 10, avente ad oggetto il recepimento
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della direttiva (UE) 2024/1785 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 aprile
2024, al fine di prevedere che, nell’ambito
del riordino delle disposizioni legislative e
regolamentari che disciplinano la Commis-
sione istruttoria per l’autorizzazione inte-
grata ambientale, sia contemplata anche la
definizione dei presupposti per il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale ed
il riesame della stessa includendo la valu-
tazione integrata di impatto ambientale e
sanitario in funzione preventiva, al fine di
conseguire un elevato livello di protezione
della salute umana e dell’ambiente.

9/2280/9. Ilaria Fontana.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 27 del provvedimento in
esame prevede l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale alle disposizioni e ai com-
piti specifici imposti dal regolamento (UE)
2022/1616 della Commissione, del 15 set-
tembre 2022, relativo ai materiali e agli
oggetti di materia plastica riciclata desti-
nati a venire a contatto con i prodotti
alimentari;

la recente evoluzione del quadro
normativo europeo in materia di recupero
e riutilizzo delle materie prime – dalla
Direttiva Sup (Dir. n. 904 del 2019) al re-
golamento UE 2025/40 sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio (Ppwr) – rende ne-
cessaria un’accelerazione sull’introduzione
di questo prezioso strumento di supporto
alla filiera del riciclo e per la prevenzione
della dispersione dei rifiuti di imballaggio
nell’ambiente;

il regolamento Ppwr prevede infatti
all’articolo 50 l’obbligo per i Paesi membri
di conseguire al 2029 il 90 per cento di
intercettazione di bottiglie in plastica e
lattine;

attualmente sono 18 i Paesi in Eu-
ropa che hanno adottato un sistema Na-
zionale Drs (ultimi in ordine di tempo nel
2024: Ungheria, Romania ed Irlanda) ed in
molti altri Paesi è già stata definita la data
di entrata in vigore, o sono in corso valu-

tazioni per definirla ed adottare un sistema
nazionale Drs;

il Sistema di deposito cauzionale, o
Deposit Return System – DRS, è un sistema
di raccolta selettiva per gli imballaggi per
bevande monouso in base al quale il con-
sumatore paga una piccola cauzione in
aggiunta al prezzo di vendita di una be-
vanda che gli viene completamente rimbor-
sata al momento della restituzione dell’im-
ballaggio vuoto presso un punto di raccolta;

l’esigenza di introdurre un sistema
Drs in Italia è legata al raggiungimento
degli obiettivi europei previsti dal pac-
chetto economia circolare, ed in partico-
lare dalla direttiva sulla plastica monouso
– Sup, con lo scopo di massimizzare la
circolarità nell’uso di materiali e risorse
nel settore, e ridurre la dispersione delle
plastiche nell’ambiente, e gli effetti dannosi
correlati che colpiscono la biodiversità, de-
terminano l’ingresso delle microplastiche
nelle catene alimentari, e dunque danneg-
giano la popolazione, come autorevolmente
di mostrato da numerosi studi scientifici in
materia che hanno trovato microplastiche
in vari organi e tessuti dell’uomo;

l’adozione di un Sistema di deposito
cauzionale ha già mostrato, in tutti i Paesi
ove è stato introdotto, di massimizzare il
recupero di risorse, riservandole alle ap-
plicazioni di più elevata qualità a valore
grazie alla segregazione in purezza, di ri-
durre la dispersione dei contenitori per
bevande, con benefici ambientali ed eco-
nomici per la comunità nazionale, le am-
ministrazioni pubbliche, gli operatori del
riciclo;

ad esempio il Drs lanciato nel 2022
in Slovacchia ha raggiunto in soli due anni
il 92 per cento di intercettazione e il ma-
teriale raccolto rimane a disposizione dei
produttori di bevande che gestiscono il si-
stema che viene impiegato esclusivamente
per realizzare bottiglie in Pet e lattine in un
processo di riciclo bottle-to-bottle e can-to-
can. In pratica la realizzazione del « right
of first refusal » o accesso prioritario ai
materiali raccolti dal Drs richiesto alle isti-
tuzioni europee dalle associazioni del set-

Atti Parlamentari — 87 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



tore delle bevande tra le quali: The Euro-
pean Fruit Juice Association (Aijn), Natural
Mineral Waters Europe (Nmwe) e Unesda
Soft Drinks Europe, tutte a favore di un Drs
armonizzato in tutta Europa;

i Paesi membri puntano sul sistema
di deposito cauzionale per raggiungere gli
obiettivi UE e per efficientare la gestione ed
il riciclo degli imballaggi;

l’analisi dei Drs Europei – grazie ai
tassi di intercettazione dei contenitori che
superano come media il 90 per cento e
arrivano sino al 98 per cento – evidenzia la
loro straordinaria efficacia nella riduzione
del littering, un fenomeno particolarmente
diffuso anche in Italia che impatta negati-
vamente sulla amenità dei luoghi, crea danno
all’industria del turismo e della pesca, oltre
a gravare economicamente sui comuni e i
cittadini che sostengono interamente i costi
per la rimozione di tali contenitori dall’am-
biente, e per lo smaltimento di questi con-
tenitori (in quanto i materiali provenienti
dalla rimozione dei contenitori dispersi,
non possono usufruire dei corrispettivi Co-
nai per la raccolta differenziata degli im-
ballaggi); a tali benefici va aggiunta la ri-
duzione degli importi versati dall’Italia come
Plastic Tax, grazie al netto aumento dei
tassi di riciclo delle bottiglie in plastica;

il sistema di deposito cauzionale
(Drs, Deposit Refund Scheme) riveste in-
dubbiamente un ruolo centrale nella Agenda
UE e globale sulla gestione degli imballaggi,
ed in particolare dei contenitori per be-
vande (bottiglie in vetro e plastica, lattine);

i primi sistemi Drs introdotti, a ca-
vallo tra fine degli anni '90 ed inizio anni
2000, mostrarono subito il contributo del
deposito cauzionale nell’efficientamento
delle filiere di riciclo dei contenitori per
bevande, consentendo in particolare:

massimizzazione dei tassi di rac-
colta, tipicamente superiori al 90 per cento;

promozione di filiere di riciclo di
elevata qualità;

sostanziale annullamento del fe-
nomeno del littering, la dispersione di tali
contenitori nell’ambiente e negli spazi pub-

blici, con conseguente riduzione degli oneri
sostenuti dalle amministrazioni pubbliche;

possibilità di accogliere, in un se-
condo tempo, e grazie alla logistica svilup-
pata dal sistema, anche flussi destinati al
riuso (bottiglie in vetro od in Pet con parete
più spessa) rispondendo dunque agli sti-
moli in merito che provengono dal quadro
di riferimento UE;

inoltre un importante vantaggio de-
rivato dall’implementazione del Drs per un
paese che dipende più da altri paesi UE
dall’importazione di materie prime come
l’Italia da evidenziare è la massimizzazione
della circolarità per gli imballaggi per be-
vande, ovvero l’utilizzo dei contenitori in-
tercettati per creare contenitori identici
che in Danimarca ha raggiunto il 99,7 per
cento;

secondo le stime della Piattaforma
Reloop ogni anno vengono immessi 7 mi-
liardi di contenitori per bevande che sfug-
gono al riciclo; in sostanza il 50 per cento
circa di imballaggi in plastica che attual-
mente non ricicliamo, e gli oltre 800 mi-
lioni di euro che il nostro Paese versa di
conseguenza come Plastic Tax alla UE per
la plastica non riciclata dal 2021 (su cui un
grosso contributo quantitativo è dato dalle
bottiglie in Pet non intercettate e non rici-
clate dai sistemi di raccolta differenziata),

impegna il Governo

ad accompagnare le misure recate dal prov-
vedimento in esame con ulteriori tempe-
stive iniziative, anche di carattere norma-
tivo, per garantire l’attuazione di quanto
previsto all’articolo 50 del regolamento (Ue)
2025/40 del Parlamento europeo e del Con-
siglio (regolamento UE sugli imballaggi ed i
rifiuti da imballaggio) in merito alla intro-
duzione di un Sistema nazionale di depo-
sito cauzionale su bottiglie in Pet e lattine
per bevande, allo scopo di massimizzarne il
riciclo e garantire il conseguimento degli
obiettivi previsti dallo stesso articolo 50 del
Regolamento 2025/40 e dall’articolo 9,
comma 1, della direttiva 2019/904 sulla
riduzione dell’incidenza di determinati pro-
dotti di plastica sull’ambiente.

9/2280/10. L’Abbate, Sergio Costa.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 27 del provvedimento in
esame prevede l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale alle disposizioni e ai com-
piti specifici imposti dal regolamento (UE)
2022/1616 della Commissione, del 15 set-
tembre 2022, relativo ai materiali e agli
oggetti di materia plastica riciclata desti-
nati a venire a contatto con i prodotti
alimentari;

la recente evoluzione del quadro
normativo europeo in materia di recupero
e riutilizzo delle materie prime – dalla
Direttiva Sup (Dir. n. 904 del 2019) al re-
golamento UE 2025/40 sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio (Ppwr) – rende ne-
cessaria un’accelerazione sull’introduzione
di questo prezioso strumento di supporto
alla filiera del riciclo e per la prevenzione
della dispersione dei rifiuti di imballaggio
nell’ambiente;

il regolamento Ppwr prevede infatti
all’articolo 50 l’obbligo per i Paesi membri
di conseguire al 2029 il 90 per cento di
intercettazione di bottiglie in plastica e
lattine;

attualmente sono 18 i Paesi in Eu-
ropa che hanno adottato un sistema Na-
zionale Drs (ultimi in ordine di tempo nel
2024: Ungheria, Romania ed Irlanda) ed in
molti altri Paesi è già stata definita la data
di entrata in vigore, o sono in corso valu-
tazioni per definirla ed adottare un sistema
nazionale Drs;

il Sistema di deposito cauzionale, o
Deposit Return System – DRS, è un sistema
di raccolta selettiva per gli imballaggi per
bevande monouso in base al quale il con-
sumatore paga una piccola cauzione in
aggiunta al prezzo di vendita di una be-
vanda che gli viene completamente rimbor-
sata al momento della restituzione dell’im-
ballaggio vuoto presso un punto di raccolta;

l’esigenza di introdurre un sistema
Drs in Italia è legata al raggiungimento
degli obiettivi europei previsti dal pac-
chetto economia circolare, ed in partico-
lare dalla direttiva sulla plastica monouso

– Sup, con lo scopo di massimizzare la
circolarità nell’uso di materiali e risorse
nel settore, e ridurre la dispersione delle
plastiche nell’ambiente, e gli effetti dannosi
correlati che colpiscono la biodiversità, de-
terminano l’ingresso delle microplastiche
nelle catene alimentari, e dunque danneg-
giano la popolazione, come autorevolmente
di mostrato da numerosi studi scientifici in
materia che hanno trovato microplastiche
in vari organi e tessuti dell’uomo;

l’adozione di un Sistema di deposito
cauzionale ha già mostrato, in tutti i Paesi
ove è stato introdotto, di massimizzare il
recupero di risorse, riservandole alle ap-
plicazioni di più elevata qualità a valore
grazie alla segregazione in purezza, di ri-
durre la dispersione dei contenitori per
bevande, con benefici ambientali ed eco-
nomici per la comunità nazionale, le am-
ministrazioni pubbliche, gli operatori del
riciclo;

ad esempio il Drs lanciato nel 2022
in Slovacchia ha raggiunto in soli due anni
il 92 per cento di intercettazione e il ma-
teriale raccolto rimane a disposizione dei
produttori di bevande che gestiscono il si-
stema che viene impiegato esclusivamente
per realizzare bottiglie in Pet e lattine in un
processo di riciclo bottle-to-bottle e can-to-
can. In pratica la realizzazione del « right
of first refusal » o accesso prioritario ai
materiali raccolti dal Drs richiesto alle isti-
tuzioni europee dalle associazioni del set-
tore delle bevande tra le quali: The Euro-
pean Fruit Juice Association (Aijn), Natural
Mineral Waters Europe (Nmwe) e Unesda
Soft Drinks Europe, tutte a favore di un Drs
armonizzato in tutta Europa;

i Paesi membri puntano sul sistema
di deposito cauzionale per raggiungere gli
obiettivi UE e per efficientare la gestione ed
il riciclo degli imballaggi;

l’analisi dei Drs Europei – grazie ai
tassi di intercettazione dei contenitori che
superano come media il 90 per cento e
arrivano sino al 98 per cento – evidenzia la
loro straordinaria efficacia nella riduzione
del littering, un fenomeno particolarmente
diffuso anche in Italia che impatta negati-
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vamente sulla amenità dei luoghi, crea danno
all’industria del turismo e della pesca, oltre
a gravare economicamente sui comuni e i
cittadini che sostengono interamente i costi
per la rimozione di tali contenitori dall’am-
biente, e per lo smaltimento di questi con-
tenitori (in quanto i materiali provenienti
dalla rimozione dei contenitori dispersi,
non possono usufruire dei corrispettivi Co-
nai per la raccolta differenziata degli im-
ballaggi); a tali benefici va aggiunta la ri-
duzione degli importi versati dall’Italia come
Plastic Tax, grazie al netto aumento dei
tassi di riciclo delle bottiglie in plastica;

il sistema di deposito cauzionale
(Drs, Deposit Refund Scheme) riveste in-
dubbiamente un ruolo centrale nella Agenda
UE e globale sulla gestione degli imballaggi,
ed in particolare dei contenitori per be-
vande (bottiglie in vetro e plastica, lattine);

i primi sistemi Drs introdotti, a ca-
vallo tra fine degli anni '90 ed inizio anni
2000, mostrarono subito il contributo del
deposito cauzionale nell’efficientamento
delle filiere di riciclo dei contenitori per
bevande, consentendo in particolare:

massimizzazione dei tassi di rac-
colta, tipicamente superiori al 90 per cento;

promozione di filiere di riciclo di
elevata qualità;

sostanziale annullamento del fe-
nomeno del littering, la dispersione di tali
contenitori nell’ambiente e negli spazi pub-
blici, con conseguente riduzione degli oneri
sostenuti dalle amministrazioni pubbliche;

possibilità di accogliere, in un se-
condo tempo, e grazie alla logistica svilup-
pata dal sistema, anche flussi destinati al
riuso (bottiglie in vetro od in Pet con parete
più spessa) rispondendo dunque agli sti-
moli in merito che provengono dal quadro
di riferimento UE;

inoltre un importante vantaggio de-
rivato dall’implementazione del Drs per un
paese che dipende più da altri paesi UE
dall’importazione di materie prime come
l’Italia da evidenziare è la massimizzazione
della circolarità per gli imballaggi per be-
vande, ovvero l’utilizzo dei contenitori in-

tercettati per creare contenitori identici
che in Danimarca ha raggiunto il 99,7 per
cento;

secondo le stime della Piattaforma
Reloop ogni anno vengono immessi 7 mi-
liardi di contenitori per bevande che sfug-
gono al riciclo; in sostanza il 50 per cento
circa di imballaggi in plastica che attual-
mente non ricicliamo, e gli oltre 800 mi-
lioni di euro che il nostro Paese versa di
conseguenza come Plastic Tax alla UE per
la plastica non riciclata dal 2021 (su cui un
grosso contributo quantitativo è dato dalle
bottiglie in Pet non intercettate e non rici-
clate dai sistemi di raccolta differenziata),

impegna il Governo

a valutare la necessità di adottare iniziative
normative volte ad attuare quanto previsto
all’articolo 50 del regolamento (Ue) 2025/40
del Parlamento europeo e del Consiglio
(regolamento UE sugli imballaggi ed i ri-
fiuti da imballaggio) in merito alla intro-
duzione di un Sistema nazionale di depo-
sito cauzionale su bottiglie in Pet e lattine
per bevande, allo scopo di massimizzarne il
riciclo e garantire il conseguimento degli
obiettivi previsti dallo stesso articolo 50 del
Regolamento 2025/40.

9/2280/10. (Testo modificato nel corso della
seduta) L’Abbate, Sergio Costa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 delega il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/2841
in materia di carta europea della disabilità
e di contrassegno europeo di parcheggio
per disabili, individuando principi e criteri
direttivi specifici;

in particolare, la direttiva in esame
promuove e garantisce la libera circola-
zione delle persone con disabilità che par-
tecipano a un programma di mobilità del-
l’Unione istituendo un quadro di norme e
condizioni comuni, compreso un modello
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comune uniforme, per una carta europea
della disabilità;

in particolare, la direttiva prevede
un nuovo contrassegno di parcheggio che
garantirà l’uso di parcheggi e strutture ri-
servati alle persone con disabilità in tutti i
Paesi dell’Unione europea e sostituirà i
tesserini di parcheggio nazionali,

impegna il Governo

a garantire che le procedure volte a sosti-
tuire i contrassegni di parcheggio in dota-
zione alle persone con disabilità già esi-
stenti a livello nazionale con il nuovo con-
trassegno di parcheggio europeo siano in-
traprese senza ulteriori gravami burocratici
che possano pesare sulle suddette persone.

9/2280/11. Quartini, Ruffino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame reca princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2024/
2831 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2024, « relativa al mi-
glioramento delle condizioni di lavoro nel
lavoro mediante piattaforme digitali »;

in particolare, la suddetta direttiva
oggetto di recepimento intende migliorare
le condizioni di lavoro e la protezione dei
dati personali delle persone che svolgono
un lavoro mediante piattaforme digitali,
garantendo la corretta determinazione della
loro situazione contrattuale, promuovendo
la trasparenza, l’equità, la sicurezza e la
responsabilità nella gestione algoritmica del
lavoro mediante piattaforme digitali e mi-
gliorando la trasparenza del lavoro me-
diante le medesime piattaforme;

l’intelligenza artificiale sta avendo
forti ripercussioni sul mercato del lavoro,
in cui produrrà cambiamenti senza prece-
denti sul piano dell’occupazione e sul piano
dei diritti, con rischi particolarmente signi-
ficativi, per quanto riguarda l’occupazione;

l’obiettivo del miglioramento delle
condizioni di lavoro delle persone che la-
vorano mediante piattaforme digitali non
può prescindere dal garantire la traspa-
renza, l’equità, la responsabilità nella ge-
stione algoritmica del lavoro, a tutela dei
diritti fondamentali, facendo riferimento ai
potenziali rischi derivanti dall’impiego del-
l’intelligenza artificiale per l’assunzione o
la selezione di persone fisiche o dall’im-
piego di elementi biometrici, compresi i
sistemi di riconoscimento delle emozioni,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure da adottare
nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2024/2831 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024, con le ulteriori opportune ini-
ziative normative finalizzate all’introdu-
zione del divieto di licenziamento o allon-
tanamento sulla base di una decisione
assunta da un algoritmo o da un sistema
decisionale automatizzato, a garanzia di
una piena ed effettiva tutela dei diritti dei
lavoratori.

9/2280/12. Barzotti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame reca princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2024/
2831 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2024, « relativa al mi-
glioramento delle condizioni di lavoro nel
lavoro mediante piattaforme digitali »;

in particolare, la suddetta direttiva
oggetto di recepimento intende migliorare
le condizioni di lavoro e la protezione dei
dati personali delle persone che svolgono
un lavoro mediante piattaforme digitali,
garantendo la corretta determinazione della
loro situazione contrattuale, promuovendo
la trasparenza, l’equità, la sicurezza e la
responsabilità nella gestione algoritmica del
lavoro mediante piattaforme digitali e mi-
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gliorando la trasparenza del lavoro me-
diante le medesime piattaforme;

l’intelligenza artificiale sta avendo
forti ripercussioni sul mercato del lavoro,
in cui produrrà cambiamenti senza prece-
denti sul piano dell’occupazione e sul piano
dei diritti, con rischi particolarmente signi-
ficativi, per quanto riguarda l’occupazione,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure da adottare
nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2024/2831 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024, con ulteriori opportune inizia-
tive normative volte a prevedere, ai fini
della definizione della corretta situazione
occupazionale dei suddetti lavoratori, la
presunzione legale del rapporto di lavoro a
favore delle persone che svolgono un lavoro
mediante piattaforme digitali a garanzia
del miglioramento delle condizioni di vita e
di lavoro dei cosiddetti digital workers.

9/2280/13. Aiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame reca princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2024/
2831 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2024, « relativa al mi-
glioramento delle condizioni di lavoro nel
lavoro mediante piattaforme digitali »;

in particolare, la suddetta direttiva
oggetto di recepimento intende migliorare
le condizioni di lavoro e la protezione dei
dati personali delle persone che svolgono
un lavoro mediante piattaforme digitali,
garantendo la corretta determinazione della
loro situazione contrattuale, promuovendo
la trasparenza, l’equità, la sicurezza e la
responsabilità nella gestione algoritmica del
lavoro mediante piattaforme digitali e mi-
gliorando la trasparenza del lavoro me-
diante le medesime piattaforme;

ammontano a 43 milioni il numero
di persone che, secondo le stime dell’U-
nione europea, lavoreranno per le piatta-
forme di lavoro digitali entro il 2025: nella
cosiddetta « gig economy », le posizioni tem-
poranee e i contratti a breve termine con
lavoratori indipendenti sono comuni e que-
sta situazione pone i lavoratori in una
posizione di debolezza nei confronti delle
piattaforme digitali,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2024/2831 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024 a prevedere un riferimento espli-
cito alla necessità di garantire ai lavoratori
delle piattaforme digitali l’accesso a condi-
zioni di vita e di lavoro dignitose, in linea
con quanto espressamente previsto dalla
citata direttiva.

9/2280/14. Tucci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame reca princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2024/
2831 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2024, « relativa al mi-
glioramento delle condizioni di lavoro nel
lavoro mediante piattaforme digitali »;

in particolare, la suddetta direttiva
oggetto di recepimento intende migliorare
le condizioni di lavoro e la protezione dei
dati personali delle persone che svolgono
un lavoro mediante piattaforme digitali,
garantendo la corretta determinazione della
loro situazione contrattuale, promuovendo
la trasparenza, l’equità, la sicurezza e la
responsabilità nella gestione algoritmica del
lavoro mediante piattaforme digitali e mi-
gliorando la trasparenza del lavoro me-
diante le medesime piattaforme;

tali lavoratori si trovano infatti spesso
in una posizione di debolezza nei confronti
delle piattaforme digitali e risultano parti-
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colarmente esposti alle fragilità del sistema
occupazionale italiano come bassi salari,
crescita del lavoro precario e il peggiora-
mento delle condizioni lavorative, fattori
che configurano una vera e propria emer-
genza economica e sociale nel nostro Paese;

le recenti raccomandazioni della
Commissione europea contenute nel Pac-
chetto di primavera confermano l’emer-
genza salari vissuta dal nostro Paese, in cui
si esorta ancora una volta, il Governo ita-
liano a « promuovere la qualità del lavoro
e ridurre la segmentazione del mercato del
lavoro, anche per sostenere salari adeguati,
e aumentare la partecipazione al mercato
del lavoro, in particolare per i gruppi sot-
torappresentati, anche rafforzando ulterior-
mente le politiche attive del mercato del
lavoro e migliorando l’accesso a prezzi ac-
cessibili a servizi di assistenza all’infanzia e
a lungo termine di qualità, tenendo conto
delle disparità regionali. Proseguire gli sforzi
per contrastare il lavoro sommerso, in par-
ticolare nei settori più colpiti »;

dal 37° rapporto Italia EURISPES
2025, di recente pubblicazione, è d’altra
parte emerso l’alto gradimento degli ita-
liani per salario minimo, riduzione dell’o-
rario di lavoro a parità di salario e Reddito
di cittadinanza,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) UE) 2024/2831 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 23
ottobre 2024, a prevedere un riferimento
esplicito alla necessità di garantire ai lavo-
ratori delle piattaforme digitali l’accesso a
forme concrete di integrazione al reddito
con l’obiettivo di sostenere l’inclusione so-
ciale e lavorativa di tali lavoratori partico-
larmente esposti all’emergenza del sistema
occupazionale italiano.

9/2280/15. Carotenuto.

La Camera,

premesso che:

la legge di delegazione europea, in-
sieme alla legge europea, è uno dei due

strumenti legislativi ordinari, previsti dalla
legge n. 234 del 24 dicembre 2012, per il
periodico adeguamento della legislazione
italiana all’ordinamento dell’Unione euro-
pea;

in particolare, la legge di delega-
zione reca le deleghe necessarie al Governo
per recepire le direttive e altri atti legisla-
tivi europei e per dare attuazione a even-
tuali disposizioni non direttamente appli-
cabili contenute in regolamenti europei;

si tratta di un provvedimento com-
plesso e alquanto variegato, che incide su
un ampio novero di materie, e che richiede
un ampio e approfondito esame da parte di
entrambe le Camere;

il disegno di legge di delegazione
europea dovrebbe essere presentato entro
il 28 febbraio di ogni anno. Tuttavia, anche
nell’anno 2024 tale termine non è stato
rispettato;

quanto al secondo strumento, la legge
europea – che contiene norme di diretta
attuazione soprattutto per porre rimedio ai
casi di non corretto recepimento della nor-
mativa europea – negli ultimi anni è stata
di fatto sostituita dai cosiddetti decreti salva-
infrazioni, impedendo così un’approfondita
valutazione da parte delle Camere,

impegna il Governo

ad adottare con regolarità e precisione le
misure di adeguamento dell’ordinamento
italiano alla normativa europea, coinvol-
gendo le Camere in modo pieno e tempe-
stivo.

9/2280/16. De Luca, Filippin, Madia, Pre-
stipino.

La Camera,

premesso che:

la legge di delegazione europea, in-
sieme alla legge europea, è uno dei due
strumenti legislativi ordinari, previsti dalla
legge n. 234 del 24 dicembre 2012, per il
periodico adeguamento della legislazione
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italiana all’ordinamento dell’Unione euro-
pea;

in particolare, la legge di delega-
zione reca le deleghe necessarie al Governo
per recepire le direttive e altri atti legisla-
tivi europei e per dare attuazione a even-
tuali disposizioni non direttamente appli-
cabili contenute in regolamenti europei;

si tratta di un provvedimento com-
plesso e alquanto variegato, che incide su
un ampio novero di materie, e che richiede
un ampio e approfondito esame da parte di
entrambe le Camere,

impegna il Governo

ad adottare con regolarità e precisione le
misure di adeguamento dell’ordinamento
italiano alla normativa europea, coinvol-
gendo le Camere in modo pieno e tempe-
stivo.

9/2280/16. (Testo modificato nel corso della
seduta) De Luca, Filippin, Madia, Pre-
stipino.

La Camera,

premesso che:

la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
ha riformato in modo organico le norme
che regolano la partecipazione dell’Italia
alla formazione e all’attuazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione euro-
pea, prevedendo, tra l’altro, due strumenti
fondamentali per l’adeguamento periodico
dell’ordinamento nazionale a quello dell’U-
nione: la legge europea e la legge di dele-
gazione europea;

in particolare, la legge di delega-
zione europea, ai sensi dell’articolo 29,
comma 1, della legge n. 234 del 2012, reca
le disposizioni di delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee nonché
per l’attuazione di altri atti dell’Unione, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi ge-
nerali definiti dalla stessa legge;

il medesimo articolo 29, al comma
4, stabilisce che il Governo presenti alle
Camere, entro il 28 febbraio di ogni anno,

il disegno di legge di delegazione europea
relativo all’anno in corso;

il comma 8 dello stesso articolo
prevede inoltre che, qualora necessario,
possa essere presentato un secondo disegno
di legge di delegazione europea, da presen-
tarsi entro il 31 luglio;

il disegno di legge in esame è stato
approvato dal Consiglio dei ministri il 24
maggio 2024, ma trasmesso al Parlamento
solamente il 3 ottobre 2024, quindi con
grave ritardo rispetto alle prescrizioni di
legge;

secondo i dati pubblicati dal Dipar-
timento per le politiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, la Com-
missione europea ha deciso il 26 marzo
2025 l’apertura di due nuove procedure di
infrazione per mancato recepimento di di-
rettive europee nei termini, portando a 65
il numero complessivo di procedure d’in-
frazione a carico dell’Italia, di cui 50 per
violazione del diritto dell’Unione e 15 per
mancato recepimento di direttive;

il cronico ritardo nella trasmissione
delle leggi di delegazione europea com-
porta inoltre, oltre all’apertura di proce-
dure di infrazione, un’accelerazione for-
zata dell’esame parlamentare, a discapito
della qualità del dibattito e della possibilità
per le Camere di proporre modifiche pun-
tuali e migliorative,

impegna il Governo:

a presentare quanto prima alla Ca-
mera dei deputati il disegno di legge di
delegazione europea riferito all’anno 2025,
così da consentirne un esame adeguato da
parte delle Camere e l’approvazione finale
entro tempi congrui;

ad adoperarsi per risolvere con la
massima priorità le procedure di infra-
zione a carico del nostro Paese.

9/2280/17. Onori, Ruffino.

La Camera,

premesso che:

la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
ha riformato in modo organico le norme
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che regolano la partecipazione dell’Italia
alla formazione e all’attuazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione euro-
pea, prevedendo, tra l’altro, due strumenti
fondamentali per l’adeguamento periodico
dell’ordinamento nazionale a quello dell’U-
nione: la legge europea e la legge di dele-
gazione europea;

in particolare, la legge di delega-
zione europea, ai sensi dell’articolo 29,
comma 1, della legge n. 234 del 2012, reca
le disposizioni di delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee nonché
per l’attuazione di altri atti dell’Unione, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi ge-
nerali definiti dalla stessa legge;

il medesimo articolo 29, al comma
4, stabilisce che il Governo presenti alle
Camere, entro il 28 febbraio di ogni anno,
il disegno di legge di delegazione europea
relativo all’anno in corso;

il comma 8 dello stesso articolo
prevede inoltre che, qualora necessario,
possa essere presentato un secondo disegno
di legge di delegazione europea, da presen-
tarsi entro il 31 luglio;

il disegno di legge in esame è stato
approvato dal Consiglio dei ministri il 24
maggio 2024, ma trasmesso al Parlamento
solamente il 3 ottobre 2024, quindi con
grave ritardo rispetto alle prescrizioni di
legge;

secondo i dati pubblicati dal Dipar-
timento per le politiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, la Com-
missione europea ha deciso il 26 marzo
2025 l’apertura di due nuove procedure di
infrazione per mancato recepimento di di-
rettive europee nei termini, portando a 65
il numero complessivo di procedure d’in-
frazione a carico dell’Italia, di cui 50 per
violazione del diritto dell’Unione e 15 per
mancato recepimento di direttive,

impegna il Governo:

a presentare quanto prima alla Ca-
mera dei deputati il disegno di legge di
delegazione europea riferito all’anno 2025,
così da consentirne un esame adeguato da

parte delle Camere e l’approvazione finale
entro tempi congrui;

ad adoperarsi, compatibilmente con i
vincoli di finanza pubblica, per risolvere
con la massima priorità le procedure di
infrazione a carico del nostro Paese.

9/2280/17. (Testo modificato nel corso della
seduta) Onori, Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, n. 2280,
reca la delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea;

la direttiva (UE) 2024/2831 prende
atto della rapida evoluzione del lavoro me-
diante piattaforme digitali e della creazione
di nuovi modelli imprenditoriali e nuove
forme di occupazione, evidenziando l’im-
portanza di accompagnare tale processo
con garanzie adeguate alle persone che
svolgono un lavoro mediante piattaforme
digitali;

il considerando n. 20 della direttiva
specifica che la definizione di piattaforma
di lavoro digitale dovrebbe essere limitata
ai prestatori di servizi per i quali l’orga-
nizzazione del lavoro svolto dagli individui,
ad esempio il trasporto di persone o merci
o la pulizia, costituisce una componente
necessaria ed essenziale e non solo una
componente secondaria e puramente ac-
cessoria;

in base all’articolo 2, paragrafo 1
della direttiva, è qualificabile come « piat-
taforma di lavoro digitale »: una persona
fisica o giuridica che fornisce un servizio
che soddisfa tutti i requisiti seguenti: i) è
fornito, almeno in parte, a distanza tramite
strumenti elettronici, ad esempio tramite
un sito web o un’applicazione mobile; ii) è
fornito su richiesta di un destinatario del
servizio; iii) comporta, quale componente
necessaria ed essenziale, l’organizzazione
del lavoro svolto da individui a titolo one-
roso, indipendentemente dal fatto che tale
lavoro sia svolto online o in un determinato
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luogo; iv) comporta l’uso di sistemi di mo-
nitoraggio automatizzati o di sistemi deci-
sionali automatizzati;

moltissimi settori utilizzano stru-
menti elettronici per collaborare con liberi
professionisti nella fornitura di servizi ac-
cessori o di supporto ai propri clienti per
cui l’organizzazione del lavoro svolto dagli
individui è meramente ancillare. Tali set-
tori hanno caratteristiche molto diverse
dalle grandi piattaforme digitali afferenti
alla gig economy per cui la direttiva era
stata pensata, e che, ove sottoposti alla
medesima regolamentazione prevista per
quest’ultima, sarebbero costretti a stravol-
gere i loro sistemi di vendita e distribu-
zione, con costi molti elevati suscettibili di

determinare anche un significativo impatto
in termini occupazionali, riducendo le op-
portunità lavorative per i professionisti che
operano nel settore,

impegna il Governo

a prevedere, nell’ambito del recepimento
della direttiva (UE) 2024/2831, un adegua-
mento della definizione di « piattaforma di
lavoro digitale » contenuta nella normativa
vigente in stretta aderenza alla definizione
contenuta nella citata direttiva, nonché a
quanto previsto nel considerando 20 della
medesima direttiva.

9/2280/18. Mantovani.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Chiarimenti in ordine al superamento del
tetto massimo previsto per la destinazione
del 5 per mille e intendimenti del Governo
in merito all’adeguamento strutturale del
limite al fine di garantire la piena desti-
nazione delle somme in coerenza con le

scelte dei contribuenti – 3-01996

BOSCHI, GADDA, BONIFAZI, DEL
BARBA, FARAONE e GIACHETTI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il meccanismo del 5 per mille, intro-
dotto in via sperimentale con la legge n. 266
del 2005 e stabilizzato con la legge n. 190
del 2014, consente ai contribuenti di desti-
nare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef
a sostegno di enti che operano nei settori
del volontariato, della ricerca scientifica e
sanitaria, della promozione culturale e so-
ciale, dello sport dilettantistico e delle am-
ministrazioni comunali;

nel 2023 l’ammontare complessivo delle
scelte espresse dai contribuenti per la de-
stinazione del 5 per mille ha superato di
circa 28 milioni di euro il tetto di spesa
fissato dalla normativa vigente a 525 mi-
lioni di euro. Tale eccedenza, pur essendo
frutto di decisioni esplicite da parte dei
contribuenti, non è stata erogata agli enti
destinatari, ma assorbita dal limite mas-
simo previsto a bilancio, comportando una
riduzione proporzionale degli importi ef-
fettivamente assegnati;

i dati pubblicati dall’Agenzia delle en-
trate, in riferimento alle dichiarazioni dei
redditi presentate nel 2024, indicano un
ulteriore incremento delle scelte del 5 per
mille, che hanno quasi raggiunto la soglia

record di 18 milioni di firme (esattamente
17.964.126), dato che conferma la cre-
scente adesione da parte dei contribuenti e
che riflette la fiducia nel ruolo sussidiario
esercitato dagli enti beneficiari;

da una prima stima, i contribuenti,
attraverso il 5 per mille del 2024, dovreb-
bero avere destinato circa 574 milioni di
euro, con un’eccedenza di 49 milioni di
euro rispetto al tetto di spesa fissato (525
milioni di euro), determinando un mancato
trasferimento di risorse ancora più ampio
rispetto all’anno precedente (28 milioni di
euro);

si tratta di una quota rilevante di
fondi liberamente destinati dai cittadini –
e formalmente acquisiti dallo Stato – che
non viene redistribuita agli enti del terzo
settore, con un impatto concreto negativo
su organizzazioni e comuni che svolgono
attività di interesse generale;

questa dinamica svilisce il principio
della libertà di scelta del contribuente e
rappresenta, a giudizio degli interroganti,
una forma indiretta di « prelievo forzoso »
a danno degli enti beneficiari, in un con-
testo di crescente domanda sociale e con-
trazione dell’offerta pubblica di servizi –:

a quanto ammonti, per il 2024, il
gettito effettivamente destinato dai con-
tribuenti al cinque per mille, indicando in
quale misura tale importo superi il limite
di 525 milioni di euro del tetto di spesa
e se il Governo intenda intervenire per
correggere questa distorsione nel mecca-
nismo di allocazione delle risorse, preve-
dendo un adeguamento strutturale del tetto
stesso, al fine di garantire che l’intero
ammontare delle somme destinate dai cit-
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tadini sia pienamente riconosciuto agli
enti beneficiari. (3-01996)

Chiarimenti in merito alla bozza del dise-
gno di legge di modifica delle norme con-

cernenti l’attività venatoria – 3-01997

ZANELLA, BORRELLI, BONELLI, FRA-
TOIANNI, DORI, GHIRRA, GRIMALDI,
MARI, PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. — Per sapere –
premesso che:

è stata diffusa da organi di informa-
zione una bozza di un disegno di legge, il
quale, a parere degli interroganti, stravol-
gerebbe la legge n. 157 del 1992, concer-
nente « norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio »;

il testo della bozza prevederebbe una
serie di disposizioni tese ad estendere in
maniera copiosa i periodi, le aree, le gare e
gli orari di caccia, oltre che le specie da
utilizzare come esche da richiamo vive,
prevedendo addirittura la riapertura dei
roccoli;

nello specifico l’attività verrebbe con-
sentita anche nelle aree demaniali – pro-
tette dalla legislazione vigente – e le gare di
caccia con cani verrebbero escluse dall’e-
sercizio venatorio, con la fisiologica conse-
guenza che potrebbero essere effettuate
anche nei periodi di migrazione prenun-
ziale e di nidificazione e negli orari not-
turni;

inoltre, il testo cancellerebbe ogni li-
mite alle autorizzazioni regionali circa la
costruzione di nuovi appostamenti fissi di
caccia, il parere vincolante dell’Ispra, e
consentirebbe, tra l’altro, la licenza di cac-
cia ai cittadini di Paesi esteri senza alcuna
formazione preventiva sulle regole italiane;

a ciò si aggiungono rilevanti rischi per
la sicurezza delle persone in considera-
zione dell’ipotesi di apertura alle pratiche
venatorie di aree demaniali frequentate per
finalità ricreative o escursionistiche;

il Ministro interrogato in una nota del
26 maggio 2025 ha riconosciuto l’esistenza
della bozza pur definendola non definitiva,
ma il suo contenuto manifesta, a giudizio
degli interroganti, un tentativo di eliminare
ogni tutela della fauna e della biodiversità
che sarebbero, addirittura, assoggettate al-
l’attività venatoria sostanziando, di fatto, il
capovolgimento della ratio di fondo della
legge quadro sulla caccia e dei principi di
tutela della fauna selvatica e dell’ecosi-
stema;

la diffusione della bozza ha suscitato
le reazioni di numerose associazioni ita-
liane rappresentative non solo del mondo
ambientalista e animalista, ma anche di
quello scientifico e legato alle attività so-
stenibili in natura, che ne hanno contestato
il carattere ideologico volto alla consegna
della fauna selvatica e delle aree naturali
alle pratiche venatorie nonostante i con-
trasti evidenti con la normativa costituzio-
nale e comunitaria, chiedendo un con-
fronto, ad oggi limitato al mondo venatorio,
con i Ministri competenti –:

se il Ministro interrogato confermi il
contenuto della bozza del disegno di legge
di cui in premessa e se, in caso affermativo,
non intenda, a fronte di quello che agli
interroganti appare un evidente conflitto
con le norme costituzionali e comunitarie,
astenersi dal promuovere la presentazione
di un disegno di legge di tale contenuto,
aprendo un immediato confronto con le
associazioni ambientaliste e animaliste.

(3-01997)

Iniziative di competenza volte al contrasto
dell’epidemia di peste suina africana e alla
tutela della filiera dei prodotti da alleva-

mento – 3-01998

BENZONI, GRIPPO, D’ALESSIO, SOT-
TANELLI e RUFFINO. — Al Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. — Per sapere – premesso che:

da oltre tre anni l’Italia è stata rag-
giunta da un’ondata epidemica di peste
suina africana;
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la malattia ha proseguito la sua dif-
fusione nel territorio nazionale sia attra-
verso le naturali movimentazioni dei cin-
ghiali, sia a causa delle movimentazioni
delle persone e dei mezzi, arrivando a
essere presente su tutto il territorio nazio-
nale con immani conseguenze su tutta la
filiera;

dall’arrivo dell’epidemia, il Governo
ha nominato in successione tre commissari
straordinari ma, a differenza di altri Paesi
dell’Unione europea che sono riusciti a
debellare il virus, la situazione è peggio-
rata;

il 4 settembre 2024, la Commissione
europea ha presentato, presso la commis-
sione agricoltura del Parlamento europeo,
lo stato di avanzamento della malattia, da
cui è emerso come in Italia la situazione sia
« più che allarmante », riportando al con-
tempo l’efficacia delle best practices realiz-
zate da altri Paesi, come Belgio e Svezia,
che hanno permesso di debellare la malat-
tia;

la situazione in cui versa l’Italia ha
avuto e continua ad avere inevitabili con-
seguenze anche sul piano commerciale: l’ab-
battimento dei suini infetti e la conseguente
minore disponibilità di materie prime hanno
fatto registrare perdite fra 20 e 30 milioni
di euro al mese, con danni per più di
mezzo miliardo di euro, ma vengono anche
rilevati sempre maggiori problemi alla mo-
vimentazione dei capi e perdite non tra-
scurabili dovute al mancato export di carni
fresche verso mercati strategici;

si tratta di un problema rilevante che
colpisce una filiera con indotti pari a circa
20 miliardi di euro, più volte attenzionato
con precedenti atti di sindacato ispettivo;

le azioni messe in campo fino ad oggi,
arrivate spesso in ritardo e senza un’ade-
guata copertura finanziaria, sono state evi-
dentemente insufficienti e non hanno por-
tato i risultati sperati, perché l’epidemia
continua a diffondersi mettendo a repen-
taglio le potenzialità commerciali e l’esi-
stenza stessa dell’intera filiera;

se in Europa nel 2024 si è registrato
un calo dei contagi dell’83 per cento, l’Ita-

lia, con la Polonia, è l’unico Paese in con-
trotendenza, registrando un aumento dei
casi al Nord e soprattutto negli allevamenti
con più di cento capi –:

come spieghi il primato negativo ita-
liano e quali iniziative di competenza
siano allo studio per invertire la tendenza
e tutelare la filiera e gli investimenti che
da essa derivano, al fine di contrastare
una ancor più ampia diffusione dell’epi-
demia e garantire l’accesso ai mercati
interno ed esteri dei prodotti da
allevamento. (3-01998)

Chiarimenti in merito alle iniziative adot-
tate dal Governo a tutela dei prodotti
agroalimentari italiani, a fronte del ri-
schio dell’introduzione dei dazi statuni-

tensi – 3-01999

CARAMIELLO, CHERCHI e SERGIO
COSTA. — Al Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste. — Per
sapere – premesso che:

l’amministrazione Usa guidata da
Trump ha introdotto una tariffa « univer-
sale » del 10 per cento su tutte le impor-
tazioni, a cui si aggiunge un ulteriore tas-
sazione del 10 per cento per i prodotti
dell’Unione europea, al momento sospesa,
fino all’8 luglio 2025;

uno dei settori più colpiti dalle poli-
tiche protezioniste Usa è l’agroalimentare,
specie in alcuni comparti di eccellenza quali
vino, olio, formaggi;

gli Usa, infatti, sono il primo mercato
di destinazione per vini italiani, tanto che
nel 2024 ha raggiunto i 2 miliardi di euro,
assorbendo oltre 3,5 milioni di ettolitri di
vino;

parimenti disastroso risulterebbe l’im-
patto su olio Evo italiano e formaggi che
costituiscono un’importante fetta della do-
manda di beni alimentari italiani oltreoce-
ano: il primo mercato estero per il parmi-
giano reggiano è proprio quello statuni-
tense. Non solo, per la mozzarella di bufala
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il mercato americano vale tra il 4 e il 7 per
cento dell’export totale;

l’introduzione dei dazi sui prodotti
agroalimentari avrà ripercussioni deva-
stanti sul mercato italiano, in particolare
sul settore delle esportazioni;

durante il recente forum
Food&Beverage organizzato da Teha, è
emerso che oltre 6 miliardi di euro dei 7,8
miliardi totali di cibi e bevande italiani
esportati negli Usa sono prodotti senza
alternative dirette sul mercato locale;

Teha stima che i dazi potrebbero por-
tare a una potenziale perdita di 1,3 miliardi
di euro nelle esportazioni alimentari ita-
liane, considerando sia la pressione sui
margini delle aziende che l’elasticità della
domanda. In questo contesto, l’Italia risulta
essere il Paese europeo più colpito dai dazi,
con gli Stati Uniti che rappresentano il
secondo mercato di esportazione dopo la
Germania;

in diverse circostanze sia il Ministro
interrogato, sia il Presidente del Consiglio,
hanno rilasciato dichiarazioni dalle quali
sostanzialmente emerge una grave sottova-
lutazione di un problema che colpisce parte
importante e preziosa della nostra econo-
mia;

i possibili effetti avversi di una simile
presa di posizione si sostanzierebbero in
un drastico calo degli acquisti da parte dei
consumatori americani, oltre a una dila-
gante diffusione delle imitazioni e del fe-
nomeno dell’italian sounding, il cui giro
d’affari ammonta a 8,6 miliardi di euro e
che si stima possa aumentare di ulteriori
1,1 miliardi di euro per l’effetto dazi –:

quali siano le iniziative poste in es-
sere dal Governo, anche in sede europea,
al fine di scongiurare il ripristino della
« seconda tranche » dei dazi imposti da
Trump, attualmente sospesa, in conside-
razione delle gravi ed innegabili conse-
guenze sul settore agroalimentare nazio-
nale e, in particolare, sulle eccellenze del
nostro made in Italy. (3-01999)

Intendimenti del Governo in merito alla
tempistica di presentazione del disegno di
legge per l’aggiornamento della disciplina
concernente la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e il prelievo venatorio –

3-02000

BRUZZONE, MOLINARI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEN-
VENUTO, DAVIDE BERGAMINI, BILLI,
BISA, BOF, BORDONALI, BOSSI, CAN-
DIANI, CAPARVI, CARLONI, CARRÀ, CAT-
TOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CENTE-
MERO, COIN, COMAROLI, CRIPPA, DARA,
DE BERTOLDI, DI MATTINA, FORMEN-
TINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIACCONE,
GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSMEROLI,
IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO, MAC-
CANTI, MARCHETTI, MATONE, MIELE,
MONTEMAGNI, MORRONE, NISINI, OT-
TAVIANI, PANIZZUT, PIERRO, PIZZI-
MENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO, STE-
FANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. — Per sapere – premesso che:

la crescita incontrollata della popola-
zione della fauna selvatica è divenuta una
vera e propria emergenza in tutto il Paese
anche sotto il profilo dei rischi di carattere
igienico-sanitario legati alla propagazione
di epizoozie, come la peste suina africana,
che ha messo a repentaglio l’intero com-
parto zootecnico;

la gestione della fauna selvatica è un
problema che richiede l’individuazione di
soluzioni condivise e di opzioni efficaci per
agire in maniera coordinata in tutto il
territorio ed effettuare interventi di ge-
stione che consentano di stabilizzare la
situazione nel lungo periodo, al fine di
salvaguardare le produzioni agricole e agro-
alimentari, nonché di realizzare un conte-
nimento delle varie specie di fauna selva-
tica presenti nel territorio nazionale;

sono da ritenersi importanti e apprez-
zabili le iniziative fino ad oggi intraprese
dal Governo in materia di controllo fauni-
stico;
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la legge n. 157 del 1992, recante
« Norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venato-
rio », a oltre trent’anni dalla sua approva-
zione, non è più adeguata, è una legge
vetusta per tanti oggettivi criteri e, ad av-
viso degli interroganti, va aggiornata te-
nendo conto degli studi scientifici più re-
centi, ma anche della realtà concreta dei
territori, dove la fauna selvatica sta diven-
tando una vera emergenza ambientale, agri-
cola e sanitaria;

è fondamentale, pertanto, intervenire
con una modifica della legge n. 157 del
1992. A tale scopo è in corso d’esame in
XIII Commissione Agricoltura della Ca-
mera dei deputati una proposta di legge
che prevede una serie di misure puntuali
che vanno a modificare la suddetta legge
affinché il controllo delle popolazioni sel-
vatiche rappresenti un’azione fondamen-
tale per la salvaguardia del settore agricolo,
garantendo al tempo stesso un equilibrio
tra tutela ambientale e sostenibilità econo-
mica delle imprese agricole;

secondo quanto riportato da fonti gior-
nalistiche, il Governo ha annunciato l’in-
tenzione di presentare un disegno di legge
collegato alla legge di bilancio, che aggiorna
la legge n. 157 del 1992, come fortemente
richiesto dalle regioni e dai rappresentanti
delle associazioni di categoria del mondo
agricolo, al fine di garantire il medesimo
livello di protezione della fauna selvatica e,
al contempo, la tutela delle attività del-
l’uomo, oggi poste a rischio dalla diffusione
della fauna selvatica –:

a che punto sia l’elaborazione dell’an-
nunciato disegno di legge e quando si pre-
vede che verrà formalmente presentato al
Parlamento, alla luce della urgenza di porre
in essere gli strumenti più idonei ed efficaci
per un’adeguata gestione della fauna selva-
tica, a tutela delle imprese del settore
agricolo. (3-02000)

Intendimenti del Governo in ordine alla
possibilità di rendere strutturale il pro-
getto del Servizio civile agricolo, alla luce

dei risultati conseguiti – 3-02001

BIGNAMI, ANTONIOZZI, GARDINI,
MONTARULI, RUSPANDINI, CERRETO,
CARETTA, ALMICI, CIABURRO, LA PORTA,
LA SALANDRA, MALAGUTI e MAR-
CHETTO ALIPRANDI. — Al Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. — Per sapere – premesso che:

nel novembre del 2024 è stato firmato
un protocollo d’intesa per sperimentare il
« Servizio civile agricolo » destinato a 1.000
giovani dai 18 ai 28 anni, avente la finalità
di avvicinare i giovani a un settore strate-
gico come l’agricoltura, promuovendo al
contempo la sostenibilità e l’innovazione;

con ciò si è inteso valorizzare il ta-
lento e le competenze dei giovani, offrendo
loro la possibilità di contribuire concreta-
mente alla crescita delle nostre comunità
rurali affinché i giovani rappresentino una
risorsa indispensabile e vitale per la cre-
scita culturale, sociale ed economica della
Nazione;

il progetto si inserisce nel solco del
Servizio civile universale, declinandone i
contenuti in chiave agricola e agroalimen-
tare, valorizzando la multifunzionalità delle
aziende rurali e ponendo l’accento sull’a-
gricoltura sociale;

le attività possono includere, a titolo
di esempio, il supporto informativo e di-
vulgativo per promuovere l’accesso ai ser-
vizi agricoli, la partecipazione a sportelli
territoriali per facilitare i cittadini e le
imprese agricole, la promozione di stili
alimentari sani, lotta allo spreco alimen-
tare, educazione ambientale, la valorizza-
zione delle aree interne, il coworking ru-
rale, gli orti sociali, mense e agrinidi;

gli enti di servizio civile universale
hanno quindi potuto presentare progetti
nell’ambito dell’agricoltura e delle realtà
rurali in risposta all’avviso del 2 ottobre
2024;
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il 27 maggio 2025, è stata approvata la
graduatoria definitiva dei programmi di
intervento e progetti di servizio civile uni-
versale specifici per il « Servizio civile agri-
colo »;

si tratta di un’esperienza per acqui-
sire competenze e non di uno strumento
utile alle aziende agricole per reperire ma-
nodopera gratuitamente poiché destinato a
enti no profit con obiettivi formativi, che
hanno lo scopo di arricchire la formazione
dei giovani;

il programma, approvato con il de-
creto del Capo del dipartimento per le
politiche giovanili e il servizio civile uni-
versale n. 569 del 2025, prevede il coinvol-
gimento di volontari a livello nazionale. I
giovani riceveranno un compenso mensile
di 519,47 euro per dodici mesi e mira a
rafforzare anche il welfare di prossimità
nonché a potenziare l’imprenditorialità gio-
vanile in ambito agricolo, promuovendo
conoscenze legate all’innovazione tecnolo-
gica e alla digitalizzazione, offrendo l’op-
portunità di scoprire il valore sociale, eco-
nomico e ambientale dell’agricoltura, par-
tendo dal basso, con un coinvolgimento
diretto nelle comunità locali –:

se intenda valutare, per quanto di
competenza, i risultati concretamente otte-
nuti dal Servizio civile agricolo per trasfor-
marlo, in caso di giudizio positivo, da stru-
mento sperimentale in strumento stabile e
diffuso. (3-02001)

Elementi in merito al progetto « Anch’io
sono la protezione civile » e intendimenti

sul relativo potenziamento – 3-02002

LOVECCHIO, PAOLO EMILIO RUSSO e
GENTILE. — Al Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare. — Per sapere
– premesso che:

il dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio realizza da
anni il progetto « Anch’io sono la prote-
zione civile » che consiste nell’organizza-
zione di campi scuola, in collaborazione
con le regioni e le organizzazioni nazionali

e locali di volontariato, rivolti a ragazze e
ragazzi di età compresa tra i 10 e 16 anni;

al centro delle attività dei campi scuola
di protezione civile, oltre all’approfondi-
mento della conoscenza del sistema di pro-
tezione civile, vi è in particolare la finalità
di incentivare tra i giovanissimi la tutela
del patrimonio boschivo e naturalistico e il
contributo alla prevenzione dei rischi at-
traverso la diffusione di buone pratiche di
protezione civile;

altra attività di rilevante importanza
consiste nell’incontro diretto tra i parteci-
panti e i rappresentanti dei corpi e delle
organizzazioni che quotidianamente svol-
gono l’attività di protezione civile come i
vigili del fuoco, il corpo forestale dello
Stato, le forze di polizia e la croce rossa
italiana;

nel 2024 sono stati attivati oltre 250
campi scuola con il coinvolgimento di circa
cinquemila giovani;

è importante proseguire e rafforzare
questo progetto perché, oltre a trasmettere
principi e buone pratiche in materia am-
bientale, civica e di sicurezza di base, può
avvicinare un numero sempre maggiore di
giovani all’attività di volontariato sulla quale
è basata l’organizzazione della protezione
civile –:

quanti saranno i campi scuola orga-
nizzati nel presente anno, quale sia la pla-
tea di giovani che si prevede di coinvolgere,
e se il Governo intenda rafforzare il pro-
getto per gli anni futuri. (3-02002)

Iniziative per affrontare efficacemente l’e-
mergenza siccità nel Mezzogiorno e nelle
isole, anche tramite la realizzazione delle
infrastrutture idriche prioritarie – 3-02003

SIMIANI, BRAGA, CURTI, EVI, FER-
RARI, AMENDOLA, BARBAGALLO, DE
LUCA, GRAZIANO, IACONO, LACARRA,
LAI, MARINO, UBALDO PAGANO, PORTA,
PROVENZANO, SARRACINO, SPERANZA,
STEFANAZZI e STUMPO. — Al Ministro
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per la protezione civile e le politiche del
mare. — Per sapere – premesso che:

dai dati degli Osservatori distrettuali
permanenti, emerge una situazione preoc-
cupante riguardo i livelli di siccità: severità
idrica media tendente ad alta per il di-
stretto dell’Appennino Meridionale, media
per la Sardegna, e alta per la Sicilia;

al momento è già stato dichiarato lo
stato di emergenza per grave deficit idrico
in atto nella Regione Siciliana, in Basilicata
e in Calabria e anche le altre regioni del
Sud, quali la Puglia, la Campania e la
Sardegna stanno affrontando la medesima
problematica;

l’ultimo documento di finanza pub-
blica 2025, in relazione al « Piano nazio-
nale di interventi infrastrutturali e per la
sicurezza nel settore idrico » (Pniissi), ri-
porta che, a fronte di 418 interventi previsti
dal Piano, per un fabbisogno complessivo
di 12 miliardi di euro, le proposte ricevute
dalle regioni sono 562 con un fabbisogno
richiesto di oltre 13,5 miliardi di euro. Le
risorse effettivamente disponibili, però, am-
montano a soli 4,075 miliardi, meno di un
terzo del necessario;

nella seduta della Cabina di regia per
la crisi idrica del 19 marzo 2024 il Com-
missario straordinario nazionale per l’ado-
zione di interventi urgenti connessi al con-
trasto della scarsità idrica ha illustrato
quelle azioni ritenute prioritarie, sia per
promuovere l’adattamento ai cambiamenti
climatici, sia per far fronte allo stato di
crisi;

per fronteggiare la crisi è emersa la
« Prima proposta d’azione alla Cabina di
regia (Ppac) », elaborata con il supporto
delle autorità di bacino distrettuali, consi-
stente in un elenco di opere prioritarie,
nell’ambito della più ampia programma-
zione che ha come cardine il Piano nazio-
nale di interventi infrastrutturali e per la
sicurezza nel settore idrico;

il Commissario ha quindi individuato
127 interventi, da euro 3,672 milioni, defi-
niti prioritari, di cui 55 sono geografica-
mente collocati nel Sud e Isole per un
importo di quasi 1.7 miliardi di euro;

le regioni meridionali e le isole con-
tinuano a pagare il prezzo più alto della
fragilità infrastrutturale e della mancanza
di investimenti strutturali;

è evidente che la gestione delle risorse
idriche non può più basarsi sulle sole mi-
sure emergenziali, ma richiede una strate-
gia nazionale coerente, fondata su inter-
venti strutturali, rapidi e adeguatamente
finanziati, in grado di affrontare gli effetti
del cambiamento climatico;

nonostante gli stati di emergenza in
atto, risultano infatti scarse o assenti le
azioni correttive da parte del Governo che
non ha affrontato efficacemente l’emer-
genza idrica e non risultano programmi
concreti di realizzazione di infrastrutture
idriche –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per affrontare efficacemente l’e-
mergenza siccità, soprattutto nelle isole e
nel Meridione d’Italia, e affinché si per-
venga alla realizzazione delle necessarie
opere infrastrutturali, a partire da quelle
ritenute prioritarie. (3-02003)

Iniziative volte a favorire l’accesso dei
giovani alla pratica sportiva e il rispetto
della dignità della persona, con partico-
lare riguardo alle aree territoriali social-
mente ed economicamente fragili – 3-02004

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAR-
FAGNA, CAVO, ALESSANDRO COLUCCI,
PISANO, ROMANO, SEMENZATO e TI-
RELLI. — Al Ministro per lo sport e i
giovani. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 33 della Costituzione della
Repubblica italiana recita: « La Repubblica
riconosce il valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme. »;

l’attività sportiva riveste un ruolo cen-
trale per l’educazione dei giovani al fine di
elevare le proprie attitudini e qualità nel
rispetto delle altre persone;

i dati del Ministero dell’interno ripor-
tano ancora numerosi casi di bullismo e

Atti Parlamentari — 103 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



cyberbullismo che avvengono all’interno delle
scuole, delle strutture sportive e dei centri
di aggregazione giovanile, soprattutto nelle
aree caratterizzate da degrado sociale e
povertà economica ed educativa;

l’11 aprile 2025, il Ministro interro-
gato ha ricordato che il Governo considera
una priorità il miglioramento dei luoghi nei
quali si praticano le varie discipline spor-
tive, « a partire da quelli nei quali la so-
cialità manifesta debolezze e fragilità, dove
lo sport è assente o chiude, come è successo
a Caivano, esperienza concreta ed esem-
plare ». Il Ministro interrogato ha ricordato
che sono in corso di realizzazione altri 8
progetti di grande impatto, sull’esempio
delle iniziative intraprese a Caivano, nelle
città di Roma, Milano, Napoli, Foggia, Reg-
gio Calabria, Palermo e Catania;

il Ministro interrogato, sempre in data
11 aprile 2025, ha presentato la nuova

edizione del bando « Sport e periferie », il
Fondo istituito dal Governo per realizzare
interventi edilizi per l’impiantistica spor-
tiva per il quale, attraverso il Dipartimento
per lo Sport, vengono destinati per l’anno
2025 110 milioni di euro « ai quali si ag-
giungeranno ulteriori 70 milioni di euro
provenienti dal Fondo per lo sviluppo e la
coesione », con l’obiettivo di contribuire a
realizzare nuovi impianti sportivi pubblici,
laddove necessari e gestibili, ma soprattutto
di migliorare le strutture esistenti di pro-
prietà comunale –:

quali ulteriori iniziative intenda assu-
mere al fine di facilitare l’accesso delle
giovani generazioni alla pratica sportiva e
promuovere all’interno delle strutture spor-
tive l’educazione al rispetto della dignità
della persona, soprattutto nei territori ca-
ratterizzati da degrado sociale e povertà.

(3-02004)
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MOZIONI MORASSUT ED ALTRI N. 1-00440, IARIA ED ALTRI N. 1-00448,
FURGIUELE, DEIDDA, CAROPPO, SEMENZATO ED ALTRI N. 1-00450,
PASTORELLA ED ALTRI N. 1-00454 E BOSCHI ED ALTRI N. 1-00455 IN
MATERIA DI PIANIFICAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRA-

SPORTO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

1) la pianificazione delle infrastrut-
ture di trasporto, di reti e di comunica-
zione risulta oggi centrale al fine di soste-
nere le sfide delle transizioni che si è
chiamati ad affrontare, dalla transizione
climatica, ecologica sino a quella tecnolo-
gica e digitale, e deve tenere conto dello
scenario relativo alla geografia dei mercati
esteri che si immagina di dover rendere
accessibili alle produzioni italiane ad oriz-
zonti 2030, 2040 e 2050, scadenze coerenti
con quelle adottate dall’Unione europea;

2) si ritiene necessario uscire dalla
logica del piano-processo che sta giustifi-
cando ex post una sostanziale instabilità e
la necessità di tornare ad affidare ad un
piano generale dei trasporti e della logistica
la definizione di strategie di lungo periodo;

3) l’eliminazione del piano generale
dei trasporti dal codice degli appalti ha
privato l’ordinamento giuridico di un chiaro
collegamento alla necessità di program-
mare la realizzazione delle opere mediante
una pianificazione infrastrutturale di me-
dio e lungo periodo. Tale approccio, consi-
derato « rischioso » dagli esperti del settore,
rende difficile per le imprese fare una
programmazione della propria attività e
degli input produttivi necessari, nonché per

il Governo e il Parlamento destinare risorse
adeguate su un’ottica pluriennale, come
previsto dalle regole della nuova gover-
nance macroeconomica europea. Ad oggi,
l’unica forma di pianificazione delle infra-
strutture esistente, peraltro di breve pe-
riodo, è l’elenco delle opere prioritarie che
dovrebbe essere contenuta, ogni anno, nel-
l’allegato infrastrutture al documento di
economia e finanza presentato dal Go-
verno;

4) l’ultimo allegato infrastrutture non
contiene nemmeno l’elenco delle opere prio-
ritarie, rendendo evidente l’assenza di pro-
grammazione di nuove opere dopo il 2026,
ossia al termine del Piano nazionale di
ripresa e resilienza;

5) del tutto assente nell’agenda po-
litica è il tema dell’accessibilità alle aree
interne e delle disuguaglianze tra Nord e
Sud del Paese, per il quale l’allegato infra-
strutture 2020, « Italia veloce », indicava
una strategia finalizzata a costruire le con-
dizioni per un’egemonia geopolitica e com-
merciale del Sud nel Mediterraneo;

6) nello stesso tempo si è persa
traccia del documento strategico per la
mobilità e le infrastrutture ferroviarie pre-
visto dalla riforma attuata nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, un
documento che il Governo doveva presen-
tare al Parlamento ogni 6 mesi per predi-
sporre la sottoscrizione e gli aggiornamenti
del contratto di programma con Rete fer-
roviaria italiana;
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7) analoga mancanza riguarda il
documento strategico per la mobilità stra-
dale pubblicato dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili nell’e-
state del 2022, anche se non previsto da
alcuna normativa;

8) sacrificato è il ruolo dell’Autorità
di regolazione dei trasporti, il cui poten-
ziamento appare oggi necessario per garan-
tire una maggiore efficacia dell’azione di
regolazione economica pubblica nel settore
delle infrastrutture di trasporto, soprat-
tutto in considerazione della nuova do-
manda di beni e servizi espressa, della
saturazione delle reti e di nuove forme di
finanziamento, a partire dagli investimenti
ferroviari con durata della gestazione di
realizzazione di lungo periodo per i quali si
è ipotizzata una remunerazione rab (regu-
lated asset base);

9) attualmente la pianificazione eu-
ropea delle reti Ten è, quindi, il solo quadro
di riferimento certo al 2030, al 2040 e al
2050, anche per l’Italia; infatti, il sistema
nazionale integrato dei trasporti e della
logistica (Snit) è inquadrato rispetto agli
assi multimodali della rete europea Ten-T.
È pertanto fondamentale agire per coordi-
nare la pianificazione nazionale con quella
europea e dei mercati internazionali di
sbocco delle esportazioni manifatturiere ita-
liane e delle infrastrutture che ne possono
favorire la competitività. È facilitando l’ac-
cessibilità ai mercati rilevanti che si pos-
sono abbassare i costi sia di trasporto che
logistici e, quindi, i margini tra prezzi ex
fabbrica e prezzi di mercato dei prodotti
da esportare;

10) sta emergendo, sempre più, una
grande preoccupazione per le infrastrut-
ture di trasporto, a partire dai blocchi ai
valichi alpini e in relazione sia all’assenza
di programmi e di pianificazione sia alla
caduta verticale di efficienza e qualità del
servizio ferroviario nazionale e regionale,
che vede una sempre più preoccupante
crescita di guasti e incidenti che producono
gravi ritardi e rischi per personale di bordo,
viaggiatori e merci. Forte è il timore che,
finito il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, il settore torni a livelli di investi-

menti insufficienti, per assenza di risorse
nazionali e di scadenze cogenti con pesanti
ripercussioni sul sistema delle imprese e
del lavoro;

11) è centrale impiegare al meglio le
risorse pubbliche per gli investimenti in
infrastrutture di trasporto e per l’esercizio
e la manutenzione ordinaria e straordina-
ria della rete. Soprattutto nel Mezzogiorno,
attraverso la valutazione dei costi-benefici,
ma anche mantenendo l’obiettivo del 40
per cento delle risorse da destinare al Sud;

12) è necessario finanziare il com-
pletamento dell’ammodernamento tecnolo-
gico allo standard Ertms/Etcs L2-Accm di
tutti i circa 20 mila chilometri di linee della
rete e l’elettrificazione della rete ferrovia-
ria non ancora elettrificata, sostenendo con
le necessarie risorse il piano industriale di
Ferrovie dello Stato italiane e, soprattutto, il
contratto di programma Stato-Rete ferro-
viaria italiana che deve restare l’atto di
programmazione degli investimenti sulla
rete ferroviaria per la connessione del Pa-
ese, anche semplificandone l’iter di appro-
vazione. Il piano industriale presentato a
gennaio 2025 presenta un volume di inve-
stimenti di circa 184 miliardi di euro, di cui
120 solo per Rete ferroviaria italiana in un
arco decennale fino al 2032, il cui pro-
gramma di finanziamento delle risorse pub-
bliche e private appare nebuloso e incerto
in assenza di una chiara programmazione,
esistendo, di fatto, come unico documento
programmatorio il contratto di programma
2022-2026 sottoscritto dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e Rete ferro-
viaria italiana; del tutto assente sono le
linee di programmazione riguardanti gli
investimenti per il trasporto ferroviario
merci e per le connessioni con il sistema
portuale e aeroportuale, ai poli turistici con
l’inclusione delle ciclovie turistiche e alle
città metropolitane, quindi all’accessibilità,
al trasporto rapido di massa, alle metro-
politane;

13) con il Piano nazionale di ripresa
e resilienza si è immessa una notevole mole
di risorse e di investimenti, ma non è
chiaro come si stiano utilizzando e con
quali modelli di gestione. Nei prossimi anni
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si gioca una partita decisiva per l’adegua-
mento della piattaforma infrastrutturale del
Paese in una logica di integrazione tra reti
e nodi europei, in quanto il vantaggio com-
petitivo si giocherà proprio sull’architet-
tura di sistema nel suo insieme. Il progetto
del Ponte sullo Stretto, che rappresenta ad
oggi l’unica opera pubblica su cui il Go-
verno ha deciso di concentrare tutte le
risorse nazionali disponibili, è prevalente-
mente trattato in logica di singola opera e
non nell’ambito di un ragionamento di di-
rettrice o di impatto complessivo sulla com-
petitività e sulla geopolitica del Mezzo-
giorno e dell’Italia poiché mancano le in-
frastrutture di connessione verso la Cala-
bria: è infatti urgente completare il
finanziamento del primo lotto dell’alta ve-
locità Reggio Calabria-Salerno, progettare
tutta la tratta calabrese già in parte finan-
ziata con 9,4 miliardi di euro nel fondo
complementare approvata dal Governo Dra-
ghi;

14) la programmazione, nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
aveva individuato opere come l’alta velocità
tra Napoli e Bari, la nuova linea ferroviaria
tra Salerno e Reggio Calabria, l’alta capa-
cità della rete ferroviaria siciliana tra Pa-
lermo e Catania, il miglioramento della
linea ferroviaria jonica e gli interventi sul-
l’adriatica. È chiaro il bisogno di dover
programmare un pacchetto di ulteriori in-
terventi infrastrutturali nel Mezzogiorno e
nelle Isole per consentire un vero salto di
qualità nel sistema delle connessioni meri-
dionali e nella rete dei collegamenti tra
Mezzogiorno, territori europei che dia cen-
tralità al bacino del Mediterraneo e che
rappresenti la vera strategia di rafforza-
mento della debole rete infrastrutturale del
Mezzogiorno alternativa alla realizzazione
di una sola opera, come il Ponte sullo
Stretto; opera ad oggi ancora senza cer-
tezze progettuali e senza sicurezza, ancora
impigliata nelle procedure di approvazione,
ferme persino presso lo stesso Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
che non ha concesso la valutazione d’im-
patto ambientale, che nonostante tali evi-
denze impegna la gran parte della dispo-

nibilità finanziaria pubblica almeno fino al
2032;

15) per consentire al Paese di svol-
gere pienamente il suo ruolo di crocevia
commerciale, logistico, produttivo d’Eu-
ropa al centro del Mediterraneo, è essen-
ziale che i grandi assi infrastrutturali fer-
roviari e stradali siano pienamente in rete
con il sistema dei porti e degli interporti in
una rete complessiva di intermodalità che
sia coerente con gli obiettivi della transi-
zione verde;

16) in questo quadro le politiche
per il sistema dei porti e della logistica
appaiono preoccupanti, con un’evidente
scelta verso un modello di gestione privata
che, seppur non ha ancora preso forma
ufficiale in alcuna proposta, di fatto è in
corso con la privatizzazione degli interporti
e con i rischi di integrazione verticale delle
attività portuali e retroportuali;

17) nonostante gli annunci, non sono
emerse politiche integrate e di sistema per
massimizzare gli investimenti del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e di altra
natura, per sostenere la principale sfida del
sistema portuale e logistico nazionale, quella
di essere pronto a rispondere alle evolu-
zioni tecnologiche, geopolitiche e climati-
che che caratterizzano il settore adesso e
nei prossimi anni. Inoltre, appaiono ancora
frammentati e insufficienti gli interventi
per spingere il percorso di intermodalità,
collegamenti dell’ultimo miglio, attuazione
delle misure di conversione ecologica e di
innovazione digitale in modo omogeneo su
tutto il territorio nazionale, affinché i porti,
in gran parte fra i settori hard to abate,
possano diventare punti di innovazione e
accompagnamento anche a traino di un
sistema produttivo più ampio. Così come
non sono state portate avanti iniziative
sostanziali utili al miglioramento delle con-
dizioni e della sicurezza del lavoro por-
tuale, laddove avvengono ancora troppi in-
cidenti mortali; il sistema aeroportuale è
un anello fondamentale per lo sviluppo e la
crescita sociale ed economica dei territori e
dell’intero Paese, garantendo la mobilità
dei cittadini e delle merci;
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18) con il Piano nazionale aeroporti
il Governo deve realizzare una strategia
integrata di merci e persone in grado di
potenziare efficacemente la competitività
del sistema economico nazionale, in grado
di cogliere i divari territoriali e le difficoltà
di accessibilità dei territori periferici per
configurarsi come perno di sviluppo del-
l’offerta per creare sviluppo e nuova occu-
pazione in tutti i settori produttivi legati o
agevolati da una migliore connettività, at-
traverso la realizzazione di un piano di
integrazione della logistica di tipo intermo-
dale e di una visione che renda l’Italia hub
di collegamento tra Europa e Mediterra-
neo;

19) inoltre, il Piano nazionale aero-
porti deve affrontare il tema dell’incidenza
sulle comunità e sugli obiettivi di transi-
zione ecologica degli aeroporti ubicati a
ridosso dei perimetri urbani ed indicare le
risorse messe a disposizione per la sua
implementazione, individuando strategie
volte a limitare situazioni di mobility divide
attraverso bandi di incentivazione e svi-
luppo della rete di supporto regionale, iden-
tificando obiettivi di accessibilità minima
dei territori;

20) va chiarito, inoltre, il tema della
concessione ai privati degli scali minori e
della cannibalizzazione di risorse regionali
da parte dei vettori low cost, che rendono
servizi di quasi « pubblica utilità », come
può essere la mobilità da e verso le Isole
che non hanno come alternativa una capa-
cità su gomma e su ferro tale da rendere il
trasporto aereo un’opzione;

21) occorre intervenire sul « caro
voli » che grava sulle famiglie, sui lavora-
tori, sulle imprese, sui cittadini tutto l’anno,
non solo nei periodi festivi, e crea una netta
frattura di competitività tra il Sud e il Nord
del Paese a cui il Governo deve dare una
risposta attraverso il Piano nazionale ae-
roporti;

22) il Piano nazionale aeroporti,
quindi, deve sviluppare una valorizzazione
economica e trasportistica dell’attuale do-
tazione di aeroporti, particolarmente capil-
lare anche rispetto agli altri Paesi europei;

23) il trasporto pubblico è un tas-
sello fondamentale per la realizzazione del
diritto alla mobilità dei cittadini per il suo
carattere di sostanziale « universalità »; ac-
cessibile a tutti per modalità di fruizione e
costi, potenzialmente in grado di soddisfare
tutte le tipologie di viaggio;

24) tuttavia, i dati del 21° Rapporto
sulla mobilità 2023-2024 (primo semestre)
« Audimob – Stili e comportamenti di mo-
bilità degli italiani » a cura di Isfort, in
collaborazione con il Cnel ed il supporto
scientifico di Agens e Asstra, delle associa-
zioni del trasporto pubblico locale, raccon-
tano ancora di un Paese poco orientato alla
mobilità collettiva, intermodale e sosteni-
bile con una situazione pressoché stazio-
naria;

25) il settore del trasporto pubblico
locale è sempre più caratterizzato da bassi
salari e scarsa attrattività di occupazione.
Principalmente si sta assistendo ad un’on-
data di aggressioni ai danni delle operatrici
e degli operatori di front line senza prece-
denti, che ne mette seriamente a rischio la
sicurezza nello svolgimento del loro lavoro;

26) si conferma, quindi, il pesante
utilizzo dell’auto che nel 2023 è stato pari
al 65 per cento, soprattutto tra le fasce di
reddito inferiore ai 15 mila euro in cui
l’utilizzo sale al 72 per cento. Anche nelle
zone periferiche ed ultraperiferiche dei co-
muni il peso di auto e moto supera il 75 per
cento, mentre la quota di mobilità attiva
scende sotto il 20 per cento e la quota di
trasporto pubblico sotto al 5 per cento;

27) il trasporto collettivo continua a
manifestare una strutturale insufficienza
del servizio; occorre un forte incremento
del servizio: realizzazione di nuove reti
tramviarie, metropolitane e bus rapid tran-
sit (brt), con nuovi vettori a zero emissioni;

28) è del tutto evidente che la rea-
lizzazione di nuove infrastrutture di tra-
sporto rapido di massa impone investi-
menti per spesa corrente adeguata per un
servizio all’altezza della nuova offerta e
della maggiore domanda determinata dalle
nuove opere;

29) oggi è, dunque, necessario iden-
tificare gli investimenti in infrastrutture di

Atti Parlamentari — 108 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



trasporto utili a restituire una dotazione di
capitale fisso, privato e sociale, adeguata al
livello di servizi di trasporto da offrire per
sostenere la competitività delle imprese sui
mercati mondiali, nell’ambito di una valu-
tazione di scenari di medio e lungo pe-
riodo,

impegna il Governo:

1) a presentare in Parlamento le linee
guida strategiche per il sistema nazio-
nale delle infrastrutture e della mobi-
lità, a valle del quale definire un piano
organico poliennale strategico sul po-
tenziamento, sulla modernizzazione e
sul finanziamento della rete autostra-
dale e stradale Anas e della rete ferro-
viaria di Rete ferroviaria italiana e del
rinnovo del materiale rotabile per i
treni intercity che chiarisca l’indirizzo
programmatico per l’impegno delle ri-
sorse a finanziamento del piano indu-
striale di Ferrovie dello stato, Anas e
Rete ferroviaria italiana, chiarendo l’ef-
fettivo impiego di almeno il 40 per
cento delle risorse per il Mezzogiorno;

2) a fornire tempestivi aggiornamenti in
merito alle iniziative del Governo rela-
tive al coordinamento tra cantieri del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
la crescita del traffico ferroviario e gli
interventi sulla manutenzione e sulla
modernizzazione della rete;

3) a dotarsi di una struttura tecnica mi-
nisteriale adeguata a svolgere il com-
plesso ruolo pubblico di controllo, mo-
nitoraggio e sviluppo della pianifica-
zione a medio-lungo periodo del si-
stema dei trasporti, delle concessioni e
delle integrazioni tra trasporti, logistica
e intermodalità, attraverso lo stru-
mento programmatorio del Piano ge-
nerale dei trasporti e della logistica;

4) a mantenere pubblica la proprietà delle
infrastrutture nazionali, in quanto mo-
nopoli naturali non contendibili;

5) a rafforzare la governance a livello cen-
trale per la politica portuale e il coor-
dinamento e il controllo dell’efficacia

del sistema sulle questioni strategiche
nell’autonomia amministrativa e finan-
ziaria delle autorità dei sistemi por-
tuali, mantenendone la natura pub-
blica non economica ed evitando, per
quanto di competenza, l’introduzione
nella materia portuale di forme di fe-
deralismo differenziato;

6) ad assumere iniziative normative tese a
rafforzare la rete logistica portuale, an-
che attraverso investimenti per il so-
stegno a percorsi di intermodalità, sia
attraverso la messa a terra delle ini-
ziative infrastrutturali necessarie, sia
attraverso incentivi all’utilizzo delle in-
frastrutture portuali che prediligano il
movimento ferroviario, nonché attra-
verso investimenti per il massimo svi-
luppo del cold ironing e la costituzione
di comunità energetiche per la produ-
zione e il consumo di energie rinnova-
bili;

7) ad operare con decisione per un piano
di autostrade del mare volto a ridurre
l’isolamento del Mezzogiorno e delle
Isole, rinunciando alla realizzazione del
Ponte sullo Stretto, che a parere dei
firmatari del presente atto assorbe senza
certezze progettuali e sicurezza una
grande quantità di risorse finanziarie
pubbliche che vengono sottratte per
molti anni ad un programma di raffor-
zamento delle reti di trasporto del Mez-
zogiorno e delle Isole;

8) ad assumere ogni iniziativa per imple-
mentare la sicurezza e la tutela del
lavoro portuale attraverso l’armonizza-
zione della disciplina sulla sicurezza
portuale ai principi che innervano l’or-
dinamento generale, nonché per dare
operatività al fondo per l’incentiva-
zione all’esodo e al riconoscimento del
lavoro portuale operativo come usu-
rante;

9) a stimolare e rafforzare i processi di
pianificazione per una mobilità locale
integrata, sostenibile e innovativa, as-
sicurando un forte sostegno alla reda-
zione dei piani di trasporto alle diverse
scale territoriali e settoriali, in parti-
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colare per i piani di bacino del tra-
sporto pubblico locale e per i piani
urbani della mobilità sostenibile (pums),
attraverso un’assistenza tecnica conti-
nua da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e attraverso il
potenziamento delle risorse statali e
locali dedicate alla pianificazione ed
agli investimenti per il trasporto rapido
di massa;

10) ad adottare iniziative volte ad ade-
guare in maniera significativa le ri-
sorse del Fondo nazionale trasporti
per migliorare la capillarità e la qua-
lità dei servizi con il potenziamento
dell’offerta e degli investimenti neces-
sari sulle reti e sul materiale rotabile
per l’adeguamento del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, per dare
alle aziende di servizio delle città e dei
territori la capacità di assicurare un
servizio adeguato ad una strategia di
transizione climatica finalizzata alla
riduzione del mezzo privato;

11) ad assicurare ai diversi livelli territo-
riali, attraverso appositi fondi di do-
tazione – anche attraverso un utilizzo
coordinato dei fondi europei 2021-
2027 e di quelli post 2028 – le risorse
necessarie per costruire un sistema
informativo nazionale sul trasporto
pubblico e la mobilità locale integrata,
con dati e indicatori definiti in modo
omogeneo, un sistema che rispetti stan-
dard adeguati di completezza, affida-
bilità e aggiornamento;

12) a favorire, per quanto di competenza,
la calendarizzazione della trattazione
del Piano nazionale aeroporti nel breve
periodo, chiarendo quale strategia in-
tenda sviluppare relativamente ai pro-
cessi di privatizzazione degli scali, e a
chiarire in che modo intenda eserci-
tare il proprio controllo pubblico sui
costi e sulle procedure, regolando i
rapporti tra enti gestori degli scali, le
società di handling, vettori commer-
ciali di trasporto aereo ed ente rego-
latore del sistema (Enac), tenendo ade-
guatamente conto delle direttive eu-
ropee in tema di concorrenza ed aiuti

di Stato, garantendo la capillarità del
servizio sulla base traffico rilevate dal
Piano nazionale aeroporti;

13) ad adottare iniziative di competenza
volte a dare piena applicazione al prin-
cipio di insularità in raccordo con le
amministrazioni regionali interessate
di Sicilia e Sardegna, con riferimento
alla possibilità di applicare gli oneri di
servizio ad un numero più ampio di
rotte, frequenze e passeggeri e alla
disponibilità di risorse pro capite ade-
guate per il trasporto aereo, non in-
feriori a quelle garantite dagli Stati
europei per le rispettive isole.

(1-00440) « Morassut, Braga, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Ghio ».

La Camera,

premesso che:

1) l’economia europea è minacciata
dalla stagflazione, una situazione econo-
mica in cui l’inflazione è alta e la crescita
economica è lenta o assente. Diversi indi-
catori economici, quali l’aumento dei prezzi
dell’energia, la stagnazione della crescita
economica e l’incertezza sulle politiche com-
merciali, rappresentano i principali ele-
menti di questo periodo storico;

2) gli investimenti pubblici in infra-
strutture, durante cicli economici negativi,
rivestono un ruolo cruciale nello sviluppo,
non solo per la creazione di posti di lavoro
ma anche per la certezza di investimenti
pluriennali;

3) tali investimenti hanno dei ri-
svolti sulle tre dimensioni riferibili a una
crescita armonica della società: quella so-
ciale rappresentata in questo caso dal di-
ritto al trasporto, che deve essere garantito
e facilitato dalla Stato. L’articolo 16 della
Costituzione costituisce il prodromo del
diritto alla mobilità, garantendo la libertà
di spostamento. Questa libertà è fondamen-
tale per la piena partecipazione alla vita
sociale, economica e culturale, oltre a es-
sere un diritto umano riconosciuto anche a
livello internazionale, quella economica ri-
guardante appunto la pianificazione di in-
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genti investimenti pluriennali con evidenti
ricadute occupazionali, quella ambientale e
climatica, paradigma fondante delle politi-
che del green deal europeo in cui l’obiettivo
della neutralità climatica sarà raggiungibile
solo attraverso il rinnovamento del sistema
dei trasporti in chiave sostenibile. Questo
settore, secondo i dati Ispra del 2024, è oggi
responsabile di circa il 28 per cento delle
emissioni di CO2 nel nostro Paese, a causa
di un estremo ritardo nel rinnovamento del
parco veicoli e del sottoutilizzo del tra-
sporto merci su rotaia;

4) l’Italia ha una delle flotte di vei-
coli più vetuste fra i Paesi dell’Europa
occidentale. Il parco auto circolante conti-
nua a diventare sempre più vecchio e, quindi,
sempre più inquinante. Alla fine del 2021
in Italia circolavano sulle strade circa 38,8
milioni di vetture. Se nel 2009 l’età media
era di 7,9 anni, progressivamente si è saliti
agli attuali 12,5 anni. Molto vecchio anche
il parco circolante degli autobus: l’età me-
dia è di 12 anni. Inoltre, molti cittadini si
trovano nell’impossibilità materiale di so-
stituire il proprio veicolo con modelli a
minore impatto ambientale. È quindi ne-
cessario che le politiche pubbliche orien-
tate alla sostenibilità siano accompagnate
da misure di equità sociale, evitando di
penalizzare fasce di popolazione già eco-
nomicamente fragili, e concentrandosi in-
vece su interventi strutturali nel settore dei
trasporti collettivi;

5) la Commissione europea nell’Eu-
wide assessment sui Piani nazionali inte-
grati per l’energia e il clima (Pniec), pub-
blicata il 28 maggio 2025, ha evidenziato
gravi carenze nel Pniec italiano rispetto
agli obiettivi climatici europei e alle racco-
mandazioni già formulate nel 2023. Le ca-
renze più gravi riguardano i settori coperti
dall’Effort sharing regulation (Esr), che com-
prende i trasporti stradali, rispetto al quale
si registra una crescita delle emissioni del
6,7 per cento dal 1990. Secondo la valuta-
zione della Commissione europea, l’Italia
ha presentato misure generiche, target quan-
titativi e sistemi di monitoraggio insuffi-
cienti, non solo nel settore dei trasporti ma
anche degli edifici e dei sussidi ai combu-
stibili fossili, rispetto ai quali la Commis-

sione ha chiesto di colmare con urgenza le
lacune rilevate e di trasformare i piani in
azioni concrete e verificabili, anche alla
luce dei fondi pubblici stanziabili a livello
europeo, rilevando altresì che per nume-
rosi settori non è prevista la valutazione
degli effetti delle politiche proposte e una
strategia di finanziamento dedicata;

6) il settore dei trasporti richiede
una strategia nazionale complessiva e una
programmazione decennale che individui i
target da conseguire e le priorità di inter-
vento e che consenta non solo il comple-
tamento delle opere strategiche già pro-
grammate ma anche il finanziamento di
nuove opere e dei complessivi interventi di
manutenzione, messa in sicurezza e am-
modernamento della rete stradale. Come
emerge dai dati riportati dal Servizio studi
della Camera dei deputati, il mercato dei
lavori pubblici sta registrando un crescente
rallentamento. Tra gennaio e giugno 2024
l’importo delle gare è stato pari a 24,6
miliardi di euro (-57,4 per cento rispetto
allo stesso periodo del 2023), quello dei
lavori aggiudicati a 18,4 miliardi di euro
(-60,5 per cento). In assenza di un adeguato
strumento di programmazione e pianifica-
zione di medio e lungo periodo, funzione in
precedenza assolta dal Piano generale dei
trasporti e della logistica (Pgtl) previsto dal
previgente Codice dei contratti pubblici,
terminati gli stanziamenti previsti dal PNRR
e dal Piano nazionale complementare, il
settore potrebbe retrocedere ai livelli di
investimenti registrati durante la crisi 2009-
2020;

7) si rileva inoltre che, l’ultima pro-
posta di revisione del PNRR trasmessa dal
Governo alle Camere lo scorso 19 maggio
2025 incide negativamente sul raggiungi-
mento dei traguardi e degli obiettivi residui
relativi agli interventi aventi come ammi-
nistrazione titolare il Ministero per le in-
frastrutture e i trasporti, uno dei dicasteri
maggiormente interessati dalle modifiche
degli investimenti e delle riforme inclusi
nella quinta proposta di revisione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

8) particolarmente allarmanti sono
infatti ritardi fatti registrare nell’attua-
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zione degli ingenti investimenti di respon-
sabilità del citato Ministero, che certificano
il fallimento dello stesso nell’attuazione del
Piano, dove si segnala una percentuale di
spesa pari al 13 per cento, con un livello di
realizzazione medio pari al 33 per cento su
tutti i progetti del PNRR;

9) il PNRR avrebbe dovuto rappre-
sentare l’occasione per imprimere un’acce-
lerazione nello sviluppo del sistema infra-
strutturale e ridurre il divario fra le aree
del Paese, in linea con l’obiettivo del 40 per
cento delle risorse da destinare alle regioni
del Mezzogiorno, e con l’obiettivo miglio-
rare l’accessibilità delle aree interne;

10) in particolare, dalla relazione
sulla proposta di revisione del PNRR, an-
cora al vaglio della Commissione europea,
sembrerebbero a forte rischio alcuni colle-
gamenti ferroviari, quali il Terzo Valico del
Giovi, alcuni tratti della ferrovia Salerno-
Reggio Calabria, della Napoli-Bari, della
Taranto-Battipaglia, della Palermo-Cata-
nia. Si segnala, inoltre la riallocazione di
circa 597 milioni di euro dalla misura sulle
infrastrutture di ricarica elettrica verso un
nuovo programma di rottamazione e rin-
novo del parco veicolare con veicoli a zero
emissioni;

11) con riferimento al contratto a
media e lunga percorrenza ferroviaria, sca-
drà nel 2026. La rilevanza di tale servizio è
ormai riconosciuta dai dati di traffico degli
ultimi anni, i quali mostrano un interesse
particolare da parte dei passeggeri verso
questo tipo di mobilità. Di fatto uno svi-
luppo organico dell’offerta ferroviaria può
rappresentare un volano di crescita per il
turismo e il ciclo turismo;

12) con riguardo alle infrastrutture
portuali, il ruolo del nostro Paese come
hub principale del Mediterraneo resta un
obiettivo da consolidare. Le poche risorse
messe a disposizione sulle cosiddette auto-
strade del mare con il marebonus, l’ecces-
siva frammentazione della governance por-
tuale e l’assenza di una efficace pianifica-
zione strategica nazionale mostra in questi
anni una ulteriore debolezza dell’economia
del mare, accentuata dalle dinamiche eso-

gene della logistica internazionale. In que-
sto quadro i continui annunci di una ri-
forma dei porti che stenta ad arrivare pro-
duce una maggiore incertezza a livello na-
zionale;

13) secondo le stime di Assoero-
porti, il sistema aeroportuale italiano chiude
il 2024 con 219.078.618 passeggeri, l’11,1
per cento in più rispetto al 2023. Di questi,
146 milioni volano su rotte internazionali.
Per la prima volta dal 2019, la composi-
zione del traffico torna, quindi, ai valori
pre-pandemia, con un terzo dei viaggiatori
sul segmento nazionale e due terzi su quello
internazionale. Per la conformazione geo-
grafica del nostro Paese i trasporti aero-
portuali rappresentano un segmento cru-
ciale, anche perché ancora molti territori
non sono serviti da un adeguato sistema di
infrastrutture ferroviarie. Inoltre alle isole
maggiori e minori devono essere garantiti i
trasporti per mezzo del riconoscimento della
continuità territoriale quale strumento di
sostegno all’economia e allo sviluppo di
aree più periferiche;

14) a gennaio 2022 l’Enac ha comu-
nicato l’avvio dei lavori per la revisione del
Piano nazionale aeroporti, il settore quindi
attende tutta una serie di misure tra cui: la
razionalizzazione stessa degli scali, evi-
tando sovrapposizioni e inefficienze, e fa-
vorendo investimenti mirati al migliora-
mento dei servizi e delle infrastrutture, la
scelta di procedure amministrative più snelle
e semplificate per le autorizzazioni e i
controlli nel settore del trasporto aereo,
salvaguardando gli standard di sicurezza e
qualità, e contribuendo a un sistema più
dinamico e reattivo alle esigenze del mer-
cato il tutto nell’ambito di una pianifica-
zione integrata con gli altri sistemi di tra-
sporto, valorizzando il ruolo strategico del
comparto per la connettività del Paese, lo
sviluppo economico e la coesione territo-
riale;

15) per quanto attiene gli investi-
menti nella rete infrastrutturale stradale,
come emerso nella seduta del question time
in Commissione Ambiente della Camera
dei deputati del 28 maggio 2025, con la
legge di bilancio 2025 e il successivo de-
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creto « milleproroghe », il Governo avrebbe
disposto una drastica riduzione, pari a 1,7
miliardi di euro, dei fondi destinati alla
manutenzione della rete viaria delle Pro-
vince e delle Città metropolitane. Secondo
i recenti dati diffusi dall’Unione delle Pro-
vince italiane, nel solo biennio 2025-2026
sono stati tagliati 385 milioni su 550 mi-
lioni di euro già assegnati, bloccando di
fatto le opere in corso e gli interventi
programmati. Con il 70 per cento in meno
di risorse, la manutenzione ordinaria e
straordinaria sarà fortemente compromessa
su molte arterie secondarie. Nella lettura
fornita dal Governo, la cornice di riferi-
mento per inquadrare le rimodulazioni ope-
rate viene ricondotta all’analisi economico-
contabile sull’utilizzo dei programmi di spesa
da parte degli enti territoriali, mentre è del
tutto carente una valutazione dell’impatto
della misura sulle specifiche e numerose
problematiche infrastrutturali, che tenga
conto delle programmazioni in atto, dello
stato di manutenzione della rete, della vul-
nerabilità geologica, della sicurezza della
circolazione, della tenuta strutturale di ponti
e viadotti e della vivibilità di interi territori,
soprattutto nelle aree interne e montane,
con il risultato di aggravare ulteriormente
il divario territoriale e di sottrarre risorse
che dovrebbero garantire la programma-
zione degli interventi di manutenzione in
una strategia di lungo periodo e in una
prospettiva ordinaria e preventiva, ridu-
cendo il continuo e dispendioso ricorso agli
strumenti emergenziali;

16) la medesima legge di bilancio ha
invece incrementato, per la realizzazione
del Ponte sullo Stretto di Messina, di circa
2 miliardi di euro, il costo complessivo
dell’opera che, considerando l’ultimo alle-
gato infrastrutture al Def, quantifica la
spesa in 13,5 miliardi di euro, risorse at-
tinte, per circa 6 miliardi di euro, dal
Fondo di sviluppo e coesione, di cui 1,6
miliardi di euro dalla quota spettante alle
regioni Calabria e Sicilia, ravvisandosi a
giudizio dei firmatari del presente atto di
indirizzo anche il conseguente contrasto
con la direttiva 2014/24/Ue, che consente la
modifica dei contratti e degli accordi qua-
dro senza una nuova procedura d’appalto

nei casi ivi previsti, purché l’eventuale au-
mento di prezzo non ecceda il 50 per cento
del valore del contratto iniziale;

17) il progetto del Ponte è la dimo-
strazione degli effetti negativi imputabili
alla carenza di una strategia nazionale che
consenta la corretta e lungimirante alloca-
zione delle risorse pubbliche, che nella
fattispecie necessitava di un’attenta valuta-
zione delle progettazioni alternative, basate
su studi aggiornati degli attuali volumi di
traffico, idonei a verificare la sostenibilità
economica dell’infrastruttura avendo ri-
guardo agli scenari futuri e alle potenzia-
lità di traffico effettive, anche riferiti al
passaggio delle grandi navi portacontainer
e delle navi da crociera di ultima genera-
zione, tutti elementi che avrebbero sugge-
rito di sviluppare l’efficientamento e l’evo-
luzione del sistema di attraversamento di-
namico dello stretto di Messina, a basso
impatto ambientale ed economico, consen-
tendo di indirizzare le ingenti risorse, ora
destinate alla realizzazione Ponte, ad in-
terventi sulle infrastrutture di Calabria e
Sicilia, notoriamente carenti e inadeguate;

18) a tale riguardo si auspica che le
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione 2021-2027, distratte per la realiz-
zazione del Ponte, vengano quanto prima
reintegrate affinché possano essere più util-
mente impiegate per soddisfare le urgenti e
improcrastinabili esigenze di sviluppo in-
frastrutturale del sud Italia,

impegna il Governo:

1) ad imprimere una svolta decisiva nella
capacità di spesa dei fondi ancora di-
sponibili a valere sul Piano nazionale
di ripresa e resilienza, con particolare
riferimento alle opere strategiche in-
frastrutturali previste all’interno del
PNRR e a garantire l’integrale, tempe-
stivo ed efficiente utilizzo e messa a
terra delle relative risorse finanziarie,
in tempi celeri e rispettosi del crono-
programma, escludendo un eventuale
ulteriore rimodulazione delle misure
relative alle infrastrutture, in partico-
lare quelle ferroviarie;
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2) ad adottare ogni iniziativa utile volta
ad affrontare le criticità e a colmare le
lacune rilevate dalla Commissione eu-
ropea nella valutazione del Pniec ita-
liano, con particolare riferimento al
settore dei trasporti;

3) a definire adeguati strumenti di piani-
ficazione e programmazione plurien-
nali dei trasporti, della logistica e del-
l’intermodalità che definiscano le linee
strategiche di sviluppo del sistema in-
frastrutturale e della mobilità del Pa-
ese, nel medio e lungo periodo, nel
rispetto dei principi e dei criteri di
sostenibilità ambientale, e che consen-
tano di garantire una stabile alloca-
zione delle risorse pubbliche da desti-
nare al finanziamento degli investi-
menti;

4) ad adottare iniziative di carattere nor-
mativo volte a ripristinare con urgenza,
nel primo provvedimento utile, i fondi
destinati alla manutenzione della rete
viaria delle Province e delle Città me-
tropolitane per gli anni 2025 e 2026 e
a garantire il sollecito reintegro delle
risorse stanziate per le annualità suc-
cessive, al fine di consentire agli enti
destinatari dei finanziamenti di attuare
gli strumenti di programmazione degli
interventi con continuità e in una stra-
tegia di medio-lungo periodo, nonché
di rafforzare le strutture amministra-
tive preposte alla definizione dei Piani
di investimento e alla gestione degli
interventi;

5) al fine di garantire i servizi pubblici
locali di Calabria e Sicilia, ad adottare
iniziative volte a prevedere un rifinan-
ziamento statale dei fondi di sviluppo e
coesione attualmente sottratti dalla di-
sponibilità delle regioni e destinati al
ponte sullo Stretto di Messina;

6) ad adottare iniziative di competenza
volte a sostenere l’attraversamento di-
namico dello stretto di Messina attra-
verso il rifinanziamento del contratto
di programma con Rete ferroviaria ita-
liana SpA – parte investimenti – con
riferimento al programma relativo alla

velocizzazione dell’attraversamento at-
traverso il rinnovo della flotta per ga-
rantire la continuità territoriale;

7) a destinare le risorse previste per il
ponte sullo stretto di Messina all’attua-
zione di un Piano infrastrutturale per il
Sud, che riguardi l’intero contesto fer-
roviario di Sicilia e Calabria, al fine di
assicurare alle due regioni infrastrut-
ture affidabili e sostenibili, in grado di
eliminare le limitazioni di accesso al
territorio, di ridurre i tempi di percor-
renza, interconnesse alle altre infra-
strutture strategiche nazionali, come
aeroporti e reti Avr, garantendo ai cit-
tadini dei territori interessati il pieno
diritto alla mobilità;

8) a considerare come progetti prioritari
per il Sud la realizzazione della linea
ad alta velocità-alta capacità Salerno –
Reggio Calabria e quella della Messina-
Catania-Palermo;

9) ad adottare iniziative volte a reinvestire
i 1.000 milioni di euro, previsti per il
completamento degli interventi relativi
al nuovo collegamento ferroviario To-
rino-Lione – sezione internazionale per
le seguenti finalità:

a) il potenziamento e l’ammoderna-
mento della linea ferroviaria esi-
stente Torino–Modane, attual-
mente sottoutilizzata e in grado di
rispondere alla domanda attuale e
futura di traffico merci, attra-
verso interventi di messa in sicu-
rezza, digitalizzazione, soppres-
sione dei passaggi a livello, miglio-
ramento dell’alimentazione elet-
trica e della capacità
infrastrutturale;

b) il rafforzamento della mobilità lo-
cale, a partire dal completamento
della metropolitana torinese linee
1 e 2 e dal potenziamento del
trasporto ferroviario regionale con
particolare attenzione al comple-
tamento delle stazioni previste in
ambito urbano;

c) il finanziamento complessivo del
parco smistamento di Alessandria,
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come hub logistico intermodale di
rilevanza europea, integrando le
funzioni di retroporto per i porti
di Genova e Savona e contri-
buendo significativamente allo svi-
luppo economico del Piemonte e
dell’intero Nord-Ovest;

d) la realizzazione di opere urgenti
nei territori attraversati dal pro-
getto dell’alta velocità Torino-Lione
quali strade locali, presidi sani-
tari, messa in sicurezza del terri-
torio contro il dissesto idrogeolo-
gico, riqualificazione urbana e in-
frastrutture utili alle comunità lo-
cali;

10) a sostenere, attraverso iniziative di
competenza, la sostituzione dei mezzi
più vetusti con quelli ambientalmente
più sostenibili, con particolare ri-
guardo alle aree metropolitane, au-
mentando gli investimenti per la pro-
pulsione elettrica, ad idrogeno verde e
considerando anche l’ipotesi di mezzi
ibridi elettrico/metano;

11) ad adottare iniziative di competenza
volte a sostenere il diritto alla mobi-
lità dei cittadini attraverso un au-
mento del Fondo nazionale per il con-
corso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale, preve-
dendo nell’ambito del riparto dello
stesso forme di perequazione territo-
riale, per evitare che l’assetto regio-
nale impatti negativamente sull’uni-
forme garanzia dei servizi locali di
trasporto pubblico e prevedendo, nel
caso di Roma Capitale, l’assegnazione
diretta del fondo, che consenta di at-
tribuire risorse aggiuntive al riparto
stabilito per la regione Lazio;

12) a rafforzare la visione strategica delle
infrastrutture e della mobilità, dando
priorità al servizio ferroviario univer-
sale adottando le iniziative di compe-
tenza al fine di concludere quanto
prima l’aggiornamento del contratto
di servizio in essere, provvedendo a
istituire un tavolo tecnico tra i Mini-
steri competenti, le regioni, le imprese

ferroviarie e le associazioni dei con-
sumatori, con particolare riferimento
alle finalità:

a) di dividere il servizio in lotti (di-
rettrici o regioni contigue) nonché
di organizzare un servizio che in-
tegri l’offerta intercity con quella
dei servizi interregionali;

b) di prevedere che la proprietà dei
mezzi rotabili sia pubblica, in capo
al Ministero o società controllata,
stanziando risorse volte a incen-
tivare l’acquisto di nuovi treni che
possano garantire una velocità me-
dia di 200 chilometri orari e un’a-
limentazione a 3 kv e 25 kv;

c) di incrementare e ampliare l’of-
ferta commerciale con l’utilizzo di
treni a doppia composizione per
raggiungere più destinazioni ridu-
cendo i costi e integrare gli inter-
city notte con un apposito numero
di posti a sedere per aumentare
l’offerta, aumentando inoltre l’of-
ferta degli intercity notte sfrut-
tando la dorsale Av Torino-Sa-
lerno;

13) nell’ambito della riforma del sistema
portuale italiano, a valutare una inte-
grazione strutturata tra i vari sistemi
portuali in un unico e organico Si-
stema Italia che sia in grado di pre-
sentarsi all’estero con maggiore effi-
cacia, garantendo così soluzioni più
efficienti e concorrenti, garantendo la
tutela dei lavoratori del comparto e
l’attuale disciplina a garanzia della
sicurezza prevedendo maggiori tutele
e il riconoscimento del lavoro por-
tuale operativo come usurante;

14) ad adottare le opportune iniziative,
anche di carattere normativo, per in-
trodurre una data limite per l’utilizzo
esclusivo di imbarcazioni elettriche sui
fiumi e laghi nazionali, per il finan-
ziamento del retrofit delle imbarca-
zioni termiche e l’allocazione di fondi
per il trasporto pubblico navale;

15) a garantire una maggiore regolarità e
trasparenza nei criteri e nei processi
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di assegnazione degli slot aeropor-
tuali, promuovendo un sistema equo e
competitivo che favorisca la concor-
renza leale tra i vettori e l’efficienza
nella gestione della capacità aeropor-
tuale;

16) ad adottare iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, volte a
rafforzare le attività di vigilanza sulle
tariffe e sulle tasse aeroportuali, an-
che attraverso il rafforzamento dell’a-
zione dell’Autorità di regolazione dei
trasporti, al fine di prevenire distor-
sioni di mercato e garantire un’equa
distribuzione dei costi tra operatori e
utenti;

17) ad adottare iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, volte a
implementare gli strumenti volti a raf-
forzare la resilienza del sistema infra-
strutturale agli effetti del cambia-
mento climatico, anche introducendo
nel Codice dei contratti pubblici l’ob-
bligo di integrare gli studi di fattibilità
progettuale con un’analisi di resi-
lienza ai fattori climatici, nonché pre-
vedendo meccanismi premiali e di ve-
rifica delle offerte progettuali che pre-
sentino soluzioni in grado di ridurre
le emissioni di gas climalteranti nella
fase di costruzione e gestione delle
infrastrutture.

(1-00448) « Iaria, Ilaria Fontana, Fede, L’Ab-
bate, Traversi, Morfino, San-
tillo, Aiello, Baldino, Cantone,
Carmina, D’Orso, Orrico,
Raffa, Scerra ».

La Camera,

premesso che:

1) l’Italia ricopre un ruolo strate-
gico nello scenario logistico europeo come
nodo fondamentale al centro del Mediter-
raneo. Logistica e rete infrastrutturale sono
due elementi chiave per lo sviluppo del
nostro Paese. Porti, aeroporti, interconnes-
sione stradale e ferroviaria costituiscono
una priorità in considerazione della nostra
collocazione rispetto alle reti che collegano
il Mediterraneo al Nord Europa;

2) un patrimonio infrastrutturale
moderno e connesso è fondamentale per
sviluppare una mobilità di merci e persone,
efficace ed efficiente, che possa sostenere la
crescita a lungo termine. L’attuale scenario
economico, caratterizzato da forti incer-
tezze, richiede l’adozione di politiche che
creino condizioni di contesto più competi-
tive per liberare le energie delle imprese, a
partire da quelle di minori dimensioni;

3) in molte aree del territorio na-
zionale, in particolare nel Mezzogiorno,
nelle aree interne e montane, si registrano
ancora gravi carenze infrastrutturali che
ne penalizzano lo sviluppo economico e
sociale. La riduzione del gap infrastruttu-
rale fra le diverse aree del Paese è uno dei
principali obiettivi strategici del Governo e
della maggioranza;

4) il Mezzogiorno d’Italia soffre an-
cora oggi di una marcata carenza infra-
strutturale, che penalizza fortemente lo svi-
luppo economico e sociale del territorio.
Strade, ferrovie e collegamenti pubblici
spesso risultano obsoleti, insufficienti o mal
gestiti, con conseguenze dirette sull’acces-
sibilità, sulla mobilità e sulla qualità della
vita dei cittadini;

5) a questo proposito, garantire la
continuità territoriale è fondamentale per
l’accesso ai servizi e ai collegamenti di tutte
le regioni, comprese quelle insulari o peri-
feriche come Sicilia e Sardegna, e dei ter-
ritori periferici e svantaggiati già ricono-
sciuti come beneficiari della continuità ter-
ritoriale nel rispetto della normativa euro-
unitaria di settore, nonché per salvaguardare
il diritto alla mobilità e all’inclusione so-
ciale ed economica dei residenti in queste
aree;

6) le isole italiane, e in particolar
modo la Sardegna, risentono, infatti, pro-
fondamente dei disservizi legati agli spo-
stamenti da e per l’Italia dovuti a un au-
mento esponenziale del costo dei biglietti
aerei e marittimi a cui, tuttavia, corri-
sponde una significativa riduzione del nu-
mero di collegamenti;

7) la terza Missione « Infrastrutture
per una mobilità sostenibile » del PNRR

Atti Parlamentari — 116 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



dispone una serie di investimenti finalizzati
allo sviluppo di una rete di infrastrutture di
trasporto moderna, digitale, sostenibile e
interconnessa, che possa aumentare l’elet-
trificazione dei trasporti e la digitalizza-
zione nella logistica, migliorando la com-
petitività complessiva del Paese;

8) negli ultimi anni è stato sbloccato
l’iter di numerose opere strategiche ferme
da anni, alcune delle quali sono anche
inserite nel PNRR, e l’impegno del Governo
e di tutte le istituzioni è massimo nel com-
pletarle nei tempi stabiliti;

9) nella realizzazione delle opere
strategiche, la normativa attuale non pre-
vede un modello strutturato e obbligatorio
per la gestione ambientale e del rischio
operativo in fase esecutiva;

10) nel settore dell’autotrasporto,
con riguardo alla disciplina delle opera-
zioni di carico e scarico, la gestione dei
flussi informativi e dei relativi flussi docu-
mentali risulta essere un elemento essen-
ziale;

11) negli anni dal 2012 al 2024 le
aste Ets, provenienti dal sistema europeo
per lo scambio di quote di emissione di gas
serra, hanno raggiunto quota 15,6 miliardi
di euro a beneficio dello Stato;

12) in questi due anni e mezzo, il
Governo ha avviato un numero significativo
di cantieri per interventi di manutenzione
e lavori di potenziamento infrastrutturale e
tecnologico. Si tratta di interventi necessari
per avere infrastrutture con elevati stan-
dard di sicurezza e per offrire al Paese una
rete sempre più accessibile, performante,
affidabile e veloce;

13) l’efficienza e la qualità del tra-
sporto ferroviario, in particolare, sono una
assoluta. Si contano più di 1.200 cantieri
aperti su tutta la rete, circa 700 di questi
cantieri sono per nuove opere e i restanti
(più di 500) per attività di manutenzione
della rete. Questi lavori sono indispensabili
per rendere la rete ferroviaria italiana più
moderna e sicura e per potenziare le tratte
ad alta capacità e velocità, fondamentali
per un Paese che ricopre un ruolo apicale

nella logistica in Europa e nel Mediterra-
neo;

14) rispetto al 2022, cioè rispetto al
pre-insediamento di questo Governo, gli
investimenti in nuove opere sono raddop-
piati, da 2,8 a 5,6 miliardi di euro. Nel 2023
le risorse per la manutenzione straordina-
ria sono aumentate fino a 3,3 miliardi di
euro, un incremento netto rispetto al va-
lore medio per manutenzione straordinaria
degli anni passati (negli ultimi cinque anni
era inferiore ai 3 miliardi di euro all’anno).
A questi 3,3 miliardi si aggiungono altri 1,2
miliardi di euro che vengono contabilizzati
per la manutenzione ordinaria;

15) al record di cantieri attivi, si
accompagna un significativo incremento di
treni in circolazione, su linee iper-utiliz-
zate, che ha fatto registrare nel 2024 il
record di collegamenti attivi. I treni in
circolazione a ottobre 2022 erano 8.874. A
inizio marzo 2025 sono stati 10.917. Quindi,
nell’arco di poco più di due anni, si sono
avuti oltre il 20 per cento di treni circolanti
e 200 cantieri in più sulla rete ferroviaria
nazionale. In particolare, tale aumento ha
interessato i servizi ad Alta velocità, passati
dai 331 al giorno del 2022, ai 358 del 2023
fino ai 377 del 2024, con un incremento
percentuale, in due anni del 12,2 per cento
su tale segmento. Un aumento a doppia
cifra pari al 14,5 per cento tra il 2022 e il
2024 delle frequenze si registra anche per
i convogli impegnati nelle dorsali. Un’ulte-
riore crescita si è registrata anche nel set-
tore dei servizi regionali, dove a fronte di
una media di 7436 corse giornaliere nel
2022, si è giunti a 7704 nel 2024, con un
incremento percentuale del 3,5 per cento;

16) il nuovo piano strategico del
Gruppo Ferrovie dello Stato 2025-2029 pre-
vede oltre 100 miliardi di euro di investi-
menti in cinque anni per contribuire in
maniera concreta allo sviluppo del Paese;

17) lo sviluppo di progetti cruciali
come la Torino-Lione, il Terzo valico dei
Giovi, il Passante di Firenze, il recupero e
il rilancio dello scalo merci di Alessandria
e molti altri, bloccati per anni e poi sbloc-
cati da questo Governo, insieme al poten-
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ziamento delle reti stradali e autostradali,
evidenzia l’importanza di un sistema di
trasporto che consolidi il ruolo di leader
logistico dell’Italia;

18) il progetto del Ponte sullo Stretto,
inoltre, rappresenta un punto focale. Que-
sto collegamento non solo favorirà la mo-
bilità e lo sviluppo economico tra Sicilia e
Calabria, ma avrà anche un impatto rile-
vante sull’integrazione europea, contri-
buendo al completamento delle reti TEN-T.
Sempre nell’ambito della realizzazione delle
grandi reti di trasporto europeo la realiz-
zazione del progetto di velocizzazione, l’am-
modernamento e il miglioramento della
linea ferroviaria Adriatica è di fondamen-
tale importanza per il completamento del
corridoio Scandinavo-Mediterraneo costi-
tuendo il principale itinerario di collega-
mento per le merci provenienti dai (o di-
rette ai) porti del Mezzogiorno (tra cui
Gioia Tauro, Taranto, Bari, Brindisi) e del-
l’Adriatico Centrale (tra cui Ancona, Or-
tona, Vasto, Termoli);

19) fondamentale è anche l’inizia-
tiva che il Governo ha assunto per lo sblocco
dei valichi alpini e per incrementare lo
scambio di merci e trasporto passeggeri tra
l’Italia e le nazioni vicine dopo anni di
attese e di inerzia;

20) il trasporto ferroviario interno
può costituire anche uno strumento volto
ad incentivare l’offerta turistica dell’Italia,
a tal proposito appare opportuno prose-
guire nell’opera di sviluppo delle ferrovie e
dei treni « storici » al fine di congiungere
parte dei flussi turistici che riguardano
l’Italia anche con le sue aree interne e i
piccoli borghi;

21) il settore dell’autotrasporto, mo-
vimentando oltre il 70 per cento delle merci
e generando un indotto del valore di decine
di miliardi di euro, è un altro asset pro-
duttivo strategico del Paese nonché un fat-
tore abilitante primario del suo progresso
economico e sociale. Pertanto, affrontare le
tematiche della carenza di conducenti e dei
costi di esercizio dell’attività troppo elevati
è assolutamente prioritario;

22) le cause della carenza di autisti
sono principalmente legate agli oneri e ai
costi troppo elevati per gli operatori;

23) gli aumenti dei noli marittimi e
i costi aggiuntivi legati all’Eu Ets (Sistema
di scambio di emissioni dell’Unione Euro-
pea) rappresentano una sfida significativa
per il comparto produttivo, che dipende
molto dal trasporto marittimo per espor-
tare i suoi prodotti;

24) il Governo, sin dal suo insedia-
mento, si è attivato per sostenere il settore
dell’autotrasporto, stanziando risorse per il
rinnovo del parco mezzi e incrementando il
fondo per sostenere i costi del consegui-
mento delle patenti. È stato inoltre avviato,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, un tavolo di confronto con
sindacati, associazioni e rappresentanti di
categoria del trasporto e della logistica per
affrontare le questioni fondamentali per gli
operatori del comparto;

25) anche gli interventi infrastrut-
turali per la realizzazione, manutenzione e
messa in sicurezza di opere pubbliche e di
rigenerazione urbana sono fondamentali
per lo sviluppo dei territori e per assicurare
una crescita sostenibile e duratura per l’in-
tero Paese;

26) gli enti territoriali italiani oltre
alla cronica e oramai strutturale carenza di
personale e di competenze qualificate, frutto
delle politiche di austerità e dei blocchi
delle assunzioni perseguiti nel corso del-
l’ultimo decennio, si trovano a fronteggiare
anche situazioni di emergenza e difficoltà
causate dalle varie crisi contingenti che si
sono succedute. Da ultimo, l’aumento espo-
nenziale e improvviso dei costi dell’energia
e delle materie prime;

27) le difficoltà economiche citate
generano inevitabilmente una verticale ca-
duta della godibilità di servizi pubblici da
parte dei cittadini, tra cui la possibilità di
usufruire di una dotazione infrastrutturale
costituita da opere pubbliche sicure ed
efficienti, soprattutto nei piccoli borghi;

28) il trasporto marittimo presenta
una storia millenaria. L’aumento della ca-
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pacità di carico, dovuto allo sviluppo del
sistema dei trasporti via mare da un punto
di vista tecnologico e ingegneristico, ha reso
il commercio marittimo centrale e decisivo,
nonché la spina dorsale del commercio
mondiale e della catena di approvvigiona-
mento manifatturiera;

29) il rafforzamento e la promo-
zione del sistema logistico e strutturale dei
nostri porti, nonché il sostegno alle attività
di impresa e la semplificazione delle pro-
cedure burocratiche, rappresentano un tas-
sello strategico decisivo per il rilancio del
made in Italy;

30) il nostro sistema portuale ita-
liano, peraltro, può diventare il terminale
dei corridoi marittimi euromediterranei e
snodo nevralgico del nostro sistema pro-
duttivo, leader in molte tipologie di pro-
dotti che utilizzano materie prime impor-
tate e che esportano prodotti finiti di grande
qualità e riconoscibilità;

31) porti, interporti e aeroporti sono
i nodi di una rete logistica lunga e artico-
lata, la cui efficienza è fortemente correlata
alla capacità di intervenire in modo orga-
nico lungo tutta la filiera, assicurando ri-
sorse e progettualità integrata, ma anche
scelte oculate in base alla strategicità dei
mercati economici e produttivi di riferi-
mento, che siano nazionali ovvero interna-
zionali. Diversamente, le risorse impiegate
non sarebbero efficaci nell’aumentare la
capacità intermodale della rete logistica;

32) in molti casi, le grandi compa-
gnie di navigazione prediligono, per la mo-
vimentazione di carichi, i porti del Nord
Europa, piuttosto che, ad esempio, quelli
del Nord Tirreno rinunciando così a un
significativo risparmio in termini di tempi
di navigazione. Questa scelta, apparente-
mente illogica, trova fondamento nei tempi
e nei costi dei servizi di terra e dei colle-
gamenti con i centri di produzione/con-
sumo;

33) è necessario concepire le infra-
strutture logistiche come un unicum di
nodi e reti, adeguatamente interconnessi e
dimensionati, che consentano una movi-
mentazione dei carichi quanto più possibile
fluida e priva di colli di bottiglia;

34) l’adeguamento e ammoderna-
mento delle infrastrutture portuali secondo
una logica di sviluppo sostenibile è l’oriz-
zonte in cui inscrivere la programmazione
degli interventi allo scopo di promuovere la
transizione verso i green ports. Questo si-
gnifica accelerare gli investimenti per l’e-
lettrificazione delle banchine (il cosiddetto
« cold ironing ») che permetterebbe di ab-
battere sensibilmente le emissioni di CO2
legate allo stazionamento delle navi in porto,
ma anche guardare con sempre maggior
attenzione ai progetti di sviluppo legati
all’idrogeno come combustibile alternativo;

35) nell’ambito del Green Deal eu-
ropeo e del pacchetto « Fit for 55% », l’Ue
ha esteso l’Eu Ets al settore del trasporto
marittimo. La direttiva 2023/959 prevede
che dal 2024 le compagnie di navigazione
acquistino permessi (EUAs) per ogni ton-
nellata di CO2 emessa, con riguardo alle
navi di stazza lorda pari o superiore a
5.000 tonnellate fino a coprire il 100 per
cento delle emissioni entro il 2026;

36) questo incremento ha destato
molte preoccupazioni nel settore per gli
effetti in termini di competitività per le
aziende. La direttiva penalizza in partico-
lare gli Stati membri che dipendono forte-
mente dal trasporto marittimo e potrebbe
portare alla delocalizzazione delle attività
di trasbordo dai porti europei a quelli del
Nord Africa, meno impattati dal sistema
Eu Ets, con conseguenze occupazionali ne-
gative e rischi per la sicurezza nazionale;

37) un caso critico è il porto di
Gioia Tauro, specializzato nel transhipment,
che rischia di perdere competitività e atti-
vità. La necessità di eludere il sistema Eu
Ets potrebbe vedere le navi scegliere porti
non-Ue come prima tappa per ridurre i
costi, aggravando lo svantaggio competitivo
dei porti europei, specialmente sulle rotte
intercontinentali. Occorre rivedere quanto
prima queste norme a livello europeo e, nel
frattempo, utilizzare i fondi generati dal
sistema Ets per incentivi agli investimenti e
alla decarbonizzazione del settore;

38) la nautica da diporto, per l’im-
portanza assunta sia dal punto di vista
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economico che ambientale e culturale, rap-
presenta un settore trainante per il turismo
costiero, la cantieristica navale, la valoriz-
zazione del patrimonio marittimo e la pro-
mozione di uno stile di vita sostenibile a
contatto con il mare. Per garantire una
crescita equilibrata e duratura di questo
comparto, è essenziale adottare misure di
sostegno mirate, tra cui semplificazioni bu-
rocratiche, incentivi fiscali per l’acquisto e
il refitting delle imbarcazioni, investimenti
nelle infrastrutture portuali e nella digita-
lizzazione dei servizi, oltre a programmi di
formazione professionale per rafforzare le
competenze degli operatori del settore. Inol-
tre, è cruciale promuovere pratiche rispet-
tose dell’ambiente, come l’adozione di tec-
nologie a basso impatto e la diffusione della
cultura del mare tra i diportisti;

39) il trasporto aereo ricopre un’im-
portanza strategica in considerazione del-
l’impatto economico generato che va ben
oltre il settore della mobilità. Il settore
turistico, il business internazionale o la
capacità di consentire la conoscenza della
ricchezza culturale fanno dell’aviazione la
protagonista indiscussa dell’impatto econo-
mico e sociale a livello intercontinentale;

40) esso consente investimenti di-
retti esteri, sviluppo di cluster, specializza-
zione e altre attività che influiscono diret-
tamente sulla popolazione e sul valore del
prodotto interno lordo di un Paese. In
questo senso ricopre un’importanza strate-
gica sia per la mobilità interna che per
quella turistica la realizzazione prevista sia
nel PNRR che nel Piano aeroporti dei col-
legamenti tra rete ferroviaria e aeroporti,
con particolare riferimento alle opere già
commissariate;

41) la rapida diffusione delle nuove
tecnologie incide in modo significativo an-
che sul settore della mobilità dei beni e
delle persone. La rivoluzione tecnologica
porterà alla graduale implementazione di
nuovi modelli integrati e intermodali di
mobilità intelligente, sia aerea che terre-
stre, tali da sviluppare soluzioni innovative
ed ecosostenibili su cui si baseranno nuovi
scenari di business per la realizzazione
della mobilità come servizio e saranno ele-

menti naturali nella quotidianità delle nuove
generazioni. Affinché l’Italia possa raggiun-
gere anche in questo la leadership a livello
globale, è fondamentale che si realizzi un
coordinamento significativo tra le azioni di
governo, gli operatori e i territori,

impegna il Governo:

1) ad adottare le necessarie iniziative, an-
che di carattere normativo, volte a ga-
rantire il rispetto del cronoprogramma
per la realizzazione delle opere strate-
giche citate in premessa;

2) ad adottare ulteriori iniziative per pro-
seguire, ampliare e potenziare gli in-
terventi volti a garantire la sicurezza
degli asset della rete ferroviaria per
tutti i cittadini e viaggiatori;

3) ad adottare iniziative, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, volte
a continuare a investire sullo sviluppo
dell’alta velocità e dell’alta capacità in
tutte le aree del Paese, valutando anche
l’apertura di ulteriori scali merci, so-
prattutto nelle aree strategiche dove è
possibile creare collegamenti intermo-
dali con i porti;

4) a proseguire nella realizzazione del pro-
getto di velocizzazione, ammoderna-
mento e miglioramento della linea fer-
roviaria Adriatica, a partire dalla tratta
Bologna-Castel Bolognese;

5) a promuovere, nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica, l’utilizzo della forma
elettronica nelle operazioni di carico e
scarico del settore dell’autotrasporto,
affinché la gestione dei flussi informa-
tivi e dei relativi flussi documentali
possa essere svolto anche mediante piat-
taforme IT interoperabili o altro si-
stema autorizzato dalle amministra-
zioni centrali;

6) a valutare l’opportunità di considerare
l’utilizzo di una quota dei fondi gene-
rati dal sistema Ets anche per incentivi
agli investimenti pubblici e privati, per
questi ultimi nel limite del regime de
minimis, tenuto conto delle varie esi-
genze di finalizzazione coerenti con la
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disciplina del settore di riferimento,
sentiti anche gli operatori di settore;

7) ad adottare, compatibilmente con il
quadro di finanza pubblica e nel ri-
spetto della normativa europea, le ne-
cessarie iniziative volte a sostenere la
categoria dell’autotrasporto, in partico-
lare affrontando le questioni del costo
del lavoro, delle patenti, del carbu-
rante, le variazioni dei corrispettivi dei
contratti di trasporto per l’effettua-
zione dei noli marittimi, nonché di
assumere le necessarie iniziative volte a
riequilibrare maggiormente la disci-
plina delle condizioni contrattuali nei
contratti di trasporto merci su strada;

8) ad adottare le dovute iniziative e repe-
rire le necessarie risorse, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica,
volte a sostenere gli enti territoriali
nella realizzazione degli interventi di
realizzazione, manutenzione e messa
in sicurezza di opere pubbliche e di
rigenerazione urbana connesse alle in-
frastrutture del settore dei trasporti;

9) ad assumere ogni opportuna iniziativa
di competenza volta a rafforzare le reti
portuali nazionali e lo sviluppo della
pianificazione e razionalizzazione delle
infrastrutture portuali turistiche con
investimenti finalizzati a un pieno svi-
luppo del settore, in termini di effi-
cienza e affidabilità e, in particolare
per:

a) il consolidamento, la sicurezza e
l’adeguamento della dotazione in-
frastrutturale;

b) la riduzione del deficit di inter-
connessione attraverso un approc-
cio di insieme;

c) la digitalizzazione dei processi della
logistica e nella supply chain;

d) la semplificazione delle procedure
amministrative;

e) la sostenibilità, con interventi che
favoriscano lo sviluppo di porti
green;

10) a pianificare interventi e processi ido-
nei a sviluppare infrastrutture e con-
seguenti procedure operative funzio-
nali allo sviluppo di carburanti alter-
nativi per lo shipping in linea con
l’evoluzione tecnologica del settore e
lo sviluppo dei processi industriali della
logistica marittima e portuale in ma-
teria di « carbon neutrality », anche
attraverso un confronto attivo con gli
operatori del mercato;

11) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza, anche di carattere normativo,
volta alla modifica della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, e, in particolare, per:

a) un riordino delle competenze del-
l’Autorità di sistema portuale;

b) un rafforzamento della governance
a livello centrale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, an-
che in un’ottica di semplificazione
di ruoli tra funzioni pubbliche, ad
oggi molteplici, che garantisca ef-
ficienza e coordinamento delle
Adsp, ferme restando le compe-
tenze delle regioni coerentemente
con il dettato costituzionale, non-
ché l’armonizzazione delle regole
per una giusta competizione e co-
operazione tra le Adsp;

12) a stanziare, compatibilmente con i
vincoli di finanza pubblica, ulteriori
risorse a disposizione degli incentivi
per lo shift modale, con garanzie di
ricezione effettiva da parte degli utenti,
al fine di consentire lo sviluppo del
trasporto combinato e intermodale;

13) ad assumere ogni necessaria iniziativa
di competenza volta a promuovere le
infrastrutture portuali turistiche, com-
prese le attività produttive quali can-
tieri e officine nautiche, nonché ad
adottare ulteriori iniziative mirate per
sostenere lo sviluppo del settore della
nautica da diporto, tra cui semplifi-
cazioni burocratiche, incentivi fiscali
per l’acquisto e il refitting delle im-
barcazioni, investimenti nelle infra-
strutture portuali e nella digitalizza-
zione dei servizi, oltre a programmi di
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formazione professionale per raffor-
zare le competenze degli operatori del
settore;

14) ad assumere ogni necessaria iniziativa
di competenza per garantire una ri-
soluzione dei problemi delle code del-
l’autotrasporto nell’accesso ai porti con
la gestione programmata dei mezzi,
anche attraverso l’implementazione di
sistemi digitali di collegamento tra la
rete autostradale e i porti stessi;

15) a predisporre ogni iniziativa legisla-
tiva e regolamentare volta a dare piena
applicazione al principio di continuità
territoriale con riferimento alle criti-
cità segnalate in premessa, nonché a
promuovere modifiche coerenti e al-
l’uopo necessarie della normativa na-
zionale ed europea in tema di tra-
sporti e mobilità;

16) a promuovere lo sviluppo del settore
del trasporto aereo, garantendo in
modo particolare l’efficienza e la re-
golarità del servizio, la sicurezza e i
diritti dei passeggeri, mettendo in
campo politiche di rilancio del set-
tore, e proseguendo l’opera di realiz-
zazione di collegamenti tra rete fer-
roviaria e aeroporti;

17) a promuovere anche in sede europea
le modifiche necessarie della norma-
tiva comunitaria in tema di trasporti
aerei e marittimi, volte alla mitiga-
zione del divario economico-sociale
che la condizione di insularità im-
plica, con specifico riguardo all’am-
bito dei trasporti, in piena attuazione
del principio di insularità di cui al-
l’articolo 119 della Costituzione, non-
ché della risoluzione Omarjee del Par-
lamento europeo;

18) compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica, con i regolamenti di
settore e con la disciplina in materia
di aiuti di Stato, a valutare l’opportu-
nità di promuovere iniziative legisla-
tive e regolamentari per sostenere le
imprese che si impegnano a mante-
nere invariate per 24/36 mesi le tratte
e le tariffe da e per le isole;

19) a promuovere in sede europea l’inse-
rimento di tutte le nostre isole nel-
l’articolo 349 del Tfue o all’interno di
una normativa specifica analoga in
materia di trasporti aerei e marittimi;

20) a sostenere, compatibilmente con i
vincoli di finanza pubblica, lo svi-
luppo delle ferrovie e dei treni storici.

(1-00450) « Furgiuele, Deidda, Caroppo, Se-
menzato, Maccanti, Raimondo,
Boscaini, Tirelli, Marchetti,
Amich, Cattaneo, Montema-
gni, Baldelli, Sorte, Panizzut,
Cangiano, Zinzi, Frijia, Dara,
Longi, Benvenuto, Ruspandini,
Bof, Gaetana Russo, Stefani,
Mattia, Pizzimenti, Milani, Fa-
brizio Rossi, Giagoni ».

La Camera,

premesso che:

1) le Infrastrutture di trasporto rap-
presentano una leva strategica per la com-
petitività del sistema Paese, la riduzione
delle diseguaglianze territoriali e il raggiun-
gimento degli obiettivi di transizione verde.
Esse incidono profondamente sulla qualità
della vita dei cittadini, sulla produttività
delle imprese, sull’attrattività per gli inve-
stimenti esteri, sull’occupazione, sui flussi
turistici e sulla capacità del Paese di com-
petere a livello internazionale. Tuttavia, l’I-
talia sconta ritardi strutturali negli investi-
menti, nella programmazione Integrata e
nell’efficienza gestionale, con ricadute ne-
gative sull’intero sistema economico e so-
ciale;

2) la definizione di una visione or-
ganica e di lungo periodo per lo sviluppo
delle infrastrutture di trasporto rappre-
senta oggi un’esigenza strategica, alla luce
delle trasformazioni in corso sul piano cli-
matico, ambientale, tecnologico e digitale.
L’attuale assenza di uno strumento unitario
di pianificazione, conseguentemente alla sop-
pressione del Piano generale dei trasporti
nel nuovo codice dei contratti pubblici, ha
favorito una logica frammentata e reattiva,
che fatica a garantire coerenza e stabilità
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agli interventi programmati, rendendo più
difficile sia la previsione degli investimenti
da parte degli operatori, sia l’allocazione
pluriennale delle risorse da parte delle isti-
tuzioni;

3) la definizione di una strategia per
le infrastrutture per i trasporti italiani at-
traverso un documento pianificatorio ri-
sulta quanto più necessario in vista delle
numerose problematiche che affliggono il
sistema di trasporto del Paese, nonché dei
ritardi nel completamento delle opere le-
gate ai fondi PNRR e PNC;

4) il sistema del trasporto pubblico
locale è segnato da profonde disomogeneità
territoriali, affidamenti prorogati per de-
cenni e un modello di finanziamento na-
zionale (Fondo nazionale del trasporto pub-
blico locale) che non premia l’efficienza, né
gli investimenti in nuove reti, stanziando
risorse insufficienti e mai redistribuite;

5) il potere esclusivo delle regioni
nella definizione delle gare e dei bacini di
servizio ha spesso prodotto forme di gatek-
eeping istituzionale che ostacolano l’in-
gresso di nuovi operatori, scoraggiano l’in-
novazione e compromettono l’interesse ge-
nerale dei cittadini a un servizio moderno,
competitivo e sostenibile;

6) il settore del trasporto pubblico
non di linea è disciplinato da una norma-
tiva ormai obsoleta e restrittiva, aggravata
ad avviso dei firmatari del presente atto di
indirizzo dal cosiddetto « decreto Salvini »,
che impone limiti territoriali, turnazioni e
vincoli operativi sproporzionati e in con-
trasto con il principio di libertà d’impresa
e la giurisprudenza costituzionale ed euro-
pea. Tali norme ostacolano l’innovazione e
non rispondono più alle esigenze di una
mobilità urbana flessibile, multimodale e
digitalizzata;

7) l’adozione su scala nazionale del
paradigma della « Mobility as a service
(MaaS) », che consente di pianificare, pre-
notare e pagare servizi di trasporto multi-
modale tramite un’unica piattaforma digi-
tale, è ancora ferma a progetti pilota non
interoperabili e senza una strategia nazio-
nale chiara, nonostante il potenziale di

rivoluzione nell’accessibilità e nella soste-
nibilità urbana;

8) paradigma di mobilità che rien-
tra nell’investimento 1.4.6 del PNRR, della
cui dotazione sono stati investiti 40 milioni
di euro per lanciare il bando « Mobility as
a service for Italy », prevedendo l’integra-
zione di molteplici servizi di trasporto pub-
blico e privato, accessibili all’utente finale
attraverso piattaforme digitali di interme-
diazione che abilitano diverse funzionalità
– quali informazione, programmazione e
prenotazione di viaggi, pagamento unifi-
cato dei servizi, operazioni post-viaggio –
capaci di rispondere in modo personaliz-
zato a tutte le esigenze di mobilità;

9) nella fase sperimentale avviata in
attuazione del PNRR il progetto ha visto il
coinvolgimento delle città di Milano, Na-
poli, Roma, Bari, Firenze e Torino a cui si
sono aggiunte, nel perseguimento di un
approccio multi-territoriale in grado di as-
sicurare un’esperienza di viaggio continua-
tiva tra città, territorio e regioni diverse, la
provincia autonoma di Bolzano e le regioni
Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, Pie-
monte, Puglia e Veneto;

10) la diffusione del MaaS, che nel
modernizzare il settore del trasporto pub-
blico trasforma le abitudini di mobilità
grazie alle piattaforme digitali e a modelli
basati sui bisogni degli utenti, realizzerà
l’impegno delle politiche pubbliche a ga-
rantire omogeneità nei servizi, sviluppo eco-
nomico e benefici ambientali, promuo-
vendo un accesso inclusivo a varie opzioni
di trasporto per ridurre l’uso dell’auto pri-
vata e migliorare il traffico e la vivibilità dei
centri urbani, e con l’apertura dei servizi
MaaS a tutti gli operatori si favorirà la
competitività e la qualità stessa del pro-
dotto;

11) lo stesso Ministero, con risposta
all’interrogazione n. 5-02104, ha confer-
mato la propria volontà di proseguire nella
promozione del progetto MaaS for Italy,
« nel supporto tecnico agli attori, nell’ela-
borazione di linee guida e nell’organizza-
zione di eventi di comunicazione che pos-
sano massimizzare l’adesione al progetto e
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potenziare la dimensione digitale del tra-
sporto pubblico per la diffusione del MaaS
nei territori »;

12) l’approccio coordinato tra ser-
vizi tradizionali e MaaS genera benefici per
gli utenti, il settore pubblico e le imprese
della digital economy che meritano di ot-
tenere una stabilizzazione all’interno delle
politiche di settore: guardando ad espe-
rienze estere, come il sistema di trasporto
pubblico integrato a Copenaghen o il pro-
gramma Whim a Helsinki, questi progetti
hanno avuto un impatto positivo sulla mo-
bilità urbana, riducendo l’uso dell’auto pri-
vata, migliorando l’accessibilità e promuo-
vendo modalità di trasporto più sostenibili
e compatibili tra loro e con il tessuto ur-
bano;

13) ad oggi, la quota modale di
trasporto pubblico è collegata alla capacità
infrastrutturale. Nelle grandi città, dove
non ci sono infrastrutture su ferro e dun-
que la maggior parte dell’offerta di tra-
sporto pubblico locale avviene su gomma,
la quota modale del trasporto pubblico è
molto bassa. Roma ne è il perfetto esempio:
secondo il « Rapporto Pendolaria 2023 » di
Legambiente, Roma conta 1,43 chilometri
di metropolitana ogni 100.000 abitanti, meno
della metà di Milano (3,16) e meno di un
terzo di Madrid (4,48) e Londra (4,93).
Anche il dato sul numero delle stazioni
(1,68 ogni 100.000 abitanti) risulta netta-
mente deficitario rispetto a Milano (3,71),
Londra e Barcellona (4,02), Madrid (4,63) e
Berlino (4,84);

14) non stupisce, dunque, che la
ripartizione modale, ovvero la percentuale
di spostamenti con un certo tipo di mezzo
di trasporto, veda a Roma il 29 per cento di
persone che utilizzano il trasporto pub-
blico, contro il 38 per cento di Milano, 40
per cento di Parigi, 38 per cento di Madrid
e 37 per cento di Londra;

15) per la capitale, in previsione del
Giubileo del 2025 sono state previste mi-
sure commissariali speciali per dotare la
città anche di 4 linee tranviarie, grazie ai
fondi del PNRR. Nonostante l’iter agevo-
lato, nessuna delle opere, « Verano-Tibur-

tina », « Togliatti, da Subaugusta a Ponte
Mammolo », « Termini-Vaticano-Aurelio » e
la « Termini-Tor Vergata », verrà realizzata
nei tempi previsti prima dell’anno Santo.
In particolare, la linea « Termini-Vaticano-
Aurelio » rischia di rimanere un’opera in-
compiuta, poiché è stata oggetto di confe-
renza dei servizi e progettazione esecutiva
soltanto per la tratta iniziale, mentre la
tratta da Vaticano a Termini, cruciale per
la funzionalità complessiva dell’infrastrut-
tura, non ha ancora avviato alcun iter au-
torizzativo concreto;

16) inoltre, riguardo al sistema di
trasporto logistico del territorio di Roma,
in previsione della realizzazione di due
Infrastrutture rilevanti, quali il termovalo-
rizzatore di Santa Palomba e il biodige-
store di Casal Selce, si ravvisa il rischio di
serie problematiche logistiche che rischiano
mettere in grave difficoltà e stress il sistema
di trasporto di entrambi i territori;

17) alla luce di queste gravissime
carenze strutturali, dovute anche ad una
politica, sia nazionale che regionale e lo-
cale, pigra e miope nei confronti degli in-
vestimenti sul trasporto pubblico locale, un
ruolo chiave riveste il comparto del tra-
sporto pubblico locale su gomma: l’Italia
conta una flotta di veicoli tra i più datati
tra i Paesi avanzati europei, con gli autobus
che vantano un’età media superiore ai 12
anni, mentre in Francia e Germania non si
raggiunge nemmeno la doppia cifra;

18) il processo di graduale riconver-
sione del parco mezzi italiano con autobus
a propulsione ibrida o elettrica sarà fon-
damentale per raggiungere gli obiettivi di
riduzione delle emissioni e dei livelli di
inquinamento nei centri urbani. Su questo
punto, la legge di bilancio per il 2022 (legge
n. 234 del 2021), ha istituito un fondo ad
hoc (Fondo per la strategia di mobilità
sostenibile) con dotazione di 2 miliardi di
euro, di cui la metà da riservare, tra le
altre, all’acquisto di veicoli elettrici per il
trasporto pubblico locale nelle città metro-
politane e nei comuni con più di 100.000
abitanti;

19) persistono criticità significative
ai valichi alpini, accompagnate da un pro-
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gressivo deterioramento dei livelli di servi-
zio sulla rete ferroviaria nazionale. Tali
disagi, determinati in larga parte da restri-
zioni strutturali di capacità e da carenze
infrastrutturali ormai note da tempo, sono
stati più volte segnalati dagli operatori del
settore a partire dal 2021, in particolare
per quanto riguarda le prime strozzature
registrate lungo i principali valichi alpini,
incluso il Brennero;

20) si evidenzia la necessità di un
significativo potenziamento delle infrastrut-
ture ferroviarie dedicate al trasporto merci,
con particolare attenzione alle linee stra-
tegiche nazionali e ai corridoi Ten-t, ele-
mento cruciale per la riduzione dell’im-
patto ambientale, l’ottimizzazione del si-
stema logistico nazionale e per l’incre-
mento della competitività per il sistema
produttivo italiano, grazie al migliora-
mento dei collegamenti intermodali con i
porti, gli interporti e le zone industriali e
logistiche. Ciò risulta essenziale anche alla
luce del persistente trend negativo relativo
all’andamento della bilancia dei trasporti
mercantili del Paese, come confermato dai
dati dell’indagine sui trasporti internazio-
nali di merci di Banca d’Italia;

21) Il Piano nazionale per lo svi-
luppo del sistema aeroportuale risulta non
aggiornato o scarsamente operativo, nono-
stante il ruolo strategico svolto dagli aero-
porti nel garantire la connessione delle
aree periferiche, lo sviluppo del turismo e
l’integrazione intermodale con le altre reti
di trasporto. Si ritiene che lo sviluppo del
sistema aeroportuale nazionale richieda
un’impostazione più organica e volta al
trasporto intermodale, specialmente ri-
guardo agli scambi che interessano il tra-
sporto ferroviario, e che tenga quindi conto
sia della rete alta velocità, sia del trasporto
ferroviario regionale e urbano, anche in
relazione alla funzione di continuità terri-
toriale svolta da numerosi scali minori;

22) manca, inoltre, una visione di
lungo termine che tenga conto delle evolu-
zioni della mobilità aerea avanzata. Per
quanto riguarda soluzioni innovative per il
trasporto, soprattutto in ambito urbano, è
realtà sempre più vicina il trasporto di

persone e merci attraverso velivoli a de-
collo e atterraggio verticali. I cosiddetti
« taxi volanti » potranno facilitare gli spo-
stamenti delle persone da un capo all’altro
di città congestionate, evitando il traffico su
strada e lo stesso potranno fare le ambu-
lanze per portare i malati in ospedale con
tempi estremamente rapidi. Anche le merci
potranno essere trasportate così. I velivoli a
decollo e atterraggio verticali (Vtol, Vertical
takeoff and landing) potranno svolgere tante
funzioni, cambiando il modo di muoverci:
non solo renderanno i nostri lunghi viaggi
in città più veloci, ma anche meno inqui-
nanti, visto che sono sviluppati per essere
alimentati in maniera sostenibile;

23) si tratta di velivoli pensati e
adattati per volare nelle città, visto che non
necessitano di una pista di decollo e atter-
raggio come per gli aerei. Anche se sono
simili agli elicotteri, si distinguono da essi
perché sono dotati di ali e, quindi, possono
volare più a lungo e a una maggiore alti-
tudine rispetto ai mezzi con rotori. In base
ad alcune stime, il mercato della Urban air
mobility potrebbe raggiungere i 7,6 miliardi
di dollari nel mondo entro il 2027, con in
testa i mercati di Stati Uniti, Cina, Giap-
pone, Canada ed Europa. Un settore, dun-
que, con enormi potenzialità e in grado di
generare 90 mila nuovi posti di lavoro nella
sola Unione europea, secondo l’Easa (Eu-
ropean Union Aviation Safety Agency –
« Study on the societal acceptance of urban
air mobility in Europe » del 19 maggio
2021);

24) stando agli ultimi dati pubblicai
dall’Osservatorio droni e mobilità aerea
avanzata della School of management del
Politecnico di Milano, il 2023 è stato un
anno di crescita per il mercato professio-
nale dei droni, che ha raggiunto i 145
milioni di euro, rispetto al 2022 e che conta
oltre 650 imprese attive;

25) a livello mondiale, tra il 2019 e
il 2023 sono stati censiti 1.471 casi appli-
cativi di droni: il 70 per cento si riferisce al
segmento delle aerial operations (droni di
piccola e media taglia che operano nei
settori più tradizionali) e il restante 30 per
cento progetti di innovative air mobility &
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delivery, ossia droni di maggiori dimensioni
per il trasporto merci e persone;

26) quest’ultimo segmento è in forte
espansione: a livello mondiale sono 97 i
progetti di vertiporti per l’atterraggio e il
decollo di aeromobili Vertical takeoff and
landing, anche se solo uno su 3 è in fase di
prototipo, sviluppo o test (30 per cento), 16
diventeranno operativi entro il 2024. In
Italia, entro fine 2025 si prevede la piena
operatività del vertiporto di Roma e la
costruzione di quello di Venezia. Ma tutti i
15 aeroporti italiani che hanno risposto
all’indagine dell’Osservatorio sono favore-
voli a mettere a disposizione le proprie
infrastrutture e competenze per la realiz-
zazione di vertiporti, con un 33 per cento
the ha già qualche progetto all’attivo e un
13 per cento che li attiverà entro i prossimi
tre anni. Sono stati censiti 480 progetti di
aeromobili eVtol (electric Vertical take-off
and landing) a livello mondiale, potenzial-
mente a disposizione per lo sviluppo del
segmento dell’innovative air mobility and
delivery, con una crescita del +530 per
cento rispetto al 2020. Di questi, solamente
il 13 per cento è in fase di produzione e
vendita, mentre la gran parte è a livello di
prototipo (39 per cento) o sviluppo concet-
tuale (48 per cento). Secondo l’Aam (Advan-
ced air mobility) reality index l’entrata in
servizio della gran parte di questi aeromo-
bili è prevista già a partire dal 2025;

27) i Vertical takeoff and landing
sono stati sperimentati per la prima volta
in Italia nel 2022 a Fiumicino con il primo
volo di prova dell’aerotaxi elettrico Volo-
copter che in 5 minuti ha percorso circa 3
chilometri ad una velocità di 40 chilometri
all’ora a 40 metri di altitudine. È stato
stimato che dal 2025 questo genere di ve-
livoli potrà portare da Fiumicino al centro
di Roma in circa 20 minuti, con un con-
seguente abbattimento delle emissioni di
CO2 e del traffico urbano. Anche Milano
sta lavorando per dotarsi di una rete di
vertiporti negli aeroporti di Linate e Mal-
pensa, a Porta Romana e a City life. Queste
due città si sono mosse per tempo per
arrivare pronte ai due grandi appunta-
menti che le vedranno coinvolte a breve –
il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali

a Milano e Cortina del 2026: in questi
eventi gli aerotaxi saranno presumibil-
mente chiamati a recitare un ruolo impor-
tante nella gestione e accoglienza del flusso
di turisti;

28) anche altre città italiane stanno
lavorando in questo senso. Torino ha va-
rato nel 2021 il progetto SkyGate con cui
punta nel 2024 a creare un hub per aero-
taxi e megadroni. Ivrea ha avviato un suo
progetto di vertiporto per aerotaxi per rag-
giungere Torino, Alba o Biella, con una
tempistica di circa 20 minuti. Chioggia si
candida ad accogliere il primo vertiporto
del Veneto per collegare i territori del Nord-
Est italiano, estendendo i collegamenti in
occasione delle Olimpiadi di Milano e Cor-
tina e integrando la rete lombarda, che
potrebbe allargarsi internamente anche con
un altro progetto di vertiporto, a Como;

29) l’evidente vivacità e il fermento
legato alla riconosciuta potenzialità del set-
tore necessitano lo sviluppo di una norma-
tiva – che sia organica, chiara, snella, stan-
dardizzata almeno a livello comunitario e
scevra dal rischio di infiltrazioni protezio-
nistiche – la quale permetta agli operatori
interessati, di natura sia pubblica che pri-
vata, di sviluppare dei propri modelli eco-
nomici e strategia di ricerca nella piena
consapevolezza di poter contare sul sup-
porto del legislatore, visto anche la premi-
nenza del settore nella bozza di regola-
mento pubblicata da Enac nel gennaio 2024;

30) in assenza di una strategia per
le infrastrutture del futuro, l’Italia rischia
di perdere competitività nel campo dell’in-
novazione in ambiti emergenti come la
guida autonoma, il trasporto verticale e
vertiporti per la mobilità aerea urbana e
regionale, o i sistemi di trasporto ad altis-
sima velocità come Hyperloop, già oggetto
di sperimentazioni internazionali;

31) l’economia del mare è fonda-
mentale per l’Italia, ma i porti italiani,
nonostante l’importanza logistica e strate-
gica, risultano ancora parzialmente digita-
lizzati e scarsamente interoperabili tra loro,
limitando la competitività del sistema logi-
stico nazionale;
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32) inoltre, si rileva come nei porti
italiani permangano significative criticità
in materia di sicurezza sul lavoro, che
continuano a mettere a rischio l’incolumità
dei lavoratori portuali, nonostante gli sforzi
compiuti negli ultimi anni. La complessità
delle operazioni, l’esposizione a condizioni
ambientali avverse e l’uso di macchinari
pesanti impongono un’attenzione costante
e misure preventive adeguate a garantire
standard elevati di tutela della salute e
della sicurezza;

33) la rete ferroviaria nazionale pre-
senta ancora numerosi nodi e tratte non
elettrificate, la cui numerosità nelle aree
del Mezzogiorno, testimoniata dai dati Istat
sui divari territoriali del PNRR contribui-
sce alla disparità infrastrutturale tra Nord
e Sud Italia. A ciò si aggiunge una coper-
tura internet insufficiente e un basso livello
di digitalizzazione della rete, fattori che
limitano lo sviluppo di infrastrutture fer-
roviarie intelligenti. Tale situazione osta-
cola l’implementazione di nuovi servizi di-
gitali e applicazioni avanzate per la mobi-
lità intermodale e passeggeri, rallentando
la modernizzazione complessiva del si-
stema ferroviario;

34) si evidenzia una carenza di strade
e autostrade intelligenti dotate di tecnolo-
gie digitali avanzate, che possano fornire
dati utili all’ottimizzazione della gestione
del traffico e dell’inquinamento e capaci di
interagire con i sistemi di guida autonoma,
che sarebbero essenziali ad agevolare la
transizione digitale e la transizione verde
del Paese, oltre che ad introdurre tecnolo-
gie innovative come i veicoli a guida auto-
noma;

35) nell’ambito della transizione eco-
logica e in coerenza con gli obiettivi di
riduzione delle emissioni e promozione del-
l’energia da fonti rinnovabili, si prevede
una progressiva diffusione di veicoli pe-
santi alimentati a trazione elettrica o a
idrogeno, sia per il trasporto merci che per
quello passeggeri. In questo scenario, ri-
sulta quanto mai urgente potenziare la rete
nazionale delle infrastrutture di ricarica
elettrica e di distribuzione di carburanti
alternativi, con particolare attenzione alle
esigenze del trasporto pesante su gomma;

36) l’aumento delle minacce ciber-
netiche contro infrastrutture strategiche, in
particolare nel settore dei trasporti e della
logistica, impone un rafforzamento urgente
delle misure di sicurezza digitale, in rac-
cordo con l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, pena la vulnerabilità di interi
comparti essenziali,

impegna il Governo:

1) a redigere con urgenza un documento
pianificatorio per lo sviluppo delle in-
frastrutture per i trasporti del Paese,
che si fondi sui principi dell’integra-
zione modale del trasporto di persone
e merci, della transizione verde e della
transizione digitale che Interessano l’in-
tero sistema Paese, che sia in grado di
indicare gli indirizzi strategici neces-
sari ad affrontare gli scenari di evolu-
zione del sistema della mobilità nazio-
nale, utilizzando un approccio data-
driven guidato da previsioni di do-
manda e di offerta di trasporto a livello
nazionale e internazionale, e che per-
metta la programmazione e la sele-
zione degli interventi infrastrutturali di
preminente interesse nazionale e delle
più efficaci azioni di supporto agli ope-
ratori del mercato;

2) ad adottare iniziative volte a prevedere,
fin dal prossimo ciclo di bilancio, un
aumento della dotazione del Fondo tra-
sporto pubblico locale, in modo da ga-
rantire strumenti adeguati di program-
mazione degli investimenti e di risposte
ai costi dovuti all’inflazione, al neces-
sario aumento dell’offerta e dei servizi
e agli adeguamenti infrastrutturali e
tecnologici;

3) a dare continuità agli investimenti pro-
grammati con il PNRR e con il PNC
anche successivamente al 2026, con una
particolare attenzione ai persistenti di-
vari territoriali nelle infrastrutture e
nei servizi di trasporto pubblico locale
nelle diverse aree del Paese;

4) a rivedere, attraverso mirate iniziative
normative, i criteri di riparto del Fondo
trasporto pubblico locale, in modo che
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siano basati su parametri rilevanti, quali
il numero di passeggeri, il numero di
corse/chilometri e di chilometri/vettura
complessivi, oltre alla natura degli in-
centivi erogati per favorire l’utilizzo del
trasporto pubblico locale;

5) a porre in essere ogni iniziativa che
favorisca la concorrenza nelle proce-
dure di affidamento della gestione dei
servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, in particolar modo stabi-
lendo che la pratica dell’affidamento
tramite bando di gara pubblica della
gestione dei servizi sia la procedura
prioritaria di affidamento prevista a
meno di circostanze eccezionali, al fine
di garantire ai cittadini servizi di qua-
lità ed evitare che affidamenti diretti e
continue proroghe risultino in disser-
vizi reiterati, come nei casi di Trenord
e Atac;

6) ad adottare iniziative di competenza
volte a prevedere, una cabina di regia,
sul modello di quella realizzata per il
Giubileo del 2025, tra il Governo e
Roma capitale ai fini dell’individua-
zione dei migliori strumenti ammini-
strativi ed economici finalizzati alla
realizzazione delle infrastrutture su
ferro;

7) ad attuare, per quanto di competenza,
tutte le misure necessarie al completa-
mento della rete tranviaria di Roma
secondo la pianificazione vigente a va-
lutare l’opportunità di realizzare ulte-
riori infrastrutture di trasporto funzio-
nali alla gestione dei flussi di rifiuti
urbani, in particolare in relazione ai
nuovi impianti in fase di progettazione
nelle aree di Santa Palomba e Casal
Selce, al fine di dotare tali siti di un’a-
deguata infrastruttura logistica su ferro,
riducendo il ricorso al trasporto su
gomma e contenendo l’impatto ambien-
tale e viabilistico correlato;

8) a promuovere, per quanto di compe-
tenza per i servizi di trasporto pubblico
non di linea, la concorrenza leale tra
gli operatori del settore per assicurare
ai cittadini un servizio efficiente, sicuro

e sostenibile, garantendo la disponibi-
lità dei servizi di trasporto su strada,
liberalizzando l’accesso al mercato per
gli operatori di settori nel rispetto di
requisiti e normative fissati dalla legge
e un’adeguata regolamentazione delle
tariffe e delle tassazioni, che consen-
tano una corretta erogazione e acces-
sibilità dei servizi e un’adeguata remu-
nerazione degli operatori;

9) ad adoperarsi in modo assolutamente
prioritario e con tutti gli strumenti a
propria disposizione affinché la Guar-
dia di finanza e i corpi di polizia, ivi
inclusi quelli appartenenti agli enti lo-
cali, conducano controlli incrociati e
azioni mirate a contrasto degli abusi
compiuti quotidianamente da alcuni ap-
partenenti alla categoria dei tassisti in
materia di evasione fiscale, condotte
fraudolente e atti di intimidazione, so-
prattutto nei confronti di turisti stra-
nieri e nei grandi scali aeroportuali e
ferroviari;

10) a mettere in atto le misure necessarie
per l’implementazione del concetto
« Mobility as a service » (MaaS) su piano
nazionale, superando la fase speri-
mentale rappresentata dal progetto
PNRR « Mobility as a service for Italy »
e dotando il Paese di un sistema di
mobilità integrata e data driven, che
sfrutti a pieno le potenzialità della
digitalizzazione e dell’analisi dei dati
per una mobilità sempre più sosteni-
bile e incentrata sui bisogni degli utenti.

11) a promuovere, in coordinamento con
i Paesi confinanti, l’istituzione di una
governance, transfrontaliera per la ge-
stione condivisa dei valichi alpini, con
l’obiettivo di definire priorità e tem-
pistiche degli interventi infrastruttu-
rali, individuare tratte alternative in
caso di cantieri e adottare strategie
comuni per il raggiungimento degli
obiettivi di trasferimento modale;

12) a istituire, presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, una ca-
bina di regia per il coordinamento
delle cantierizzazioni riguardanti tutte
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le modalità di trasporto e di logistica
e a sviluppare strumenti digitali inte-
grati per la pianificazione dei flussi
merci e passeggeri in un’ottica multi-
modale efficiente e sostenibile, sia dal
punto di vista economico che ambien-
tale, anche con l’obiettivo di riequili-
brare i saldi relativi alla bilancia dei
trasporti mercantili del Paese;

13) a redigere con urgenza il Piano na-
zionale aeroporti, che tenga conto del
ruolo essenziale degli aeroporti nella
connettività delle aree periferiche, nello
sviluppo del turismo e nell’integra-
zione intermodale, ad esempio acce-
lerando i progetti di connessione fer-
roviaria degli aeroporti già pianificati
al 2031, sviluppando in via prioritaria
i collegamenti su ferro tra i nodi ur-
bani e gli scali secondari a vocazione
territoriale, nonché potenziando le con-
nessioni ad alta velocità verso i prin-
cipali hub intercontinentali:

14) a promuovere le iniziative volte al
potenziamento degli aeroporti al fine
di migliorarne la sostenibilità ambien-
tale, l’efficientamento energetico degli
scali, nonché la digitalizzazione delle
procedure aeroportuali, del controllo
del traffico e della bigliettazione mul-
timodale;

15) a potenziare le infrastrutture dedicate
al trasporto aereo cargo nei principali
aeroporti del Paese, rinforzando le
infrastrutture in termini di piazzali,
magazzini e centri servizi, e a svilup-
pare le cargo cities, prediligendo le
aree a bassa accessibilità ma con forte
potenziale di crescita, in particolare
per filiere strategiche come l’agroali-
mentare deperibile;

16) a estendere il sistema degli oneri di
servizio pubblico, al momento giusta-
mente previste per le aree insulari, ad
aeroporti situati in altre aree a bassa
accessibilità, come per esempio Bol-
zano, Albenga, Cuneo, Perugia, An-
cona, Crotone e Foggia;

17) a considerare favorevolmente la co-
struzione di vertiporti per la decarbo-

nizzazione del trasporto locale e la
promozione delle attività sperimentali
e di ricerca nel settore, anche coope-
rando a livello europeo per la regola-
mentazione e la definizione di stan-
dard uniformi a livello sovranazio-
nale;

18) a potenziare in modo significativo le
infrastrutture ferroviarie dedicate al
trasporto merci, con particolare at-
tenzione alle linee strategiche nazio-
nali e ai corridoi Ten-T, provvedendo
all’adeguamento delle linee e delle sta-
zioni ferroviarie al fine di consentire
la circolazione di convogli merci di
lunghezza fino a 750 metri, di incre-
mentare il carico assiale fino ai mas-
simi livelli previsti dalle normative
europee, nonché ampliando laddove
possibile la sagoma delle gallerie fer-
roviarie, garantendo il transito di treni
merci con semirimorchi e treni pas-
seggeri a doppio piano conformi alla
sagoma europea, e a rafforzare l’in-
tero sistema ferroviario realizzando
linee ferroviarie merci dedicate, ca-
paci di evitare i principali nodi me-
tropolitani, migliorando così la flui-
dità del traffico e la convivenza con il
trasporto passeggeri;

19) a dare evidenza delle reali, tempisti-
che di attivazione funzionale degli in-
terventi e della riprogrammazione fi-
nanziarla del PNRR, con particolare
riferimento alla missione 3, compo-
nente 1, alla luce dei considerevoli
ritardi accumulati negli appalti ferro-
viari di competenza di Rfi ivi ricom-
presi;

20) a porre in essere le misure necessarie
alla valorizzazione dei porti con alti
fondali, connessi ai corridoi Ten-T mul-
timodali, utili ad intercettare i flussi
marittimi che transitano nel Mediter-
raneo attraverso il Canale di Suez,
oltre alle misure necessarie per l’elet-
trificazione delle banchine e per la
digitalizzazione dei porti italiani, al
fine di aumentare la sicurezza delle
operazioni, ottimizzare la gestione dei
flussi di merci, migliorare la traccia-
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bilità, ridurre i tempi di sdogana-
mento e aumentare l’efficienza delle
operazioni, nel rispetto degli standard
europei in materia di « smart port »;

21) a porre in essere le iniziative neces-
sarie, anche di carattere normativo,
affinché il lavoro portuale sia ricono-
sciuto come lavoro usurante e a rive-
dere le previsioni in materia di incen-
tivazione all’esodo, rilanciando il fondo
speciale destinato all’incentivazione del
pensionamento anticipato per i lavo-
ratori portuali;

22) a completare l’elettrificazione delle li-
nee ferroviarie, con priorità alle tratte
a maggiore traffico pendolare e merci,
tenendo in considerazione le poten-
zialità di riequilibrio dello shift mo-
dale della tratta, e la digitalizzazione
dell’intera rete ferroviaria nazionale,
attraverso l’introduzione di tecnologie
per la gestione intelligente della cir-
colazione, il monitoraggio in tempo
reale dell’infrastruttura e l’interope-
rabilità con i sistemi europei Ertms,
anche ai fini della sicurezza, dell’au-
mento della capacità e della puntua-
lità dei servizi;

23) a favorire la progettazione, sperimen-
tazione e diffusione di infrastrutture
viarie digitali e a sostenere la digita-
lizzazione del sistema stradale e l’in-
troduzione delle « smart roads », do-
tate di sensori ambientali e sistemi
digitali di gestione del traffico, oltre
che capaci di interagire con veicoli a
guida autonoma e connessa, al fine di
migliorare la sicurezza stradale, l’ef-
ficienza dei flussi di traffico e l’inte-
grazione con le tecnologie emergenti
nel campo della mobilità, al contempo
promuovendo la definizione di stan-
dard tecnici nazionali, anche in rac-
cordo con le iniziative europee, e l’at-
tivazione di progetti pilota in aree
urbane e Interurbane ad alto traffico;

24) a potenziare la rete nazionale delle
infrastrutture di ricarica elettrica e di
distribuzione di carburanti alterna-
tivi, con particolare attenzione alle

esigenze del trasporto pesante su
gomma;

25) a rafforzare la cybersicurezza delle
infrastrutture strategiche nel settore
dei trasporti e della logistica, attra-
verso l’adozione di protocolli di sicu-
rezza informatica avanzati, sistemi di
monitoraggio e risposta agli incidenti
digitali, piani di continuità operativa e
formazione del personale specializ-
zato, operando in stretto raccordo con
l’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale promuovendo l’adozione di stan-
dard minimi obbligatori di sicurezza
digitale per i gestori di infrastrutture
critiche, in linea con il quadro euro-
peo NIS2 e le migliori pratiche inter-
nazionali;

26) a promuovere la sperimentazione e
l’innovazione nelle infrastrutture di
trasporto ad altissima velocità, con
particolare riferimento alle tecnologie
emergenti come l’Hyperloop, incenti-
vando progetti pilota in collabora-
zione con università, centri di ricerca
e aziende del settore, e favorendo la
creazione di poli di test autorizzati e
integrati nel contesto europeo;

27) a valutare, al fine di migliorare la
sostenibilità ambientale della rete fer-
roviaria nazionale, di promuovere so-
luzioni innovative orientate all’efficien-
tamento energetico e all’utilizzo di
fonti rinnovabili, prendendo in consi-
derazione anche progetti sperimen-
tali, come l’installazione di impianti
fotovoltaici lungo le sedi ferroviarie o
in corrispondenza delle stesse, già adot-
tati in altri Paesi europei, quali la
Spagna e la Svizzera.

(1-00454) « Pastorella, Richetti, Benzoni,
D’Alessio, Grippo, Sottanelli,
Bonetti, Onori, Rosato, Ruf-
fino ».

La Camera,

premesso che:

1) la pianificazione delle infrastrut-
ture di trasporto, delle reti e delle comu-
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nicazioni riveste oggi un ruolo centrale e
imprescindibile per sostenere le sfide epo-
cali che il Paese è chiamato ad affrontare.
Dalla transizione climatica ed ecologica a
quella tecnologica e digitale, un’infrastrut-
tura moderna, efficiente e interconnessa
costituisce il fondamento su cui si costrui-
scono la competitività nazionale, la coe-
sione sociale e la sostenibilità ambientale.
La mobilità dei cittadini, la fluidità dei
flussi economici e la capacità dell’Italia di
affermarsi come crocevia strategico nel Me-
diterraneo e in Europa dipendono intrin-
secamente da una visione lungimirante e
integrata delle proprie reti. È riconosciuto
che le infrastrutture non sono semplici
asset fisici, ma veri e propri catalizzatori di
sviluppo, capaci di espandere le prospettive
economiche e di garantire pari opportu-
nità, contribuendo concretamente e signi-
ficativamente alla crescita del Paese;

2) il sistema infrastrutturale ita-
liano presenta un notevole deficit struttu-
rale e una serie di criticità profonde, radi-
cate principalmente nella mancanza di una
pianificazione strategica di lungo periodo e
di inefficienze di governance che ne com-
promettono l’efficacia e la capacità di ri-
spondere alle esigenze contemporanee;

3) una delle lacune più significative
del quadro infrastrutturale italiano è l’as-
senza di un piano generale dei trasporti e
della logistica che definisca strategie di
lungo periodo. L’attuale approccio è domi-
nato da una logica di « piano-processo »
che, di fatto, giustifica a posteriori una
sostanziale instabilità. La programmazione
attuale è frammentata e caratterizzata da
un orizzonte temporale limitato. L’unica
forma di pianificazione esistente è l’elenco
delle opere prioritarie che dovrebbe essere
contenuto, ogni anno, nell’allegato infra-
strutture al documento di finanza pubblica
(Dfp). Tuttavia, l’ultimo allegato infrastrut-
ture non ha nemmeno incluso l’elenco delle
opere prioritarie, evidenziando una preoc-
cupante assenza di programmazione di
nuove opere dopo il 2026, ovvero al ter-
mine del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza. Questa situazione genera una pro-
fonda incertezza sul futuro degli investi-
menti infrastrutturali nel Paese;

4) nonostante l’ingente mole di ri-
sorse e investimenti immessi dal Pnrr, non
è chiaro come questi fondi siano stati uti-
lizzati e con quali modelli di gestione. I dati
relativi all’attuazione del Pnrr per le opere
di responsabilità del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti rivelano una bassa
percentuale di realizzazione. Infatti, nel
totale delle opere, si segnala una percen-
tuale di spesa pari al 13 per cento, con un
livello di realizzazione medio pari al 33 per
cento su tutti i progetti del Pnrr, con cinque
opere dell’alta velocità ferroviaria in cla-
moroso ritardo: più nello specifico, i ritardi
risultano estremamente gravi per la linea
Salerno-Catania e Salerno-Reggio Calabria,
la cui percentuale di spesa attivata sul
totale della dotazione Pnrr è ferma al 3,54
per cento rispetto all’8 per cento preventi-
vato e la tratta Napoli-Bari, dove la per-
centuale di avanzamento è pari al 34,76 per
cento rispetto al 59 per cento atteso. Inol-
tre, tra i ritardi nelle opere infrastrutturali
del Pnrr si segnala, altresì, il rallentamento
dei lavori per il Terzo valico dei Giovi,
un’opera infrastrutturale fondamentale per
collegare la Liguria alle regioni limitrofe;

5) le difficoltà nella cosiddetta
« messa a terra » delle opere strategiche
infrastrutturali previste all’interno del Pnrr
sono anche la diretta conseguenza degli
estremi ostacoli che l’eccessiva burocrazia
produce nella crescita produttiva, infra-
strutturale ed economica del nostro Paese:
in particolare, l’eccessiva burocrazia – la
quale si traduce in maggiori oneri – è del
tutto evidente nelle difficoltà riscontrate
dagli enti locali nella realizzazione delle
opere. È quindi necessario che il Governo
adotti una riforma volta alla semplifica-
zione delle pratiche burocratiche, con par-
ticolare attenzione agli oneri burocratici
che interessano gli enti locali nella realiz-
zazione delle opere infrastrutturali;

6) la viabilità locale è indispensabile
per evitare la desertificazione dei centri più
piccoli che resteranno isolati ed economi-
camente non attraenti nonostante la rea-
lizzazione delle grandi infrastrutture. Que-
sta criticità è particolarmente evidente al
Sud, sia per lo stato attuale della manu-
tenzione delle strade secondarie, sia per la
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specificità della geomorfologia. Il Governo
ha scelto di ridurre le risorse, fino quasi ad
annullarle, per la manutenzione delle strade
secondarie per concentrarle sulla realizza-
zione del Ponte sullo Stretto. La realizza-
zione del Ponte, che i firmatari del presente
atto considerano una importante opera stra-
tegica per il Paese, non può essere alter-
nativa all’accessibilità alle aree interne e al
superamento delle disuguaglianze infra-
strutturali tra Nord e Sud, per il quale già
l’allegato infrastrutture 2020, cosiddetto
« Italia veloce », indicava una strategia fi-
nalizzata a rendere attrattivo da un punto
di vista turistico e commerciale il Sud,
strategia del tutto abbandonata dall’Esecu-
tivo;

7) serie preoccupazioni, inoltre, de-
rivano dalla mancata nomina dei presi-
denti dei porti a causa di quella che ai
firmatari del presente atto appare una evi-
dente politicizzazione, nonché lottizza-
zione, della maggioranza di Governo nella
nomina dei suddetti: tale ritardo sta cau-
sando un profondo stallo nella gestione
degli apparati portuali, con serie conse-
guenze dal punto di vista economico e
organizzativo;

8) il nostro Paese presenta un no-
tevole deficit strutturale delle infrastrut-
ture, nonostante gli ingenti investimenti
che richiede il Pnrr: sono, di fatto, neces-
sarie urgenti misure volte a rimodernare
nel profondo le infrastrutture legate al tra-
sporto pubblico (stradale, ferroviario, ma-
rittimo, aeroportuale), al fine di raggiun-
gere gli standard europei di connessione.
Seria attenzione, inoltre, deve essere posta
allo sviluppo del trasporto intermodale, il
quale rappresenta un nodo cruciale per
rendere il nostro Paese maggiormente in-
terconnesso, non solo a livello nazionale,
bensì anche a livello europeo;

9) la sofferenza strutturale e perdu-
rante della rete ferroviaria italiana – con
costanti ritardi e cancellazioni dei viaggi –
è ormai nota da tempo e pare non fermarsi
come rappresentato anche in occasione della
presentazione dell’ultima relazione dell’Au-
torità di regolazione dei trasporti – di fatto
un’autorità terza e imparziale – trasmesso

al Parlamento il 18 settembre 2024, nelle
cui conclusioni si richiede « un significativo
cambio di rotta gestionale e industriale »
per evitare « il collasso di singole modalità »
e garantire « competitività e vivibilità nel
Paese ». I costanti e incessanti disagi sulla
rete ferroviaria italiana sono diretta con-
seguenza, ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto, di un’errata gestione da parte
del Governo e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti; pertanto, è necessario
che vengano adottate misure volte a ren-
dere efficiente e funzionante il servizio
ferroviario, al fine di garantire ai cittadini
e ai turisti il diritto di movimento attual-
mente negato a causa dei sistematici ritardi
e cancellazioni dei viaggi, nonché a raffor-
zare i risarcimenti per gli utenti a seguito
di ritardi e cancellazione dei treni;

10) per raggiungere standard soddi-
sfacenti, inoltre, è necessario velocizzare il
completamento tecnologico verso lo stan-
dard Ertms/Etcs L2-Accm di tutti i chilo-
metri di linee della rete e l’elettrificazione
della rete ferroviaria non ancora compiuta:
a tal fine è necessario sostenere con le
risorse adeguate il piano industriale di Fer-
rovie dello Stato italiane, nonché il con-
tratto di programma Stato-Rete ferroviaria
italiana, anche semplificando l’iter di ap-
provazione degli investimenti;

11) le difficoltà della mobilità ri-
guardano anche il trasporto aereo, segnato
da ritardi, cancellazioni e riprogramma-
zioni, che contribuiscono a rendere ancor
più disfunzionale il sistema di trasporto del
Paese nel suo complesso. Nell’estate 2024,
si sono ravvisati diversi problemi struttu-
rali, come la cronica mancanza di perso-
nale di volo e di terra, e un enorme guasto
informatico che ha bloccato gli aeroporti
causando profondi disagi ai viaggiatori: in
vista del prossimo periodo estivo, con un
inevitabile maggiore afflusso di turisti nel
nostro Paese, è necessario che il Governo
adotti misure di prevenzione al fine di
evitare che si ripresentino situazioni di
disagio analoghe a quelle avvenute negli
aeroporti la scorsa estate;

12) in tutti i settori di trasporto, si
osserva una disconnessione intermodale.
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La mancanza di una pianificazione inte-
grata per il movimento di merci e passeg-
geri tra ferrovia, porti e aeroporti impedi-
sce all’Italia di sfruttare appieno la sua
posizione strategica come crocevia commer-
ciale, logistico, produttivo d’Europa al cen-
tro del Mediterraneo. La frammentazione
sistemica ostacola la riduzione dei costi
logistici e di trasporto, compromettendo la
competitività delle produzioni italiane sui
mercati esteri. È infatti chiaro che, per
consentire al Paese di svolgere pienamente
il suo ruolo di crocevia commerciale, logi-
stico, produttivo d’Europa al centro del
Mediterraneo in una logica di sviluppo so-
stenibile, è essenziale che i grandi assi
infrastrutturali ferroviari e stradali siano
pienamente in rete con il sistema dei porti
e degli interporti in una rete complessiva di
intermodalità che sia coerente con gli obiet-
tivi della transizione verde. In tal senso il
Governo dovrebbe sviluppare e finanziare
interventi volti a rispondere alle evoluzioni
tecnologiche e climatiche, favorendo la tran-
sizione verde nel trasporto marittimo. Al
contempo, finanziare gli interventi sull’in-
termodalità ed i collegamenti dell’ultimo
miglio, attuando le misure di conversione
ecologica e di innovazione digitale in modo
omogeneo e graduale sul territorio nazio-
nale;

13) la sofferenza del trasporto pub-
blico locale è un sintomo eloquente delle
carenze infrastrutturali e di pianificazione
urbana. Il trasporto pubblico locale ha un
ruolo fondamentale per assicurare la mo-
bilità dei cittadini e mitigare le esternalità
ambientali derivanti dalle attività private
ed economiche, contribuendo concreta-
mente e significativamente alla crescita del
Paese;

14) servizi di trasporto pubblico lo-
cale efficienti e integrati rappresentano una
priorità per i territori urbani e non: garan-
tire la mobilità dei cittadini significa espan-
dere le prospettive di sviluppo economico e
assicurare parità di chance a quelle pro-
fessionalità che incontrerebbero un osta-
colo nella mancanza di mezzi privati o
pubblici per raggiungere il luogo di lavoro,
ma anche decongestionare le aree ad alta
densità abitativa dove la qualità della vita

risulta fortemente condizionata. Tali obiet-
tivi devono essere perseguiti attraverso una
pianificazione infrastrutturale coordinata e
di lungo termine, capace di integrare reti di
trasporto, nodi di interscambio e innova-
zione tecnologica per rispondere efficace-
mente alle diverse esigenze territoriali;

15) i mezzi di trasporto privati con
motore endotermico rappresentano, an-
cora oggi, più di due terzi degli spostamenti
quotidiani dei cittadini, elevando i livelli di
inquinamento dell’aria e di inquinamento
acustico, i tempi di percorrenza e inci-
dendo concretamente sulle prospettive di
conciliazione famiglia lavoro, con inesora-
bili ricadute sul piano economico laddove
le difficoltà alla mobilità, il traffico e la
mancanza di collegamenti funge da deter-
rente per la domanda di beni e servizi;

16) tale condizione risulta accen-
tuata, soprattutto, dalla scarsità di infra-
strutture di trasporto pubblico locale che
caratterizza il territorio nazionale nel suo
complesso, ma anche dalla disomogeneità
nell’offerta di servizi di mobilità offerti a
livello regionale, i quali spesso risultano
scarsamente integrati sia sul piano dei per-
corsi, che su quello dell’intermodalità: cir-
costanza, questa, aggravata dalla carenza
di parcheggi di scambio e dalle precarie
condizioni (igieniche, di sicurezza e di ac-
cessibilità) che non di rado caratterizzano
gli stessi;

17) sia pure con differenti intensità
e forme, vengono riscontrate in diverse
regioni concrete difficoltà nell’accesso ai
servizi di Tpl, soprattutto sul piano della
qualità del servizio e dei tempi di percor-
renza, che potrebbero essere migliorati con
l’implementazione delle corsie preferen-
ziali lungo le tratte maggiormente traffi-
cate;

18) una programmazione strategica
delle infrastrutture efficace, integrata e
orientata alla sostenibilità è il presupposto
fondamentale per il rafforzamento della
mobilità urbana ed extraurbana e il perse-
guimento di finalità di sostenibilità ambien-
tale e di miglioramento della qualità della
vita, in tale prospettiva, passano necessa-
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riamente per una politica di investimenti
infrastrutturali che sia attenta anche alla
fase di gestione e di misurazione delle
performance;

19) in coerenza con una pianifica-
zione infrastrutturale capace di coniugare
innovazione, accessibilità e riduzione del-
l’impatto ambientale, il parco dei mezzi
pubblici deve necessariamente essere rivi-
sto e adeguato al nuovo contesto sociale,
caratterizzato sia dalle nuove esigenze di
transizione ecologica, ma anche dalla dif-
fusione della mobilità dolce e dal muta-
mento delle abitudini e del conseguente
diverso sviluppo dei territori, soprattutto
grazie all’implementazione delle nuove tec-
nologie;

20) occorre, inoltre, un serio incre-
mento dei fondi pubblici destinati al raf-
forzamento del trasporto pubblico locale,
affinché possano aumentare i servizi e la
qualità dell’offerta per i cittadini: un tra-
sporto pubblico locale più efficiente, salu-
bre e ramificato consentirebbe di dare nuova
linfa alle città, favorendo altresì una mag-
giore viabilità nelle zone maggiormente con-
gestionate;

21) ogni investimento deve necessa-
riamente osservare quanto disposto dalla
Convenzione Onu per i diritti delle persone
con disabilità – ratificata dal nostro Paese
il 24 febbraio 2009 – che all’articolo 20
prevede che gli Stati adottino misure effi-
caci a garantire alle persone con disabilità
la mobilità personale con la maggiore au-
tonomia possibile, provvedendo in partico-
lare a: a) facilitare la mobilità personale
delle persone con disabilità nei modi e nei
tempi da loro scelti ed a costi accessibili; b)
agevolare l’accesso da parte delle persone
con disabilità ad ausilii per la mobilità,
apparati ed accessori, tecnologie di sup-
porto, a forme di assistenza da parte di
persone o animali e servizi di mediazione
di qualità, in particolare rendendoli dispo-
nibili a costi accessibili; c) fornire alle per-
sone con disabilità e al personale specia-
lizzato che lavora con esse una formazione
sulle tecniche di mobilità; d) incoraggiare i
produttori di ausili alla mobilità, apparati e
accessori e tecnologie di supporto appren-

dere in considerazione tutti gli aspetti della
mobilità delle persone con disabilità;

22) un tassello fondamentale della
transizione ecologica è anche il graduale
rinnovo dei veicoli privati. A tal proposito,
il Ministero delle imprese e del made in
Italy ha messo a disposizione un contributo
per acquistare veicoli non inquinanti e fa-
vorire l’abbattimento delle emissioni di CO2,
in linea con la vigente normativa europea
sulla qualità dell’aria e dell’ambiente e con
gli obiettivi del Pniec e dell’Agenda 2030;

23) l’intervento rischia di non essere
pienamente efficace se non accompagnato
da misure strutturali più ampie, come lo
sviluppo di infrastrutture di ricarica, l’ade-
guata informazione ai cittadini e incentivi
accessibili a tutte le fasce di reddito. Inol-
tre, i fondi disponibili potrebbero non es-
sere sufficienti a coprire la domanda po-
tenziale, limitando l’impatto complessivo
dell’iniziativa. Con riguardo alle infrastrut-
ture al servizio dei veicoli a batteria, pe-
raltro, guardando alla distribuzione per
macroaree, si rileva una distribuzione ge-
ografica molto disomogenea: al Nord si
concentra il 57 per cento dei punti di
ricarica della penisola, al Centro il 20 per
cento e al Sud il 23 per cento, concentrati
nelle aree urbane. Infatti soltanto poco più
di 1.000 sono i punti di ricarica lunga la
rete autostradale, senza considerare che
circa il 16-18 per cento dei punti installati
non è utilizzabile e scarso è l’utilizzo dei
fondi Pnrr per l’installazione delle colon-
nine;

24) le carenze del servizio taxi e
Ncc, in gran parte riconducibili a una pia-
nificazione inadeguata dell’offerta rispetto
alla crescente domanda di mobilità urbana,
generano incontestabili disagi per cittadini,
lavoratori e turisti. Questa insufficiente di-
sponibilità di servizi di trasporto non di
linea compromette la fluidità degli sposta-
menti, incide sulla qualità della vita e sul-
l’accessibilità complessiva del sistema di
trasporto, soprattutto per l’ultimo miglio e
per le esigenze specifiche. È pertanto irri-
mandabile e urgente che la pianificazione
infrastrutturale e della mobilità includa
misure volte ad ampliare l’offerta di questi
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servizi, anche attraverso la revisione del
quadro normativo per garantire un ade-
guamento efficace alle necessità attuali;

25) il diritto alla mobilità rischia di
non poter essere pienamente goduto dai
cittadini del Sud e, in particolare, delle
isole a causa del « caro voli » che grava
sulle famiglie, sui lavoratori, sulle imprese,
sui cittadini tutto l’anno, non solo nei pe-
riodi festivi, e crea una netta frattura di
competitività tra il Sud e il Nord del Paese
a cui il Governo deve dare risposta senza
scaricare esclusivamente sulle regioni la
soluzione del problema. La soluzione passa
anche attraverso l’individuazione di rotte
aeree di continuità territoriale a cura del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed alla gestione centralizzata dei
rispettivi bandi di gara,

impegna il Governo:

1) ad adottare un Piano generale dei tra-
sporti e della logistica di lungo periodo
(almeno decennale), che definisca stra-
tegie chiare e integrate per l’intero si-
stema infrastrutturale del Paese, supe-
rando l’attuale frammentazione della
programmazione;

2) a garantire la presenza annuale e l’ef-
fettiva implementazione dell’Allegato in-
frastrutture al Documento di finanza
pubblica, includendo l’elenco delle opere
prioritarie e assicurando una program-
mazione chiara degli investimenti in-
frastrutturali anche oltre il 2026 e il
Pnrr;

3) a promuovere una riforma volta alla
semplificazione delle pratiche burocra-
tiche, con particolare attenzione agli
oneri che gravano sugli enti locali nella
realizzazione delle opere infrastruttu-
rali strategiche, al fine di accelerare la
« messa a terra » dei progetti;

4) a procedere con urgenza alla nomina
dei presidenti delle Autorità di sistema
portuale, garantendo criteri di compe-
tenza e trasparenza, al fine di superare
lo stallo nella gestione degli apparati
portuali e ripristinarne la piena opera-
tività;

5) ad avviare un piano di ammoderna-
mento profondo delle infrastrutture le-
gate al trasporto pubblico (stradale,
ferroviario, marittimo, aeroportuale) per
raggiungere gli standard europei di con-
nessione, con un’attenzione specifica
allo sviluppo del trasporto intermo-
dale;

6) a rafforzare la rete ferroviaria italiana
attraverso:

a) l’adozione di misure volte a ren-
dere efficiente e funzionale il ser-
vizio ferroviario, garantendo ai cit-
tadini e ai turisti il diritto di mo-
vimento;

b) il rafforzamento dei risarcimenti
per gli utenti a seguito di ritardi e
cancellazioni dei treni;

c) la velocizzazione del completa-
mento tecnologico verso lo stan-
dard Ertms/Etcs L2-Accm di tutti
i chilometri di linee della rete e
l’elettrificazione della rete ferro-
viaria ancora non compiuta;

d) il sostegno con risorse adeguate al
piano industriale di Ferrovie dello
Stato italiane e al contratto di
programma Stato-Rete ferrovia-
ria Italiana, semplificando l’iter di
approvazione degli investimenti;

7) ad adottare iniziative di competenza
preventive per evitare disagi nel tra-
sporto aereo in vista dei periodi di
maggiore afflusso turistico, interve-
nendo sulla cronica mancanza di per-
sonale di volo e di terra e sulla resi-
lienza dei sistemi informatici aeropor-
tuali, affrontando al contempo il pro-
blema del « caro voli » verso il Sud e le
Isole con risorse adeguate;

8) ad incentivare la connettività intermo-
dale tra ferrovia, porti e aeroporti, at-
traverso una pianificazione integrata
per il movimento di merci e passeggeri,
al fine di sfruttare la posizione strate-
gica dell’Italia come crocevia commer-
ciale, logistico, produttivo d’Europa al
centro del Mediterraneo;

Atti Parlamentari — 135 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



9) ad adottare tutte le iniziative di com-
petenza volte a rafforzare il sistema di
trasporto pubblico locale – anche a
livello infrastrutturale per quanto con-
cerne il trasporto ferroviario, metropo-
litano e tranviario – nonché i collega-
menti tra i comuni più piccoli e i centri
delle città metropolitane, predispo-
nendo un serio incremento dei fondi
pubblici destinati al rafforzamento del
trasporto pubblico locale, al fine di
favorire le esternalità economico-so-
ciali positive atte a garantire il benes-
sere dei cittadini e, in particolar modo,
i lavoratori pendolari e le loro famiglie;

10) ad adottare iniziative di competenza
volte a disciplinare la mobilità con
modalità integrative, potenziando, ad
esempio, il trasporto a chiamata – già
in sperimentazione in alcuni comuni
– così da permettere anche alle zone
con bassa densità abitativa o poco
servite dalle tradizionali reti di tra-
sporto pubblico di poter accedere a
servizi di Tpl integrati e incentivando
gli enti locali all’adozione della pra-
tica del « biglietto integrato », al fine
di semplificare l’acquisto dei titoli di
viaggio da parte degli utenti;

11) a favorire lo sviluppo dell’intermoda-
lità tra i mezzi di trasporto, in attua-
zione del sub-investimento 1.4.6 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
« Mobility as a service for Italy », an-
che prevedendo apposite convenzioni
con gli operatori del settore, per fa-
cilitare il decongestionamento dei cen-
tri urbani dal traffico veicolare attra-
verso l’allestimento di parcheggi che
fungano da hub multimodali, localiz-
zandoli nei pressi di aree che permet-
tano l’accesso al trasporto pubblico su
rotaia, gomma, metropolitana e ai ser-
vizi di micromobilità, car rental, car
sharing;

12) ad assicurare la piena effettività del
servizio di trasporto pubblico non di
linea alle persone con disabilità o co-
munque con mobilità ridotta, ren-
dendo obbligatorio l’eventuale adegua-
mento dei mezzi per l’accoglimento e

il trasporto delle stesse, nonché delle
infrastrutture pubbliche (ad esempio
banchine), sì da scongiurare qualsiasi
pregiudizio rispetto agli altri utenti, in
applicazione della Convenzione delle
Nazioni unite sui diritti delle persone
con disabilità, ratificata dall’Italia il
24 febbraio 2009;

13) ad adottare iniziative, anche di carat-
tere normativo, volte a rifinanziare
adeguatamente il Fondo nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale di
cui all’articolo 10-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, in particolare
al fine di sostenere il servizio pubblico
nelle aree a fallimento di mercato per
gli operatori e aumentare le risorse
disponibili per l’adeguamento dell’of-
ferta dei servizi di trasporto pubblico
locale per le persone con disabilità;

14) ad adottare iniziative di competenza
idonee per il rinnovo e la manuten-
zione dei mezzi pubblici e privati,
favorendo l’utilizzo di quelli meno in-
quinanti, incentivando gli operatori
del settore e i privati cittadini al rin-
novo del parco veicolare, agevolando
la realizzazione di colonnine per la
ricarica, nonché ad incentivare inve-
stimenti in nuove tecnologie, al fine di
ridurre l’impatto ambientale dei tra-
sporti pubblici e privati senza cagio-
nare danni economici al settore, an-
che incentivando le aziende e gli enti
pubblici ad adottare dei piani sposta-
mento casa-lavoro che permettano di
diluire il traffico veicolare e l’af-
fluenza degli utenti dei mezzi pubblici
nelle ore di punta, favorendo l’alter-
nanza, ove possibile, tra il lavoro agile
e quello in presenza;

15) ad adottare le iniziative normative ne-
cessarie a risolvere le sempre più evi-
denti gravi carenze e criticità rilevate
e registrate in relazione al trasporto
pubblico non di linea, anche in vista
dei prossimi eventi internazionali in
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programma nel nostro Paese, in par-
ticolare:

a) promuovendo il rilascio di nuove
licenze per il servizio taxi così da
adeguare l’offerta di servizio pub-
blico all’aumento della domanda
registrato nelle grandi città, raf-
forzando anche l’operatività del
servizio Ncc al fine di ottenere,
nel brevissimo periodo, una rispo-
sta immediata all’imminente sta-
gione estiva;

b) incentivando il rilascio di licenze
stagionali che possano garantire
flessibilità ai livelli di servizio resi,
così da non creare un surplus di
offerta e favorire un meccanismo
di adeguamento che contemperi
esigenze estemporanee e interessi
degli operatori;

16) a promuovere l’istituzione di un ta-
volo tecnico-politico con gli assesso-
rati competenti per materia delle città
metropolitane e delle principali loca-
lità turistiche, che veda anche la pre-

senza dei rappresentanti delle asso-
ciazioni di categorie maggiormente rap-
presentative sul piano locale, per re-
alizzare una piattaforma digitale unica
che consenta di accedere al servizio di
trasporto pubblico non di linea in
maniera semplice e trasparente, con-
sentendo la comparazione delle of-
ferte e la libera scelta del vettore da
parte dell’utente, nonché di avere in-
formazioni affidabili circa l’adegua-
tezza delle vetture del vettore ad ac-
cogliere e trasportare persone con di-
sabilità e comunque con mobilità ri-
dotta;

17) ad adottare iniziative di competenza
volte a ripristinare integralmente e
aumentare i finanziamenti previsti per
la manutenzione ordinaria e straordi-
naria delle strade secondarie, con par-
ticolare riguardo al Sud, anche al fine
di invertire la tendenza alla desertifi-
cazione dei centri abitati interni.

(1-00455) « Boschi, Faraone, Gadda, Gia-
chetti, Bonifazi, Del Barba ».

Atti Parlamentari — 137 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2025 — N. 491



DISEGNO DI LEGGE: S. 1319 – RATIFICA ED ESECUZIONE
DELL’ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUB-
BLICA DI MOLDOVA IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE,
FATTO A ROMA IL 31 OTTOBRE 2024 (APPROVATO DAL SE-

NATO) (A.C. 2291)

A.C. 2291 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica di
Moldova in materia di sicurezza sociale,
fatto a Roma il 31 ottobre 2024.

A.C. 2291 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26 dell’Accordo stesso.

A.C. 2291 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 7, 9, 10, 11, 12 e 14 del-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, valutati in 7,2 milioni di euro
per l’anno 2025, 9,7 milioni di euro per
l’anno 2026, 12 milioni di euro per l’anno
2027, 13,6 milioni di euro per l’anno
2028, 13,8 milioni di euro per l’anno
2029, 15,4 milioni di euro per l’anno
2030, 17,3 milioni di euro per l’anno
2031, 18 milioni di euro per l’anno 2032,
18,4 milioni di euro per l’anno 2033 e 19
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2034, si provvede, quanto a 7,2
milioni di euro per l’anno 2025 e 9,7
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
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l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, e, quanto a 2,3 milioni di
euro per l’anno 2027, 3,9 milioni di euro
per l’anno 2028, 4,1 milioni di euro per
l’anno 2029, 5,7 milioni di euro per l’anno
2030, 7,6 milioni di euro per l’anno 2031,
8,3 milioni di euro per l’anno 2032, 8,7
milioni di euro per l’anno 2033 e 9,3
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2034, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2. Dall’attuazione della presente legge,
a esclusione di quanto previsto al comma
1 del presente articolo, non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono all’attua-
zione delle disposizioni della presente legge
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

A.C. 2291 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

A.C. 2291 – Ordine del giorno

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica di Mol-
dova in materia di sicurezza sociale fina-
lizzato a regolare i rapporti tra i due Stati;

per l’Italia, in particolare l’Accordo
trova applicazione con riguardo alle pre-
stazioni di invalidità, vecchiaia e superstiti
previste dall’assicurazione generale obbli-
gatoria, dai regimi speciali dei lavoratori
autonomi, dalla gestione separata, dai re-
gimi esclusivi e sostitutivi dei regimi assi-
curativi generali obbligatori istituiti per al-
cune categorie di lavoratori e gestiti dal-
l’INPS;

l’Italia ha già stipulato convenzioni
bilaterali di sicurezza sociale con diversi
Stati esteri,

impegna il Governo

a presentare alle Camere una relazione
sull’applicazione dell’accordo con la Re-
pubblica di Moldova, anche al fine di in-
traprendere ulteriori iniziative con altri
Paesi, per la conclusione di accordi bilate-
rali per la tutela degli emigranti italiani nel
mondo specialmente in materia di sicu-
rezza sociale.

9/2291/1. Soumahoro.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA D’INDIA SULLA COOPERA-
ZIONE NEL SETTORE DELLA DIFESA, FATTO A ROMA IL 9

OTTOBRE 2023 (A.C. 1915-A)

A.C. 1915-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 1915-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica d’India sulla coo-
perazione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 9 ottobre 2023.

A.C. 1915-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere

dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
11 dell’Accordo stesso.

A.C. 1915-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 3
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, pari a 6.406 euro ad anni
alterni a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante riduzione, in misura pari a
6.406 euro per l’anno 2025 e a 6.406 euro
annui a decorrere dall’anno 2027, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.
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2. Dall’attuazione delle disposizioni del-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, ad esclusione dell’articolo 3
del medesimo Accordo, non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti svolgono le attività pre-
viste dal citato Accordo con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

3. Agli eventuali oneri derivanti dagli
articoli 5 e 12 dell’Accordo di cui all’ar-
ticolo 1 della presente legge si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo.

A.C. 1915-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1228 – RATIFICA ED ESECUZIONE
DELL’ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITA-
LIANA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ARABA D’EGITTO
SUL TRASPORTO INTERNAZIONALE DI MERCI PER MEZZO
DI VEICOLI TRAINATI (RIMORCHI E SEMIRIMORCHI) CON
L’USO DI SERVIZI DI TRAGHETTAMENTO MARITTIMO, FATTO
A IL CAIRO IL 22 GENNAIO 2024 (APPROVATO DAL SENATO)

(A.C. 2101)

A.C. 2101 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica Araba d’Egitto sul
trasporto internazionale di merci per mezzo
di veicoli trainati (rimorchi e semirimor-
chi) con l’uso di servizi di traghettamento
marittimo, fatto a Il Cairo il 22 gennaio
2024.

A.C. 2101 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere

dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
12 dell’Accordo stesso.

A.C. 2101 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dall’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

A.C. 2101 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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PROPOSTA DI LEGGE: S. 684 – D’INIZIATIVA DEI SENATORI:
LA MARCA ED ALTRI: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO DI COOPERAZIONE CULTURALE, SCIENTIFICA E TEC-
NOLOGICA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI COSTA RICA, FATTO A
ROMA IL 27 MAGGIO 2016 (APPROVATO DAL SENATO)

(A.C. 1387)

A.C. 1387 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:
Art. 3. (Disposizioni finanziarie) – 1. Ai fini
dell’attuazione degli articoli 2, 3, 6, 8, 9, 10,
13, 15 e 16 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
è autorizzata la spesa annua di euro 231.600
a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a euro 231.600 an-
nui a decorrere dall’anno 2025, nonché agli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
19 dell’Accordo di cui all’articolo 1, valutati
in euro 10.000 ogni tre anni a decorrere
dall’anno 2027, si provvede mediante ridu-
zione, in misura pari a euro 231.600 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a euro
241.600 annui a decorrere dall’anno 2027,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo

parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

A.C. 1387 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo di coopera-
zione culturale, scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Costa Rica,
fatto Roma il 27 maggio 2016.

A.C. 1387 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
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dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
21 dell’Accordo medesimo.

A.C. 1387 – Articolo 3 *

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 19 dell’Accordo di cui all’articolo
1 sono valutati in euro 10.000 ogni tre anni
a decorrere dall’anno 2025. Ai fini dell’at-
tuazione degli articoli 2, 3, 6, 8, 9, 10, 13, 15
e 16 dell’Accordo medesimo, è autorizzata
la spesa di euro 231.600 annui a decorrere
dall’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante riduzione, per euro
231.600 per ciascuno degli anni 2023 e
2024 e per euro 241.600 annui a decorrere
dall’anno 2025, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:
Art. 3. (Disposizioni finanziarie) – 1. Ai fini

dell’attuazione degli articoli 2, 3, 6, 8, 9, 10,
13, 15 e 16 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
è autorizzata la spesa annua di euro 231.600
a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a euro 231.600 an-
nui a decorrere dall’anno 2025, nonché agli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
19 dell’Accordo di cui all’articolo 1, valutati
in euro 10.000 ogni tre anni a decorrere
dall’anno 2027, si provvede mediante ridu-
zione, in misura pari a euro 231.600 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a euro
241.600 annui a decorrere dall’anno 2027,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

3.100. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

A.C. 1387 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

Art. 4.

(Clausole finanziarie)

1. Dall’attuazione delle disposizioni del-
l’Accordo di cui all’articolo 1, ad esclusione
degli articoli 2, 3, 6, 8, 9, 10, 13, 15, 16 e 19
dell’Accordo medesimo, non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate vi provvedono mediante l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

2. Agli eventuali oneri relativi all’arti-
colo 21 dell’Accordo di cui all’articolo 1 si

* L’articolo 3 non è stato posto in votazione a seguito
dell’approvazione dell’emendamento 3.100, che ne ha
interamente sostituito il testo.
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fa fronte con apposito provvedimento legi-
slativo.

A.C. 1387 – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-
VATO DAL SENATO

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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